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l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


j L’inchiesta su De Vincenzo J 
j : affidata dalla Cassazione | 
I all’accusatore del giudice | 


Lezione operaia e popolare al centro della quarta giornata del XIV Congresso del PCI 


; Lotta unitaria per un nuovo sviluppo economico 
| e per salvaguardare e rafforzare la democrazia 






Manifestazioni internazionaliste con i delegati esteri in numerose città. 


/ Gli interventi dei compagni Scardaoni, Ferrandi, Vitali, Valori, D'Onchia, Ingrao, Conti, Antonini, Trivelli, Canullo, Giachini, Paolone, Sorelli, Badaloni, Revelli, Capecchi, Fanti, Rondine, 
Terracini - I discorsi dei compagni Volodia Teitelboim del PC cileno, Nguyen Van Than del FNL del Vietnam dei Sud, Babiuch del POUP e Lyu Diang-sik del Partito del lavoro di Corea 


I ; Un ampio dibattito sul rapporto pie- 
' «cntato martedì mattina dal compagno 
Enrico Berlinguer ha caratterizzato an¬ 
che la quarta giornata del XIV Con¬ 
gresso. le cui sedute plenarie pubbliche 
‘ sono state presiedute al mattino dai com- 
, pagai Serri e Cavina, e nel pomeriggio 
< dai compagni Colombi e Quercioli. 

Nel dibattito sono intervenuti ieri mat¬ 
ti ' tina i compagni Umberto Scardaoni. se¬ 
gretario della federazione di Savona: 
Alberto Ferrandi, segretario delia fede¬ 
razione di Trento: Pierina Vitale, ope¬ 
raia della Bloch di Reggio Emilia: Da¬ 
rio Valori: Domenico D’Onchia. della 
segreteria della federazione di Bari: Pie¬ 
tro Ingrao: Pietro Conti, presidente del¬ 
la regione Umbria: Stelvio Antonini, se¬ 
ti' gretario della federazione di Macerata; 


Renzo Trivelli, segretario regionale deh 
l’Abruzzo: e Leo Canullo. segretario re¬ 
sponsabile della Camera del Lavoro di 
Roma. 

Nel ’ pomeriggio sono intervenuti nel 
dibattito i compagni Nelusco Giachini, 
segretario della Confederazione naziona¬ 
le degli artigiani: Odorico Paolone. se¬ 
gretario della federazione di Campo¬ 
basso: Antonio Borelli. segretario della 
federazione di Zurigo; Nicola Badaloni, 
presidente dell’Istituto Gramsci; Franco 
Rcvelli. segretario della federazione di 
Cuneo; c inoltre i compagni Maria Te¬ 
resa Capecchi, della federazione di Pi¬ 
stoia: Guido Fanti, presidente della re¬ 
gione Emilia-Romagna; Carlo Rondine, 
operaio dell’Alfa sud di Napoli: e Um¬ 
berto Terracini. 


Durante le due sedute pubbliche di 
ieri hanno recato il saluto al congresso, 
a nome delle rispettive delegazioni, i 
compagni Volodia Teitelboim. membro 
della Commissione politica del Partito 
comunista cileno; Nguien Van Than, 
membro del CC del FLN del Vietnam 
del Sud: Edward Babiuch, membro del¬ 
l’ufficio politico e segretario del CC 
del POUP: e Lyu Djang-slk del Par¬ 
tito del lavoro di Corca. Dei discorsi dei 
compagni Babiuch e Lyu Djang-sìk da¬ 
remo domani il testo integrale. Nella se¬ 
rata, il congresso ha tenuto una terza 
seduta riservata ai soli delegati e de¬ 
dicata alla discussione delle proposte 
della commissione elettorale. 
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La meschina e pretestuosa campagna contro il PCI 

REAZIONI ANCHE IN CAMPO OC 
; AL GESTO FAZIOSO DI FANFANI 

“ La sinistra de contraria al ritiro dèlia delegazione del partilo dal Congresso del PCI ■ Sottolineato che lo spostamento 
; a destra dei parliti democristiani ha sempre messe m pericolo gii equilibri democratici - Critiche dei giovani del PRI 


1 II gioco della segreteria de- | 
mocrlstiana è venuto ormai I 
t allo scoperto: il gesto fazioso ] 
} del ritiro della delegazione ut- 
, fidale dal Congresso del PCI 
i non è che un espediente me- ' 
’ schino teso a sfruttare sul pia- I 
: no propagandistico awenimcn- 1 
1 tt lontani dai nostri confini, 
j per rilanciare in tal modo non 
1 tanto la Democrazia cristiana 
I e ciò che essa rappresenta, 

■ ma una certa politica, quella 
dello scontro frontale, del 
* « muro contro muro ». con con¬ 
seguenze che certo non sareb- 
,’ bcro destinate a rimanere cir- 
' coscritte alla campagna elct- 
{• tarale. La situazione portoghe¬ 
se c’entra soltanto in modo 
>■ acddentale. E’ evidente che 


! DEI COMPAGNI 
j GALLUZZI E VALORI 


Protesta 
formale per 
il comportamento 
della RAI-TV 

I compagni on. Carlo Gal- 
{ Iuzzi c sen. Dano Valori, 

membri deila Commissione 
i parlamentare eli vigilanza 

suUc radiodiffusioni, hanno 

* inviato ieri la seguente let¬ 
tera di protesta ai presi- 

i dente della RAI-TV, al pre- 

sidentc della commissione c 
olla direzione del telegior¬ 
nale: 

« Eleviamo la nostra c- 
nergica e formale protesta 
per il modo scorretto con 
, U quale vengono presentati 

dalla TV i servizi dei re¬ 
dattori incaricati di riferì- 

• re sui Lavori del XIV Con¬ 
gresso nazionale del Parti¬ 
to Comunista Italiano. 

« Soprattutto nella giorna- 
; ta di ieri 20 marzo il testo 
mandato in onda dagli studi 
centrali a presentazione del 
,jj servizio sul dibattito in cor- 

^ so al Palasport non soltan- 

to era del tutto arbitrano 
ma contraddiceva aperta¬ 
mente con quanto era dot* 

< to nella corrispondenza dei 

redattori i quali avevano in¬ 
vece riferito sui discorsi dei 
singoli oratori rispettando la 
sostanza dei loro interventi 
, e riflettendo qu.ncii la reale 

> discussione del Congresso 

> del PCI. 

* Diffidiamo la direzione 
del telegiornale a prosegui¬ 
re in questo metodo contra- 

> no alla verità dei fatti c 
alla dignità della professio- 

K ne giornalistica e chied.a- 

. mo al presidente della RAI 

TV e al presidente ella 
} Commissione parlamentare' 
sulla vigilanza sulle radio¬ 
diffusioni di intervenire af¬ 
finchè questi incresciosi epi¬ 
sodi vengano criticati e non 
abbiano più a ripetersi ». 


un dibattito serio sui fatti di 
Lisbona può risultare sicura¬ 
mente utile, tanto per trarne 
elementi di riflessione validi 
in generale, quanto per poter 
fornire un aiuto concreto al 
corretto sviluppo di una de¬ 
mocrazia, come quella porto¬ 
ghese, che esce da un tunnel 
di cinquanta anni di fascismo 
salazariano. Ma ciò che si re¬ 
spinge — e che respingono 
anche uomini della DC — è 
che a questo dibattito venga 
affiancato il tentativo, tanto 
scoperto, di inquinare le acque 
con una operazione di misero 
tornaconto di parte. 

Non è certo per caso che si 
siano infittiti gli interrogativi 
sui veri scopi dell'improvvisa 
mossa fanfaniana. Qualcuno, 
già nel giorni scorsi, ha messo 
in relazione il gesto di piazza 
Sturzo con le meno più segre¬ 
te di un redivivo « partito del¬ 
la crisi », nel tentativo di giun¬ 
gere non alle elezioni regio¬ 
nali ed amministrative volute 
dalla legge, ma allo sciogli¬ 
mento anticipato delle Came¬ 
re. E* questo un tema sul qua¬ 
le ritorna anche LAvanti?» il 
quale osserva che l'atto della 
DC va certamente al di là di 
una questione di « buone ma¬ 
niere ». « Se di un atto impuU 
sivo si è trattato — scrive — 
i prossimi giorni, ricchi di sca¬ 
denze politiche delicate, do¬ 
vrebbero riportare le cose nei 
loro giusti limiti (per lunedì ò 
previsto un "vertice” quadri- 
partito sui temi dell’ordine 
pubblico • ndr): se di altro si 
tratta, come suggeriscono e 
paventano alcuni giornali, oc¬ 
corre essere ben fermi nel re¬ 
spingere ogni tentativo di stru¬ 
mentalizzazione di accadimen¬ 
ti gravi e pregni dì interroga¬ 
tivi. utilizzati per fini interni 
e per polemiche ormai logore 
a dispetto di ogni sforzo di far 
credere il contrario ». 

Altri ha sollevato una cri¬ 
tica per il fatto che la DC sta 
cercando disperatamente di 
sfuggire soprattutto a quel 
confronto cui ò chiamata dai 
fatti, e cioè al banco di prova 
costituito dai nostri problemi 
attuali (c dalle relative re¬ 
sponsabilità). Si tratta — co¬ 
me è ben noto — di un metodo 
largamente usato dalla DC in 
passato: di uno dei supporti 
ideologico-propagandistici, pos¬ 
siamo dire, del malgoverno 
scudo crociato. A questo pro¬ 
posito. « Il Corriere della se¬ 
ra » ha scritto die le « gesta » 
dei comunisti portoghesi non 
possono far dimenticare « a 
noi che viviamo in un paese 
smarrito, i nostri problemi, e 
Vuraenza di affrontare i nodi 
antichi e nuovi della nostra 
vita interna Cunhal non può 
far dimenticare né VEgam né 
Verzotto, né Vinsostituibile cri - 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


Pozzuoli: decisa 
la chiusura del 
manicomio dopo 
la nuova tragedia 



La nuova tragedia avvenuta nel manicomio giudiziario di 
Pozzuoli, dove Teresa Quinto, internata da circa quattro anni, 
si è uccisa impiccandosi con una calza di nylon, ha imposto 
un provvedimento che da tempo veniva sollecitato: la chiu¬ 
sura dell'istituto. U ministero della Giustizia ha precisato che il 
manicomio giudiziario sarà trasformato in carcere e le attuali 
internate saranno trasferite in istituti psichiatrici. NELLA FO¬ 
TO: Teresa Quinto, all’epoca dell'internamento A PAGINA 3 


Interrogazione PCI a! governo 


II greggio costa meno 
Perchè PENI chiede 
un aumento di prezzo? 

I compagni Eugenio Peggio, Luciano Barca c Giuseppe D’Alc- 
ma hanno presentato una interrogazione ai ministri dell’Industria, 
del Commercio con resterò, del Tesoro, delle Finanze c delle 
Partecipazioni Statali, per conoscere: 

« 1) se essi hanno proceduto ad accertare l'effettivo attuale 
livello dei prezzi del petrolio greggio sui mercati internazionali; 

« 2) So ossi sono intervenuti affinché la riduzione dei prezzi 
internaz.ionali del petrolio, la riduzione dei noli e la flessione della 
quotazione del dollaro in rapporto alla lira italiana — che deter¬ 
minano sensibili riduzioni dei prezzi CIF del petrolio importato 
in Italia — vengano puntualmente e rigorosamente registrate nella 
contabilità delle aziende petrolifere italiane c straniere, pubbliche 
e private, operanti m Italia: 

« 3) se essi sono informali clic l’ENI, nel corso degli ultimi 
mesi, ha avuto la possibilità di acquistare ingenti quantitativi di 
petrolio di ottima qualità, provenienti dall’Arabia saudita e dal- 
l’Abu Dabi, al prezzo di circa 9 dollari al barile; 

« 4) Se l'ENI abbia acquistato un milione c mezzo di tonnellate 
di petrolio deH’Abu Dabi, attraverso una società italiana operante 
nel campo della raffinazione petrolifera o attraverso una società 
inglese controllata dall’ENI stesso; 

c 5) Quale giudizio essi esprimono sul fatto che l'ENI, in una 
situazione del mercato petrolifero intemazionale caratterizzata dal¬ 
la tendenza alla riduzione dei prezzi, chieda sensibili aumenti dei 
prezzi dei prodotti petroliferi stabiliti dal CIP ». 


Giorno dopo giorno, il di¬ 
battito al Congresso del PCI 
si cala nella realtà, consente 
puntuali e specifiche analisi, 
offre spunti, valutazioni, de¬ 
scrizioni articolate. Ieri la 
giornata è stata pienissima: 
gli interventi di Ingrao, di Va¬ 
lori, di Terracini, di Fanti, di 
Conti c di tanti altri compa¬ 
gni: il racconto della dram¬ 
matica esperienza cilena fat¬ 
to — con lucidità politica e in 
perfetto italiano — dal com¬ 
pagno Teitelboim; i saluti dei 
rappresentanti dei partiti po¬ 
lacco e coreano, e quello — 
evocatore di tante e tante ap¬ 
passionate lotte in tutto il mon¬ 
do — del rappresentante del 
FLN del Sud Vietnam. 

Negli interventi dei compa¬ 
gni che recano le esperienze 
delle loro zone. la strategia 
del € compromesso storico » 
prende corpo, si sostanzia di 
contenuti precisi. diventa 
quadro concreto di lotte, di 
proposta di soluzioni politiche, 
di modo di governare, per 
quanto riguarda le regioni ros¬ 
se. e si conferma come l'uni¬ 
ca linea valida di superamen¬ 
to della crisi, per tutto il 
Paese. 

La questione cattolica, per 
esempio, emerge vivissima 
nelle sue molteplici sfaccetta¬ 
ture, si salda specificamente 
con la questione della crisi 
democristiana, nell’intervento 
di Ferrandi della federazione 
di Trento, reduce dal grande 
successo delle elezioni di no¬ 
vembre quando la DC perse 
nei comuni del suo feudo più 
chiuso, dal 6 al 20 per cento 
dei voti. Ecco dunque una 
prova clic la linea del com¬ 
promesso storico, linea di lot¬ 
ta avanzata particolarmente 
nelle zone bianche, c contem¬ 
poraneamente sforzo tenace 
per larghe intese sociali e po¬ 
litiche. paga anche in termi¬ 
ni elettorali, mettendo in cri¬ 
si la politica chiusa e inte¬ 
gralista dell’attuale gruppo di¬ 
rigente della DC e aprendo 
anche nuove prospettive di 
sviluppo a una regione vitale, 
ricca di tradizione civile c au¬ 
tonomistica. 

Vale lo stesso discorso per 
quanto riguarda l’antifascismo 
come spinta e iniziativa unita¬ 
ria dal basso, nel vivo della 
lotta sociale: è l'intervento 
di Scardaoni, segretario di Sa¬ 
vona, a rendere palpabile il 
nesso fra le esigenze popola¬ 
ri reali e la proposta dei co¬ 
munisti, riferendo sulla straor¬ 
dinaria esperienza di Savona 
mobilitata contro gli attentati 
fascisti. 

Da Zurigo. Borelli reca il 
messaggio politico c il contri¬ 
buto costruttivo della nostra 
emigrazione: anche questo un 
problema cui solo una lotta 
unitaria, larga, democratica 
può dare una prospettiva ai 
lavoratori costretti a pagare 
un prezzo così alto per le scel¬ 
te capitaliste favorite nel no¬ 
stro Paese dalla DC. 

La voce del Sud è tornata 
anche oggi nell’intervento del 
segretario di Bari, D'Onchia. 
con il dramma dell'agricoltura 
m crisi c del sistema di potere 
clientelare della DC. E, an¬ 
che in questo caso, i primi 
segni di un nuovo indirizzo 
coincidono con le prime espe¬ 
rienze unitarie, fuori da vec¬ 
chi schemi di contrapposizio¬ 
ni fra forze democratiche e 
popolari. 

L’elenco potrebbe essere an¬ 
cora lungo. Per dire di Fanti 
c di Conti, i quali hanno spie¬ 
gato il modo nuovo di gover¬ 
nare nelle due « regioni ros¬ 
se » di Emilia c d’Umbria, e 
dello sforzo per allargare an¬ 
che li, con spirito unitario, ia 
base di massa della gestione 
popolare. Ancora le zone bian¬ 
che c i loro problemi noU’rn- 
tcrvento di Rcvelli di Cuneo, 
la questione femminile in quel¬ 
lo della compagna Capocchi di 
Pistoia, il Mezzogiorno e i 
suoi problemi nei discorsi di 
Trivelli, segretario regionale 
dell’Abruzzo, di Paoloni di 
Campobasso e dì Rondine del- 
rAlfasud. i grandi problemi di 
Roma nell’intervento di Canui- 

Ugo Baduel 

(Segue in ultima pagina) 


TIITPIT rVATITÀ VTfTrivi Sl allar S»a nel Sud-Vìefnam la frana del regime fan- 

IJlIJLIjU JCi V A Vj U ilLU T 1 V^JCiXi XJVÌ toccio, solfo la spinta delle sollevazioni popolari che 

hanno portato al ritiro delle truppe di Thieu da ben cinque provinole (nella foto, soldati salgonesl abbandonano Pleiku); 
nuovi centri sono stati Infatti evacuati nella giornata di ieri. In Cambogia, si ritengono imminenti le « dimissioni » di Lon 
Noi, mentre si ammutinano reparti del suo esercito. Ad Hanoi, Il « Nhan Dan » sottolinea la portata della rivolta• *Jf{*5'* r * 
contro Saigon, che ha mutato a favore del GRP I rapporti di forza IN PENULTIMA 



Dopo che era stato preannunciato il raggiungimento di un accordo 


Portogallo: nuove difficoltà 
per la formazione del governo 

Il ministro dell© informazioni aveva detto che sarebbe stato costituito un governo di «tecni¬ 
ci», con la partecipazione come vicepresidenti del consiglio dei leaders del PC, PS, PPD, MDP 


Aboliti i limiti 
al credito bancario 
e il deposito 
airimportazione 

La limitazione agli incrementi del credito bancario, al 15% 
rispetto al livello precedente, é stala abolita ieri su decisione 
del Comitato interministeriale per il credito ad un anno dalla 
sua entrata in vigore. Anche l’obbligo di depositare in conto 
infruttifero una somma pari al 50% del valore rii una lista 
di esportazioni è stato abolito. Cadono, in tal modo, due degli 
strumenti della « stretta creditizia ». Rimangono gli alti tavu 
d'interesse v l'impostazione speculativa dell’intermediazione 
bancaria a spese degli investimenti produttivi c sociali. 
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Dal nostro inviato 

LISBONA. 21 

L'accordo per la formazione 
del nuovo governo che sem¬ 
brava. giunto m porto oggi, pa¬ 
re di nuovo in alto mare. 
Il ministro del l'informazione 
Correias ricevendoci nel po¬ 
meriggio assieme ad un grup¬ 
po di giornalisti italiani a 
palazzo Foz aveva detto og¬ 
gi nel primo pomeriggio che 
un accordo sul nuovo gover¬ 
no Goncalves era già stato 
raggiunto. Aveva a ggl u n to 
che si sarebbe trattalo di un 
governo quasi esclusivamen¬ 
te di tecnici e che ì mem¬ 
bri dei diversi portiti del¬ 
l’attuale arco democratico 
avrebbero occupato determi¬ 
nati incarichi soltanto in 
qualità di tecnici. Concalvcs. 
sempre secondo Correìas. a- 
vrebbe dovuto essere assisti¬ 
to da quattro ministri senza 
portafoglio che avrebbero 
dovuto essere automatica* 


mente considerati altrettanti 
vice presidenti del Consìglio. 
Lasciava capire inoltre che 
questi dovevano essere il co¬ 
munista Cunhal, il socia lista 
Soares, il leader del PPD 
Mota e uno dei piu influenti 
dirigenti del MDP-CDE. 

Ma dopo le 17 sl era riu¬ 
nito, la segreteria del partito 
socialista, c m questa sede 
tutto sembra sia stato rimes¬ 
so in discussione. C'u anche 
chi aiicrma che il PS avreb¬ 
be minacciato di uscire dalla 
compagine governativa, «e 
non si tosse tenuto conto del¬ 
le sue posizioni. Anche og¬ 
gi il primo ministro Con¬ 
ca Ives aveva dedicato l'intera 
giornata ad una intensa se¬ 
rie di consultazioni a tutti 
i livelli: politico, tecnico « 
militare, per la formazione 
del governo. I] Consiglio 

Franco Fabiani 

(Segue in ultima pagina) 



ALLA Maddalena :n 
u •‘"'■quel di Sassari, un 
pensionato 72ennc, Salva¬ 
tore Manca, presentato¬ 
si all’Inps per ritirare, co¬ 
me al solito, le sue spet¬ 
tanze. sl c sentito rispon¬ 
dere che non vi ha più 
diritto perche risulta de¬ 
funto. Invano il poveretto 
ha insistito allo sportello. 
Trincerato dietro l'atto di 
decesso, il funzionano ha 
respinto le suo istanze, 
evidentemente persuaso di 
avere a che fare con un 
fantasma. Né possiamo 
dargli torto. Con la pen¬ 
sione di ventimila lire al 
mese ch’era solito ritirare, 
il Manca doveva avere 
con un fantasma molta 
rassomiglianza ». 

Abbiamo riportato pari 
pari il « Controcorrente » 
comparso ieri sul «Gema- 


i liberi 


le » di Montanelli, perché 
ci ò apparso 7volto signifi¬ 
cativo, pure nei suoi limi¬ 
ti, in questi giorni, anzi 
m queste ore, in cui tutti 
i giornali di lor signori, e 
specialmente quelli della 
DC o alla DC più vicini, 
sono pieni, gremiti, tra¬ 
boccanti della parola « li¬ 
berta ». 1 democristiani so¬ 
no liberi, talmente liberi 
che Gava, per dirne uno, 
tic ha addirittura approfit¬ 
tato per nascere. I comu¬ 
nisti, invece, sono schiavi. 
Va bene: accettiamo per 
un momento questa visio¬ 
ne. Ma che cosa avete fat¬ 
to, voi de, di tutta questa 
libertà 0 Eravate liberi di 
costruire case scuole ospe¬ 
dali. Li avete costruiti 9 
Eravate Uberi di far pa¬ 
gare le tasse ai ricchi. 
Gitele avete fatte pagare? 


Eravate Uberi di impedire 
U trasferimento dei capi¬ 
tali all'estero. Lo avete im¬ 
pedito 9 Eravate Uberi di 
far lavorare i mendionali 
nei propri paesi. Li avete 
trattenuti dal non emigra¬ 
re? Eravate liberi di non 
concedere le licenze edili¬ 
zie. Le avete negate? Era¬ 
vate Uberi di attuare la 
riforma sanitaria. L'avete 
fatta? Eravate Uberi di 
processare subito Val pre¬ 
da. Lo avete processato 9 
Eravate Uberi di vedere 
che cosa c‘e in fondo alle 
trame nere, Avete voluto 
guardare fino m tornio? 

E adesco il porcro pen¬ 
sionato della Maddalena 
si presenta a ritirare la 
pensione e si sente dire 
che e morto Figuratevi co¬ 
me sarà felice il signor 
Manca di sentirsi dire 


che la pensione non la de 
ve più avere, ma che z>oi 
siete Uberi. Lui affamato 
c voi Uberi Diecimila fa¬ 
miglie di baraccati a Ho 
ma con trentamila appar 
tamcnti vuoti, c voi Uberi 
Un milione c duecentomi¬ 
la disoccupati, c voi Ube¬ 
ri, sempre piu liberi, con 
Fontani con la criniera al 
vento come ri cornilo della 
Fiuggi. Jniece i comunisti 
sono minacciati c vivono 
onesti >i, ma terrorizzati, 
perché non tutti li hanno 
visti ma a noi non sono 
sfuggttr nei pressi delle 
delegazioni straniere al- 
VEUR sono stati appesi c» 
cartelli che, nelle vare Un 
gue, dicono « Si pre iq di 
lasciare i carri armati in 
guardaroba ». 

Fortebracclo 
















P AG . 2_/ vita italiana 

Complessa gestazione dei provvedimenti 

Anche ieri riunioni 
fra vari ministri 
sull’ordine pubblico 

Il « vertice » di maggioranza della prossima settimana sarà se¬ 
guito da una riunione della direzione socialista — Quali sareb¬ 
bero le misure legislative e amministrative elaborate dal governo 1 


l Unità / sabato 22 marzo 1975 


Le decisioni del Comitato interministeriale 


Stretta del credito allentata 
ma senza definire le priorità 

Aboliti l’obbligo di deposito sulle importazioni ed il limite del 15% nelle erogazioni alla clientela bancaria - La Banca d’Italia 
interverrà nella collocazione dei prestiti del Tesoro e con anticipazioni - Le nomine al Banco di Napoli, Monte dei Paschi ed IRFIS 


E’ proseguita ieri sera la | ' 
riunione interministeriale, ini- 1 
2 lata giovedì, sui problemi 
do II‘ordine pubblico allo p ro¬ 
soti /a di Moro. La .Malfa. 

Cui. Co^siga, Furiant o Co¬ 
lombo. L’esame delle propo¬ 
ste cU provvedimenti legisla¬ 
tivi e amministrativi che il 
governo porterà al «vortice» 
della maggioranza è, dun¬ 
que. proseguito in sede poh- j 
tica. segno clic permangono J 
problemi tutt’altro che tee- La Federazione CU IL C1SL-UL ha chiesto 
n j cl j - - con una lettera firmata dai segretari 

iv„i f „.» .. inlA confederali Lama. Storti e Vanni -- iti- 

D litio canto anche il < u • | conln 0(Jn ; ministri elulioni iSamtù) e 
tico * eli i unedi (o. lorsc, di i Xoros (Lavoro) o coti i gruppi pariamoti- 
un giorno piu lontano) non I t-in por esaminare i temi della riforma 
appare, almeno per ora. de- | sanitaria, attualmente in discussione alla 
stinato a chiudere le tratta- | Commissiono Sanità della Camera. <- Gli 
ti ve. Nino Neri della Dire- I incontri — suUolimv.no Lama. Storti e 
zionc del PSI ha infatti prcan- 1 Vanil ‘ -, (icvono consentire un confronto 
mine kit» una riunione del- ! «WrojondKu sm su io soluzioni prosimi- 
lorBamsmo diluente del suo if SS ^ 

partito por la prossima setti- dava le *. 

marni per procedere ad un La lettera è accompagnata da un’anipia 
esame dell’esito degli incoil- nota, nella ciu.ile la Federazione CGIL, 

tri quadripartiti, compresi i CISL e Uff. precisa la propria posizione: 

provvedimenti relativi alla ri- i PREVENZIONE -- La legge dovrebbe 
forma dodi arcani di sicu- affermare, con chiarezza, che 1 attività 
ZZL ! aZZ prevenzionistica ha come obicttivo fonda- 
„7 “ mp r°, “ dWW mentale In r,cerca c la rimozione, con il 

dell esponente socialista concorso determinante dei lavoratori, dei 

darebbero adito a « problemi fattori di pericolosità e noci vita negli 

di estremo delicatezza ». ambienti di lavoro e di vita. Alle Regioni 

Nel « vortice » di maggio- ed alle Unità sanitarie locali andranno 

ranza dovrebbe finalmente trasferite non soltanto le funzioni preven- 

avrre definizione anche la sionistiche dell’KNPI e dell’Ispettorato del 

Questioni della data delle ole- Lavoro * ma anc ’ ho quelle dell ANCC dei 

ziónì^rcèionwU c amministra- tu “‘ «“ * 11 " 

live e quella del modo per RIABILITAZIONE — Alle IWiotii cd 
Assicurare l esercizio del vo- alle Unità sanitarie locali dovranno cv 


Proposte unitarie della Federazione CGIL, CISL e UIL 


I SINDACATI CHIEDONO AL GOVERNO 
INCONTRI SULLA RIFORMA SANITARIA 


dell’esponente socialista — 
darebbero adito a « problemi 
di estremo delicatezza ». 

Nel « vortice » di maggio¬ 
ranza dovrebbe finalmente 
avere definizione anche la 
questioni della data delte ele¬ 
zioni regionali e amministra¬ 
tive e quella del modo per 
Assicurare l'esercizio del vo¬ 
to da parte delie tre dossi 
sotto i 21 anni. 

Una agenzia di ispirazione 
de paria di una convocazio¬ 
ne « probabile » per lunedi o 
per « i primi giorni della set¬ 
timana ». In realtà si sta la¬ 
vorando Attorno a * ipotesi 
aperte » per i vari provvedi- i 
menti per mantenere una cer¬ 
ta area di discrezionalità per 
i segretari dei quattro parti¬ 
ti. Ma. soprattutto, sembra 
permanere la possibilità die. 
al di là dei provvedimenti 
che operano nel quadro de¬ 
gli accordi di massima già 
fissati dalla maggioranza, si 
tomi da parte delia DC c del 
PSDI a riproporre questioni 
che erano state accantonate 
por evitare tensioni politi¬ 
che. 

Secondo informazioni uffi¬ 
ciose le iniziative che il go¬ 
verno presenterà al « verti¬ 
ce » dovrebbero essere le se¬ 
guenti: aumento dell’indenni¬ 
tà di istituto per tutti gli 
appartenenti alle forze di po¬ 
lizia e aumento della fascia 
pensionabile: disposizioni per 
rafforzare a livello centrale 
e periferico l'azione della po¬ 
lizia evitando duplicazioni 
inutili: modifica in senso 
estensivo del fermo giudi¬ 
ziario: trasferimento di com¬ 
piti amministrativi svolti dal¬ 
le forze di PS ad altri organi 
dello Stato: scelta di forme 
di rappresentanza degli ad¬ 
detti ai corpi di polizia, ma 
con esclusione di una vetri e 
propria organizzazione sinda¬ 
cale; revisioni organizzative 
del sistema di repressione 
della criminalità (Ni parla, 
fra l’altro, dcU’istituziono del 
« poliziotto de! quartiere » se¬ 
condo il modello anglosasso¬ 
ne) : estensione della legge 
antimafia a tutto il territo¬ 
rio nazionale. 

Come si vedo, sono esclusi 
dall'elenco i due argomenti 
controversi dell'uso delle ar¬ 
mi e del formo di polizia. Su 
di essi, in effetti, non era 
stato delegato al governo il 
compito di elaborare ipotesi 
legislative, ma non è detto 
die tali questioni non riaf¬ 
fiorino sia pure m modo sur¬ 
rettizio. 

In vista del « vortice » ci 
sono state di eh ih razioni di 
fonte socialdemocratica vena¬ 
te da una certa polemica con 
la DC clic si sarebbe decisa 
a muoversi soprattutto per 
esigenze elettorali. Dal can¬ 
to suo. l'on. Francanzoni, del¬ 
la sinistra de. ha dichiarato 


sere tradente tutte le fun/nmi nabilt 
tatuo svolte (la organismi pubblici e la 
fornitura gratuita delle protesi fin parti¬ 
colare dentane) in base a « standard ^ da 
stabilire. 

CURA — La legge di riforma dovrà sta¬ 
bilire clic in cura viene erogata al più 
alto livello tecnico scientifico od una serie 
di altre misure (erogazione anche a clomt- 
e.ho dell’assislotua ospedaliera nei casi 
d'urgenza: Istituzione di nuovi servizi al¬ 
ternativi al servizio ospedaliero; occ.L 

STRUTTURE — CGIL CISL UIL chie¬ 
dono. tra l'altro, che anche le cliniche 
universitarie e gli istituti pubblici di rico¬ 
vero e cura a carattere scientifico siano 
direttamente gestiti dai le Regioni e dalie 
Unità sanitarie locali, come gli ospedali 
pubblici. 1 sindacati chiedono inoltre clic 
l’INPS diventi l’unico Ente preposto al¬ 
l'erogazione di tutte io prestazioni eco¬ 
nomico previdenziali c che le indennità 
per malattia, infortunio, maternità e ibo 
siano unificate in un’unica prestazione pan 
almo por cento della retribuzione ». 

MEDICI, FARMACI, FINANZIAMENTO 
-- La nota delle Confederazioni sottolinea 
clic il medico dovrà essere realmente in¬ 
serito. indipendentemente dal tipo giuri¬ 
dico di rapporto, in una Unità sanitaria 
locale capace di soddisfare la «domanda 
di salute » dei lavoratori c dei cittadini. 


IVr quanto riguarda i Iarmaci, viene re- | 
spini a l'ipotesi ddl'istituziono di una faina- | T !, 
/lana pubblica e si chiede un intervento j .. 
nel settore farmaceutico, ria realizzarsi 
attraverso una grandi* impresa pubblica I 
che assicuri adeguati livelli di r'cerca, la , J 1 
produzione dei farmaci fondamentali, il ' ' 

contenimento dei prezzi. Si sottolinea, in- m< 
fine, l'esigenza di una drastica revisiono ( Vì 
dell'alluale pletorica farmacopea e si con¬ 
testa con fermezza la proposta governa- ! m l 
tivn ri: una «• tangente • rii 200 lire n 1 ^ 
carico del lavoratore assistito per ogni ^ 
farmaco appartenente al primo gruppo 1 


Il Comitato interministeriale per il credito ed il risparmio ha deciso ieri un allentamento 
della stretta creditizia pur evitando, ancora una volta, di operare delle scelte per l'indirizzo 
dei finanziamenti verso i settori produttivi prioritari e di intervenire efficacemente per la 

riduzioni* dei tassi d‘interesso. Le decisioni prose sono: abnli/mm* a partire dal 2-1 marzo, 
del deposito obbligatorio pari al 50 '< del valore di ima lista di importazioni, i! quale ha 
i congelalo 12-10 miliardi di lire nei dicci mesi in cui è stato in vita: climina/mnc del - tetti» . 
del 1.7« posto alle banche per l'espansione de) credito alla clientela minane quindi soltanto il 
limite globale di 24.700 miliar¬ 
di per l'espansione del credito *j- *- 

nei prossimi 22 mesi, previsto : 

europea): autorizzazione alla ' Martedì ia riunione del Consiglio 

Banca d'Italia perché in ter- j - — — •--- 

venga nelle aste per la collo¬ 
cazione dei titoli emessi dal ' 

S/S3FS ! Convergenze PCI-PSI 

1 Banca d’Italia olle aziende di 

! : per risolvere la crisi 

mente al credito all’agricoltu. ; Jr viv VA 

i ra e al 1'o.sponazione. j — —~ —- 

aj Comune di Genova 

, ministro del Tesoro ritiene ! 

, debbano scendere attorno ni j 

Un comunicato congiunto omesso ieri dopo un'in¬ 
contro fra le rappresentanze dei due partiti 


eri a totale carico del lavoratore por I .,Vf iVlh-i ■. n- 
■Ah alln Irinno,,. , SXh'aralo 

La I*edera/iono esprime, mime, prone-* lombo « tend 
cupuzione por l'eventualità che il 1'inan- una parte del 

/lamento della riforma ■— nei temimi prò- .sto allo bara 

posti dal ridi governativo — finisca por jq mercato 

riversare Mille Regioni la drammatica mentalo dalli 

situazione delle Mutue. « II sindacalo — ì credito, la fa* 

conclude la nota — chiede che si parta si al ribasso, 

dall'attuale spesa sanitaria per dar vita jj governo 

ad un efficiente ” Servizio sanitario naz.io- forare 

lìdie ", operando una riconversione di * te anche da ■ 

tale spesa con l'eliminazione delle rendite ditoriali por 

parassitane e degli sprechi ed a favore nella * pólitlcf 

della prevenzione e dell'ammodernamento c fondatosulla 

del potenzi amen lo delle strutture soprat- j guida » 

tutto nel Sud e nelle periferie delle grandi j to: garanzia < 
c| Rà . | interesso sui 


per cento — viene dunque 


afiidata a misure che, come 1 
ha dichiarato l'on. EmilJo Co- 1 
lombo, « tendono a eliminare I 
una parte del dirigismo lmpo- 
sto allo banche c a lasciare 
al mercato monetarlo », ali¬ 
mentato dalla espansione dei- 
credito. la facoltà di muover- 


Dopo il recente voto della Camera, viene il momento della sua attuazione 

I NODI ANCORA DA SCIOGLIERE 
CON LA LEGGE SUL PARASTATO 

Occorre impedire il perpetuarsi dei vecchi metodi - Con il decreto delegato dovrà essere risolto anche 
il problema degli ACI provinciali - Su questo punto equivoci e ambiguità della maggioranza di governo 


La legge sul parastato ha f PJrastu che peraltro non s 
da poco ottenuto il voto de- comprende come non venga 
finitlvo della. Camera dei de- avanzata a proposito di ent 
putriti, c già cominciano a con le stesse caratteristiche, 

profilarsi manovre divaricali* 11 CONI ad esempio. La ve 

tl, di cui sono testimonianze rità è un’altra: ò che 11 go- 

l timori, espressi in questi verno (e la maggioranza) nor 

giorni sulla stampa, di una ha fatto resistenza alle prcs* 
applloaztone distorta alla qua- I aloni di natura politica ed c 
le si presterebbero talune nor- i conomica, anzi le ha subite: 
me, a doppio taglio, volute dal ! resistenze che puntano a te 
governo c dalla maggioranza, | nere sotto 11 controllo di tu 


Piraatu che peraltro non si , e di clientele, e perché — 
comprende come non venga | l'atto importante — lo si è fat* 
avanzata a proposito di enti to crescere come prestatore 
con Jc stesse caratteristiche, di servizi al singoli c non 
il CONI ad esempio. La ve- quale strumento di una politi- 
ri tà è un’altra: ò che 11 go- ca programmata e incentrata 
verno (e la maggioranza) non sullo sviluppo del trasporto 
ha fatto resistenza alle pres* pubblico. Di qui la esigenza 
«Ioni di natura politica ed c- con la sua democratizzazione 
conomica, anzi le ha subite: J di una ridefiniztone dei coni- 
resistenze che puntano a te- i piti dell'ente nel quadro di 


Timori non Infondati e già pro¬ 
spettati dal parlamentari co¬ 
munisti sia alia Camera che 
al Senato, quando fu proprio 
da loro rimarcata la man¬ 
canza di volontà del governo 
di applicare con rigore il prov¬ 
vedimento. 

Peraltro tutto l’Iter della 
legge c segnato da questa ca¬ 
renza di impegno per una ri¬ 
gorosa riforma 01 che fa il pa¬ 
rallelo con l’analogo compor¬ 
tamento governativo per quan¬ 
to riguarda la pubblica am¬ 
ministrazione). In prima let¬ 
tura, alla Camera, la maggio¬ 
ranza volle testarda mente e- 
vitarc la liquidazione, con i 
tanti enti Inutili, di tipici car¬ 
rozzoni cllentelari del sotto¬ 
governo quali l’ONMI. l’ENAO- 
LI. lo SCAU, ecc., con ciò pre¬ 
determinando un Inquinamen¬ 
to delle stesse norme rinno¬ 
vatrici. Il governo fu tuttavia 
impegnato, con ordine dei 
giorno del partiti di maggio¬ 
ranza. a prevedere quanto pri¬ 
ma lo scioglimento di que¬ 
st! enti, ed a operare per 
una struttura federativa di 
altri, ad esemplo le associa¬ 
zioni combattentistiche e di 
assistenza agli invalidi. 


lunl holding c colossi indu¬ 
striali gli ACI provinciali, e 
ad evitare il processo di de¬ 
mocratizzazione che parta dal 
basso e costituisca la premessa 
di una riforma dell’ente nel 
suo complesso, Obiettivi, que- 
st'ultlml, per i quali si batto¬ 
no 1 dipendenti degli ACI pro¬ 
vinciali. 

L'ACI — hanno documen¬ 
tato i parlamentari comuni¬ 
sti — è in crisi anzitutto per¬ 
ché si è fatto di esso uno 
strumento di discriminzlonc 


Firmato il nuovo 
contratto 
dei giornalisti 

E' stato firmato lori, dopo 
l’approvazione da parte delle 
associazioni regionali della 
stampa, il testo definitivo del 
nuovo contratto di lavoro del 
giornalisti valevoli per II blen¬ 
nio l975-’76, Il segretario nu¬ 


di servizi al singoli c non i Agrigento: la SIP 

quale strumento <11 una politi- ; 

ca programmata e incentrata ! , . , , , 

sullo sviluppo del trasporto i SttlCCd I telCtOflì 

pubblico. Di qui la esigenza 

con la sua democratizzazione j . 

di una «definizione del com- 1 ni CoilliinS 

piti dell'ente nel quadro di I M 

una riforma del trasporti. [ . 

In questo contesto va rlsol- I rha nnn DOtifl 

la anche la questione del '- nc nwn H U H U 

personale degli ACI provili- «r-nir-s-M-m »i 

dall, evitando (sono 1 lavo- i AGR1GEN rO, 

ratorl per primi a sostenerlo) Il Comune non paca e la 

di comprendervi coloro che | SIP stacca i telefoni. Per 30 

•svoluono attività (In.subappal- ì milioni di debito elle l'Am- 
to o concessione) che non so- | ministrazione comune,e di 
no proprie dell ente. , Azrlxento ha contratto con 

J, 'S™' I l’azienda del telefoni, e che 


alla Camera, e non e stato 
possibile sanare questa con¬ 
traddizione. I deputati hanno 
tuttavia impasto un ordine 
del giorno (firmato da PRI, 
DC. PSI, PSDI e PCI, per 
i comunisti da Fraechfa, Ca¬ 
ruso. Carri c Vetcrc) che im¬ 
pegna .< il governo, a riconsi¬ 
derare « in ogni caso » glo¬ 
balmente. « in sede di attua¬ 
zione del primo comma del¬ 
l’articolo 3 » della legge sul 
parastato, «e in via priorita¬ 
ria. 11 problema della strut¬ 
tura organizzativa dell'ACI che 
attualmente si articola In en¬ 
ti provinciali delia medesima 


non salda da alcuni mesi, Ja 
SIP ha deciso di tagliare le 
linee telefoniche: quelle de¬ 
gli uffici, delle condotte me¬ 
diche. della polizia urbana, 
delle scuole. Per ora resta in 
funzione soltanto il centra¬ 
lino della casa comunale. 

Da questo episodio e da 
quelli verzicati*! mesi addie¬ 
tro. con il taglio da parte 
dell’ENEL dcil’cncrgia elet¬ 
trica, che reclamava daj Co¬ 
mune un credito di svariai' 
milioni di lire, emerge ur. 
quadro sconsolante della con¬ 


natura per l’assolvimento del i duzionc amministrativa al 
compiti statutari, al fini dei- i municipio di Agrigento, che 
l'applicazione della normativa ! la DC. da venti anni animi* 


ll II governo continua quindi ' 
J: ad ignorare le richieste, fat- | 

31 te anche da ambienti impren- , 
? ditoriali, per un mutamento ; 
c nella politica del risparmio 
c fondato sulla fissazione di « li- \ 
*: mit.1 guida » per 11 merca- j 

11 i to: garanzia di un minimo di i 
1 interesse sui piccoli depositi 
_ t a risparmio: esclusione dalla 
remunerazione dei conti cor- ! 
renti a vista: fissazione di 1 
un limite massimo per J’in- i 
teresse sul prestiti. L’unico 
obbiettivo dichiarato é quello 
di rendere nuovamente con¬ 
venienti per i risparmiatori 
; gli investimenti in titoli di \ 

' prestito a piu lungo termine i 
1 rispetto ai depositi bancari. 1 
| A questo scopo l’interesse sui- j 
le cartelle fondiarie è stato 
! portato al f) per cento, ed al 
I fl per cento sono stati emessi | 
i ieri, al prezzo di 96 lire per 
i ogni 100 di valore nominale, 
buoni del tesoro per 1.000 mi¬ 
liardi di lire (che avranno 
quindi per il risparmiatore un 
rendimento effettivo del 10,50 
1 por cento). 

.- ! L'indicazione del CICR sul- 
I le anticipazioni della Banca 
i d’Italia alle banche che Jnve- 
— I stiranno di più nei settori 

• i esportazioni ed agricoltura 

rinvia aJ rapporto fra diri- 
' genti bancari un delicato pro¬ 
blema di scelta politica. Per 
l'agricoltura, ad esempio, le 
organizzazioni cooperative 
hanno chiesto il preciso lm- 
i pegno ti riservare una quota 
degl] impieghi obbligatori in 
titoli, pan al 3 per cento dei 
depositi, in modo da superare 
l’evidente disinteresse delle 
aziende bancarie per un setto- 
I re strutturalmente arretrato, 
dove sono necessarie profon- 
I de ristrutturazioni a redditi- 
11 I vita d:flerlta. 

0 J La riserva di una quota é 

• ; indispensabile anche per su- 
i | porarc gli ostacoli frapposti, 
i 1 fino ad oggi, alla utlhzzazio- 

r. ne degli stessi incentivi de- | 

J liberati dalle Regioni. Questo , 
, problema, come del resto 
quelli della selezione fra 1 di¬ 
versi tipi di credito all'edili¬ 
zia ed ai servizi pubblici, ri- 
. j mane aperto. 

1 i La Confindustria ho com- 

• , montato le decisioni in modo 
| genericamente positivo, riser- 

t , vandoal di «conoscere quali 
\ saranno gli strumenti operati- 
; vi che si intendono adottare 
! per raggiungere l’obbiettivo 
; dichiaralo di una espansione ; 

del credito e della riduzione > 

I dei tassi d’interesse ». 

I II Consiglio generale della I 
j Confederazione della piccola 


GENOVA, 21 1 

Nel tardo pomeriggio di og- 1 
gl, presso la federazione pro¬ 
vinciale socialista, è avvenu- J 
to un Incontro tra i rapprc* , 
scntanti del PCI e del PSI 
« per esaminare -- è detto in , 
un comunicato congiunto -- 
1 problemi inerenti la crisi i 
del Comune di Genova, alla 1 
luce degli ultimi avvenimenti , 
verificatisi nel quadro poh- | 
tico cittadino». | 

« Nel corso dell'incontro le 
delegazioni -- continua il do¬ 
cumento — hanno preso atto 
della relazione conclusiva del¬ 
la commissione incaricata d: < 
definire le proposte di ordine 1 
programmatico da sottoporre ■ 
al Consiglio comunale per ri* | 
solvere 1 più importanti prò- | 
blemi della citta». E «regi- [ 
strafa su tali proposte la osi- ; 
stenza di significative con- , 
vergenze, i due partiti valu- 1 
tano di essere in possesso de- i 
gli clementi necessari per m- [ 
vestire i rispettivi organi di¬ 
rigenti per tutte le determi¬ 
nazioni del caso. I due par¬ 
titi torneranno ad incontrarsi 
nella giornata di martedì prl- 1 
ma della riunione del consi- 1 
gllo comunale». 

Il comunicato rappresenta j 
un fatto di per sé eloquente c I 
positivo nel senso che ormai ' 
a disposizione degli organi- , 
smi direttivi de) due partiti 
sono tutti gli elementi per . 
pervenire alla decisione de¬ 
finitiva. 

La registrata esistenza di | 


1 convergenze programmatiche 
i conferma che l’intesa tra il 
1 PCI e :i PSI rappresenta la 
J base politicamente omogenea 
per diir vita ad una giunta 
' aperta alla partecipa/.Ione ed 
al contributo di tulle le forze 
! autenticamente democratiche 
, c popolari che vogliono ci- 
« montarsi nel comune impe¬ 
gno di fronteggiare od avvia¬ 
re a soluzione i difficili e 
! pressanti problemi di Ge¬ 
nova. 

Dallo stesso documento e- 
merge anche il latto che or¬ 
mai nei due partii: c’e la co- 
, mune consapevolezza di giun- 
< gore in tempi brevi alla so- 
■ iu/ione della crisi comunale, 

I considerando anche i gravis- 
! si mi guasti che la paralisi 
i amministrativa provoca alia 


Iniziativa 
del PCI alla 
Camera per 
oli arresti 
di sedati 

Uivi i;Mc;fopzione è 
sMtti r ,voMci ni mini¬ 
ato cHIh D'f^Sd dtf 
un cui duo di deputati 


Nella edizioni’ di ieri abbia¬ 
mo dato notizia d: una ‘-erie 
di pesanti misure, aduliate m 
alcune c.isenn** contro soldati 
d'MTsi de: qtia’i denunciati p 
ari i -la* a si guito rii prole- 
I **'( pei il i.i'kio * per le 
( ondi/ oli] igìrn e o sandarie. 
i gì lidie ri 1 f * ossoJulamente ina* 
) deguatc Tali proteste testi- 
j mnniiiim (ji uno stato d: ma- 
i lessero e di disagio esistente 
nelle l'nvze armale, che deve 
| prence upare. 

* Questi problemi sono ngget- 
j to di una interrogazione ri- 
I volta a) ministro della Difo- 
I sa dai umipagm unii Aldo 
! D’.Mes.sjo, Mano Liz/eio Ar- 
; rigo Boldnm. Sergio Pelhzza- 
I ri e Isacco Nalioum. L'nnora- 
' Noie Forlani viene imitato « 
i riferire al Palaramento in 
I merito alla preoccupante s* 

| tua/mne determinatasi m al 
j cune caserme, fra cui la » 29 
I ottobre * di Cndvolpo (Udine), 
i la ■> Mazzoni >> di Bologna e il 
, .72" F.intona di C'ividale del 
i Kiuli nelle quali al motivato 
! malcontento dei giovani di le* 
i va per le condizioni panico- 
] larmente disagiate <* deficita¬ 
rie dei servizi di sanità e del 
vtln ha fallo seguito, laiidr*- 
ve si manifestava l'esigenza 
d' una consapevole direzione 
dei reparti, ispirata ai prin¬ 
cipi della Costituzione e alla 
alta funzione che si deve ri* 
conoscere alla leva di massa, 
l'ado/ionc di misure discipli¬ 
nari e di intervento giudizia¬ 
rio sulla base di un Regola- 
I mento di disciplina consjrìe 
rato superato dalle stesse ati* 

! tnrità militari della D’fosn. 

1 sia di norme penali militari 
| di cui da tempo si dichiara 
l’anaeron'smo rispetto ai prin- 
1 cip: di libertà e ai diritti san 


citta. In questo .sm.>o va vi- * ! ‘ * , , 

sta la riunione de! Consiglio i nl1 nell ordinamento dem 
comunale, convocata per mar- 1 cratico dello Stato», 
tedi alle 17. ed avente come ( In questo quadro i paria- 
ordine del giorno l'elezione , meni,ivi del PCI elecdonn 

del sindaco c degl: assessori, > ouindi al ministro della D - 

In relazione a questa sca- • fes:*. « se il governo non ri- 
di-nàa 11 PSI h» nssHUj per i v„ W n/.i. 

lunedi sera ia riunione de) . .. , •,it,nvi„ne alla nre- 

proprio comitato d.rolt.vo c,t c1n1 ' 'Rtua/nne aia ir 

mentre il comitato direttivo 1 annunciata i-cmmohc de- corti- 
del nostro partilo sì riunirà - ci m-lilan e del Regolamento 
mnrtcdl mauln» Successiva- i di disciplina, del cui nuovo 
monte, sempre nella mattina- si t-hiede !n mimirnw 

ta. avverrà un nuovo incon- i |,i]p trasmissione alle Camere, 

-nienenl i temneslivl 
potranno scaturire le indica- i J 11 ' 1 meglio la tu 

zionl definitive per l'attog- tela della «aiuto e delle con- 
glamcnto da assumerò m con- ; dizioni di vita dei giovani rtl 
sigilo comunale, ’ leva ». 


Grave decisione dei farmacisti in Emilia 

GLI ASSISTITI DALLE MUTUE 
PAGHERANNO I MEDICINALI? 

Gli enti mutualistici continuano a ritardare l’assegnazione degli acconti 
e a non saldare i debiti — I rimborsi arrivano dopo molti mesi 


Decisioni 
del Cipe 


Al Senato altro capovolgi- j zionaJc della FNSI ha chiesto 


mento di fronte: si è sot¬ 
tratta alln nuova dlscllir» del 
parastato la cassa per il Mez¬ 
zogiorno, si sono Incluso certe 
associazioni di combattenti e 
di assistenza agli invalidi e- 
marginando altre (quale 
l’ANCR) c, di converso, si 


agli editori che venga esteso 
al giornalisti anche raccordo 
stipulato tra la Confindustrla 
e In Federazione sindacale 
unitaria sulla contingenza. 


i auz.onc amm.n*.s fc .a..\a a. industria ha espresso «cauta contribu'i oer l’azr'coiti 
I munxiplo di Agrigento, che | soddisfazione», tenendo pre- i finanziamenti pe? l’.nd’ 
| '(Ti” “ nnl amml ' 1 « 1 Provvedimeli | fe^Ue ha desinalo . 


annunciati non esauriscono, 
proprio per il loro carattere 
globale, il complesso delle ri¬ 
chieste delle piccole e medie 
industrie, anche solo in ma¬ 
teria di credito: richieste che 
comprendono la istituzione del 
Fondo centrale di garanzia e 
in generale un diverso mecca- 


che attorno a! «vertice» c’è | ,s< ? no ^clttsl ttltn organismi 
flltpsa «rito vnnOA H-it-i nnn. chc ’ com<? ACI Provincia- I 
Su ^ w C M-' Cn ^ « ■ 0 I ll - onmo stati espressamente 1 

nta a idonei impegni c stru- previsti nella normativa da un i 
menti insieme ottiene: e pie- | emendamento del partiti di < 
namontc rispettosi dei vaio- j cen’ro • sinistra, laddove l I 
ri tutelati dalla Costiti!* | comunisti opportunamente so- i 
rione ». I stenevano non c.vercl alcun 

. ___ bisogno della pi*»n; inazione, <U>- j 

I vendosi considerare l’Automo- j 
MnvIaJì I hl1 un cnle unitario fe- 

lYluriCQI | dcrativo. comprensivo, qutnd., « 

. delle sue strutture periferiche. 

sciopero ^ on * sl capisce — o forse 

r si capisce fin troppo — il 

nello emulo perche di questa « privatizza- 

■■Clic al*UUIe zione» degli ACI provinciali. 

Le vacanze Dasciua’* nelle L ‘ Knle non è cosa da poco: 
acuole comlnccrcinno giovedì 13 mila dipendenti, un mi.ione 
27 marzo, ma anche martedì 

25 le scuole rimarranno chiù- nom.clie cd ed.tonali a tu».- 

&c a causa dello sciopero del L . 1 lve A*’ orj ^' nism ° 1 

clioendcnti nubbhct .anche ! democratizzare e da rendere 


Martedì 
sciopero 
nelle scuole 

Le vacanze pasquali nelle 
•cuoio com luce ran no giovedì 
27 marzo, ma anche martedì 
25 le scuole rimarranno chiù- 


dipendenti pubblici lanche i 
sindacati autonomi degl: in 
segnanti hanno proclamato lo 
sciopero per la stessa gior¬ 
nata). 

Scolari e studenti quindi 
non andranno a scuoia mar¬ 
tedì prossimo, poi riprende¬ 
ranno le lezioni por il solo 
mercoledì e resteranno defini¬ 
tivamente a ca^a per sei gior¬ 
ni da giovedì 27 fino a tutto 
martedì 1. aprile. 

Le lezioni ncominccranno, 
dopo la pausa pa»qua!c, mer¬ 
co ledi 2 aprilo c projcruiran 
no .salvo !<- dome meli 0 , fmo 
A venerdì 25 apr..e, che sara 
vacanza. 


strutturalmente lunz.on.ile 
agii scopi istituzionali, auto¬ 
nomo da ogni condizionanv-n- 
to: è ciò che chiedono i sin¬ 
dacati de; lavoratori. 

Invece, al Senato, :1 colpo di 
scena: il governo sostiene che 
gli ACI provinciali vanno tol- 
I ti dalla legge sul parastato. 
! JjA tesi prospettate e che es- 
i si sono degl: organismi n.v>o- 
I elativi, che svolgono attività 
| vane per gli « aderenti », quia- 
I eli non strutture semi pubbli- 
J » Iie. Tes; .-ingoiare, risoluta 
, mente respinta dal compagno 


.Voti abbiamo dubitato, fin 
dalla fiera di martedì quando 
si apprese Vediheante notizia 
che Fan funi aveva ritirato la 
sua delegazione dal Congresso 
del PCI, che net qtorni suc¬ 
cessivi saremmo stati subis¬ 
sati dalle prove non solo del 
carattere pretestuoso di quel 
gesto ma della gravità 1 non 
per noi ma per la democrazia) 
dei suoi scopi. C’e una logica 
m certe, cause: non le si può 
mimetizzare più di tanto. Sa¬ 
rebbe occorsa una dose inusi¬ 
tata di intelligenza o guanto 
meno di furbizia per nascon¬ 
dere la peri ut ut dell’intento 
di strumentalizzare l’amore 


di cui al presente provvedi- ; nlstra la citta, annunciati non esauriscono, 

mento ». i Ma accanto i questa Mina- proprio per il loro carattere 

Lo scontro, cioè, ora si spo- /ione c’e da ricordare li la v - globale, il complesso delle ri¬ 
sta in seno alla commisto* 1 to che ì Comuni, soprattutto chieste delle piccole e medie 
ne Incaricata del parere sul ! quelli meridionali, si f«»va- industrie, anche solo in ma- 
decreti di attuazione della i no ormai da tempo su’,l’or.o tona di credito: richieste che 
legge. Li si verificherà la vo- i del collasso, privati come so- comprendono la istituzione del 

lontà del governo e delle for* J no dalla stretta creditizia e Fondo centrale di garanzia e 

zc politiche. j dalla piu generale crls. eco in generale un diverso mecca- 

a J ; nemica, di ogni autonom.a nlsmo di valutazione delle ga- 

a* a, m. , decisionale c finanziaria. ranzie a fronte del credito». 

La proposta di legge per il 

- Fondo e infatti bloccata dal- i 

l'ostilità della Confindustna c I 

. • delle banche alla creazione di 

irta confessione ! 

I nella selezione delie richieste. 

- -- — j Ferme sono anche due altre 

Hanno chiesto al « sindaca- 1 gala dell'abbraccio concilia- I proposto per 11 fi- | 

lista » de Vito Scatta quale \ re» i notare la 'Studiata escala- j |] an/ - :a mento del.a piccola in- ; 


Ieri s: e riunito :I CIPE che, 
dopo aver esaminato e ap¬ 
provato alcuni progetti di ri¬ 
cerca, misure di incentivazio¬ 
ne per alcune iniziative in¬ 
dustriali. la ripartizione fra 
alcune reg.om e province di 
contributi per l'agricoltura, e 
finanziamenti per l'.ndustna 
tessile, ha designato i pro¬ 


fessori Gustavo Mi nervi ni c 
Duccio Tabct nuovi membri 
dei consiglio tecnico-scientifi¬ 
co del CIPE stesso. 


I Dalla nostra redazione 

! BOLOGNA, 21 

1 Se gli enti mutualistici con- 
i l nuora»no « non pagare, u 
i ritardare l'assegnazione degii 
I acconti, o, pegmo ancora, a 
I non saldare i Joro debiti, i 
proprietari e : titolari delle 
| novecento farmacie deU’Emi- 
! La-Romagna ricorreranno ad 
I una misura drastica: l'assi- 
; stenza .nduetui, m luogo di 
I quella diretta In altre paro- 
| !e gli a-w...-t.ti saranno costrot* 
, t: a pag.irs’ Mibiio ì medicina- 
1 he i richiedere, poi, perso- 
; linimento il rimborso delle 
] sjy\,<* agi; ent; mutualistici, 
i C; ren ri. amo perfettamente 


Una aperta confessione 


I risultati dell'indagine ISTAT 

Estesi orario ridotto 
e occupazione precaria 


usta» de Vito Scolta quale j re» i notare la studiata esrala- 
sitcco si debba estrarre nulla l tion delle categorie politiche 


per la democrazia c la libertà ^ ribadito al nostro congresso, 


che appartiene aha mangio- 
ronza schiacciante del nostro 
popolo. Era impensabile che 
Pannato lirancaleonc del ia n- 
ticomumsmo, scatenata dal 
fazioso gesto della segreteria 
de. potesse essere fornita di 
tali sottili guahta. 

Ed infatti s’è aperta una 
Siirta di gara per portare alta 
luce del sole ciò che, secondo 
Ionico, avrebbe dai ulo ri mo¬ 
nete t neon tessuto. Pro nei ia >u o 
un solo esempio. 


vicenda iiorlnrihcsir I.a sua n- i impiegate: compramela, cqe. delle BAsoclnzlom consortili e 

“posta, ispirala a .invita clic j monili comunità, abbraccio dovrebbe 

la, staio ha eh,amato una conci,are. mnee^anèfllaì del zrari 

«nausea viscerale «. <■ itala , /( ammanita mtcrnstatorc. ili P v™Snidl i(étanarrHrer<d 

che il Portogallo mie,,,,,, che ci, Ironie a tanta prospettila. f,. ^ t P r ^,t<> axevolato desti- 

Insogna impedire l un, a sin- invoca un immagine premia c nalo alle piccole lm prese. 

ducale. Esaltandosi al uno chiede: « Come in Portogtn- ,, y., . , * 

fuoco della democrazia, cult lo?». E Scalia: «Forse anche ,,, ,V 1 ,V K ' nu sanrtonau) an- 

premette al suo ragionamento peggio che in Portogallo ». ^^ V 

una menzogna: che il snida • Eccola detta finalmente tu!- MJu° nì “hp 12122 
rato unico instaurato in Por■ ] la la verità: per tu, è demo- ,4 r f ncir ;1 mbìto de"l« ™Jo°’ 

log,dio c «sul tipo di ,/nello ; cincia solo '/nella che si fonda tv/j rione d?l etere e ut 

diesi vorrebbe creare nel no - | sulla divisione dei lavoratali. slTddli DC Trnni Mucido 

stro Paese. Le cose danno , F.' una tesi d, singolare atte- deputato "ìr.wmblei 

notoriamente m manina dei culturale, rullo,cala dulia rè''!on»!e vc’liana nei- In DC 

tutto diversa come Lama ha | assicurazione davvero tiuii • i c nom'nató presidente dell’I- 

ribadito al nastro congresso. qudhritmlc che « fAll-Cio 1 stiiuto" recion.de di immuni, 
ctflfo cne ovviamente .sindaca- pronta n riconoscere in l'ahrt 1 mento alle industrie in Sicilia 

to « unitario » non significa un sindacato veramente ìtbe- ‘ i IRFIS*. A provveditore del 

sindacato « unico ». ro»! Vi e qui la confessione , Monte dei Paschi di Siena e 

Comunque t Scatta senten piena di guanto già dall’nu- 1 .-.tato nominato un candidato 

zia: «//unito sindacale... e c?o abbiamo denunciato: os- 1 del l’on. Fanlani, Crespi, scar¬ 


dato che ovviamente .sindaca¬ 
to « unitario > non significa 
sindacato « unico». 

Comunque Scatta scntcn 
zia: «L’unito sindacale... e 
una trappola». Infatti• «Co 
me il comprrjmesso storico- 
politico sancirebbe la fine 
: della democrazia nel nostro 
j Paese, il compromesso slon- 
> co-sindacale, cioè Punita sin- 
] dorale, rappresenterebbe la 
| concretizzazione dcll'cqemu 
iva comuni fta in fabbi rea e 
i la premessa logica cd oblili- 


le categorie e delle Regioni LT.stttuto d: statistica ha ( 
nella selezione delie richiesto. comunicato i risultati dclihn- 

Fernic* sono anche due altre dag.ne per campione, com- I 
decisive proposte per il fi- | piuta fra il 12 e f. IR gon- , 
nanziamento della piccola in- ; naio. sulle forze di lavoro e ; ( 
diLstri.t: sul riconoscimento ! tipi di occupazione. Risulta i 
delle associazioni consortili e che l’occupazione complessiva i 
sulla delim.tazJone della « pie- I stimata. 18 milioni e 946 mila j 
cola impresti ». che dovrebbe i unità, è attualmente .->uper.ore | 
impedire alle filiali dei gran- ‘ rispetto a quella riscontrata 
di gruppi di accaparrare fet- j con la medesima indagine do- 
te di credito agevolato desti- i dici mesi fu di 240 mha per- 
nato alle piccole imprese. I sono. Come e possibile questo < 
Il CICR ha sanzionato an- I d«l momento che la proda- i 
che alcune scolte politiche per I /ione industriale di gennaio e , 
le nomine di dirigenti bancari, inferiore del 14.8 ‘ < rispetto j 
scelte che continuano a muo- , ad tin anno prima mentre i , 
versi nell'ambito della « iot- i attori non industria): in < 

tizzazìonc del potere » impo- particolare l'agricoltura ( 
sta dalla DC. Tonino Muccto- j non registrano incrementi? 
li, già deputato aH’assemblea , La .spiegazione é duplice: 1» : 
regionale siciliana per la DC. i la popolazione lavorativa .-ta • 
e nominato presidente dell’l- bile su cui si effettua l'inda- . 
stilino regionale di finanzia- j gì ne, ormai scesa ai livello I 
mento alle industrie in Sicilia ] di 36 persone occupate ogni . 


scelte che continuano a. muo¬ 
versi nell’ambito della « lot¬ 
tizzazione de] potere » impo- 


j liTìa (csi ai singolare a.rct- xia deputato aH'assemblea . La spiegazione é duplice: n : 
cut ari za culturale, rnffoizata dalla \ j-p-jonale siciliana per la DC i la popolazione lavorativa Ma ■ 
ima ha j assicurazione davvero funi- i c nominato presidente dell’I- bile su cui si effettua l’inda- , 

'igressa, guillizzante che « VAfl-Cio é 1 .starno regionale di finanzia- L'ino, ormai scesa al livello I 

induca- pronta a riconoscere in l’aba 1 mento alle industrie in Sicilia j di 36 persone occupate ogni . 

iqntfica un sindacato veramente ìtbe • ! i IRFIS*. A provveditore del cento abitanti, ha m certo i 

ro »! Vi e qui la confessione , Monte dei Paschi di Siena e • senso toccato il fondo: 2 1 le 

scntcn piena di quanto già dall’tm- • stato nominato un candidato i riduzioni congiuntura!; d: , 

ale... e c/o abbiamo denunciato: os- ' dcil’on. Fanlani, Crespi, scar- : produzione, proprio perche n- j 
r « Co sw che tutta la speculazione , tondo la candidatura Cigliano tenute transitorie, non si tra- ; 

.storico- montata in Italia sugli arre- i sostenuta dall’on. La Malfa ducono prevalentemente in li- 1 


nini enti portoghesi ha in real¬ 
tà esclusivamente uno scopo 
interno. Uno scopo di provo¬ 
cazione politica, di agitazio¬ 
ne elettorale e d> rottura nel 
mondo del lai oro. La de 
marmati non < ruffa ir-so‘u- 
tamente ircnte. 


ila nomina deve essere con- cenzìamcnti ma m sospensio- 
fermata dalla Deputazione>. ni e riduzioni d: orario che 
Al Banco di Napoli sono nomi- | conservano il rapporto di la 
nati amministratori Pasqua- I voro e gli organici pur con 
lo Acampora. Riccardo Ca- I fori: riduzioni La er.M con- 
pobianco e Roberto Lavi.mo j g.unturale, dal punto di v sta 
i rispettivamente democr.vriia- i dello spreco d' l l> r.*nr-r. r 
no, repubblicano e socialista:, I p.ù grave che ,n pa.-sato nia 


il siflc.'c-o sulle .-t.tl:stichc de*. 
.*oi cupa zinne e «tlenuaio. 

D: que.vto trova traccia 
n\vhe neh'md.igmc JSTAT 
:otto fonila d: torte incremen¬ 
to delie p<>.-./:o:i: d. la\ oro a 
u*!T),)o p.nvioa* D.i..';nclag:nc 
piu» ::if,r.t; r:!--varo. rispat* 
lo ari un anno fa 

— i. numero del a* per-oue 
m cerca d: occupa/ione «' ri¬ 
sultato pars a 603 : ri : I a un:’.à ; 
prcx-roc lu* invariato rispetto al 
livello <!<■: gennaio 1974: 

-- fra gl; occupai: :1 nu¬ 
mero de: inventori .-«ottoccu¬ 
pati - e oe coloro che hanno 
lavorato m**no d. 33 ore nella 
s'-f.:manu per motivi lomv'.v 
alla mani,*iiz,t d; una ma/- 
z.ort* clom.rida d. lavoro ** 
ri. uhatn par. a VVJ nula eon 
un aumento d: ]‘>9 mila unità: 

-•- lo* vip...non- r.-.r.’.M ri.- 
:n:nu:J.i <1: lf-ft :n:‘a unità ne’- 
;.t agricoltura •’ *3- mila uni¬ 
tà nehe altre a’i.vita. mentre 
ri.-ulta aumentata d: 55 rn.ia 
unita neh uidu.'tr;:* : 

:i numero de, lavorìi tori 
>o: toecupat; r.sulta sahto ria 
.514 nula .* .'*!>*.' nula un:!a. con 
un aumento ri, 255 mila, di 
cui fili ni. a neh'industr.a : 

- :1 \o’unv ri. hv.oro in 
m*’d.a pie. tato da’ lavoritori 
ri pe irien* n**ha *.e* j 'nana ri. 
rii* r.mento r-.-ulta ri.mmu.to. 


, conto — ha precisalo slama- 
nc in una conferenza stani- 
; jxi il segretario generale deì- 
I i’Assocjaz.onc che riunisce ì 
j f armar..-.tj pri\ni :. dott. tìgar- 
i b. — che le conseguenze, so- 
j prati ulto ;x*r gh assistiti, sa - 
j re ùbero disastrose, caoLcnc, 
ma Ja situazione per propr.e- 
tari e titolar: iche non e poi 
[ tanto d.versa jx*r le farma- 
J eie pubbliche» e divenuto gra¬ 
ve. insostenibile. «Adesso noi 
| nnt.c.piamo il farmaco ilio lt 
i mutue ci pagheranno m for- 
; te ritardo, spesso bisogna 
I aspettare anche un anno», 

I Cosi avviene per i saldi ne¬ 
cessari per : rifornimenti • 
I per mandare avanti, in gene- 
| raìe, ia conduzione delie far¬ 
macie. quasi sempre d: ca- 
| ratiere familiare. Le cose, poi, 
, si sono ulteriormente guasta¬ 
to negli ultimi tempi: men- 
[ tre in passato i grossisti di 
I medicinali erano disposti ad 
i appettare per il pagamento de¬ 
gli stock diretti alle .singole 
1 farmacie, oggi sollecitano 1 
■ soldi entro un periodo ristret- 
> t: ss imo. 

' In queste condizioni — di- 
: cono . farmai.sti — non s.a- 
ino p.y m grado d: garanti- 
! re in servizio regolare: »I 
t co.-'.: d. cesi.one sono aumen¬ 
ta:. e quando toniamo rim¬ 
borsati parzialmente, a di- 
. stan/.a d; me.-: t* di a:in.. ;J 
reddito <• -.vìi lutato: un red¬ 
dito - riueno uiì'Assoria/.o- 
ne - g.;i contenuto * 28 . 60 ^ 

! sulle vendite» decurtato dagli 
, sconti che facciamo a favo* 
j re delle mutue e dalle speso 
, che sosteniamo un tutto un 
' buon IT. i Manca, quindi. 11 
I liquido per un regolare rifor- 
; nimeni.* e : format:.-:: non 
: sono affatto disposi: a r.ror- 
: re re » rred;!: banca:*, con ir»* 

: teres.s; ci: urta ;! 2fv:. I/ac* 

1 (Usa r:\oi* a .mi: enti mutuali- 
; st.c; é siala severa- <*K:no art 
\ ora hanno !;ir.'heggi«to nella 
i as-isten/ìi farmaco*.]: l a gru- 
I .uè a-g : .mt-c.p; ri. denaro 
gerani;»: rial"'* . r.izo'.e riverì 
ri.!**. :n {[-je>ti g:or:v e stria 
| avanzala h. possibri.ta. pur- 
| tropno confermata ria Roma. 

rie; mancalo pagamento rie 4 . 

[ prossimi accani: da parie rie- 
l gl. s’esM ent*. Si badi bene, 
j f \'■conti e v,np saldi su’le for¬ 
niture ri: Trienni] ga obblì 
I gator amento ria noi pagai! «1 
| forni !<'r: j 


Gianni Buoni 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


I progetti urbanistici di Pesaro 

Idee per 
i centri storici 

La necessità di superare la teoria « vin¬ 
colistica » per un intervento che ridia 
vitalità a tutto il tessuto sociale e civile 


I PROBLEM I DEL L’AGRICOL TURA NE LL’UNIONE SOVIETI C A / 1 

NUOVI TRAGUARDI DEI KOLKHOS 

Aumento degli investimenti, meccanizzazione. « chimizzazione » e perfezionamento delPorganizzazione produt¬ 
tiva sono i punti chiave del programma di sviluppo in corso di attuazione - Il bilancio dell’ultimo decennio 
Dalla campagna per le « terre vergini » alla valorizzazione delle «< terre non nere » - Il dibattito sulla stampa 


Si è tenuto a Pesaro, per 
iniziativa dell'Associazione 
nazionale centri storici e ar¬ 
tistici (ANCSA) c dell'am¬ 
ministrazione comunale, un 
seminario-incontro con i 
progettisti del piano parti¬ 
colareggiato del centro sto¬ 
rico della città (Aymonino, 
Dardi. Fabbri, Lena. Panel- 
la, Polesello, Semcrani). 

E' bene subito precisare 
che, in questo caso, incon¬ 
tro con i progettisti signifi¬ 
cava incontro con l'ammi¬ 
nistrazione di sinistra e con 
i tecnici che. insieme ad 
essa, hanno elaborato il pia¬ 
no. Infatti a Pesaro, come 
in altri comuni amministra¬ 
ti dalle sinistre, è tramon¬ 
tata la prassi di delegare ai 
tecnici la soluzione di pro¬ 
blemi che hanno soprattutto 
contenuti politici, e perciò 
possono trovare solo nella 
composizione tra questioni 
politiche, economiche, socia¬ 
li e definizione tecnica del¬ 
le stesse, l'avvio a soluzio¬ 
ne concreta. Definizione tec¬ 
nica che non può evidente¬ 
mente configurarsi come 
banale traduzione della ri¬ 
chiesta politica e sociale, 
ma piuttosto come media¬ 
zione tra richiesta e possibi¬ 
lità di intervento in termi¬ 
ni progettuali e gestionali. 

Proprio in considerazione 
dell'esigenza di fornire un 
progetto, effettivamente ge¬ 
stibile, il p : ano del centro 
storico di Pesaro si confi¬ 
gura come strumento per¬ 
fettamente aderente alla de¬ 
finizione legislativa del pia¬ 
no particolareggiato e impe¬ 
gna il Comune a scelte che 
debbono realizzarsi in dieci 
anni, attraverso interventi 
che offrono una notevole 
gamma di possibilità attua- 
tive e quindi di scelte ge- 
«tionali, da rapportarsi non 
aolo alle possibili modifica¬ 
zioni delle condizioni econo¬ 
miche nel tempo, ma anche 
ai problemi di scala diversa 
(urbana, territoriale) che 
mano mano andranno pro¬ 
ponendosi come prioritari 
airammlnistrazionc comuna¬ 
le. In sostanza il piano del 
centro storico è, dal punto 
di vista progettuale, stretta- 
mente connesso con i livelli 
di piano all’interno dei qua¬ 
li è situato (piano regola¬ 
tore generale, piano interco¬ 
munale) e, contemporanea¬ 
mente, è parte integrante 
del programma politico as¬ 
sunto dall'amministrazione 
atessa per l'intera città e il 
territorio. 

Parte 
della città 

Questa scelta di interven¬ 
to integrato e continuo, al¬ 
le diverse scale e per diver¬ 
si problemi di settore, ha 
reso necessaria una verifica 
di compatibilità tra funzio¬ 
ni che il piano particolareg¬ 
giato attribuisce al centro 
storico c funzioni che gli al¬ 
tri strumenti urbanistici 
prevedevano nell'insieme 
territoriale. (Di qui la pro¬ 
posizione di varianti al pia¬ 
no regolatore generale che, 
tra l’altro, comporteranno 
un consistente risparmio dì 
Investimenti). Il centro sto¬ 
rico è stato assunto come 
« apice di una piramide di 
valori economici e cultura¬ 
li », struttura riconoscibile 
a tutti i livelli di piano pre¬ 
senti sul territorio. In so¬ 
stanza il piano si propone 
di restituire (o mantenere) 
a quella parte della città il 
ruolo di centro-città, cioè di 
attrezzatura urbana per ec¬ 
cellenza. attorno alla quale 
ai articolano altre funzioni 
(residenza e servizi), nel¬ 
l’ambito dello stesso cen¬ 
tro storico e ncU’insieme ur¬ 
bano. 

Va segnalato, anche dal 
punto di vista della elabo¬ 
razione culturale, il supera¬ 
mento del concetto di cen¬ 
tro storico come categoria 
urbanistica in sé, e la resti¬ 
tuzione al centro storico del 
suo ruolo di parte della 
struttura urbana, non tanto 
per le sue caratteristiche 
monumentali o ambientali, 
ma piuttosto in quanto luo¬ 
go nel quale storicamente 
ai sono svolte certe funaio¬ 


li Premio 
Novi Ligure 
a Tommaso 
Detti 


Il Prcm.o del Comune d’ ! 
Novi Ligure por una mono 
grafia di stona del movlmen | 
to operalo e stato agognato i 
al compagno Tommaso Detti. I 
itorlco e collaboratore del no¬ 
stro giornale, per 1! libro 
« Serrati e le fortilizio rv del 
fCI» pubblicato dagli Edito 
Il Riuniti. 


ni e sono quindi maturati 
particolari contenuti econo¬ 
mici e sociali. Da ciò l'ob- 
biettivo di mantenere nel¬ 
l’area di progetto funzio¬ 
ni produttive (si consideri 
che il 30"u della popolazio¬ 
ne abitante nel centro stori¬ 
co lavora al suo interno), in¬ 
sieme a funzioni residen¬ 
ziali. 

Il programma politico del- 
1’ammin istigazione di Pesaro 
punta infatti su tic princi¬ 
pali obiettivi: limitare la 
rendita attraverso la realiz¬ 
zazione di un patrimonio 
pubblico di aree per resi¬ 
denze e attività produttivo, 
che serva da condiziona¬ 
mento del mercato immobi¬ 
liare privato (il 70% del 
fabbisogno abitativo decen¬ 
nale è previsto in arce del¬ 
la legge 167, di cui il 10% 
nel centro storico); control¬ 
lare l’iniziativa privata at¬ 
traverso convenzioni: sta¬ 
bilire un rapporto nuovo tra 
città e campagna (piano 
intercomunale). 

Presupposti 

democratici 

L’attuazione del piano par¬ 
ticolareggiato del centro sto¬ 
rico e una parte di questo 
programma, all’interno del¬ 
la quale si sono già formu¬ 
lati obiettivi prioritari, co¬ 
me la realizzazione di un 
piano di zona (legge 167) 
per 400 alloggi in area pub¬ 
blica: il convenzionamento 
di tutti gli interventi pri¬ 
vati in modo che anche 
questi siano di fatto parte 
di un programma pubblico, 
cioè di scelte politiche diret¬ 
te a risolvere problemi più 
generali a scala urbana e 
territoriale. 

Evidentemente it progetto 
programma ha concrete pos¬ 
sibilità di attuazione a con¬ 
dizione che si verifichino 
due livelli di garanzia: Il 
primo, corto più difficil¬ 
mente prevedibile e control¬ 
labile, è che il tipo di svi¬ 
luppo più generale del pae¬ 
se si modifichi in dire¬ 
zione dell'espansione del 
consumi sociali e della pie¬ 
na valorizzazione delie istan¬ 
ze rappresentative locali 
(comuni, comprensori, re¬ 
gioni): il secondo è che 
l'amministrazione comunale 
mantenga quella continui¬ 
tà politica elio ha permesso 
a Pesaro o.ucstc scelte a tut¬ 
ti i livelli di piano, e che 
a ogni livello dà contenuti 
derivanti dalla possibilità 
concreta di una verifica 
continua con gli altri li¬ 
velli. 

In sostanza il piano del 
centro storico di Pesaro può 
uscire dall'utopia politica e 
progettuale solo a condizio¬ 
ne che ne sia garantito il 
nesso stretto con la sua ge¬ 
stione democratica, a condi¬ 
zione cioè che la mobilita¬ 
zione di base verso certi 
obicttivi (casa, servizi, ri¬ 
nascita economica) conqui¬ 
sti le garanzie di cui si è 
detto più sopra. 

La domanda più significa¬ 
tiva uscita dal seminario ò 
quella della possibilità di 
generalizzare un'esperienza 
come quella del piano del 
centro storico di Pesaro. La 
risposta merita certo ancora 
riflessione e approfondimen¬ 
to. Comunque i suoi termi¬ 
ni possono essere sintetizza¬ 
li cosi: a) necessità di supe¬ 
rare la teoria vincolistica 
(che fino ad oggi è stata 
quasi sempre l’unica alter¬ 
nativa alla distruzione del 
centri storici) per arrivare 
a una metodologia dell'in¬ 
tervento operativo, eviden¬ 
temente non generalizzabile 
ma funzionale alle singolo 
strutture urbane c alle spe¬ 
cifiche interazioni territo¬ 
riali, quindi generalizzabile 
solo in termini di analisi; 

b) necessità di rafforzamen¬ 
to delle strategie di parte¬ 
cipazione e di gestione de¬ 
mocratica, per opporre una 
alternativa definita ai ten- ’ 
tativl di soluzioni dirigisti- I 
che che continuamente si ri¬ 
propongono (basti pensare 
al ruolo che le Partecipazio¬ 
ni Statali c il grande capi¬ 
tale monopolistico privato 
hanno tentato di assumere i 
in questi ultimi anni nella j 
pianificazione e gestione 
delle città e del territorio): ! 

c) possibilità dì assumere 
anche nelle altre città me¬ 
die italiane modelli di strut¬ 
ture urbane indirizzate al 
recupero del patrimonio fis¬ 
so sociale e alla sua riqua¬ 
lificazione funzionale, sia in 
tv e ni in i di controllo e ridu- l 
zione delle nuovo espansio- j 
ni, sia in termini di rappor- j 
lo vitale tra diverse parti 
di città e tra città e torri- I 
torio. 

Giusa Marcialis ' 
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La roccoli» dal thè In un kolkhos dell» regione di Batum 


Un libro di Luciano Gruppi sull'opera de! dirigente comunista 

Togliatti e la strategia del PCI 

Una ricostruzione del processo attraverso il quale si definisce 
la politica e la prospettiva della « via italiana al socialismo » 


Noi clima di vn.sto c cre¬ 
scente Interesse per la propo¬ 
sta comunista del «compro¬ 
messo storico» il quesito più 
ricorrente che e dato di co¬ 
gliere riguarda li rapporto tra 
tale proposta e la tradizione 
politica e teorica del PCI. Con¬ 
tinuità o svolta? Strategia o 
tattica? 

Cade, perciò, quanto mai 
a proposito la pubblicazione 
in volume delle otto lezioni 
che Luciano Gruppi ha tenu¬ 
to all’Istituto Gramsci sulla 
formazione della strategia del 
PCI, nella concezione c nella 
azione di Paimiro Togliatti 
(L. Gruppi. Togliatti e la via 
italiana al socialismo, Roma. 
Ed. Riuniti, pp. 213, lire 1 000). 

Abbracciando essenzialmen¬ 
te il ventennio che va da 11'ar¬ 
rivo di Togliatti a Napoli, nel 
1944, alla morte del grande 
dirìgente comunista. Gruppi 
presenta In sintesi una rico¬ 
struzione storica deU’opcra di 
Togliatti, evitando le tentazio¬ 
ni apologetiche e scartando 
ogni arido schema didascali¬ 
co. In effetti l'autore riesce 
felicemente a confutare le vi¬ 
sioni semplillcatnci d: uno 
svolgimento lineare o quasi 
inevitabile di una strategia 
sempre vincente e al riparo 
da contraccolpi. 

La verità — come sappia¬ 
mo — e ben diversa. La lìnea 
dì Togliatti ha dovulo lare i 
conti, e duramente, con gii 
sviluppi reali della lotta di 
classe, con 1 drammatici tra¬ 
vagli. le svolte c io contraddi¬ 
zioni del movimento comuni¬ 
sta internazionale, con le pro¬ 
ve, le novità e lo sorprese 
della storia. La «via : lai una 
al socialismo» non e mal sta¬ 
ta un itinerario facile, bensì 
un percorso per molti versi 
accidentato ed impervio. Non 
un idillio, ma una conquista 
da rinnovare di continuo; una 
politica che ha conosciuto fu¬ 
si di avanzata o di sviluppo 
e anche momenti di offusca¬ 
mento e dì ristagno 

Colpisce anche favorevol¬ 
mente. in questo lavoro di 
Gruppi, la cura messa nel re¬ 
cupero della dimensione uma¬ 
na e piu vera della persona¬ 
lità d; Togliatti, incendo le¬ 
va sui fatti della storia non 
por alimentare un mito, ma 
semmai per uscirne fuori 1 «Il 
Togliatti (he sbarca a Napoli 
nel 1944 non e una sorta di 
Lohengrin che arriva sul ci¬ 
gno magico. K* un uomo che 
ha superato 1 cinquant’nnni, 
che ha alle spalle trentanni 
di nuli/: a rivoluzionar. 1 *» 
Egli — come dira p:u fardi 


’ Nonni a proposito della «scol¬ 
ta» di Salerho — lu «il solo 
veggente tra coloro che van¬ 
no alla cieca». E questo per¬ 
ché l’azione di Togliatti ave¬ 
va dietro di sé quella elabora¬ 
zione teorica e politica che 
toccò un vertice altissimo con 
il VII Congresso dellTnterna- 
zionale comunista. Fu infatti 
m quella sede che venne af¬ 
frontata e risolta in modo 
nuovo, ispirandosi creativa¬ 
mente alla piu autentica le¬ 
zione leninista, la questione 
del rapporto tra mov.mento 
operalo e liberi.* democr ili* 
che. tra classo operaia e in¬ 
teressi nazionali. 

DI qui la capacità d: To¬ 
gliatti di agire, nelle tragiche 
condizioni del 2944. con la 
consapevolezza che il compi¬ 
to piu rivoluzionarlo era quel¬ 
lo di garantire — con la lotta 
partlgiana al Nord e la for¬ 
mazione di un governo di 
guerra a! Sud — l’unità e In 
indipendenza dellTtalia. Un 
compito che poteva essere as¬ 
solto non piu ad opera delia 
borghesia (che aveva partorito 
il fascismo», ma soltanto con 
l’iniziativa unitaria e l'egemo¬ 
nia del proletariato. 

Togliatti operò, dunque, con 
torte originalità ed audacia 
proprio perche seppe muover¬ 
si autonomamente nel quadro 
delia strategia generale della 
Internaz’onale comunista. Per 
cui l'accusa di empirismo e 
dì tatticismo, piu volte e da 
varie parti mossa a Togliatti, 
non lo tocca; il suo «lare po¬ 
litica» si colloca sempre in 
un'ampia prospettiva storica, 
essendo l'equivalente della 
«concretezza rivoluzionaria». 

Il libro di Gruppi dedica 
giustamente un ampio spa¬ 
zio alla crisi del 1947 e allo 
In.zio della guerra lredda. Co¬ 
mincio allora una l *.>e assai 
difficile per la lotta dei PCI 
e non poche turo no le inaur¬ 
ile lonze e gl: errori ul modo 
con cui si reagì alTesclutone 
dal governo e alla rottura dei- 
l’unita antifascista, 1 limiti di 
impostazione della nostra po 
litica economica, la risposta 
frontista al blocco centrista 
promesso dalla DC>, mentre 
la condanna dei comunisti 
iugoslavi intervenne a resti*.n 
gere e bloccare la ricerca di 
vie autonome ed ined.te d, 
avanzata e di costruzione de! 
socialismo 

Sono questi gli argomenti 
che occupano la parte centra¬ 
le del volume, la quale prece¬ 
de :1 capitolo, particolarmen¬ 
te acuto ed originalo, ded.ca- 
to al XX Congresso e al prò 


' blcm.i delio «stal.n.smo». Con¬ 
siderando il rapporto Toghutt.- 
Sl-nhn, alla domanda so To¬ 
gliatti si possa dcfin.rc uno 
«staliniano» Gruppi non ri¬ 
sponde con un si o con un 
no. La questione e inlatti mol¬ 
to piu complessa: Togliatti c 
stato dalla parte di Stalin e 
della sua politica, ma non si 
e né annullato né esaurito 
in essa Tanto e vero che il 
capo del PCI. «trovandosi a <33 
anni di ironie ad una svolta 
ili XX Congresso) che met¬ 
teva in discussione tulio il 
suo passato politico, seppe 
uscirne, porsi alla testa d: un 
processo d. l’innovamento •. 

Togliatti (il giudizio e di 
F.rncsto Ragionici*.) lu uno 
dei pochi uomini politici cnc 
seppero essere uomini non 
d: una ia.->e storica soltanto, 
ma di fasi storiche diverse. 
Ma qualco.^a cambiò allora 
a riguardo del ruolo di To¬ 
gliatti. nel senso che si ven¬ 
nero riducendo le distanze tra 
il contributo personale, anche 
se determinante sempre, del 
capo del PCI da un lato e 
1‘esperienza e l'elaborazione 
collettiva dei partito italiano 
c del movimento comunista 
internazionale claH'a’.tro* il 
dibattito si fa piu esplicito e 
permanente, il confronto con 
le posizioni diverse più im¬ 
pegnativo. e bisogna fare 1 
conti anche con dissens. e 
rotture «il caso c.ncse». 

A Toglimi, capito — tra 
l'altro — d. non a\erc, d. 
latto. :1 consenso del comi¬ 
tato centrile dei PCI che d.- 
scusse sul XXII Congrego 
dei PCUS Ed anche li me 
morale di Yalta lu espres¬ 
sone e testimonianza di un 
confronto e eh un conllifto 
tra posizioni diilerent. nel 
movimento comuni*-la Inter¬ 
nazionale. 

li lavoro di Gruppi costi- 
tuisce anche una lezione dì 
metodo, nel senso del rii ul¬ 
to di ogni reticenza confor¬ 
mista o dogmatica dinanzi tu 
nodi piu delicati della stor.a 
del partito nonché alle sc<\- 
te e a: comportamenti dei 
gruppi d.riganti. a favore in¬ 
vece della verifica rigorosa e 
delta r.eoa-,)elevazione auto¬ 
critica indispensabili per af¬ 
frontare bone i problemi e 
le scadenze dell'oggi. D°1 re¬ 
sto. questa esigenza vene po 
sta con chiarezza dalla stes¬ 
sa reiazione di Berlinguer ai 
CC. per il XIV Congresso, 
nella parte dedicata alla sto¬ 
na del Part.to. 

Pietro Valenza 


' Dalla nostra redazione 

MOSCA, marzo 
i E' ci idea temente (incoia 
i troppo presto per azzardare 
previsioni sul raccolto agri- 
colo dell’URSS nel 1975. Quel¬ 
lo che si può dire r che Vin¬ 
verno è stato quesd'anno ec¬ 
cezionalmente mite e suffi¬ 
cientemente umido. Questi 
fatti, a onidizio decfh cspcr- 
, ti, hanno creato le premesse 
per buoni risultati nella prò- t 
dazione dei cereali, il raccol¬ 
to di gran lunga piu impor¬ 
tante. A due condizioni, tilt • i 
tana: a condizione, cioè, che 
' la temperatura, in queste pri¬ 
me settimane di primavera, 

• non scenda troppo e troppo 
bruscamente e che la prassi- 

i ma estate non sia eccesso a- j 
mente secca. 

Queste brevi considerazioni I 
' ci dicono quanto ancora Va- j 
i qricollura sovietica, malgrado . 
i gli innegabili progressi, sia j 
1 soggetta ai capricci de’ eh- ì 
ma. Il territorio delTURSS, \ 

1 come si sa, c immenso, ina > 
hw terzo di esso e coperto da \ 
foreste ed una parte ancora | 
piu grande è occujxita dalla 
, tu udrà e da montagne, pa- 
i ludi e deserti. In pratica al- 

• l'agricoltura c riservata sol- 
, tanto una quarta parte del 

< territorio, vale u dire 546 1 
i milioni di ettari. Si tratta ' 

di un'estensione non indiffe- . 
j rente anche per una popola- j 
none di oltre 253 vultoni di 1 
! abitanti. Fero neU'Umone So- I* 
[ luetica soltanto V1,l per ceti- I 
I to dei terreni coltivati w tro- I 
ixi :n zone « ottimali », dova 
I cioè le precipitazioni a tino , 
sferiche ragguinaono t 700 j 
millimetri all'anno. Sul 00 per \ 
vento delle regioni agricole, i 
inoltre, la temperatura me 
dia annuale è di apuana 5 I 
; gradi. Al conttarlo, per 'aie ; 
un esempio, negli Stat’ Uniti i 
una tale temperatili a v regi - [ 

1 stra soltanto su! 10 per cen- j 
to de! territorio mentre / 700 | 
millimetri di pioggia cadono 

■ sul 00 per cento delle regioni \ 

1 coltivate. 

Condizioni climatiche stavo- [ 
rcroh a parte, le statistiche I 
degli ultimi 15 anni indicano j 
nel!'URSS una tendenza, pur 1 
tta alti e bassi, alla stabi!iz- ] 

1 zazione o meglio ad una ere- 

• scita costante della proda- 1 

! z'one. ! 

Perstno il raccolto dei ce • 

! reali del 1972. anno estrema- 1 
mente difficile dal punto di i 
vista climatico ed atmosferi- I 
<*o, fu superiore alla media \ 
annuale del quinquennio I960- 1 
1970. Anche il 1971 non ha • 
dato per i cereali t risultati 1 
i sperati. Eppure, con un rac• 1 
l colto di 195.6 milioni di tori• I 
! udiate, ha superato tutti oh 
| anni precedenti, salvo il 1973, 

| w*i»io de! raccolto record di 
j 225 milioni di tonnellate. 

In tal modo, tenendo conto 
| dell'aumento della popolazio- I 

< ne. ne! 1971 in produzione ! 
i agricola per abitante è ere- j 
i scinta del 23 per cento ri- j 

spetto al 1964. A giusta ra- i 
i gionc, perciò, nel marzo del- 
J lo scorso anno Leorud Brez- ! 

I nev, •ri un discorso ad Alma | 

. Afa. capitale del Kazakhstan, I 
: potè affermare: «7 risultati 

■ di questi u’trni anni mostra- 
' no nettamente che, sebbene 
1 noi dipendiamo ancora dalla 
1 natura, noi ne dipendiamo 

I meno di 10 o 15 anni fa .. 

• Senza dubbio noi siamo lofi- 
1 toni dalla realizzazione dei 
\ wsta desideri. Tutti i bisogni 
| della società non sono anco- 

! ra interamente soddisfatti. J 
| Ma una svolta è stata avvia- i 
j ta e questa svolta è radica¬ 
le. Tutto ciò, compagni, è j 
j uno dei principali risultati j 
i dell’attinta svolta in questo 
1 ultimo periodo dal partito e 
I dal popolo, una delle nostre 
I più importanti realizzazioni», | 

,V a npcicorrere le vicende i 
i dell'agricoltura sovietica ne- 
i gh ultimi due decenni, a'i 
I esperti sovietici sottolineano I 
tre date il ! ebbra <o 1951, d I 
marzo 1967 ed il marzo-apn- | 
le 1971 . I 

Il febbraio 1951 viene ricor- j 
dato perchè m quel mese si 
riunì la sessione de! Comita¬ 
to centrale del PCUS che iati- 
1 ciò il noto piano di messa a 
I coltura delle «forre vergi' 
vi». Si tratto di un'impresa 
| gigantesca, decisa per supc- J 
l rare ai piu presto la crisi 
agricola manifestatasi con ' 
particolare acutezza nel 1953. [ 
Xon cera tempo da perde¬ 
re 1 il raccolto del grano do- ( 

! vera aumentale in fretta per 
risparmiare al jjuese il peg- 1 
gio. Con questo obiettiva, cen¬ 
tinaia di migliaia di giovani \ 
di oom parte delTURSS v 1 
trasferiiono nel gito di po- i 
chi mesi ri immense regioni 1 
mai coltivate de’l'Asia e del * 
la Siberia centrale. I pumi , 
risultati compensarono lo j 
s foizo' il ut evolto di cereali | 
uri giro di due anni passo j 
da S2.5 m.honi a 125 milioni ! 
di fon nel Ut te. 

Xegli anni seguenti, tutta¬ 
via, quando l’erosione del ter■ | 
reno provocata dai l'cnti te- j 
ce drasticamente cadere d > 
rendimento per ettaro, furono I 
avanzate riserve sulla va!. [ 
dita dctriniziutn a Per con- i 
trollare quei fenomeni natu¬ 
rali nega tu i furono vece ssa- i 
ri sforzi immensi. 

Le statistiche attuali danno j 
pero sostanzialmente torto ai ' 
critici i 12 milioni di ettari I 
di «terre ? ergivi» ondi col¬ 
tivati forniscono circa il 27 ! 
per cento del grano rnmaguz- « 
zmato neìVURSS. Xet V>72 fu 
proprio ri raccolto del Kazn- | 
Ichstan c (leda Siberia cen j 
frale a coprire in buona par¬ 
te il deficit prolocato dal ge- j 
lo c dalla siccità nelle zone \ 
europee delTURSS ; 

Set marzo del 1965 si tenne 
uva nuova seduta de! Comi- 1 
tato centrale del PCUS dodi- 1 


cata ai problemi agricoli. Iji 
stampa sovietica, nelle scor¬ 
se settimane, in occasione del 
decimo anniversario, ne ha 
ripetutamente ricordato il 
contenuto. In sostanza, il 
massimo organo de! Partita 
lancio un programma di svi¬ 
luppo delTagricottura che, se 
pur meno spettacolare di 
quello di undici anni prima, 
si presentava ancora piu im¬ 
pegnativo e sostanzioso. 

Il primo punto del jrro- 
gromma elaborato dal « ple¬ 
num » dei 1965 fu un sostan¬ 
ziale incremento degli inve¬ 
iti i m en ti nel le cu mpagn c, in 
cifre assolute e relative. Se, 
tn fatti, net settimo piano 
(/uinqucnnale 1961-1965 Ta in¬ 
ni ontare degli investimenti in 
agricoltura fu di 49,6 miliardi 
di rubli, pari al 20 per cento 
del totale dcqU imesUmenlt 
nell’economia sovietica, nel 
l'ottavo piano <1966-1970) tale 
ammontare salì a 92,2 miliar¬ 
di rubli, pan al 23 per cen¬ 
to del totale degli investi¬ 
menti e nel nono piano che 
terminerà quest'anno l'am¬ 
montare sarò di 12 H ,6 m il tor¬ 
ti • di rubli, pari al 26 per 
cento de! totale degli inve¬ 
stimenti (nei primi quattro 
anni del quinquennio sono 
stati già superati i 100 mi¬ 
liardi di rubli/. 

Con i e m po raneameiit e n el 
morrò 1965 furono adottate 
misure per migliorare il si¬ 
stema di ammasso dei pro¬ 
dotti agr/co!/. Le aziende ri¬ 
cci citerò un piano stabile di 
vendita dei prodotti scaglio¬ 
nato m (in ersi anni. Lo Stato 
maggioro i prezzi di acquisto 
c U adeguo a seconda delle 
- onr. Così il prezzo alla pro¬ 
duzione della sega Pi e del 
grano fu aumentato tn inedia 
del 12 pc" cento, ma (juesto 
aumento a raro al 5.3 ed an¬ 
che al 62 oc) < cnto in alcune 
regioni dell'Ucraina, della 
Bie’niussia, della Russia eu¬ 
ropea e nelle Repubbliche 
baltiche. Parallelamente furo¬ 
no aumentati i prezzi di ac¬ 
quisto dei prodotti consegnati 
al di sopra del piano. Il nuo¬ 
vo sistema (li prezzi, olire ad 
accrescere le entrate delle 
aziende agricole, le pose tut¬ 
te su un piano di uguaglian¬ 
za. indipendentemente dalle 
possibilità di cui disponevano. 

Insieme agli stimoli econo¬ 
mici collettivi delle imprese, 
si cornificò ad applicare una 
linea di sollecitaz'one dell'in¬ 
teressamento materiale indi¬ 
viduale del lavoratore della 
campagna. Xelle aziende 
agricole cooperative fu intro¬ 


dotto lì principio di una re 
munei azione nidi site med'a 
garantita cd <r vecchi lui a 
rotori fu a ss-curata una pen 
sione stat (de oltre a quella 
aziendale. 

Grazie a queste nasute, ne! 
quinquennio Htoh 1970 la re 
munerazione mensile media 
de! lavoro dei hoìUios sali del 
46 per cento e nei primi quat¬ 
tro anni de! quinquennio at¬ 
tutile di un altro 22 pc ** cen¬ 
to. In compenso, nello stesso 
periodo di ternjjo. la proci ut¬ 
ili ita del ìaioio e aumentata 
del .37 per cento rispetto al 
1965. 

Tutte queste cifre sono sta¬ 
te tornite in un articolo di bi¬ 
lancio del decennio 1965-1971 
pubblicato sulta « Pravda » 
da! pruno vice ministro de!- 
!'agricoltura dell URSS Kht- 
trini, lo seor-.o tcbbiaio. 

Le mi sui e d: io anni hi c 
quelle adottate successa a- 
mente da! Comitato centrale 
(te! PCUS ! volarono il loro 
coronamento in un *pto- 
grammo coni plesso di sciup¬ 
ilo de’l'agricoltura» messo a 
punto dal 21. Congresso del 
Partito del marzo-aprile 1971. 
Tale piogramma m articola, 
sul piano tecnico, in tre pun¬ 
ti ’ meccanizzazione de’la pro¬ 
duzione, largo impiego di con 
cimi minerali e bonifica di 
vasti territori e, sul piano 
politico economico, nel perfe¬ 
zionamento delle forme di or¬ 
ganizzazione della produzione 
e nel miglioramento del Vai 
Unta di gestione e di dire¬ 
zione. 

Sul’a strada della iealizza- 
zioiic di questo piogramma, 
come ha sditto sulla Prav¬ 
da del l. marzo Mikhail Xo- 
ukov. uve responsabile del¬ 
la sezione agricoltura presso 
il Co'it italo cent tale de! PCUS. 
tutte le aziende agricole del- 
ViTtSS ed i! 99 per cento del 
’c abitazioni dei kolkhosiam 
oggi dispongono di enei già 
elettrica. Tuttaua, ha aggiun¬ 
to Xoiikai. tompitti di 
elettri beare ulteriormente le 
campagne rimane sempre at¬ 
tuale .. Lu dispombilitu di 
energ,a elettrica da jxirtc del¬ 
le aziende non ha ancora 
raggiunto il livello "ottima¬ 
le '. Xon soltanto m certe 
opero rio ni. ma anche in inte¬ 
ri settori della produzione la 
quota di lavoro manuale è 
ancora grande». 

Per accelerare, d'altra par¬ 
te, il processo di meccaniz¬ 
zazione, si e dato il ma nel 
paese alla costruzione su 
l'asta scala di numerose of¬ 
ficine di trattori e macchine 


' aorico'r Una <i «r c (tenera 
i _ o‘>e a 1 >i w < i, ne ogr< 

(o ì4 'nu, p<u pote-i! (> 'v.t irò 
duttre, s ta nasca, lo ]’ xir 
< e t?a '.Vi** c 'utunto '•eliin 
da 1 ali U'iO ne, Ve , a 
2 1^$ fihO ne’ VUi. Va. o^irr 
i a ani om Xo< >ì <c »,< 7 wt ■ 
colo c'o'o, ,i orato' ; de 
la ((impugna (punzono »• .ni c 
esigenze. Pei un :t V'’o < au 
mento de'] ci tu' en.a de J, c 
I *- por 1 1 Ta a ri coi ! v ì a ha bponno 
I f/> grand’ camion ino". sfr n 
1 da noni he di cnm-on speco 
1 7 (he pcr«ictlano d. u/uw 
; nota a'mente le pad tr de 
■ prodot ti og ru oh d'punte 1 ? 
j t la sporto". 

i Inoltre non e a a co-a 
disotto il htbb''agno <1 o't- 
| e'ne di r»w/7<7-.i(>»i' delle mvc 
’ (fune ognco'e -• r off r n r 
ests'enii umaono s •> .it'ute 
male 

Per i/uanfo ugm.’dc la 
« chrnwuz'gnc » de', u u.ut' 
tuia. ba < 1 ’ die < he Wt il 
19(>(> ed il 1971 ’ti tuiwtuia d: 

i conc mi mi ne'a'* si r 

I p'irata, gassando da 11 ! mi- 
| Toni a ni ’ni'ton di ton\*l- 
1 late Le (ranch o'icic d lx>- 
1 mf,ca, lume, hun , 'o (ou e*?- 
1 tito nel giro d ' io am , d- 
1 i alar.zzare, co»/ Tm.cuu nnc 
\ o con il prose.ugamento, ct r - 
1 ra Vi rrl’on. ai et tali d: 

I ima. 

Xe! quudio de! .'conia urna 
I di srVuppo si msd'sie ane'ie 
! T piagetto di va'or.zzaZ'O'ie 
j delle < tene no ” arte > uel’a 
j Rttss>a ni/opra dee *.<? nel ma r 
ru deTo scoi so anno dal Co”'/ 

] tato centra 1 e de' PCUS e da! 
governo souct’co Le insti 
dette »(erre non nere > oc- 
capano una estens r me argi'tir 
(piasi due ’o'te l'ital’a X c* 
piassi un l m , ani: . da' V<76 a' 
1990, per 'a rea'izza- onr de’ 

\ piogetto *n'U"no stani al. 35 
j ’i-d aidt d’ M/V.. 

! t,’). li'st i.i^o a pai'e me»' 

j ta V probi ima de 'e 'or re d' 

1 organizzai ’onc de"a moduzo- 
! ne e de’la (/estuine (ìc'"wii' 

! coltura. Esso è a' et vi io ih 
] un intenso dibattito non s ( , 

I tanto su le r<i s*<• spcc r -va 
te, ma anche s u"a s t a ,,ì pn 
I quotidiana. Tanto •;/V’v- c, c 
[ nasce dal fatto che ’a s ,a 
i so'u z'one (i')'t' pi aspe 4 ' »v 
| nuore all 'uni icolt a ra sui c*'- 
i ca non soltanto sul p ano eco¬ 
nomica, n.a c'Khc \U que .n 
I sottale, la prospettiva, e ne, 
(lc! pas sagg o ad 'fin ag' .co 1 - 
i tura sempre p<u .ni cq rat a con 
, / industria e, pereto, se w pi e 
piu concentrata c spcca'iz- 
1 zata. 

Romolo Caccavai» 


ENRICO BERLINGUER 

LA PROPOSTA 
COMUNISTA 


Relazione al Comitato centrale 
e alla Commissione centrale eli controllo 
del Partito comunista italiano 
in preparazione del XIV Congresso 



I temi posti dalla relazione Berlinguer non possono non suscitare 
largo interesse e richiedono, per un loro approfondimento, forte 
tensione ideale e coraggio politico. Gl0l( , 0 Am,, n c! jia 

Berlinguer ha indicato in modo qualitativamente preciso I obiet¬ 
tivo che i fatti stessi impongono. - Una nuova tappa della rivolu¬ 
zione democratica che introduca nella società clementi di socia¬ 
lismo”. H CIO Lo” I- i' ‘o P I ' C3 

A nessuno dovrebbe sfuggire che la forza della - pioposta•> con¬ 
siste proprio nella sua «oggettività”, nell essere cioè coinspon- 
dento agli interessi generali della nazione Poi,: i,o 9 

La relazione d insieme di Berlinguer { ) ha definito con molla 

chiarezza non solo la situazione di crisi ma le piospcttivc cii una 
risoluzione costrutliva . I0 Ciillin 


EINAUDI 
















PAG. 4/ economia e lavoro 


l'Unità ! sabato 22 marzo 7975 


PER LA DIFESA DEI SALARI E L'OCCUPAZIONE 


Scioperano martedì 
24 ore operai agricoli 
e pubblico impiego 

Accanto a loro si fermano oer un minimo di un’ora tutte le categorie 
Manifestazioni nelle maggiori citta — Astensioni generali a Mantova 
e a Bari — Sono circa 400 mila gli operai a cassa integrazione 



T Iei”oveit tome o*mu è consueto 
ante pera ino Io 0 3ero pe i dtlesa 
de sii u e oco tp»z one bo ìlio p n ” 
24 ore falf o 'ertov di e 2! d 
lunedi II resto del pubblio Impcpo (sta 
tal pirasta ali dipender de?: et o 
c\li avonton de i scjo i poste eira 
fono ospedilier ecc ) s !eim°rinno 
nvece per tutta la g ornata di maiv“iì 
Insieme a loro scioperino b »cci mt e 
sa inciti agricoli Tutte e a tre categor e 
di ! ivorator Ino tre s lo-wamo p°r 
un m n mo di un ora \ tes impilar»/-» del 
1 mpegno comune d lo » pc" moditl 
ciré U linea d poltcì r onoml i de 
governo e imporre un d ve so sviluppo 
economico 

L astens one <e ancor piu o s op^ro 
genera e proclamato pe- a metà de p**os 
eimo mese) si nsensce in uni s rtn/iono 
ca”atterl//a*a t ittora da p^sant atti" 
eh ili occupazione e a reddito dei lavo 
ratorl Secondo l dati toin t da INPS 
Infatti nel periodo gonna o febbra o cl 
quest anno le o”e di cis>a Integra? orn, 
autorizzate sono ammontate a 29 milion 
e 657 mia pei quel a o”dinan» e a ” 
m lon 903 mia per quella striordmira 
Ne o stesso b mastre del inno pre-c 
dente icioo nella fase as endente de 
m nlboom che ha pieceduto la rece-wsiom. 
attuale) le ore erano i spett vomente 5 
m llon e 61" mila e 3 m l on 436 mi a 
I setto’* piu colpiti sono quello me c"a 
nlco con 14 m on e lb8 mi a quel o 
tessile con 4 mll onl e lb6 mlU ore quel o 
eh mica con 1 mll one e 803 m i o”e 

Per qua ito i(guarda i numero d ope 
lai i orario ridotto *ont d agen? a 
danno a cifra d circa 400 mila esclusi 
«1 cdll (200 m la de qua sa ebbero 
senza lavoro) 

E sempre pu ingenti qu n tl noi 
so o estendere l accordo sull» contingenza 
a tutti l settori mi anche t-asfo’rnare n 
egge l ntes« i aggiunta per la ««iati/ a 
del salario InfatM i avorator ancor 
ogg continuano a perde e cu a l 34 
pe” cento del loro sa ario Una c fia dav 


vc»*o ingente di ìodd to ch< non i no i 
mane qu nd bass » a dommU nW 
ni t si iccontui la ieces.-»o e econom ca 
e li caduta producila 

Intanto q lesta se a la scgt etera d* 
a Pedenazlone CGIL CISL e UH s r u 
n rà pe v Mutai» andamento de « ver 
lenze ancor» aperte per la dlfe a d^i 
bassi redd t ed anche per esam nare la 
situazione in **c az one all Incontro ri 
eh esto al governo su! problemi dell oc u 
naz one e degl Investimenti 

A lo sciopero di martedì partecipe 
ri ano anche banca** con in ora d a*. mi 
soie da e lettuarsi all inizio del i gior 
n ita a Olitivi n segno di solidarietà 
Pi r l ga-»lst lo sciopero sara di tri ore 
nelle aziende m m ci palizzate o d un ora 
In quelle pr vate Saranno ovv amente 
ns>*curat { tu** l se w v zi 

Muti resezioni e com 1 s svogean 
no ne le magg ori c ttà ina cu ie de le 
q ia la giornata d lotta assumerà un 
r» sp ro anche gonetnle come a Man ova 
dove tutte e categorie se oocretanno pc- 
t-e ore c confluiranno a! eomlz o con 
I uci-ano Lama a Bar g 1 ed li e I meta 
meccanici effettueranno 4 ore di se opero 
mentre nel resto della provincia gli ed il 
s fermeranno per l Intera giornata e par 
teelperanno a neh ess a eomlz o con 
Storti a Ravenna al unuanno alla ma 
n festazione con Aride Rossi anche e 
de egazioni di tutti 1 consigi di 1 ibbrlca 
Ma ecco 1 elenco delle altre magg ori 
man festazlonl c doglt oratori designati 
da la Federaz one CGIL CISL e UIL Ro 
ma con Clancagllnl Cuneo con Macini 
Matera con Scheda Milano con Rutino 
Napoli con Benevento Gortzla con Man 
fron Tr cs f c con Mezzanotte I renze 
con De Angehs Arezzo con V gno a 
Casert » con Vcrze li Ancona con M» 
i anettl A Genova e a La Spezi» so io 
pevlstl comizi tenut a nome del» Fe 
delazione CGIL CISL UIL da d rlgent 
della UIL a Varese c a Pesaro pai e 
anno rispettivamente due rappieson f a it 
della CISL 


Il Consiglio d amministra 
rione delle FS nellv seduta 
dt lert ha approvato col vo 
to contiarlo del rapprcscntan 
t dei slndac iti un tar un 
aumento delle Cai li fc merci 
e viaggiatori del 10 « Sono 
stat esclusi dai provvedimi 
to l soli abbonamenti rtdot 
ti pe** pendolar «L aumento — 
sottolineano i rappresentanti 
del sindacati nel Consiglio di 
amministrazione delle FS — 
non potrà che avere pesatiti ri 
flessi sul processo intlaz o 
nlst co ancora in atto conttl 
buendo anche ad un ritorno 
al mcz«.o Individuale su atra 
da dt quell utenza che d i 
qualche tempo si era sposta 
ta sulle rs 

Nella stessa seduta » sta 
to anche deciso di r pr s*. 
na c una pari coiaio r duz o 
ne t »r Maria a favole de m 
tm in servi/ o di e\ i In 
base il » qui e 1 bcncl v ai 
voi ranno » godete cl una r' 
duztoie pa l al 0 o della rta 
riffa imitai a 
In line sulla pioposta »v \n 
rata da le FS dt acqustue 
dal Cle parte del ’abb so¬ 
gno in rame per il 1973 in 
conseguenza doli opponi? one 
pregiudiziale del rapproscn 
tanti del personale il sotto 
segreta to Stneslo che picslc 
deva la seduta dei Cons gito 
si l impegnato i iov i”e la 
poss biuta dt dirottale il nc 
cessarlo ordtn itivo di lame 
presso altri paesi 

In mci to alle dee slon d 
cui sopra Giu io C ipo a 
consigliere damminlstrazo 
ne delle PS hi illasc ato a 
so« lente d chi a razione 

< La proposta et niovi au 
menti delle tir tfe fe tovia”o 
approvati dii cons g o di 
art/mmstraz one delle I S 
ma'grado 1 parere conttarlo 
espresso dvt rappicscntant 
•Indaca 1 non poti A che nc 
re pesanti i t essi sia sullo 
aumento del costo dell» \ ta 


che sul» poss b Ut A d man 
teneie la tendenza n arto al 
rcci /ero del trasporto collet 
t vo su rota e 

Anche se s ò deciso di 
escludere dall aumento g I ab 
bonamentl per studenti e ope 
i\ ipcr evitare le menti 
bi v »riaz onl su paniere del 
a contingenza) 11 maggio! co 
sto del trasporto merci si r 
ì ipercuoterà tnev ItabUmen 
te sui prezzi al consumo in 
particolare per e derrate ali 
ment tri Ma 11 provvedimen 
to e anche In direzione net 
temente contraila ad una 
politca volta ad Incentivare 
il trasporto pubblico rtspet 
to a quello Individuale 

L titenz » ferrov aria costa 
ala colcttlvltà molto meno 
d quella stradale e le m 
g la a di mll irci! del deficit 
peti )! fero stanno » dimo 
strallo II vero obblett vo del 
c IS t quello di mettersi 
n gì ado di coprile per in 
teio * ittua Uve li di do 


Si estende l'azione unitaria per l'occupazione e lo sviluppo 

Grandi lotte in Calabr 
Forte sciopero a Bergamo 

Adesioni molto vaste all’astensione proclamata nelle province calabre ■ Sotto accusa anche la 
giunta regionale - Corteo e comizio nella citta lombarda - Le delegazioni delle fabbriche occupate 


Dopo l'accordo sul contratto 

Nuove possibilità 
di iniziativa 
per i lavoratori 
degli enti locali 

Le gravi resistenze del governo — Il valore del¬ 
l’intesa conquistata — Il dibattito nella cate¬ 
goria — Superamento delle disparita interne 


Con il voto contrario dei rappresentanti dei sindacati 

Deciso l’aumento del 10% 
daH’amministrazione delle FS 

Il rincaro avrebbe pesanti conseguenze sui prezzi — Esclusi dal 
provvedimento ì pendolari — Una dichiarazione di Giulio Caporali 


. manda perfezionando anche 
la qualità del serv / o leso 
I ‘1 principio di adeguare 1 
parco rotab le c gl mpuin 
tl semplicemente col rigetta 
re la domanda come qual 
che e\ ministro hi teorizza 
to non è decisamente quel 
lo che sindacati Intendono 
pi ruolo dell izlenda del e 
PS 

La deconcnz » de e even 
tuall nuove tarine non è Ipo 
t zzab le In quanto i iter re 
la* vo e appena iniziato II pa 
rere del consigl o di ammali 
strazi one rappresenta solo il 
primo passo Occorre oia un 
I decreto del ministero dei *ra 
sporti che dovi» essere f i 
I mato anche cl ai ministri del 
Tesolo c de Bilancio — pio 
I gemmazione economica S 
| tratterà comunque qtnsi 
certamente d ttmpl meno 
iilngh rispetto a quo 1 thè 
hanno eontridcl st n o ma o 
ghc Jnzativc degli »rm scor 
si 


EL-AL: licenziati 
due sindacalisti 


I due ripprescntant s nda 
c \lt del a CGIL plesso a to u 
pagnia israeliana ELAL sono 
s atl licenziati In tronco m 
giorni scoisi U cenzlamen'o 
the segui ad una set i d In I 
t mldaz onl stato ttttu ito 
pe** ripresigli s nd »c i t 
ed t osato ili attivila slndft 
i o e i le otte th p due I 
compagni hinno condotto in 
que mesi a difesa de ot 
cupizione c i sostegno del e j 
ve ttnzo pit sso le com pa gii e | 
Pan Am e UVA a aeioporto i 
cl b unic no 

La FULAT n un comune» 
to s nd ira e < noi denuncia 
ì» la presento rappicsaglu 
de a compa«n a srac lana 


sottolne» ts tcn/» <1 un 
disegno padion i t \o to i co 
p re dui am» ntc sindacato 

od suo dir gent p ti com 
bi’t'vt n°t posti d avo o ne 
momento n cui si ipie a ot 
ta per 1 coiti itto unto e a 
rifoima del ti isporto aereo 
Al unita di t asse che si va 
costiuendo n questo compì” 
to del c ito e d IMci e do tra 
spolpo i pidonito r sponde 
con i lepre s ont o i lap 
picsagl » Biltcrc questa no 
slz one far ì cntiare lcn 
/lamenti i g udì/ o del a 
FUIAT e 1 compito pu 
ma rio de a otta dei tavola 
tori del trasporto ac co 


C*r\NzS4KO -1 

I um ito (di e b acuan 
t ìanno i icco lo appe o 
de \ bedeiaz one lenona c 
CGIL CISL e UI1 dando \l 
i quest oggi »d un mastice o 
se opero per occupazione t 
o svi ippo ch< ha palai zz » 
to qu » s asl attvltà nelle 
campagne e ne cintici 1 ed 
1 de la ( g one 

Affollate assemblee e v go 
rose man esti/on d p ote 
su per lo stato di c-L di ani 
multa che ittravcrsi a Ca 
abr a si sono avo te o i*e 
che nel capoluogh r nu 
meios » tr centri de a Re 
glone 

In piov nc a <1 Catanzaro 
i conilo )aite ( sala in 
d v dilata ne la g unta eg o 
mie c piopi o ,x*” questo 
oltre un mlg la o di a\o”a 
tot capegg »t dai ni »sslm 
d ilgentl *> ndical de a Ca 
lab”la h«m o min festuo pei 
d veise ore ma grado la flt 
*a d oggla davant a a sede 
de la g’unta ”eg onale mon 
tre una deegizlone di brac 
danti edili e sindaca stl av 
v ava con a stessa giunta re 
nona c unn trattativa globa 
e sui magg oi pioblemi che 
i»ono attualmente sul tappeto 
InnRnz tutto c stato chic 
sto «Ila g’unta regionale d 
esercitare un az one piu de 
risa e concreta nel confron 
ti del governo perchè venga 
no Una mente tea zzati tutt 
g nve t ment ndus r al 
5 Cenno s deiuig »,o a Gioia 
Tau”o impunti S a Lame 
zia Terme fabbriche tessili 
Andie» Cetruio Castiovllln 
ri e a tre locai tà del a legio 
ne) p tv st da empo e g \ 
finali/ atl 11 secondo luogo 
e stato chiesto su « bist de 
le rotavo! r sor e finanzia 
r e » tua mente » d sooslz o 
ne dei a Ree one ifond eg 
/* \ luvIona i loixl eg^e 

speda e nvest moni per zoo 
tecni • lond ivor pubb eli 
*\ v »io d n p orammo or 
gan co d miei veni i rned o 
e breve tei mine nc vir cam 
pi agricoltura cd ed / a so 
prattutto allo scopo di soste 
nere l Uvei l occupa/onall 
e perseguire co.sl finalità prò 
duttive e di sv luppo Con 
testua mente a tutto c ò è sta 
to chiesto un d vc”so metodo 
ne-lia mobilitazione delle ìlsor 
se finanziarle un metodo 
nuovo che bandisca pc” scm 
pre a tendenza a la frammen 
tar età al settor alismo «al 
cliente smo 

Mentre a Catanzaro ! lavo 
ra*or impestavano divari 
ti a sede della g unta teg o 
mie n piov nc i d Regg o 
Ca ab”la e ‘n partlcoaie nel 
comuni della fascia ionica 
(Rocce la S Luca Bi meo ec 
cetera) s svo gevano mani 
festa/ion ed assemblee pope 
ari dove -.1 r vendine a ao 
pi cazlone de le eggi su 1 al 
uv one una do tlea in di e 
z one del agr co tu”a rapace 
di nve”tlu a ^enden? » al 
1 abbandono de a terra e de 
a dlsg”eg«? one sOv se ni 
7 o e 1 a argamcn f o de lavo 
r foresta 

I problem de agr co tura 
conness a settore forestale 
e del a d! r esa de’ suo o so 
no stat a con* o de la o* 
ta anche n p r ov nc » d Co 
seti »a In una affo lai s.s*ma 
nssemb ca d la o”atorl svo 
tas ne cano uogo è stata 
che>>ti ti i « tro a r^tiut 
tura/one dell Open Violi/ 
razione S la (e\ ente d’ ” for 
ma o”» d ventato ente icgo 
na e di Sv luppo agricolo) e 
i sua tias r orma/ionc n uno 
strumento effettivamente al 
servi/o de I igrlco turi cala 
brese t non piu grepp a elet 
to a o al se” 7 o cle a DC 
Grosse man fe tizlon ne 
com ò st ita eh es a ni 
mediata ape tura de cant e 
e n ■» n de \vo”i fore 
s » s sono svol e n f ne i 
lon^obirco firn e*-o S 
G o anni n F o o Acr Ros 
s i io e n mim° f 1 coni in 
de a zon » del Po no 
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si è svolto ieri matt ni nel 
quadio de le decison! di lott i 
atticciata assunta dallo le 
dern/lone piov inda e COI! 
CISI LII lo sciopeio k.ene 
ned qu ittio ore nella zona 
cl Bei cimo 

Si sti voi fiondo n quest 
uJt mi mft» un coni nuo at 
lacco a veli occupi! vi 
tram tc 1 rho no \lla ca.si 


integrazione licenziamenti 
con la mancanz i di Investi 
menti produttivi o socia i che 
hanno portato a circi 12 mi 
la 1 lavoiator in cassa mie 
«razione e circa 2 mila I 
licenziamenti Nella sola zona 
del capoluogo vi sono richic 
ste per piu di 200 licenzia 
menti 135 al a Filati La ste x 
c rea 80 al Canapificio Berga 
mosco 100 alla Bismak Alla 
manifestazione di quest» mat 
tlna che ha avuto un» buona 
riuscita hanno pnrtecipUo 
operai studenti e lavoratoli 
che hanno voluto riaffeimaic 
il loro volontà di battersi per 
cambiale rotta poi Avviare 
un modello di sviluppo lega 
to alle esigenze dei lavoiator 
Alcune migliala di persone 
ono sfilate davanti a) pio? 
za le della stazione lungo le 
vie del centro fino n pinzza 
Vittorio Veneto dove si e te 
nuto 11 com zio conclusvo 


Bloccata martedì 
la Buitoni-Perugina 


I persistere del rifiuto a 
d scuteie concretamente Ja 
piattaiorma di gruppo prescn 
tata dalla federazione unitaria 
del lavoratori alimentaristi 
(FILIAi da parte della dire 
/Ione dell IPB (Bulloni Perù 
gln«> conferma la linea che 
persegue la società multma 
zionalc IBP imporre cioè una 
progressiva riduzione dei 1 
velli di occupazione attraver 
so lo strumento della tassa 
Integrazione (Buitoni di Apri 
Ila e Perugia) e la emargina 
zlonc del lavoiatori stagionali 

II comitato di coorci namen 


to dei consigli di Jabbilca IBP 
riun tosi ad Art ?zo insieme <1 
la segreteria della FILIA pei 
ciò lia deciso uni ulteiiore 
e^fettuaz one di quattro ore d 
sciopero il 25 n tutto il grup 
}X> con lavoratori de le i 
ziende co legate al gruppo e 
con le altre categorie d) la 
voratori Ment”o 1 9 aprile si 
svolgerà a Peiug a una gronde 
m »nlfesta7ione alla quale pren 
deranno parte nei corso d 
uno sciopeio di gruppo d otto 
ore tutt i inorato del n 
IBP di PerugU S»n Sepolcro 
Siena Aprllia Foggia ecc 
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Per la garanzia del salario e la previdenza 

Braccianti: positiva intesa 

Si sviluppa la lotta per la contingenza e gli investimenti 


L ntesa raggiunta preaso ’l min stero del 
Lavoio sui probemi della gaianzm sa ar a c 
e previdenziale pei 1 avoiator agncoil — 
rileva un comunicato unitario - e un latto 
positivo pei risultali conseguiti SS e infat 
ti concordato 1) elevamento della cassa 
ntegia7ione all 80 < per 1 lavoratori a tempo 
ndeterm nato 2» ’ elevamento al ”0 del 
trattamento speciale di disoccupazione per 
gì operai con almeno 131 g orni lavorativi 
annui 3) l estensione del trattamento spe 
c ale di disoccupa/ one nel a misura del 40 
per cento del salar o pei gli operai con n 
mero 101 giorna e d lavoro annue 4) « 

erogazione degl assegn familiari per 1 In 
teio anno ai «voratori con almeno 101 gior 
nate lavorative purché Iscritti negl elenchi 
d rilevamento >) 11 mlg loiamento del trat 
tomenti n caso di iniortun’o 6) la copertura 
assicurativa per 1 ntera settimana per que 
lavoratori che a norma dei contratti e degli 
accordi collcttivi efiettuano la settimana 
corta 7) impegno da parte del ministero del 
Lavoro a rivedere le tabelle relative alle ma 
lattie professionali Sull Intese raggiunte è 
state diramate le seguente d’chlarezione con 


giunta d Ross t o CGIL) Sirtoii (CISL 
Bon no UIL) 

< Limosa i iggiuita presso i m n stero de 
Lworo su e guranz e saana e previdenza 

del avo «tori agiico i rappresenta in mo 
mento di evoluzione pos Iva de a verteva 
in agi colturn R mine aperio 11 probemi 
de 1» contingenza e de ecupero salar ale tu 
cu fino ad oggi la Confagricoltura man* eri». 

benché solata anche nello bchleramenlo 
pad tona e un ittegg amento perviene emen 
t< negat vo 

Il min stro Toros s c impegnato a In ter 
ven re con a sua ìniz at va por fac 1 tire la 
so uzione della vertenza I avorator peraltro 
sono Jcrm unente decisi » portare avanti la 
loro otta Le prepara? one dello sciopero c 
de le m inllestazio il del 2> ma”zo indica eh*» 
sulla vertenza de lavoia ori agricoli c su 
problemi d una nuova politica ag”»ra s 
sta cieando un vasto impegno del a c asse 
operala e una solidarietà di forze soc a : 
che costituiscono un monito fe”rr.o per il pc 
dronato e per tutte le forze che si oppongom 
a una politica di trasforma? one d riforme 
e di sviluppo del’A egrlco tura tellana» 
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on ”o 11 ni n mo d 409 (K )0 
”c ne p m il mes d va 
d k e i, obi e ipp ca/oio 
so o i par t ”e di 1 «e i 
n » o 19~5 

La co i mdd ito” c » d e » 
7 on r Tette ogge i va d 
\e”s à del a s tua/ O’i' 1 ne a 
qua o s ”ova » c » < co » 

Ina cite^?” » ihe so o io 
14”() e gl un a ad un icco rio 
n»z onale — cos de o ” »s 
serto — co qua c s f iv » 
m n mo un co n«z o i » 
jtmi senzi sipo a ( ono 11 
e pass iv 11 fa » oi 
d z on d r o ” c sqi b” o 1 t 
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do d 4 forni 

I co 1 a < co tu c n •» c 
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avevano nm ’ca o d eserc 
tft-e i oro peso su pa” de 
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L'azienda aveva chiesto nuove riduzioni produttive 

RESPINTO ALL’ALFA UN ULTERIORE 
RICORSO ALLA CASSA INTEGRAZIONE 

Incontro alHntersind - La FLM disponibile a una verifica complessiva sui programmi produttivi nel mese 
di maggio quando scadranno i termini dell’intesa concordata a dicembre - Primo risultato alla Sif-Siemens 


Stando: 
541,5 miliardi 
di vendite e otto 
miliardi di utili 


Ancora invenduti 
nella CEE 

ventiquattro milioni 
di ettolitri di vino 


[ la Stand» Montod son 
chiude 1 bllanc o 74 con un I 
| ut c ufliclalc d o to m Ha 
j di e 121 m on " f mi lardi I 
. nel ”3 1 e ds rlbulià un di 
vidcidodi 500 he pe azione 
' Questo rlsu tato sotto ne» 
o stesso conimi cato del con 
sik o d ammlnistiaz one del 
[ a St inda — è slato raggimi 
to malgrado a « lecesslone 
, gene”a e del consumi K 
I quindi con una polit ca di 
I prezz cicscentl di monopo 
1 lo» 

Il Iattura o conso idato 
I0"4 e sta f o d j 41 mi a di 
c mozzo (coni o 1 432" mi 
irdi de» 73» o temilo da 
i comp esso w nd u Sta ida 
> 490 m aldi) o consoc ate 

>1 o in 1 ard » anpiese i a o 
di Slancia jun o Croff c 
I oruccl nei c Lui osi indi 
e Ingios hanno » o » o jx r 
da •> una stiu ura 
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La Commlsalone de la Co 
mun ta europea è a conoscon 
za che In due piesi membr 
ltal a e Frane a vi e un » ec 
cedenza d 24 milioni di etto 
tr di vino comune Flnoia 
a CEE ha autorizzato a de 
laturazlone mediante dls* » 
z one di 4 m Ioni d crioliti! 
Per 1 rimanerne sono a es» 
me vare soluzioni ulteriore 
dist 1 a^ one la perd a sa i 
rebbe a 170 m liardl di ”e» 
v end la sottocosto al estero 
perd la 150 m ard d Urtrt 
Lunica so uzione che non i 
stiti anco”a prosi n cons 
dei iz one i quo i d <»7oi 
c f »ci per asscuia”e li qua 
i a e dune p r ezzo eie 
v ni comuni in modo di fi 
t Juc lumenlo del consti 
mo Interno n dee no iva 
s f sti\ 1 della pope az one 


Dalla nostra redazione 

MJLNNO 

T mio i n » per 1 \ll i Ro 
nu o Ogni di coi so su un pus 
sili e nuov > ì orso a p ovvt 
d menu di c iss^ ntc uà/rea 
rim me b oc u » M ig m m r c 
riprìiitiH h I m magge» qu indo 
sta li a 1 nu s ( se min t sii 
< \ s i ntcg »/ < nc concole! ri i 
1 > scoi so b d cc mbi c 1 co 
munqu< t rio i collegllo a uni 

VCl I c L siile toiuulc nopostc 
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p u tic p iz i nc si ila c in in ile i i 
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s mie// i s il lutu o de II *cc up i 
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ogg usi i * U ile 11 li II i 
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d f ibi iit i ri i gent d» li H M 
coni ili l li Tiboni Mi ilxsc 
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Domenico Cini 

(SrgrHar o General»» 

Fnrls CGIL) 




Sdo le lavastoviglie Candy sono garantite 2 anni 

E collaudate gratis a casa vostra. 

Cjiaindi/ 


La garanzia si applica ai modelli C184, M188, D.190, SPM3 Silent, D.390 e ai gruppi C2 e C3, 


I tuoi desideri sono le nostre idee. 













l'Unità / sabato 22 marzo 1975 


PAG. 5 / cronache 


L’ANNUNCIO DEL MINISTERO A POCHE ORE DALLA DRAMMATICA FINE DI UN’INTERNATA 

Dopo un’arsa viva c’è voluto un suicidio 
per far chiudere a Pozzuoli il manicomio 

Teresa Quinto, una donna di 47 anni, era stata prosciolta per infermità mentale dopo aver ucciso quattro anni fa due sue bambine — Una strana confe¬ 
renza stampa e le discutibili dimostrazioni pratiche sul letto di contenzione — La destinazione futura dello stabilimento carcerario napoletano — Le dichia¬ 
razioni di rappresentanti di « Psichiatria democratica >> e « Magistratura democratica » sottolineano l'urgenza di una radicale trasformazione delle istituzioni 


Ad Agrigento 

Pioggia di 
assoluzioni 
ai processo 
contro quattro 
mafiosi 


Tre morti 

Precipita 
un aereo 
della cartiera 
« Arbatax »: 
è il quarto! 


di - i \j i 
j : t < s < 

< i s nei i 

t m Cii 


VGlMe LN K > 
'5 s o i 


Dal nostro inviato 
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C nqui oit clox) che gol 
na st so noi ino andati dooo 
aver dovuto isaisteie durai» 
te una visita ad un lo^amen 
to su letto d contenzione c 
« l nccndio d in mutei u*so 
d resina espansa Tetesa 
Quinto internata nel manico 
mio di Pozzuoli t andata al 
gabinetto e se impiccata 
con una calza, d na lon La 
donna aveva 47 inni od era 
ordinarla di Coiato in prò 
vincta di Bari mogi c del 
dentista Aldo Balcluccl ma 
drt d tre fighe II l feb- 
bai o del 71 in preda ad uni 
cr s di tolda a e\ i buttato 
Sfili dalla finestra di casa al 
terzo pano di v i Ro-mln 
n L vomo le due piu pie 
cole Anna Malia di 9 e Moni 
ca d \ uinl Quindi seta 
buttata r u tnche lei mi do 
era star » trattenuta a latlca 
dal marito che era a (.coi so 
in quel momento 
IL 20 lebbraio eia stata in 
ternata m osserva/ one al 
man comlo di Pozzuoli dove 
il 19 novembre dello stesso 
amo era stata raggiunta dal 


giudi/ ano 

Non sono » podi «olo 

10 che hanno messo m eli 
z one i usta e U * pai ita 

1 itta divariti ai gioiti elicti a 
cui chi se” u* sei a riputata 
di padeclpuc i(tenendo che 
di descrizioni elei maniconi 
giudiziali ce net'ino abba 
stanzi t che oi i bl ognas.se 
solo chiudi i con 1 impiov 
lisa et si d Teiesa Quinto 
considerate Ila le ammalate 
piu calme a punto d nei go 
cluto di tre 1 cenze dalle qua 
1 eia ìcgolarmente tornata 
Lep sodio ha comunque fat 
to alfrettaie i tempi ieri al 
le 12 30 c rea con un ungo 
co munte ito II mlnUteio di 
Griza e f.iust zia ha reso 
noto di aver deciso che « 1 o 
stituto eli Pozzuoli cessela 
di es.se io un manicomio giu 
di/tano e sara ttastoimato 
in cartate giudiziario femm 
ni e con annessa sez one d 
ossei\azione psichiatrica pei 
le impulite l t rùtiettt Le 
foilj prosuo te pio segui 

l comunicato ministeriale 
e le mlnmatc p& chichc tino 

11 assegnate ai manicomio di 
Pozzuoli verranno destina 
te ad ist tuli palchlattlci civi 


a sentenza del giudice itti ut ! 1 convcnz onatl 


toro proscioglimento per 
totale Infermità mentale dal 
l'accu&a di duplice omicidio 
e la misura di sicurezza per 
almeno 10 anni In manicomio 


vare a questo cl sono volu 1 g orna listi scrivevano la ciò 

te una bruciata viva Anto naca dell accaduto s e svoi 

nla Bernardini e una im la rapidamente la tragedia di 

piccata E 1 due cas .sono .so | Teresa Quinto che a qualche 


romando dia cionca del t 
», orn uà di c i s,s« t co . 
m nc ala con quelli stia ìa 
conferenza stampa che ivieb 
b# dovuto chiarine quinto cl 
e a eli vero nelle voci della 
eh usuri del man comlo e del 
tiasteilmento delle mi «te li 
ospedali pslch tttrlci c v 11 Ptr 
noi che avevamo già deciso 
c mani testato questa de 
c sione — di non v sitare al ' 
latto I manicomio la confe I 
”tnza stampa era durila po 
(hi mlnut' La visita sera co 
munque svolta e ad altri gioì 
nalistl e alla troupe televls 
va ciano siati mostrati le ca 
merate t laboratou idove e 
Internate seguono colsi di 
piriucchkia cucio riamo 
artistico) e ‘nfine latto ve 
dere quante bello t comodo 
il letto di contenzione Una 
govane Internata seu piesta 
ta a larvi legare e i (fendo 
aveva anche chiesto Mi de 
vo dibattetei* > Quindi nel 
cortile era stato spiegato con » 
una dimostrazione pratica co 
me brucia un materasso si 
ni le i quello del letto d* . 
contenzione di Antonia Ber < 
nardlni un finmmlleio e su 
blto una gran tlammata 
Nel jx>meriggio mentre I 
g dualisti scrivevano la ciò 
naca dell accaduto s e svol 
La rapidamente la tragedia di 


lo quelli piu recenti 


Perchè dimessa dal manicomio 

Nessuno dà una casa 
alla ragazza guarita 

Per un giornale genovese tutto era risolto dopo una 
drammatica denuncia - Lunga odissea di Maria Teresa 

Dalla nostra redazione , 2» 
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« M*iria Teresa ha una fami 
g la Riso ta in poche ore la 
penosa b tua? ont de la razaz 
za salvata dal minlconto 
con questo tlto o « I Secolo 
XIX» di Genova dava per fel 
cernente conclusa i B leb 
bialo scoiso la vicenda di ura 
giovane che dimessa dallo 
j ospedale pbtch attico perche 
r conosciuta guatila hi era 
trovata Improvvisamente so 
' i -espintn da la piopr'a la 
nit a r fiutata da tutti g l 
Si luti di « assistenza » della 
città, con I'ujlcu di am mal Ica 
p-oepettiv*. fliaanz. a d 
im uovo rlcove-o n mi. co 
»mo 

sembrò *u quel gotn chi. 
l u slancio d so darieta l i 


da pane d que le lst tuzionl 
I numerose nel nostio paese 
che legittimano la propiia esi 
sten/a nel nome della « carità 
I ciistiana) E stata accolta da 
una famiglia ma soio jx*r e» 
sere utilizzata non alutita 
E Maria Teiesa a cui g » 
anni di « reclusione > non han 
no tolto »tt dignità e che ha 
i n questo p u fortunata cl 
alt ne a sua situazione • * io 
va o un avoto ha se e to d 
vivile so a Mi uh he qui -sto 
| e i impedito peiclu nessuno 
e d sposto »id olir le un a 
iOggio Di lei si occupa in qui 
sti giorni uni mici miei i de 
ospeda e psichiatrico per 
qualche g omo 1 ha s sternuta 
n compagnia di una donna 
inferma Una condizione em 
b ematicuiTH nte capovolta n 
cu Malia Tetesi ei stessa 


paieccht citta i n I bisognosa di assistenza dove 


avesse scong urato quasasi 
i ncognlta nel futuro della i 
gazza Ma a poco piu d in 
1 mese dì dist mza l «caso > 
cl Maria Tele sa c nentiato 
noia ben d valsa ìcalta che 
' accompagna tanti alti l « pa 
? enti » uomin 1 e donno blso 
1 gnosi solamente eli un minimo 
di assistenza spec a l/zata che 
nel «\ nostra società subiscono 
Invece 11 destino del a ornai gl 
nazione e del a prlglon'a 
E questa la storia anche d 
Maria Teresa dall etu di sette 


va assicurai la «ili i propria ospi 
te una s tim/ione che non 
poteva leggeri i lungo Ini o 
u t mo tentativo plesso la fa 
mlg»ia con olfeita d un 
non melili» lente aiuto econo 
in co ma U lisposta c stata 
solo quella di un invito a ce 
na e mula di piu Oggi e di 
nuovo aperta di fronte tuia 
ragazza la prospettiva inac 
tettatale ed mg usta del rico 
vero in quaiche istituto 
« Fuor 1 — cl ha detto Mar'a 
Teresa non abb amo nessun 


anni vissuta in collegi o in j aiuto Non 60 come dite neni 


man com o (perche soggetta 
od attacchi di epiessia) e 
restituita «guaiita» ala so 
c‘eta non ancora maggiorili 
ne Come è stata accolta 9 Pt 
ma di tutto co rifiuto da 
parte de genltoi v ttlmc a \ 
eh essi di una situazione i»mar 
binante (il padre n va lido un i 
condizione sociale deila tam 
glia dUflcl’O) po col r fiuto 


meno una persona con cui 
slogare La gente ha pauia 
del matto pericoloso e poi 
finisce che cl 1 (mandano n 
ospedale dove non abbiamo 
nessuna a ss stenza Eppure 
o solo questo che chiedo 
un po di assistenza e un 
posto dove dormire» 

a. I. 


Due sardi a un posto di blocco 

Arrestati con arsenale 
pronto per sequestri 

Fermati mentre si ricercava un gregge rubato sono 
ora sospesati del rapimento di un dirìgente di banca 
Armi, passamontagna, catene e medicinali 

Dalla nostra redazione ^ 1 


CAGLIARI 21 
Due pastori di Mamolad \ 
Conano Canneddu d» 48 ann 
t Raffaele Gungul di 20 anni 
sono stati bloccati nelle cani 
pagne tta Mills t Bxuladu in 
piovinda di Oh tano con un 
cam»on che nascondev i arm 
e sttumcnti ta l da Ut peti 
dare a un scquestio d poi 
sona tte lue 1 dut p stole 
centinaia di pro'ettt’i coltei 
I mascheie passamontagna 
rad o telefoni c itene cibo c 
medlclnal I medicina r 
tiovatl sul c tmion ipti a 
cma del a tutd topati te dia 
bete e ulctia g»istr»cn) han 
no *a r to pensare potesse o 
servile »il dilettole delia f 
1 ale d Nuoro del Banco eh 
N ipo lagloniei Anto i o 
Cimpus pugio neio del bai 
diti da sedici gtorn 
Il nuovamente dii Ungono 
(un Rcnuilt tal gito NU >9948 
d proprietà de Canneddu) e 
avvenuti pei c iso Una p it 
tug la eli calatameli stav i et 
fettuaido uni battuti ìelU 
7ona il »t r cric i di un „ e* 
go cl 2>0 i>ecoie tubato il 
p isto o \lb no Loddo Pait< 
di gregge ven va ritrovili 
ikunc o”f pii t ird m oe i 

I - l S P io o presso Min 

I I tinto atte pattuglie ciano 
sopì iggtuntc d i Bauladu e 
da Bonaicido col compito di 
•Peti mire un r«i*trellamcnto 
« » cordi o Invi ce de e pr 
•or* rubati ven va ateor 


eh ato 1 autofurgone attie/za 
to per 11 trasporto del be 
stlame Se cercate le peco 
re rubate — si è .subito giu 
stlflcato Gonatlo Canneddu — 
qui non cl sono Stiamo tia 
1 sport indo solo de letame 
I Quando l caratameli sotto 
I 1 letame hanno ì inverni to ui 
* velo ai sonale I due non so 
no riusciti a g ustiticars p u 
Nonostante gli inqulient 
mantengano uno stretto i iser 
bo sugli sviluppi della opera 
zlone s sa che per 1 Intera 
mattinata di oggi sono prò 
seguiti gli acce: t unenti — 
con decine di interrogato”! e 
perquisizioni negli ovll — per 
stabilire se 1 due pastori (nel 
*iattempo tradotti alle e uce 
ri di Onstanoi siano davvero 
col lega t al a banda che ha 
sequestrato funziona o d 
binca nuotese 

L p ecedentt d Ralf ac t 
Guigu non sono rasa curali 
t II giovane eia sotto con 
trollo dn tempo perche a sua 
* ini g a a piu riprese < 
stata itnp cita n storie d 
band tismo L cugino dei ti i 
tei Aldo e Gonario Gungu 
due j ovan recentemente as 
so iti dalla Corte d Appeho m i 
1 sequestro e 1 \ morte prc 
sunti di Giovanni Bigh no < 
concessionario della Fat d 
Nuoro si questi ito ale in at 
n ta < mi re starno ìlla i 
m g la i 


i amica aveva confidato 11 suo 
terrore di essere riconoscili 
| 'a t indicata comi <quel a 
che ha ammazzato le 1 glie 
luti le 18 30 e le 17 la vigr 
atr ce Angela bcotto 1 ha vi 
sta, tranquilla come sempre 
| seduta «iccanto a letto do 
I ve appoggiate al guanciale 
sono due bambollne una piu 
I p ccola e 1 altri più grande 
La Scotto » andata a pren 
dere il pasto serale, che vie 
| ne distribuito entro le 17 30 
di ogni giorno Quando è arri 
\«ta col carrello pei distri 
bui re <1 cibo a le donne della 
piccoli camerata Teresa 
Quinto non cera piu La vlg 
Utrrce 1 Ila trovata nel gab 
netto, appesa per il collo al 
tubo dellucqua strangolata 
dalla calza di nailon II me 
eleo di guarditi di Eiman 
no Landmann ha tenuto le 
Iniezioni tntracardlache e II 
massaggio per la ilanimazlo 
ne Tu’to inutile II referto 

I ss \ alle 18 15 1 ora de 1 1 
moi u 

Il lonogtanima con la noti 
zu ha (aggiunto U procura 
della Repubblica a Napoli a 
le oic 21) >0 sul posto so 
no colsi il sostituto piocuia 
toie di turno di Caso 11 pre 
loie di Pozzuoli i caratante 
r l giornalisti Questa mutt 
I na in procura si sentivano 
| voci Imtite l Inchiesta non 
* < so o sulla molte d Teiest 
Quinto ma anche sul motivi 
per cu la comunica/ one e 
si ita latta con tanto ritardo 
Mi non e 1» pilma volti chi 
questo ad idi speculimi nte i 
a Pozzuo t 

tempre slamine sono il 
\Ht da Coiato paient del 
a noria tra cui un fratei 

10 Ha detto d iver licei u I 
to proprio leu una lattei» d 
Teresa molto seiena In cui 

d uva che i Pasqut iviebbe 
av uto un altra 1 < enz.i 
Ma veniamo alle nazioni 

II giudice di sorvegl »nza di 
Igino Cappell che eia stato 
incaricato di prendere contai 

11 con la provine 1 a per il il 
coveio delle intei nate nello 
Ospeda’t p.slchlatr co civile e 
che e componente del dlret 
tuo nazionale di Ma gl stia 
tuia democratica > ha dichla 
rato « Adesso basta con i ma 
n comi giudiziari Non s tiat 
ta di andue alla rueici de 1 
c.ipro espiHtoilo di turno Ut 
geme deve sapere che esìste 
»t possibilità tecn ca di chiù 
doie Po/zuol e gli altil cln 
qui manicomi giudi/ «ri Ha 

1 ini entio venti giorni» 
i « I e ìesistenze non manca 
. no ne nrancheianio con 
i t mn Cappelli ed e sem 
I pio pronto come alibi 11 so 
| spetto contro Psothi itria de 
mocrut ca e Maglstraluia 
i cUmocrttica alimentato e 
1 diffuso anche a mezzo di oer 
ta stampa dalle solite retio 
guai die culturali e politiche 
Ma chiunque avendone il po 
tere e la responsabilità non 
s mpe/na ad operaie come 
e suo dovete qualunque en 
te o istituzione rappresene 
sappia che ogni uomo civile 
e onesto ha 11 diritto di con 
1 siderale queste peisone que 
ste istituzioni questa psichia 
I t ii questa g ust'/la perlco 
I losc a si e agli altri e d 
I pubblico scundalo » 

1 II pio' bergo Pro direi 
. f ore del terzo ospedale p.sl 
chiatrlco civile < Blanch » di 
Napoli e segretario regionale 
d < Ps'chiatiia democratica» 
appena stipulo della dee 's o 
ne di eh udere il manicomio 
d Pozzuoli ha dichiarato die 
un fulto di glande ìmpoi 
] tali? l es.so segna ix*r sem 




i ci 1 
«i mi \i 
ilo < ) Il 


\ i < n j « 

V 1 ) C 11 i t 

l 1 

L M 

ci 


da 

«LISI il 

p ( ni s 

S. « 1 

i c uz ont di de 

l 

(i 

1 /< 4 

i 

' 

> c in 

11 ■*» 

o v* w nc 

> <V. n )s< i 

< 

diti 

4 


Pe 

isti le «J 
O S< (»/ » 

u« one d C i 

P iti «1 s ni Aia 


R u » a 

>0 


l 1 

n o C h usotlo ri «ih li tv t 

! 

q H « 

1 

; ( 

« -”4*0 

n («<(** 

x i ( ìi d« bb n 

i 

^ d q 

1 lt 


1 "he 

l on » i « 

« (J II tic « 1 


H * t cf 

V 

1) 

t' x rie 

i di M 

o n t ci i 


>« d< 11 

V 

) 

Il K "* 

t iti di 

Cl S i 1( *>( 

i 

f r 

d* 


i l jn 

K< om 
i «1 di 
f i t n i 
G o\ mn 

\ il) ZO 1 

d* min i ■* 

LÌ m 

d Go 

« i 

1 

J ( CIO 

i « < d j\ « d 

( » l Z \ 1 1 

1 l \ HI 1 

(. 

i » Jx ) 

1 

( 1 d 

' 

d 

i 

1 1 1 o 

I o <\* 

t 11 

c. izza li i 

111 1 t » o s 4 

q * 

L 4 < 1 

4 

i 

<i « i 

| 4 

1 i i Iin (i 

i 

« do 

( 

» o 

« Lai 

M 1 Lll 

hi due don 


i( idi 

P 

, 

C. t il 

l CO < IO 

ci i N c o in « P 

p* 

u t Li 


< ! de 


L'ingresso del manicomio di Pozzuoli e 11 suo direttore, dottor Corrado 
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Il < » *. C*UZ o cne i n 
li mo mona nto < i si io i 
h v dio v< uni oropo to > 
esami di ni oi > ud / i 
li n m gu lo ad a i m » 
mini d io i < oinil * i 
m u, li i li i di < due cloi 
i < n pili io up da a l i 
d vie nel u ( HS.SKMH i 

i ie es« i ( a j i p o < ss o < 
o: elise 


11 i uav< m • d * in» _ 
< » is( d i i- » 

I* m d in i/ ì * 

i id do d Mi il o » Ni / 

I o k pi» i p <• e 
t i b mo o < P 8 s 
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Sconcertante decisione della suprema corte che designa la sede di Torino 

L’INCHIESTA SUL «CASO DE VINCENZO» AFFIDATA 
DALLA CASSAZIONE ALL’ACCUSATORE DEL GIUDICE 

L'incarico nelle mani del PG Reviglio della Veneria che si era già dello convinto della fondatezza delle accuse lanciate dal generale dei carabinieri - Uno scan¬ 
dalo che doveva esplodere ad ogni costo • le sorprendenti scoperte nei rifugi clandestini delle cosiddette « brigate rosse » • la campagna della stampa di destra 


Dalla nostra redazione 

MILANO -1 

La Co ss i/ionc ha d< t iso pi ì 
loiluo Su inno marititi 
di quella citta a valutari c 
presunte actuòt d comtv* i 
za voi < hodiont < bi wu 
i Ros*e > stagi ale contio 1 g i 


Condannato 
un fascista 
della « Rosa » 


IMUiA \ 21 

Dir iii> I i. u « 200 n In 
1 u d niult i ir t \ i gin > C i 
m Ilo 1 fcnrK irvi ttiuo polo 
v mo lo ìd intuito dii t i liuti «li 
<1 1 P iflo\ i ih 4 k i/ion» < 
kli iz om eli ii»i cUi gm 11 i 
«.II» gl 4 «IR -»t lt« HK1M g I Itv 
ir l ni il zo 7 (I s indio K mi 
p izzo Si I t un Ilo cIk n 
It onp i/zo sono dui «Usi un 
p it di p d«>\ tu i» Il i v Kos i 
di \«nt 

Il C inolio t iti o i n ìi 
c* h nienti « I Kimpizzo d »jh> 
1 ilt ino u 4 sio ir i noumbu 
71 dopo puihi iir n vtuiH 
IR>-io |x i Ih m vond i volli n 
idx»it«i il C mnllo ir i uno d* 


ci cc Ciro De V menzo ci» g«. 
ne”i’e dei t nabin ei Ca o 
\ berlo Dal a Ch esa e r iclo 
c di piocui itole gelici ile 
Revig o de 1» \orni »i Inai 
d talmente la r ic hi est i de hi 
o magistrato che h ira de* 
to . 111 / lo t isimo che n 
« hiesta sarebbe staila illidala 


Sentenza 
su diritto 
di rettifica 


HO 1 U(.\\ 21 

Il li» ilo i lJ« 1 v K« sto del 
( tifino (i ol imo M«xk si t 
si ito ogg mid inn it«j ri il t 
bunil« <i Bologn i jx*i » \ n 

I (/ioni dt h i U gg< suda si mi 
P » 

\ jxu i ire Mtxk st d is mi t 
g udii i c st ilo I pio! S ih i 
loti \<ig«n presidi nte doli in 
riunisti i/iom ptov incidi d P« 
s no Libino \« I suo t sposto il 
I (kniuui mh i va pi( st nt« » li. 
il r Ki sto ik I Cui no i i \ i 
ondotto una « impugna diti 
tnaior i conilo I unni misti i/on« 
PIOV IH il« I piOJXIMto (Il IS 
sim/ioni citi h ditti del s «> 
rial» non mkIiIkio iwinut* 


p li ittm dilli cv li il t j con i elisili! dilla Ugge Cui 


IH Li ptdovini picMnti i Cu 
nowi dm mtt gli nuota! li i 
«osavi ntisti p telo ii 4 n ti 
ca o lussino Ut Muchi » il 
I in ont io l P uli ti i di I gì i 
gtio 71 lt t ti I tal i vi io k si 
Nni/zi Nudili» c Donmionii 
«il i i(>t>ii i t ulti i M «ssa p 
IxMca: ) dii < ‘n»in/iitoli 


tix» qui sii Tssir zoili il loti 
I 5» if! tri ni vi >ro Italo «iti 
si il ( iw\ i c li» sto con i i 
i ac ioni «nd it i un nticolo di i 
Mici fi 11111 II l loc ili di 
| Pi s noi ))ino pubblico la i«' 

[ t hc.i ni soli mio dopo si tu 
[ gioni cl ili iichisti \ io) melo 
cosi a logge sul! i stampa 


« suo li 1 u o - stili ittoll i eoi» 

da la Supit n i C otte Siti i n > i 

prop o doti De a Vi nei a <1 po / 

. dunqu< i ndoguesu op< ” i i *. ippo li 

to eh m igni! ito mi «ncs( Caci i 

1 qua c appM sa la noti/ c uosien/i 
I ili »< c olla con queste seni s -u lo 
p ) no « ( Pei mi i eie pa 

1 uiud c vie utio I*i in ii n st** o 

i Ohi e i/a uiqu In t in i i e c n; 

no mt la di (etnere [ n giade 

I I*i che om di <i C i s o li/ oio 

li iscita ix io jxtteu i , s r eli 
pi i passili N< gornl sco s noi sor 

nlalt ahbandon indos i d n um 

eli i «zci q i mio meno ni \« a og ì 

p udenti n considera/ om s er i n 

I de alo ili co che inopie • it c) 

1 PG cl Im no s eia aosta i i q undo 
b i mi nte mostrato <om li o I m o cl 
d< ’.i tondi! zzi del e accusi I da iole 
mossi » De \mccnzoo Mi c mi tio 
d p il Si i ido * i sue elicli ti I da e coi 
la/ on ì lenti da pii go I do 

i.i De « Vernila avi ebbi , punì 
ch està un Mppoito sii « (ih i/o 

^eneraV Dalli Cli esa dii i contio I 

t>uo sost tu o B uno Caie t < ' n < n i « 
1 o av li bbe r rtt o pi ì \i tifica e i li I 

si ei mo ittc nd b e noi zi tei i 

1 iixutato <da a stampa d \ iz one 

, men ca idosi d precisare t Ir om b* 

. s i itt »\ i e»c uh varnente d id 11 
goni i ì l«si st e> di est etna p in uah 

dosi a Or i su q usti due r«p soni pe 

po t g un ent ambi ani hi » n tt nri 
« pi ex ur itoro genera e di M Vino /> 

aio Sflhutou PaulOhU si ^spodii 

con (Cit4//a < hi (ontemva i< s 0 r 0 i 

a Hazon eontribtant qui \em di 

o de gì ne ai i tiene fondi I <^11 d«*< 
le oaccus qui lodo) sostpu , U1K rt , 

to p exu a j t 1» consideri I 4 » 

I mionsis ont 1 , poso 

1 P sol pi indente che n pio «ifoia 

t i don gene ino di Tot no , pondi * 

puma o que i d Milano |X) c | t t } lt . 

tnz e ho p es «io Itxie al o va p a st i 

ma/ om di u i oio nw* stia < p < 

o abb ano o uto av dine mag si f 

sei/ i io que 'e di un gcneia 0 ìxl 


e a i c a m b n ei c ni x i i q * ”■ o » 

i n m m mini io i fi al* . p « d * M 

<1 po / i g id z « * I d i <1 i i »b 

s ipjx) i« in lati chi doli | < idu s) 
C-ac t i per i pici onci » t > n « » e 
uosien/a ilio hi d* pioushc » u j 
s -u io di g udite C isi d nu 1 p 
c z i pa e co l)e >Ubl) nz Ili cl* h* 

liste o conoht tasi nei *" to ^ 

i e iiuen i d ui im i* « ve ite l 

n giadii d fo n le ina va / \ il 

t iz v io p u co i« t a Ma t on e ej * s l> 

s e d« 1 o ti que i sto a uni c - 

noi sono minia i pus. on ini d< 
n u ni 11 «n/ cl i sm u ìi • t h« 

\ i e og l idi i s Olii i ll« ) l » ) p <j 1)( 

s «l "IMIllU . ,1 s .-I I ,i 0) „ , 

• it ila PC» d M i ! | ' , 

q landò hi i ave . n • s.sì s ( , 
si o cl i e appoit n n t u 1 ° n P 

da iole i j « monti m m i bl** l 

nu tio (lino ni ts « i d | » )» 

da e coi t imi ii ni I » i , » li c i 

I do Pllll'sl is U rt il 1 i 

„o pumi d li isim tu e i li Ni « 

(. ih «z o » spi o-d n ì k i u» cu 

«ont io De \ in n/o Ni 1 n ) a di 

nini i » blx ])Jtu o bocce [ < |> _« 
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La sentenza della corte d'appello di Venezia 

Ridotta la pena e scarcerato 
il banchiere Attilio Marzollo 

L.i p«na e passata da nove a otto anni di carcere - Obbligato a soggiornare 
a Trento - Un crak di 40 miliardi - Come si giunse alla incriminazione 

Dal nostro corrispondente 1,1 ° sv °im inu/< d< « «omiutii 

r de caso Ma zollo 1 18 gm | ni uno d( o * »•'*•*/ 


s onl ix*i ino >m tovc u di 
* nti nrame r I « a >o D 
V uco zo i omnia dc\«\ « 
ispodili ib o id i «.<> 
so Romp ick un id ilo 
veni di sco u Pcu s i p ♦ si 

due Uo< sin i v « * i di 

r uni rt « i C l <4 P i 

i» pe ìi ns » l> o io cl 

i poso kli he usi t ili c d 

ilf O 1 rt L I/O) ! d 

>|)ond< t « i domile! suino 
di c he sci ami u * m eb 
b u siiti jx) i di „ o n t 
s « p obib min * «neh** di 
mag si h O * 1 1 ulto « ma - 
-, o )>i io d(- « f m t d 
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Ibio Paolucci 


VI lui UH!.!/ L’tviir « ui VI? NL/IA >1 

Napoli c soirrcttulo iej?lon«l<- u lt . 
d < Ps'chiatiia democratica» z j a ^ ndotto ad otto inni di 
appena saputo della cecSo rec .usione la peni milita a 
ne di ch udere il manicomio ies agente d tamb o vene 
d Pozzuoli ha dichiarato che , ano Attilio Mur/oiio d >< 
un fulto di glande impoi anni inlliggenciogh inoltri 
tan? l esso segna per serri dicci anni td tto imi d 
pie 11 t i monto di una conce j nteidiziom di pubi) u i ul 
z one ing usta i d stimmi no j tici Li cotte hi oidimto I u 


< om ludi 
( •»(> nini 


niposs b italo ad j coi « condili n «i nove ann 


campo della issstenz» ps mediata c tisi iziom cl Mu 
c n atika giudizun « \i\ /olio ixi d»coi en/a dt tu , 

Uidune in olitici h.i dot m ri massimi di taicua/ont | 
to inceli Pro — 1 insegna preventivi obb i„.indolo pelo 
mento d massa die u vieni a soggiornare nel comuni d 
di 11 episodi d Poz noli o Trento ed i pi esc n 11 i li 

tnProsH non facile abolire i giovedì c li dome me « i quii ' 

maniconi o g ud z «rio non l» questui i 
iviebbe senso alcuno se li j ^ on questa cnUnz i t con i 
lotta non si continuasse no H decisione di rmettcì» n 
gl ospedali psichiatriel elv 1 I \ t>cra 1 mpulato si concludi j 
anche essi segniti dal mu . jj fungo proc*dintni 

ch o dilla v olen/a e della J conilo Attilio M ir 

esclusioni r 1» lotta devi es ( agente di cambio < s{ 
seri ampliala poi una diver latore commiìciilt 
s*i a ss stenza apiuti sul tei giugno de 1971 pus* 

i torio e pei una sena ano Tosamento dalli tita 

m di prevenzione e di tutela cronache 1 nan/iu e 
dilli salute menta e < fisica g udizUuc per un 


adempiere agli obblighi con 
tratti uot »i coprile gli enoi 
I ini vuoti che le sue opoia/io 
ni hnm/iaiie avevano c ea 
j o Attillo Miizo Io l igge as 
| s eme a L eo TommHsella uno 
I de mmxios lunzonar dt 
vili stituti d cied to coni 
voti ih* » v 11 udii 
I 8 lug lo de o s esso «nno 
i la Proemi dilla Reputagli» 
I ottieni chi >h decretato i 
fallimento d Mai zollo e jx> 
io dopo li PM dott En ì o 
i roiluna spicca nc suo ion 
1 ltonti un o’diiK di cattu \ 
Larres’o ivv iene a Coix 
, naghen 1 4 novembre dtl 1 ri 
c la osti (dizione viene con 
| c Osha dopo i leu ni mesi a 


il fungo proc*diTicnto pena't j fumine di un sonito braccio 


contro Attilio Mirzollo o\ d fono tri ’h migistiatuia i 
agente di cambio < sputo opt ita i in»i e g i avvocat di Mar j 
latore conimi ìciilt che ni 1 zollo 

giugno de 1971 passò ci imo Dopo Ih colposa sente* iza 
rosamentc dalli ilbnita delle d rrnv o a giudi/io depobita 
cronache 1 nan/iu »* h quel c i ta nel dicembre 7i dal g udi 


d ree isioni ]> i Ma i/o o i 
nconoscnilo co pevoJe d tini 
li fa so » Ixmcaiot’a Uiudo I 
en «i 

la* t» si che « di'Csa hi so 
st» nulo in upp»*l o non sono 
sost ui/ i in» ìi dii fo m d i 
qui» pii sentite ne poi s 
so d i> imo nudo C»li ovvo 
et ci< co t g u d dift s« . 
hanno ti nt ito d di mosti in 1 
i no id« < zz i dell act us \ d 
barn «lotta ,« jx i dstia/o 
m ihe jxr sott «zone d do l 
cumentl chidcndo chi lini 
putito venisse inolio pei « 
accuse chi sono poi le ;>» t 
g «v lon a formila pii , 
a nip i I 

Sul fronti opposto invi ce 
i Piocui tlou ^CnLTiik HV* 
a chiesto m naspr men o 
della jxm h nove «inni d j 
inclusione comminiti dal fi 


Dyane. 

L'auto in jeans. 



Dopo la colposa sente i za | ounale all ri 14 mesi otto dt i 
rinv o a giudi/io deposita quali pei bancarotl i stmp o 


Eleonora Puntillo 


g udlzlauc per un crack di i <e istruttore lazo il proces»so « 
4M mi! Hid relat vo ai dodici irry>utati 1 

Queste HM>I>» ohe hun I de ejamoros*» «tao inuiò ne» l 


quali pei bancarotl i stmp o 
e altii sei pei omesso dejx 
silo entro tei min slab 


A partire da lire 1.136.000 UVA e trasporlo Rtclus I 
Consumi: Dyane 4: 19,2 km per litro, a 90 km/h 
Dyane 6:16,7 km per litro, a 100 km/h 
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Dal presidente del Consiglio i giudici romani che indagano sulle trame 

Moro sentito dai magistrati 
sui segreti militari di Miceli 

Un comunicato sconcertante - Gli interrogativi sul ruolo dei rosai enlisti: non 
f struttura deviante del SID, ma organizzazione « legittima »? - Riserbo sulle 
risposte - Le importanti conseguenze per le inchieste in corso 


6 operai ricoverati in ospedale 

Porto Marghera: 
61 intossicati 
alla Montefibre 


Nel processo intentato contro il compagno li Causi 

Ciancimino di nuovo 
di fronte ai giudici 
per «autodifendersi» 

Qualtro ore di dichiarazioni sul « sacco di Palermo » • Il PM d’accordo perche 
vengano acquisiti gli atti dell’Animata - Il processo rinviato al 7 aprle 


\ Attentato fascista | 
| contro sezione 
del PCI a Bari ' 

\t'tritato d pretta mare i 
fasci ta, coltro una sezione 
comunista Una bottlgl a mo 
otov e stata lanciata questa • 
aera verso le ore 21 contio I 
a sez one del PCI 7 novem 1 
bre > a via Zua nel centio 
cittadino La bottiglia ehpio 
derido h i provocato 1 Incen 
dio del a poeta d ingresso de 
la sezione che a quell ora era I 
piena d compagni e per for 
iurta, son vi sono stati feriti 
I compagni accors fuori da 
locai della sezione hanno po I 
tuto scorgere due o tre glo 
vani darsi alla fuga a bordo 
di una micchmi 
Questo attentato segue d 
pochi goini un altro cont o 
a mensa degl studenti de e 
fnco ta di mod clna nei ptess 
del Poi c n co 

Nuovo direttore ' 
al quotidiano I 
«Resto del Carlino» I 

C imbio desi i gu nel a i e Ht , 
sto de Cai luto a d Bologna di l 
D^opi età del petroliera \tt ( 
lo Moni f d uttoie Guoli ' 
mo Modesti jn iLu.it, dell u 
t comuniSmo p u )//o o st »io 
d messo ♦ sostituito dal g o 
mista \Ltedo Pitrom 


I |> Kll ilo t k Ih 
pubi) a. i ! lio s ilio c l c ipo 
dtllufhcu i tiuz xu pitsso il 
u ibernile d Homi Wh Hi G il 
ucci s sono : e it iti i Pi 
1 i//o t i c ;xi snt li i! pie 
sdenti lil t ons gl o Udo 
Mot I lu m igistt tt i iru 
leeoni ) gn it d i dui co » boi i 
t a I s) t tulo piocui itoli 
(laudo \ Ioni i il g uditi 

lui il pp > l OH chi Si 

>cuipin dilli uh sii su 
g>lpi Loi n lt l l SI Si CU SS v 
(Kit II t lUtOl t Iti 

VI tt i mine di n onti ) clu 
i dui ito i it i m oi i U dai) 
/le (1 s* mip i Imnio d 11 uso un 
Urei tss mo c omini c ito ni l qu di 
si conti imi de 1 ugomento 
tt i tato si ilo quello di le 

•i cO cidi tu li I III t versivi » 

Li t isi i quintMunn sion 
intinti meli i voliti issile 
ishcmammti csmprcnsvi i 
l> opos to dii i ilici ss ta jx i 
ni igistriiti ci ni mutati il 
stilx> i d mi m c ini giu 
d / i p i j i s di i/1 di 
( ons gl io il tisi titeitu ti nel 
opua di II i ng sii Un i lut 
( n i n n s | i { tu i min 
d soltolitu ne d tt otiti al listi 
dii concinnato chi nessuno du 
b 11 du u un p is ito anelli 
tieotUssuo s ino st iti otdti 
ti uni conilo 1 i R».pubbl c i o I 
nostto issi lo cosi tu/ on tk 
liuto du I stesso minisi)o 
di li Diesi de epoca Vndicot 
l tu intuìmau la competenti 
co n niss uni di l i C uni i i s i 

I C Misi g il 1 III Iglsll -ttut i 

d l i docci enti/oiu del MI) 
p il n d gì ivissi i j pi ì u> J io)s 
ti i t / n icpubblicane 
s o i t in st >\v amenti si 
soì > si n pu pie c ipd di 111 
.. in i i< n/ l (l (| u t g IV i 

e p e ri il i ibut nel ili i monti 


Sempre più grave la crisi della zootecnia 

Smobilitate in Emilia 
780 stalle cooperative 

Migliaia di contadini lavorano in perdita 


' Dalla nostra redazione . 
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’ V 197-1 ben 780 delle 6JU0 
. itale avocate a Conso i/ o 
■* em limo lonuumo o ptoclu o 
r latte » hanno chiudo Lppu 
re nel 1974 U Consorzio — i 
che conta come soci piodutto 
ri del a zona oi tentale di que i 
sta resone ed anche veneti c ) 
marchigiani — c stato m u | 
do di paglie loO lire per ogni , 

1 tro contento un tot Me t ' 
orusorzio ha lavorato PI 
milioni dt ettolitri de! prcz o 
so t.qudo) Da alloi i lu s 
' tuazione c però notevolmente . 
peggiorati quel prezzo pi 
gato ai produttori non t inulta 
allatto rcmuneiatlvo ed lu/ 
e prev stoni per quest anno 
f sono dt una perdita da paitt 1 
del produttore pan ad a me , 
no 40 l re il litro Da calco j 
H c segu It nel c scorse se t i 
mane ntatti risulti che l ni I 
mento de costi (mangimi 
taasl bincar att ezzatuie 
tecniche ti esporto t v,osl 
via) porti i latte a cosi ite 
nelle stalle 191 Uro 1 Ito | 
Quun t al ora le st i t eie 
stiriate i chiudere 9 Qu urte c 
decine di mtg a i dr v icehc 
abbattute 0 

stamane nel corso di una 
contercn/asstampa i d rUc i 
t del Consorzio ichc vece 
Impegnati fianco i ttinco *\ I 
iCan/a e Cold icUi Lcg v ed I 
Unione cooperai ve 1 ede 
mezzadri soc delle p u d 
,) vcise appirtenenzc politichi ) 
hanno tutto il punto dilli s 
tua/ onc mettendo tir evo 
come bla urgente che il go ■ 
verno prenda misure per 1 1 
si che il reddito del piodutto | 
r s a garantito che le striu 


luti coopti itvt ed us.-x)t il 
ve pos.sino estendersi th« i 
/cote n i non su u tu o 
menu del rie i a 
s t itta furino ilicinut) 
d *cnt eh Consot/io d 
sottoporle i venie i — co i 
come ei i st ito chiesto — 
pie//o de 1 itlc il cu ult mo 
ideigli imento t «vvtnuto ne 
giugno si or so Mi si trilla 
tnchc po che l intervento su 
prezzo toltic v comportare un 
maggioic oieie sui consumi 
ohi non r sol riebbe d poi 
st i\ e protoncli nvi 

de 1 ag co tut i «il ma d 
opei it< ntt vent n clire/o 
ni do co ti d p odu lom 
di un unco ))ie7/o del Ut 
e dia ptod 1 / onc cui unqu* 
ne sili clw»t na/ onc < nel i 
st i pei li tustormi/ione n 
lo m ue od i Lio od il men 
t i/ionc i di un confollo di 
pute dt Lom tato p c/ su 
tuta i t pi d I ittc 
I si ti itta anche. — come 
hanno sottolim. ito dilige ìt 
elei a \ le in/i c del i (od 
k ti dtl e co>/xrat ve e dei 
snelle iti pie senti all i conte 
re nz i s \m ) i — el ittuare 
uni ]X>litu i na/,on i t |xi U 
igr co ut i che i segni p u 
c edito < lmanz inieiul ai 
piodufoi ehm nursea il co 
sto dei m mg imi e du con 
c mi ush cut la bon t cu i 
n t tru cki best ime cl i *u 
g nvest menti verso in 
„ i/ionc c li co t v iz onc eie 
c tuie o**l ncollc 
Un memui indum co i e 
nenie 11 i chieste t s ito n 
v ito eli (oi o*v o ahi au o 
ria govunitve nr/ional le 
g on ili e loc i 

Roberto Scaiaova 


u p opigand siic i< Si e 
11 blx in nd ul U n/ n i « 
s ii > ctu chi fu sti ito o | v 
mun e ito pi cosasse che cosi | 1 
ili voluto dio 

Sopriuutto poiché m ciucilo p 

stesso comunicato si precisi i » 
clic il presidente del Consiglio 1 t 
c st ito sentito « In ordine a n 
uicostm/c rilevanti delle mda 
g n v in corso Se li ci to n 

stanze sono rilevanti evidente > 

mente non si può poi perlaic eli / 
i cosiddette » trame eversive i 

Quali si mo le circostanze sul’c 
qu il Moro e stato sentito non 
t st ito possibile sapere perche 
tanto i palazzo Chigi quanto 
a p il i/zo di Giustizia la con 
se*gn i del silenzio viene mante 
nut«i con fei mezza 

\ maggior ragione ovaiaimn 
le non si conosce con preu 
s onc la natui h delle risposte 
li Moto luUuua si sa di 
tempo petefie le notizie son» 
t iti ite anche se a f itic i e 1 
distorte tt i le mugltt del se 
greto istrutlono eiuale ti i stai t | 
nini difensivi ptincipile d 
Micci duiantc gli mteirogitot > 

i qu ili lo avev mo sottoposto < 
puma il giudice isti udore d ! 
P idov i (itovantu I inibimmo c s 
i>o gli inquiumti loman < 

Mia contestazione del ua‘o « 

di t ivoreggiamento no: eontion 
t del golpisti di Borghese e 

Mieti) aveva risposto sostenendo r 

che egli aveva sciupi e avvti ? 

trio eh) di dovete (leggi mi i 

mstio dell Interno e ministro r 

elei a Difcs<U di quanto sapeva 
e che anzi st il tentativo dei . 

lei (I Bolgia e non uusei fu 1 

1 xtthe l SID (setvizio che egli 
1 1li poii diligevi nUivena ( 

tempesiiv munite I In qu s 
ditti eli uni ditesi diclino 
cosi cimeli/on ile 

\t i sul it ito dt c )sp i (/ione 
I su coni itti con i rosa ventisi , 

1 « \ eqx) del SID hi chi un ito t 
mveci in c tu sa le lutouti go 
1 u nilive jinponctul > eh conse 
guenM u ni (gisti iti d senile 
il picsidi ntc del Cons gho 
In detmitiv t che tosi nubile 
detto Miceli u giuda l«i Ho st 
dt Venti non e ì in oigimz 
/ 1 /one pillili li eoe non e 

(lutili elle il giudice 1 imbuì n ) 

Ila de Imito una sttiittura de 
vi nte del SID 11 che m pi i 
tc potrebbe voler significa c 
Ju la Kos de Venti u i a 
tilt J e fitti uno inumi) ) 
cgilt no p «disjxisto dii o stes 
so SID e un lutti ) s gills ri 
_ il in/) i I che qumd t il 
c opti i/iom ad e si impili 
)» I elnon » i enti uè » ) s< 

„uli pulii co n I t ni D in 
segueiiz i e 1 governo de el< v 
due se devo pulite o no di 
succo (Itili posizione dt Mieti 
f* il pies dente del tonsiglo 

essi n/i ilmente q lesto i slato 
noce olo dell miei log itivo che 
i tu ig sii ui h inno ixjsio t mio 
o non t veto che anche I iti 
v ila dt li Rosi dei Venti in 
quinto espicssione della ili 
ili piu gtnetak etti servi/ 
d colili spionaggio e t optili 
di se gre lo 

S itici imo nnnie d tt mutile 
li „i iv 11 elei que sito c 1 un 
poli n /1 del i nsiosti che il 
pie side nti del Cons gho d vi 
i ( i (Ilio Re te he t eh no eie 
st It 11 sposi i fosse rie Ila dito 
/ ni prò peti ita d M ce! noi 
tieni e mino pi d liofile 
»d i cimi uff cti ndtgn coi 
il U st i lo st( sso c ip ) di 
SID clic pensa ano di studiati 
a) ine stiuUurt de II appunto 
si el ile contro la Re pubbiic i 
( lime enuno d li ont < sei 
v / dt he il ss mi ì eoi pi se 

pai iti * ul li// ili in toto po 
cete ire d sovvertile 1 orti ne 
l Osi tu/ion ile 

Ini iliJfinn/i ‘onci imeni ih 
(I mq le III Isposi ( (i Moi [ < 
t die spicgi/onichi dovrcblx 
v i dito siile quosiion elle 
sti il li mo pi ospiti it » 
l*oss mo dun<|iie se irò lini u 
ti i oie sv H i ne k iti ig n j 
I i > < nd ) uim i <lf imm lire mt( 

>„ U v » conte mi ite le <1 itti 
le p)n il» 11 i cl M ce ( eh ti 
d( e (ju st i i ist de li neh c si i 
Se cordo voc piu tntnl d t 
g inib cnt giudi/ u l p e 
sdente del Cons gl io n gelici \ 


e e I x Ile mi I eh m r I 
< p > l> I lx t ile Mite cl i 
v ì o de I cucio gl aie! 11 e I 
Ialiti di sezioni speciali d'i 
sei vi/ segieti pere it uo coni 
poi < < )>b« J >or)colo d) un 
♦Il ug mento c II aUiv ta mqu 
lente a set o non oggetto di 
ind iu ix jx n i e 
Tuli ivi i pi mia di potè i espi 
me e un g udì/io preciso sugli 
sv iuppi collega i alla deix>s 
/naie di Moro sai a ne essai o 
i\ e i e ole me nti stcui > 

Paolo Gambescia t 


V 1 \LZ1 V - 
U 11 ì itx di » p- jv 
1 e Ut di v uno t ibi 1 
meno jx tro le ro Irom 
compoi» i di dioet buri t 
mo p f an h t n patito sto 
m i it conip esso Molti 
b) di Pollo M ti ,hc 
seminando il panico e 
luggt fuggi generale tia 
gli operai Ben 62 lavorato 
ri sono rimasti ntosMcatt 
ed hinno dovu o r cor^e 
c alle cure dell nlermc 
a Pei i> di essi e stato 
incossi! o i ricovero pres 
so osped i e e v le d Me 
s it dove hono stat ti etn 
nut) Il fatto odieino la 
htguito id un a ti e tuga d 
gas che fu investito mei 


co cdi lep ir o ci pente 
li sempre del i Monte 4 i 
bre prov ent ido d i*le va 

he d fusone dello zo 
lo de mp mto AS de v 
e io peUo chlm co Monte 
d o i 

I co i g o di 1 ibbi c i 
del a Montefibre ha emes 
so stasera un comunicato 
sottolineando con massima 
decis one la nececsslta di 
intensi! 1 care la lotta per 
nuovi invest menti • 11 ri 
sanamento ambientale per 
che si legge nel comuni 
ceto i avoratoii sono or 
m il dee si ad uscire da 
una cond zlone che 11 vede 
t%o to posti ad un avvelena 
mento quotidiano > 


Un magistrato greco ora in pensione 

ACCUSA L’ARMATORE NIARCHOS 
DI AVERE UCCISO SUA MOGLIE 


VlhAh 21 

l ì n u sii i e> greco in pe 
smnc t Ile oi ghios \enakiH lu 
den k ito ili procura di lì 
RipubbU i (I itene undici ixt 
si ex u urici medici lega 1 ! 
< [ ultic i di ]>oli/in - aecu 
sauri x -/di ivo coperto 1 orni 
ido commesso dall armatore 
Stivios Siauhos tonU*o sua 
mioa! ì 1 ugem ? Liv anos > mor 
ta nel) isola di Spchopoula nel 
h notte ti i il De ed il quattro 
marzo 1070 

Secondo ri ni igisti do I • mor 
te* (Selli signna Niaichon fu 
» < > il i ì nu ne i< si p u, t 

ivi i il venne, con 

it 11 1 untole ivubbe ti 

pi » i d mn i dop * il i \ e>le ito 
1 tig o Se ntpre a „ ud /io di 
\e kis e he (Ih un seconda 
neh csii s i le e iuse di i mo 
te dell Iorni i e indoli t da due 

nied le„ il de 1 Pi e > |x i o 


t d n< I un m i, stia o te mese 
bl \ »s \ irchos u >**tosi I 
I qu n ♦ iv».v ì f die» ivr( bix 

I sonni n slr do al i donni tic 
b n bum u 

l nuli e sta ulliu ( c c ufo 
con la coll iboi uione delle per 
sunc citate in giudizio ila \enu 
kis accertò che la morte di t u 
gen i Nraithos era stata provo 
<at» da una dose ectesan a di 
barbtunc e*d escluse pertanto 
qualsiasi ttspons tbildà dell u 
matore 

< SfortnnalanMite jxió pur 
quei medici leg ili — affé imi 
ug„ \ i ik i i in iute v si 
ad un quot di no ah ì e se - 
| u 11 su c svi meli < si i e sclu 


p i di L ut 1 i Livanos clic eia 
s cit i >!») i ccn pugni e calci 
ivo tl collo cd al venire 

I nov i ub lo un tentatio di 
st a igo munto La quantità de 
b ubimi u ingeriti non era ix*an 
rlu* sufficiente ad addormon 
tjirla » 

Nell ottobie del 1971 "arma 
toie sposo la sorella di Euge 
ma Tina Livanos che in prece 
den/a eia stata la moglie di 
Aristotile Orassis rccenlomcntc 
scomparso li dieci novembre 
1974 Ini Livanos fu trovata 
morente nel suo appartamento 
p mg no \n lu tlloi i li ca m 
del i molte tu ulluia mente d 


i su c svi incile sii eselu . ti bui i ad uni dose eccessi i 
che li quinti a d Lari t i I di 1 i b ut et luttiv a la sue 


rici ingeriti v sse potuto pr » resevi 
voi uc ei m ite de i (I mn i e I J () i ics s 
lecci O I ve e clic jl ck ( ss > lo o : 1 
fu c (usalo daJJt (lume i >s( i )>» 

gnu f r e t sconti de u coi s b lila 


rese \ i iut )|)s t eliie si i d 
() i iss s e (1 RI i f gl i iv ut t (h 
lo o i i iln non o Chi st no e 
ut e le^oi Jimnte U p 
s b Ida di m 1 / one u ininos 


Dalla nostra redazione 

PALI- RMO .1 

IM 1 to mutino duiic 
go amento e\ ra ^ ud z ir o 
do cont p oposto cui n 
a rogante lette! t nd r lux 1 1 
ì compagno O o amo I Pvj 
s o se oj so „cnna o i e tsu 
rittósimo c\ fidato di Pi 
lei ino \ lo C im im ro t i 
tenuto questa rrattni con 
un an i ogo risu t io) fri me i 
aie la cuti propagandi i \ 
delia < pubb re i au od r csa 
I notabi e f infunino s i 
così presentito da vani i i 
terza sezione del tr ban ile di 
Pi ermo iprc Idoneo Agr o 
g o) chinato a g ud uro 
del a fondatezza della pietesa 
di Cline mino di utero s d r 
r amitc per alcune dcha i 
/Ioni tese in Parlamento nel 
maggio 19"1 di l«13o”a \ ce 
piesldente de 1 Anllmaf i me/ 
zon dopo **1 nina/ one de 
procuratore Scag Ione 

Ciantim no — avev e d^nun 
c ato Li Caus — partecipa a 
h quegli i ngentisslml ile 
ìess maf os > che erano stai 
compromessi dal i < ro*iur e 
dell equihb- o cl ixite^e che 1 
magistrato pioteggevo De 
vani 4 ai g T udìcl li Caus r 
badi tutte c sue accuse cd i 
Trbunae hi n seguito ic 
qu r iio una \ ì e quant ta d 
documenti ufficia i spesso ne 
diti sull ascesi poht va do 
1 Incauto querelante e su i 
sui gestione dell urbanis ea 
palei m Uìtì negl «<mn rug 
gent > de’la specula/ one e 
della guerra sanguinosi tra 
e cosche da rendere i i*o te 
nìb le la poslz onc dc’les, s t 
dico 

Ecco una r ase tra le p i 
am’wintl del’udenzì 

Cinnctvinio Cose ma sue 
ees'-o d diverso r Jl p ì io 
del c scelte urban s lobo qui 
a Palermo rispetto il e al e 
clttA d It il ì° \T7l o sosten 


c v ti ) m 'eoi 

O r 0 1 IO di n O" 
vo o ì d l^nso- d I Cius ) 
mg i d qu od Boo;u 
P M C < Coi eoi i 
e q / t un 

> 1 ino con 

id i i j d v de p ) 

b io ci v d )o c l d 
o t c iJ io 20 ce ìt ned i 
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C Mi No i 6 < 1 t bo 

o de t ^ lo cl q jest i e 
t pos. < to i rae ,, o u i co 
. m Ho o v ci o 
le oto i v io 20 r c Ul 
I me i q ndr i d \c-d p 
! agii pi n mo 

Pun e^g eto di q ics tj \ 
cotanti ei it v d confo ide 
c 1< aq io di t c No t 

so Non orcio Ne 

pai cio dopo di a t e ti ì 

i omb < mn c (il d i- r 
izov i Miro a comm o 
| tc Anlmaf a Pir cmento 
la Hi g one e coti o lu co 
lo^o che hinno cei uri o 
suo oTei ito g o esco s to \ 
di C a tc m no p o ilo 
1)01 qu is q d ì oi Po 

no p ci s o ) ioaj 

, Tedi ” ip < 

Ni ) o t 1 1 e a 
Cimi nm 1 bine do 
via se og ej< u li r soiva eh 
et k i hits / ìvb /e e sta 
1 ma t d il d fen o d I Ltu 
s cl i\ voe i I uislo Ti > 
-ino n S ilvo H e a dì ♦ q 1 
e ì cun doc imen ic 
j An maf i non ha i oia 
trasmes. o <ei g udi< A que e 
| stan e ha le) o osj P \ 

1 q m p he i K he s gn f \t 
| Minante r ev Ro coru 1 Tr 
| bilie può assolvevo iti 1 

10 tc np t ooi qu cndo 
o ti < m ì < e )v d ^ 

11 i i pe sona l e 
. d uou o p i >1) T« di ir t 

t iter x pii U's d 

I stu te di too uno a 
cci 11o d vi po c iui 
C ant m no lato eh am t 
| o linde ( i no i tzì i 


v l da 1 l s) p s| 

d f accn c! i to do r» od' 
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g"U )po d p( e o 1 fi io 
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ud ? t ue e )f III 

e mo sp psp i q 
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ag a de ) 

^ r i ionffj n T o 
ha cita o qjcs r a n 

al armato Ta-c^e rsp i 

imm T s - iz o e j t i a 

d P« er»> di Coi dì 

za zi amori i e 

ano esvi ^ e 
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Vincenzo Va»il° 


abitazioni soHietiehe in legno 


L’EXPORTLES 
DI MOSCA 

le produce . 

Noi della 

DOMA IMPORT 

le importiamo in 
esclusiva per l’Italia 
perche siamo 
sicuri di potervi 
garantire termini 
di consegna, qualità, 
durata, eccezionale 


economicità del prezzo 

Fra i vari tipi di abitazioni 
sovietiche in legno 
di pino nordico, da 40 
a 180 mq .scegliete 
la gioia di vivere in un 
modo nuovo, fra le pareti 
accoglienti 

di una casa come quella 
in fotografia, 
o di un"altra adatta alle 
Vostre esigenze 


DURATA SECOLARE, I 
COIBENZA TERMICA 
PARI AD UNA 
PARETE IN 
MURATURA DI 60 CM 

Le uniche costruite per 
essere abitazioni 
permanenti Da sempre 
destinate a tale uso 

Abbiamo concessionari di 
vendita in ogni regione 


Il ns ufficio informazioni 
e a Vostra disposizione. 


^É llHIAIA 
^■PllMPIIKT 

C so Cavour 5- PAVIA 
tei 0382/20017-20733 

ESPOSIZIONE 
PERMANENTE A 
PIACENZA IN 
FRAZIONE LE MOSE 


Si intensifica la partecipazione democratica 

Scuola: le sedute pubbliche 
dei Consigli sono legittime 

Alle riunioni degli organi collegiali di istituto e di circolo debbono poter essere 
presenti anche i non eletti • L’importanza di un regolamento non burocratico 


Da p u pa t cd i ielle i 
la stampi stila allacciati 
la quetit onc de v pubb tc ta 
dti consigli di circo o c di is f 
tuto Le sedute de cons g 
saianno aperte i pubblio' 
Potran io 1 cons gli nat \ 
«nsegna del co leg imento t r v 
ruo i e socrett ittmre tn 
dall n zio quell torma e e 
mentale ed efficace d pire 
clpa/ one e he e cost tu 1 1 da 
a presenza del pubblico de 
i s impo de 1 1 iormaztonl 
sociali oigmz/ae il propri 
avor ' I ptobemi non w 
p vo d impor in/i g a/e 
harebbe se 1 r da l ni/ o s 
m in testasse i Interno de 
Cons gl i t« iden/a a de* 1 
m la t e r nchiudert que e 
fo-me d decentramento c d 
icsponsib //v/lone che sono 
italo il r bas< delti pii tee 
pi/ione larga e a*tenta a e 
e < z on 

Indubbumente d c e o 
avrebbe potuto essere pu 
eh uo ae mlat < p cita 
mente ) ev i i pubb c i 
degli it de Co t g (l 
tutt possono bv miti ) i 
tuila^e e elle vanno r porta 


ap ) o i Ixj ile-, 
el e e de a pubb u a de e bi 
duic 

A ivo e de I i g tt tn a e 
eie i oppoit in i d ques i 
pubi) Lite II t H s pos 
sono pitti i vi e v i td i 
gomenLi l Cons * el l eo o 
e di ist tu o noi hanno nuu 
\ d eo rs *1 d n nuis i 
/ Olle pe 1 qu \ nost Q 0 
(I n i u it i uve de n d ite 
* «te mi di ornarti d n 
t ei no e uti * o g m d 
governo ha ino sedute p ibb 
che Inolile decreto noi 
p e ved s o i p ibb t lid 
ed' o ì m i de" l i 
qu nd v< o ini mente en he 
de ver Urie vhe l poi ti it 
gt il ite v el il s ohe ed t 
d batti o he a e dibetu o 
) io essere teso pubb ico s tc 
in iv imen e o i vede i> 
e U io t )0 l bbe e*^c ”0 du 
z i i < si o Of.it nto I il 

p ihe le ibb \ de 
du e ro i e sp Ue 


i t d C 

Oe e n ' te d mqu eh* n« 


e *o alile i o s elite lIII e et 
superni li pubblclti de c s» 
dute respinge ido m he e 
leu riduttiva d chi vo lebbe 
vela per voti decidere se 
e ndete pubb c e n seduta op 
puie to In ita a t ìtgo i 
men o dovi i stabi ite e he n 
v i ioi mite < imo t sono 
p thb tc he m i che e poss b 
de be r uo d elider e se 
e e q i rnd li co is g e i 
ì ludi ilio tosi me so u 
v 

Sp* tela i r< «e» ime 1 o d 
di u ) rnaie eri he a ì aspa 
che i pu te dr-»t mi i 
p bb co si imi < lime t e se 
p u i v du banth de eons 
* et thè eli i s te po si 
i-ito aie mi icn m e vent t 
o commenta t u b riebbe 
it iti in gl ive e no e ex 
i mente ebbe e posizioni pu 
oiiie vatiìci co itondtie ti i 
e .edule dt Cons g io * uni 
p ute c p t/ ont is.se mb etrr 
xiche ques a contusione 
d trrobbe gli autonom s)i/ 

, cl u i /1 d uno e de 

i i 

Enrico Mendum 
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I A PARTITO 

mr I COMUNISTA 

ITALIANO 

congresso 


PUNITA' - PAG 7 

Sar\tto 22 marzo 1975 


Il dibattito sulla 
lotta unitaria per un 
nuovo sviluppo e per 
rafforzare la democrazia 


La giornata congressuale 
di Ieri ò stata Interamente 
dedicata al dibattito. Inizia¬ 
ta alle 9,30 la seduta pubbli¬ 
ca si è protratta fino a sera 
con un Intervallo nell'ora di 
colazione. Allo presidenza si 
sono alternati l compagni Ser¬ 
ri, Cavino, Colombi c Quer- 
cìoll. Sono Intervenuti nel di¬ 
battito I compagni: Scardao- 
nl, Ferrandl, Vitale, Valori, 
D'Onchia, Ingrao, Conti, An¬ 
tonini, Trivelli e Cannilo nel¬ 
la mattinata; Giachinl, Pno- 
ione, Borelll, Badaloni, Re¬ 
velli, Capecchi, Fanti, Rondi¬ 
ne, Terracini nel pomeriggio. 
Diomo qui di seguito il re¬ 
soconto di parte degli inter¬ 
venti. 


Umberto 

SCARDAONI 

Segretario della 
Federazione di Savona 

Rilevato che il dibattito 
congressuale ha portato ad 
un superiore grado di unità 
il nostro partito, il compa¬ 
gno Scardaoni ha affermato 
che ia linea strategica del 
compromesso storico, felice¬ 
mente provocatoria, si è ri¬ 
velata capace di darci una 
prospettiva che ha determi¬ 
nato il terreno per più fe¬ 
condi rapporti con le altre 
forze politiche e per misu- 
rarsl in modo ravvicinato 
con esse e con la loro base 
sociale. Di essa però non bi¬ 
sogna dare interpretazioni di 
tipo riduttivo; bisogna in¬ 
vece vederla come l’indica¬ 
zione di una linea che. im- i 
pedendo La spaccatura ver¬ 
ticale del paese, contrastan¬ 
do le manovre reazionarie, 
difenda le istituzioni demo¬ 
cratiche e le conquiste dei 
lavoratori per far avanzare 
il paese verso una nuova tap¬ 
pa della rivoluzione democra¬ 
tica e antifascista. Occorre 
cioè saper intendere bene che 
il compromesso storico non 
è qualcosa che in un tempo 
indefinito ci porterà improv¬ 
visamente al governo, ma, su 
un terreno di lotta in pri¬ 
mo luogo, è una linea in 
grado di far avanzare i pro¬ 
cessi unitari tra lo masse 
e al livello politico. 

L’esperienza di Savona — 
ha sottolineato Scardaoni — 
ò in questo senso esempla¬ 
re, Se essa è stata contras¬ 
segnata dalla partecipazione 
di migliala di cittadini alla 
vigilanza antifascista nelle 
strade, nelle tnbbrlche. noi 
porto, con la costituzione di 
decine di comitati unitari; se 
essa è stata contrassegnata 
dalla riscoperta di valori mo¬ 
rali e sociali avviliti dai con- 
sumismo lo si deve anche al¬ 
la nostra iniziativa unitaria 
a livello politico, e ai rifles¬ 
si positivi che sugli stessi 
gruppi dirigenti più chiusi 
ha avuto la crescita demo¬ 
cratica e unitaria sviluppa¬ 
tasi nella città, 

Tutto ciò non è accaduto 
«improvvisamente»; le radi¬ 
ci vanno ricercate — oltre 
che nelle tradizioni e nella 
storia stessa della città — in 
fatti politici vicini e lonta¬ 
ni, e vanno ricercati nella li- 1 
nea stessa del nostro partito 
e nella influenza che ha avu¬ 
to anche la proposta del 
compromesso storico alla 
quale si collegano gli obiet¬ 
tivi concreti di lotta che 1 
comunisti hanno Indicato c 
nel quali si è riconosciuto 
un 'largo arco di forze socia¬ 
li, anche politicamente di¬ 
stanti da noi. Il maturarsi 
di rapporti nuovi con le al¬ 
tre forze politiche — ha quin¬ 
di sottolineato Scardaoni — 
ha un retroterra molto ricco, 
che va dalle lotte per diverse 
scelte economiche alle bat¬ 
taglie per la libertà e la pa¬ 
ce, fino aH’c.sperienza del re- 
tercndum e delle elezioni sco¬ 
lastiche. Su questo processo 
ha influito il miglioramento 
del rapporti col PSI e con 
le forze della classe operala, 
il che ha ulteriormente chia¬ 
rito come l’unità a sinistra, 
mentre non può costituire 
un'alternativa ad una unità 
più ampia, sia la base per 
un rapporto proficuo con la 
DC e per ampie prospettive 
di trasformazione della so¬ 
cietà. 

L’esperienza cioè ha dimo 
strato che le novità nella DC 
si possono determinare con 
1’mlzlatlva politica, con l’In¬ 
contro. Il confronto, lo scon¬ 
tro sul problemi concreti. In 
questa chiave va Impostata 
anche la prossima consulta¬ 
zione elettorale, dando la 
massima attenzione agli 
orientamenti della classe ope¬ 
rala. dalla cui rinnovata pro¬ 
va di maturità dipende se le 
prossime consultazioni riu¬ 
sciranno a far esprimere la 
volontà di cambiamento delle 
masse e a determinare un 
ridimensionamento della DC 
t un mutamento di orienta¬ 
menti c di uomini all'inter¬ 
no di questo partito. 


Alberto | 
FERRANDI 

Segretario della 
Federazione di Trento | 

Il compagno Ferrandl ha 
esordito affermando che lo 
sforzo di analisi e di com¬ 
prensione sulla natura del 
movimento cattolico e della 
DC. c sul rapporti fra mon¬ 
do cattolico e comunisti, è 
da anni particolarmente vi¬ 
vo In una zona, come U 
Trentino, dove l’egemonia cat¬ 
tolica e la forza predominan¬ 
te della DC impongono al 
nostro Parttto un impegno 
particolare In questa dire¬ 
zione. 

Tale impegno ha ricevuto 
uno stimolo potente dal di¬ 
battito sul «compromesso sto¬ 
rico». di particolare Interes¬ 
se In una zona dove la DC 
ha avuto, fino a un recente 
passato, la rappresentanza 
totale del mondo cattolico, e 
dove hanno avuto origine le 
forze interne più potenti del¬ 
lo scudo crociato, come l do- 
rotei, 

Il partito democristiano, 
tuttavia, non ha saputo uti¬ 
lizzare la sua grande forza 
per esercitare anche una ege¬ 
monia culturale e morale nel¬ 
la società trentina, conten¬ 
tandosi di esercitare 11 po¬ 
tere tramite le clientele at¬ 
torno ai suol forti gruppi l 
dirigenti. Le vecchie tradizio- I 
ni democratiche e autonomi¬ 
stiche vive nei Trentino e il 
tessuto civile derivante dalla 
tradizione asburgica, sono 
stati snaturati e svuotati di 
ogni contenuto avanzato e 
democratico. Gli stessi ingen¬ 
ti finanziamenti che l grup¬ 
pi dominanti della regione 
sono riusciti ad ottenere dal¬ 
le casse dello Stato (a dif¬ 
ferenza di quanto avviene nel¬ 
le regioni a statuto ordina¬ 
no), non sono serviti che a 
stabilizzare al livelli piu bas¬ 
si le condizioni di vita nella 
regione, oltre a tmanzlare il 
potente apparato di regime 
della DC. 

Da questo tipo di politica, 
che mostra la corda piu che 
ma! oggi nel momento della 
crisi economica, ha origine la 
crisi deU’influenza della DC 
nel Trentino, quale si è ma¬ 
nifestata clamorosamente nel¬ 
le elezioni del 17 novembre, 

! nelle quali la DC ha perso 
dal 6 al 2(Tr del suol voti, 
j e 11 nostro Partito ha otte¬ 
nuto 100 nuovi consiglieri nel 
comuni della provincia Fra 
l nuovi processi che hanno 
dato il via a questa crisi, 

| 1 piu Importanti sono certo 
il ratiorzamento del sinda¬ 
cati di classe, raffermarsi di 
un movimento contadino au¬ 
tonomo. una nuova consape¬ 
volezza fra ! ceti medi. D’al¬ 
tra parte, dopo la graduale 
dissociazione della chiesa dal¬ 
la politica della DC e dopo 
la fine de! «collateralismo» 
delle ACLI e della CISL. Il 
partito democristiano è sta- ! 
to costretto ad uscire allo 
scoperto come tale nel mon¬ 
do del lavoro dandosi uno 
strumento, la DC-lavoro, che, 
nata come una sorta di sin¬ 
dacato giallo, è man mano 
diventata Invece la molla di 
una diversa dialettica nella 
DC e nel rapporti fra la DC 
e 11 movimento operaio. SI 
pensi ad esempio al docu¬ 
mento comune sottoscritto in 
occasione del referendum da 
DC-lavoro e comunisti. 

La dialettica politica é sta¬ 
ta alimentata dal rafforza¬ 
mento del nostro partito e 
dalla sua capacità di elabo¬ 
razione sui problemi delle 
«zone bianche» e del ruolo 
di una regione di trontìera 
come la nostra por la di¬ 
stensione e per la costruzio¬ 
ne di un -Europa democra¬ 
tica. Oggi, essa dà i suol 
frutti anche nello sviluppo 
del processo di unità sinda¬ 
cale nel Trentino. 

Va tuttavia segnalato li 
pericolo rappresentato, nel 
quadro della ricerca e del- 
l'azione unitaria di una nuo¬ 
va prospettiva per la nostra 
regione, da alcune posizioni 
del partito soelal.sta, tese a 
creare un Indistinto schiera¬ 
mento «di sinistra». dal 
gruppi estremistici a forze 
non certo avanzate come l 
reppublicani. fino ai gruppi 
radicali Interni al mondo cat¬ 
tolico Tale politica rischia 
di ostacolare il vasto movi¬ 
mento unitario In corso, che 
comporta nuovi rapporti fra 
tutte le forze democratiche 
e i movimenti di lotta del 
lavoratori. Essa va superata 
con lo storzo per far matu¬ 
rare. sulla base di un ampio 
schieramento di forze socia¬ 
li, anche un nuovo schiera¬ 
mento di forze politiche de- 
i moc rati che. 


Pierina 

VITALE 


Operaia del calzifìcio 
Bloch di Reggio E. 

Alle Indicazioni date dal 
comunisti per uscire da ia 
crisi -- ha detto la compa¬ 
gna Vitale - padronato e 
governo hanno contrapposto 
una linea negativa che ten¬ 
de a recuperare quegli spazi 
che il padronato stesso ave¬ 
va perduti a seguito delle 
lotte unitarie della classe ope¬ 
raia. 

L'esperienza della fabbrica 
Bloch (il calzificio dove la 
compagna Vitale lavora) è 
indicativo del tipo di ristrut- 
turazlone cui tende il pa¬ 
dronato. La vertenza azienda¬ 
le, durata tre mesi, e cen¬ 
trata da parte delle maestran¬ 
ze. In maggior parte donne, 
sulla riconferma di investi¬ 
menti, Il rinnovamento degli 
Impianti vecchi ed arretrati 
e la garanzia dell'occupazio¬ 
ne. ha visto 11 padrone sfrut¬ 
tare Li crisi e le restrizioni 
del credito come elementi og¬ 
gettivi incompatibili con le 
richieste dei lavoratori e 
quindi come mezzo per avan¬ 
zare controproposte tendenti 
al peggioramento delle con¬ 
dizioni nella fabbrica. 

Ciò ha trovato 11 movimen- 
to impreparato e questa Im¬ 
preparazione, unita all'as¬ 
senza di una linea unitaria, 
si è risolta in un limitato 
risultato della lotta. Quale 
lezione trarne? Occorre in¬ 
nanzitutto vedere l limiti del 
ruolo e della funzione dei , 
Consigli In questa fase per , 
superarli c dare un vero re¬ 
spiro politico a questi orga¬ 
nismi che la classe operaia 
si è dati. 

Non si può continuare a . 
separare le questioni che si ! 
pongono all’Interno della fab¬ 
brica dalle questioni esterne 
piu generali: i grandi temi 
del credito, della finanza, del 
.salarlo Indiretto debbono di¬ 
ventare strumento di lotta 
per i lavoratori e strumento 
di direzione e collegamento 
politico tra strutture d) ba¬ 
se e forze sociali c politiche. 

Davanti alla riduzione del¬ 
l’occupazione e dell’orario, or- 
mal generalizzati, la risposta 
deve essere immediata e di 
tutto il movimento. Ma per 
dare forza a questo movi¬ 
mento ò necessaria una svol¬ 
ta politica del paese, un pae¬ 
se dove ) governanti sono 
incapaci sia di mantenere il 
clima democratico, sia di 
strutturare programmi vali¬ 
di a risolvere l gravi proble¬ 
mi maturati dalla mancanza 
di riforme. In altre parole. 
11 tema di un diverso modo 
di governare deve essere al 
centro del lavoro di tutto il 
partito: si tratta del pro¬ 
blema dello Stato, di una più 
ampia democrazia, di una 
reale partecipazione alle scel¬ 
te lacendo al tempo stesso 
attenzione che questi pro¬ 
blemi. Indicati al movimento 
come proposte di lotta, non 
si traducano tn una rinun¬ 
cia alla lotta delle fabbriche 
: ma anzi accrescano il rap¬ 
porto con le labbriche c le 
loro lotte. 

Dal nostro Partito, dal no- 
' stro Congresso, si attende 
una risposta aU'mterrogatl- 
v© più grave, e cioè come 
il paese può uscire dalla cri¬ 
si: od m questa situazione 
drammatica le indicazioni del 
Congresso debbono diventare 
obiettivi di lotta immediati 
e per far ciò occorre che 11 
nostro programma di risa¬ 
namento sia chiaro. E’ evi¬ 
dente. per esempio, che rag- 
gravamento della situazione 
la risaltare ancor piu il peso 
della quest.onc merid.onalc. 

: La linea del padronato e del 
governo c una linea di divi¬ 
sione: divisione tra nord e 
sud. tra occupati c disoccu¬ 
pati e a questo line di di¬ 
visione sono utilizzati la cas¬ 
sa di integrazione, il rilancio 
dei cottimi o così via. Ciò 
impone di affrontare il te¬ 
ma delle mancate riforme, 
dell'emigrazione . dell’abban¬ 
dono delle terre, e assieme 
ad essi li tema degli Investi- 
menti e soprattutto quello 
della ripresa dell'agricoltura 
che resta una delle risorse 
del nostro paese 
Questa linea ci pone pro¬ 
blemi nuovi soprattutto nelle 
Regioni dove l comunisti 
hanno responsabilità di go¬ 
verno e dove, come nelle Re 
I gionl rosse, io storno delle 
I collettività locai, democrati¬ 
che ha Indicato vie di svUup- 
I jx) economico e sociale di- 
! verse attraverso la creazione 
j di condizioni particolari di 
sostegno all'attività produtti¬ 
va locale ipiccola industria, 
artigianato) e allo sviluppo 
del servìzi sociali. 

Le scelte recessive del go¬ 
verno rischiano oggi di col¬ 
pire questi elementi di dlvcr 
s.ta del nostro sviluppo: il 
l che impone alla classe operaia 


d’ dare contenuti nuovi al 
movimento come parte lon- 
cì menta'e del movimento di 
lotta' riforma dello Stato, ri- 
iorma delle l manze locali, 
sb’occo del credito per l co¬ 
muni. potere nuovo degli en¬ 
ti locali affinché comuni e 
Regioni siano effettivamente 
in grado di intervenire nelle 
.scelte d! fondo dello svilup¬ 
po dell'economia c di orien¬ 
tare gli investimenti nello 
sviluppo e nella qualllicazio- 
ne della struttura produttiva 
del paese. 


Borio 

VALORI 


Nel sostanziale e generale 
accordo con il rapporto di 
Berlinguer, cl sono da sotto¬ 
lineare alcuni punti, sui quali 
si articolerà, nel prossimi me¬ 
si, 11 lavoro di tutto il partito. 

Prima di tutto la questione 
della cooperazione mondiale, 
che noi consideriamo come 
un terreno fondamentale per 
l'ulteriore sviluppo della di¬ 
stensione e della pace nel 
mondo. I rapporti USA-URSS 
pongono le premesse fonda¬ 
mentali per una modificazione 
in senso positivo del quadro 
internazionale; si tratta, però, 
di una condizione essenziale 
ma non sufficiente. Il pro¬ 
blema che ci sta di fronte 
è quello di porre le condi¬ 
zioni per passare dalla di- | 
stenslone alla coopcrazione 
mondiale. Per raggiungere 
questo obiettivo non basta 
l'iniziativa e l’impegno degli 
Stati: è necessario l’interven¬ 
to del popoli, delle grandi 
masse popolari. Ed è proprio 
In ragione di questa prospet¬ 
tiva che acquistano un peso 
determinante la presenza at¬ 
tiva sulla scena mondiale del- j 
l'Italia e dell'Europa e che 
trovano piena conferma le no¬ 
stre posizioni sul Patto Atlan¬ 
tico, quali sono state ribadite 
nel rapporto. 

Di fronte alla crisl^ profon¬ 
da del paese — che è econo¬ 
mica, politica, sociale e mo¬ 
rale insieme — è significati- 
vo ricordare un episodio, av¬ 
venuto all’indomani del 25 lu¬ 
glio del ’43. In quei giorni 
difficili e importanti per la 
vita del nostro paese, De Ga- 
speri - - secondo quanto rife¬ 
risce nel suo diario Bonomt 

- - commentava la situazione 
Individuando due esigenze. La 
prima era quella di liquidare 
Mussolini: la seconda quella 
di raggiungere un accordo con 
gli anglo-americani. La prima 

- a giudizio di De Gasperl — 
costituiva un Impegno attivo, 
l'altra un impegno passivo. A 
tale valutazione assai proba¬ 
bilmente si deve la scelta di 
delegare quest'ultima «passi¬ 
va» iniziativa ai governo Ba¬ 
doglio. Una scelta che, anni 
dopo. Togliatti definì d! gret¬ 
tezza. Un atteggiamento di 
rinuncia e di passività che — 
ritornando all'attualità politi¬ 
ca — non si può certo impu¬ 
tare al comunisti e al loro 
atteggiamento di fronte alla 
crisi del paese. Un atteggia¬ 
mento di grande responsabi¬ 
lità che nasce da posizioni po- j 
litiche che vengono da lontano 

c che si concretizzano In pre- | 
else scelte di schieramento, 
di contenuti politici e di prò- ! 
spcttive per un deciso inter¬ 
vento nella realtà del paese. 

A questo senso di respon¬ 
sabilità — che d’altra parte 
molti ci riconoscono — *1 con¬ 
trappone il livore di alcune 
forze politiche che dai re- i 
centi avvenimenti portoghesi 
cercano di trarre meschine . 
manovre contro 11 nostro 
partito. Ma si tratta di 
manovre destinate a fallire 
di fronte alla chiarezza delle 
nostre posizioni che Bcrljjv 
guer aveva già illustrato nella 
conferenza stampa televisiva, 
p dada tribuna congressuale, 
prima del recenti avvenimen¬ 
ti. Noi non abbiamo nascosto 
le nostre preoccupazioni per 
alcuni sviluppi della vicenda 
portoghese; soprattutto ci sla¬ 
mo chiesti quanto peserà nel 
futuro di quel paese la pre¬ 
senza del Consiglio della ri¬ 
voluzione creato dal militari, 
quanto esso peserà sull'atti¬ 
vità della Costituente e del 
governo che sorgerà dopo le 
prossime elezioni. E’ questo 

- - d'altra parte — un atteg¬ 
giamento che caratterizza tut¬ 
to il nostro modo di essere: 
a questo criterio d! obiettiva 

i valutazione dei fatti cl slamo 
attenuti anche durante 1 tra¬ 
gici avvenimenti de! Cile, 
quando non abbiamo confuso 
le responsabilità della DC ci¬ 
lena nel golpe militare con 
quelle della DC italiana, ma 
anzi abbiamo ritenuto giusto 
rendere .n piazza insieme 
per appoggiare la resistenza 
cilena Anche in queste scelte 
si rivela 11 nostro senso di 
responsabilità, che evidente¬ 
mente altre forze non hanno 
e non vogliono avere 

D'altra parte, dagli avva¬ 
li.menti portoghese v.enc una 


conferma della nostra linea , 
politica, una linea di impegno < 
unitario con tutte le forze di¬ 
sposte ad un'azione di pro¬ 
fondo rinnovamento del pae¬ 
se, una laica per 11 rinnova¬ 
mento della società fondata 
sul consenso 

Ribadire la proposta de) 
compromesso storico, signiti- ] 
ca certo aver anche piena ■ 
consapevolezza degli siorz: 
che questo Impegno richiede. 
Non si tratta di contrapporre 
tempi lunghi a tempi brevi: 
certo la situaz.one del paese 
esige che i tempi siano ac¬ 
celerati e questo comporta 
molto impegno, andare alia 
sostanza dei problemi, riusci¬ 
re a creare un tale movimen¬ 
to. esercitare tali pressioni 
da indurre la stessa DC a 
un mutamento positivo; ma 
nessun tempo può essere pa¬ 
gato o ottenuto con astratte 
escogitazioni o con trovate. 
Solo il movimento decìde il 
ritmo del tempi. 

Anche le interpretazioni di 
storte della nostra proposta 
politica generale (quelle che 
la giudicano valida per «met¬ 
tere la DC alla corda» e le 
altre che cl imputano di aver 
rinunciato a «ridimensionare» 
lo scudo crociato) testimonia¬ 
no che dobbiamo fare anche 
molti sforzi di chiarezza. Dob¬ 
biamo chiarire che non «1 
può considerare 11 compro¬ 
messo storico come un puro 
fatto propagandistico, senza 
condividerne gli sbocchi. E 
dobbiamo anche chiarire che M 
ridimensionamento della DC 
— come testimoniano alcuni 
episodi del passato — non 
comporta di per sò quel mu¬ 
tamento di scelte politiche che 
è Invece indispensabile per 
stabilire un rapporto positivo. 
Ridimensionamento c muta¬ 
mento di orientamento della 
DC devono dunque marciare 
di pari passo. 

Fare piena chiarezza si. 
gnìfica, anche, dare risposte 
precise a quei settori, a quelle 
forze, a quel gruppi della vita 
politico, italiana che non sono 
pregiudizialmente avversi alla , 
nostra strategia complessiva, 
ma che pure cl pongono al¬ 
cuni interrogativi. Da loro cl 
vengono espresse preoccupa¬ 
zioni sulla nostra capacità di 
realizzare cose che. nel pas¬ 
sato. non sono mal state rag¬ 
giunte; sulle «garanzie» che 
sapremo dare in materia di 
libertà; preoccupazioni per la 
assenza dall'opposizione di 
una forza come quella del 
per. 

La risposta nastra sta in 
quello che anche Berlinguer 
nel rapporto ha definito il 
«ricco tessuto democratico» 
del nostro paese. E’ lì che 
tutti possono verificare come 
si dispiega l’impegno dei co¬ 
munisti per la libertà, la de¬ 
mocrazia. 1 diritti civili, la 
loro capacita di partecipare 
alla creazione di nuove forme 
dì potere, di intervento, di 
partecipazione popolare. 

E’ in quel tessuto demo¬ 
cratico che si valuta anche 
la grande portata delle bat¬ 
taglie che abbiamo condotto 
per la moralizzazione della 
vita pubblica, per l’adegua¬ 
mento delle strutture civili, 
per la libertà d’informazione. 
Lo spettacolo miserevole che 
la TV sta dando in questi 
giorni testimonia anzi della 
validità dei nostri sforzi per 
imporre una riforma che sod¬ 
disfi all'esigenza di «sapere 
per poter partecipare» e nello 
stesso tempo spiega i tanti 
inciampi sul cammino del pro¬ 
getto di riforma. 

Dopo anni di lotte, abbiamo 
ora di fronte la possibilità di 
una svolta profonda e caratte¬ 
rizzata in senso unitario nel¬ 
la vita del paese. Sem¬ 
pre maggiori sono le forze. 

I gruppi, le singole persone 
conquistate dall’evidente fal¬ 
limento del centro sinistra al¬ 
la esigenza di battere strade 
nuove: grande è dunque lo 
schieramento che può con¬ 
giungersi con noi nelle batta¬ 
glie di difesa e sviluppo del¬ 
la libertà e della democra¬ 
zia. 

Da questa considerazione 
nasce la nostra fiducia ne! 
futuro: se - dice un acuto 
uomo politico democristiano 
— amoi settori d^H’elettora- 
tc della DC non identificano 
più in quel partito il garan¬ 
te dei pluralismo e della li¬ 
bertà, in un si.-.lema borghe¬ 
se che è in crisi, si fa stra¬ 
da la coscienza che oggi que¬ 
sta garanzia può essere as¬ 
sunta dal nastro partito, ma 
nel quadro di un rinnova* 

I mento deila società. 


Domenico 

D'ONCHIA 

della Federazione di Bari 


Le grandi trasformazioni 
positive, ma anche con forti 
contraddizioni e tendenze di 
disfacimento, che si sono ve¬ 
rificate nella provincia di Ba- \ 
ri, pongono al nostro partito J 



Compagni e simpatizzanti seguono attenti gli interventi al dicathlo nel corso della ^ornato di icm ■ 


— ha detto .1 compagno D’On- 
chi» — reggenza di un piu 
rapido adeguamento della no¬ 
stra politica in mutamenti in¬ 
tervenuti nella realtà econo¬ 
mica e sociale, di una più 
ampia .niziativa unitaria sulla 
linea strategica del compro¬ 
messo storico. 

Neli.i agri coaura che pri¬ 
ma era caratterizzata da una 
lorte presenza bracciantile c 
<1: contadini poveri, vengono 
sempre più prevalendo i col¬ 
tivatori diretti, mentre nel 
settore Industriale, che per la 
prima volta .sopravanza la 
percentuale degli addetti alla 
agricoltura, si formano nuo¬ 
ve leve operaie in un tessu¬ 
to industriale di piccole e me¬ 
die imprese e di aziende a 
partecipa/ione statale. In cit¬ 
ta acquista piu consistenza il 

ceto medio. 

In questa situazione mutata 
la lega contadina non può ri¬ 
manere l'unica organizzazione 
popolare; vi è l'urgenza di in¬ 
nestare nella vecchia base 
bracciantile nuove forme cu 
organizzazione, di fare assol¬ 
vere il proprio ruolo egemo¬ 
nico alla classe operala, di 
dare maggiore organicità ai 
contenuti politici delle lotte 
combattendo il settorialismo, 
collegando 1 problemi e le ri¬ 
vendicazioni deila città a quel¬ 
li della campagna, cogliendo 
anche il rapporto che esiste 
tra problemi locali e re¬ 
gionali e problemi nazionali 
e intemazionali. 

11 processo di rinnovamen¬ 
to e di sviluppo in questa di¬ 
rezione e già iniziato, dando 
alcuni segni positivi nel cor¬ 
so delle grandi lotte (per la 
occupazione, per l'irrigazione, 
eco ) che hanno isolato le for¬ 
zo reazionarie, consolidato la 
unità del movimento, colie- 
gando la città con la citm- 


1 pagna in un ironie capace 
! di t«r camminare lo sviluppo 
i equilibrato delia regione, 

Nel pieno di queste lotte 
I unitarie abbiamo sentito an¬ 
che come urgente uno sforzo 
dì adeguamento della nostra 
iniziativa politica verso g.i 
enti locali e la Regione, al 
line di conquistarli agli obict¬ 
tivi di rinnovamento che so¬ 
no a base del movimento uni¬ 
tario di Joita, attraverso un 
\ diverso rapporto tra enti lo¬ 
cali e Stato, sgombrando il 
terreno da allermazioni erra¬ 
te. secondo cui tutto o qua¬ 
si il fenomeno democristiano 
anche a livello locale non sia 
«Uro che clientelismo. 

La DC in Puglia e certa¬ 
mente anche specchio eh un 
modo di governare dannoso 
che riflette un blocco di pote¬ 
re nazionale di questo par¬ 
tito. ma nel corso delie ]olU\ 
di volta in volta, nello sior 
! zo di trovare dei punti di 
contatto c per andare avan- 
I ti, ci siamo trovati di fron¬ 
te una compatta organizza¬ 
zione di lavoratori autonomi 
(coltivatori diretti, artigiani. 

| commercianti! in cui si è 
aperto il processo che .net- 
! torà sempre più in di scussi o- 
I ne il collateralismo con la 
DC e la disponibilità al dia¬ 
logo e alla collaborazione con 
tutte le forze democratiche. 

Questi mutamenti nella DC 
e nelle organizzazioni di mas¬ 
sa che ad essa si richiama¬ 
no sono dunque anche il frut¬ 
to della nostra iniziativa. Dob¬ 
biamo renderci conio sempre 
più che sulla questione cen¬ 
trale della Puglia e del Mez¬ 
zogiorno. del rinnovamento 
delle campagne, e indispensa¬ 
bile che le masse cattoliche 
si schierino a Ranco del mo¬ 
vimento popolare per batte¬ 
re 11 blocco reazionario co- 


st.tuito dalia ahoun/u R a 
rendita agi ir,a londita ur 
bana e capita..sino industria¬ 
le di Stato. In questa lotta 
per il rinnovamento delle 
campagne un ruolo di pruno 
p.ano dovrà avere il movi¬ 
mento coopcrat.\o 


Pietro 

INGRAO 


j diurno tutti conv.nt -- ha 
d ito Ingrao che la grat¬ 
ta della situazione del paese 
sta nell'mtreccio d'una cri¬ 
si economica e d’una crisi po- 
'litico-istituzionale. D.nunzi al- 
rincalzare di essa, si la p.u 
Jorio anche da pan* dei grup¬ 
pi capitalistici dominanti la n 
chiesta dell’intervento dello 
■ St.tto. in forme nuove r.spet¬ 
to a«l passato, tese ad un.» pro¬ 
tenda ristrutturazione. La po- 
irtica diventa casi ancora p u 
d.reltamente parte integran¬ 
te della quest.one sociale, la 
sorte della fabbrica si intrec- 
I eia stretta mente alla vicenda 
! dc-Mo Stato. 

j Intervenendo «.osi noPo 
scontro e cogliendo .1 muta¬ 
mento delle cose affrontiamo 
nel modo giusto la contrad¬ 
dizione richiamata da Amen¬ 
dola — e r.presa da Bulalmi. 
Longo e altri compagni 
fra l’urgenza di una nuova di¬ 
rezione politica ed il rifiuto 
altrui: quel che conta è con¬ 
centrare le Jorze sui punti 
che mutano la maturaz’one 
della svolta projxwta da Ber- 
1 Iinguer. 

1 Come esempi, ei sono i po- 
1 Ieri esclusivi che si arrogano 
| il governatore della Banca di 
i Italia, il ministro del Tesoro 
I che retàpmge di latto impegni 


di .-Pi 1 ,-a dcl.n/: par icgg \ i 
coni.tt vlv <./''odono nei 
«cc: p« sep i ra t. IO *co la i re• 
si allarme-i de.in DC Le t:a 
me jv re se, o du ique solo 
la. petto e- tremo di un.» sv» n- 
la ad un» riV'iuiu.M/.o"" po¬ 
ltra e si itala di pir’j d 
gru . y s(K ia . e ler/‘* >ol :l 
che alzate dal. t crts Noi 
dobb amo rondar oh.ara 1 » po- 
.-‘a ..i g.cco. p'*r pollare la 
batiag.,a d*!lo masse a. ovai- 
•i ncv •■'iri, 

Ahb amj r.a‘K .ma") a Khe 
d: utente 1’rsij .va <, una 
picg.anima/ ci' d-ur nral' 
c» Se riflettiamo cnt.camcn- 
te sul latto (he ned. unni 
pus. non c rusi.ta n M m 
meno a decollare, troveremo 
cn? «. - » non si e scontrata 
solo con i grand: mono po’: 
privai:, ma anriv* ,u un c-:a 
celo che un.va dazi .tra 
menti prmtipa.i di cu: dove¬ 
va urvirsi lo s\ao S. j r.’n 
de.l» eia * * r * >,> di 1 nucleo lon- 
d.i.ncnt i V della unno 'nibbi - 
ca ia r >!o del]'* ; urte, >» 
pi st u.t. Q a *-* r> *’ • ' <‘o ! or 
se 1 pu.vo ,p .ti. il numi» 
prl o de ha 'a*lo il e m lo 
p.u pi ©.'ondo S » .-'iji. o 
una -pece d. rip)o**n - r- 
manente tra ’ •raihiger eh '.» 
niellisir.a pubbli.» e l "arti 
to d, ì ’g.mc I noi fu d. qu» • 

si Polenta! «aiiiizn u pab 

b!'< i. erg »:i’z/ande- ti.ru» \c 
re ci’ti tulli polii' e he. li imo 
luvc/Y.o l’oi cup.i/.one (Imi 
S fato d i p irte della DC’ Quoti 
lo pii peneri ai ano : ‘Ut 
t» .niorna eh*.) » DC per r » 
rury.n.i immiin.l.» e peci, » 
non/ i. tinto p,u ne fu » pia e 
no ia M'omp.iSiz.one ,n una .-e 
r.f di «ieurh ». lx* pesamri con 
seguenzc di tutto c:ò b.W'o 
toccato non i o)o i poter, del 
Parlamento, ma i: caratare 

(Scurir a jm^irw H) 


Le proposte del PCI 
nei commenti della stampa 

Attenzione e interesse per il dibattito - Sottolineato il rilievo dato alle grandi 
questioni del nostro Paese - Imbarazzo del quotidiano de nel riferire gli inter¬ 
venti sulla vicenda portoghese - Le censure della rassegna stampa della RAI 


L'immagine — che la TV 
aveva tentalo di accreditare 
- di un Congresso castretto, 
dalla pretestuosa iniziativa 
delia DC, a distogliere la sua 
attenzione dal grandi temi 
del paese, non ha trovato ieri 
eccessivo credito sulla stam¬ 
pa italiana. Al contrario, que¬ 
sta. m complesso ha puntalo 
la sua attenzione maggior¬ 
mente sulla discussione che in 
Congresso si viene sviluppan¬ 
do. In un confronto ricco di 
contributi, impegnato, serio c 
responsabile, sulle questioni 
della linea strategica che 11 
PCI indica al paese e della 
iniziativa che occorre svilup¬ 
pare per portare avanti una 
linea di rimuova mento e di 
unita tra le lorze democra¬ 
tiche c poiJolari. 

«Dalle vicende del Porto¬ 
gallo - scrive il Corriere 
della Sera — il Congresso e 
tornato ai temi italiani». «I 
lavori della terza giornata 
congressuale - - scrive a sua 
volta II Messaggero di Ro¬ 
ma — hanno riportato in pri¬ 
mo plano il "compromesso 
storico’’ ed il ruolo del PCI 
nella vita del paese» 

«Si articola il discor¬ 
so .-all compromesso» ti 
tola VAvanti 1 

L'interesse c la attenzione 
della stampa si sono, quindi, 
maggiormente sol fermati sul 
dibattito attorno alle questio¬ 
ni italiane ed, innanzitutto, 
a quella del compromesso 
storico. Con il rilievo dato 
agli interventi de) compagni 
Buffimi, Longo. Lama, i 
maggiori giornali cu informa¬ 
zione hanno presentato una 
cronaca complessivamente 
obicttiva, la quale, pure se 
ha accentuato dei vari inter¬ 
venti alcuni aspetti rispetto 
ad altri, e apparsa non ten¬ 
tata da forzature ad effetto. 

Messaggero scrive che 
«numerosi interventi hanno 
contermato l'esistenza di va¬ 
lutazioni diverse sul modo di 
intendere la strategia beri in- 


guerìana... Si tratta — ag¬ 
giunge il quotidiano romano 
-- di differenziazioni sottili 
che alimentano una d ia letti-• 
ca che gli stessi esponenti 
comunisti giudicano utile e 
necessaria». 

Il Corriere della Sera de¬ 
dica ampio spazio al discorso 
d e 1 cornpa gno Lon go. ri por ■ 
landò la sua frase «dobbia¬ 
mo al fermare alto e forte 
che la questione comunista è 
l’opposto di una umiliante 
questua di posti di governo e 
di sottogoverno, al contrario, 
essa e una linea di lunga pro¬ 
spettiva che deve portare al¬ 
la creazione di un clima di 
collaborii7iDne tra lo compo¬ 
nenti fondamentali del paese». 

Il Corriere della Sera ag¬ 
giunge. anche qui nel con¬ 
testo di un resoconto abba¬ 
stanza ampio, che «Bufailni 
ha precisato eh* il compro¬ 
messo storico non è una for¬ 
mula o ncn può essere un 
incontro di vertice». Secondo 
Il Giorno «tutti d'accordo 
sulla scelta strategia, ì co¬ 
munisti sono impegnati nel 
Congresso a conirontarsi sul¬ 
le fasi di realizzazione delle 
loro proposte». 

L'Avanti* da parte sua ha 
scritto che «mettendo :n 
guardia da quelle che Bufa- 
lini ha chiamalo facili scor¬ 
ciatoie. il leader comunista, 
ri fere nd o.71 al saluto portato 
al Congresso dal compagno 
Mosca, ha posto l’accento sui 
contenuti da dare alle lotte 
por J1 rinnovamento del pae¬ 
se dal cui esito dipenderanno 
poi gli schieramenti politici 
che si potranno realizzare una 
volta garantita una grande o 
sicura base di consenso po¬ 
polare». 

Non e mancato il rilievo, 
naturalmente, a quella parto 
de) dibattito che e stata de¬ 
dicata ni la vicenda portoghe¬ 
se, Il dato piu s.gmiicat.vo. 
a questo proposito, e costi¬ 
tuito dall‘isolamento dei quo 
lidia no de e dal suo evidente 


imbarazzo nei nierire d«N d.- 
batlito comunista, proprio 
perché la pos</<ono ribadita 
negli Interventi’, congressuali 
e servita a conferirla re, n 
maniera del tutto ev.delira, 
ancora di più la pretestuosi¬ 
tà e hi faziosità della dee.- 
sione della segreteria d .* 
«Bui ali ni ha, cercato — seri 
ve II Popolo — d: insinuare 
nel suo discorso una sfuma¬ 
tissima e tremebonda riserva 
.sull'atteggiamento do: comu- 
n-isti portoghesi rifugiandosi 
dietro le spalle dello spagno¬ 
lo Carrillo il quale ha detto 
che nel suo paese » quando c o 
potrà accadere ovviamente i 
sara ga rancio a tutti, di de¬ 
stra e di sinistra, di parteci¬ 
pare alla v.fi politica' Bufa¬ 
lai 1 ha fatto riJer,mento a 
Carrillo sottolineando eh* 
questa era hi posizione cor¬ 
retta». Secondo ,1 quotidiano 
de «non è molto». 

Di avvilo compie* a mente 

diverso sono invece altr. or¬ 
gani di stampa, quegli stes., 
che pure .er. in marniera uf 
Jrettala si erano premurati 
di scrivere di un preteso 
«imbarazzo» del PCI di fron¬ 
te ai p:u recent, avien.men¬ 
ti portoghesi ed avevano r. 
proposto assurd. d.scorri su 
non si sa bene qual: «-’«■ 
ranzie» che .1 no.stiu partilo 
dovrebbe dare sul piano in¬ 
ternazionale 

Scrive ad e.scmpio L'Ane¬ 
lare pur nel contesto o.'wa 
mente di riserve sulla com¬ 
passi Vii posizione dei PCP 
< Bufa lini ha dato una prima 
r.sposta alle pieoecupuzion: 
emerse nei portili democra¬ 
tici italian.". .«astenendo 
«che la v.a democratica al 
.-oc.ausino proposta dal PCI 
in Italia non e valida solo 
per .1 nostro paese ma anche 
per altri paesi in altre s.tua- 
z.oni Ed ha c.tato e.spre-^j 
monte la dich arazione latta 
.eri da Santiago Carri Ilo .-e 
gretuno de 1 , Partito eomun, 
sta spaino.o». 


«Buiaim. iio detto -- acr. 
\e da parte stia La Stampa 
— che la va dc-moirat.ca a. 
soci,usino e una linea «.ne 
non s. esaur.sce (.erto entro 
, coni in. de, no-tro s»e«‘ 
non e .so.tanto un mode’.o .la 
i.ano. va ben u.t re. e un 
tnmonjo de ho n terna/ or.a 
i sino). 

Do;x) la e.taz.one dcl’a Ira 
se d*»l segretar o com^nva 
spagnolo -- scr ve ancora La 
Stampa - Bulalmi «ha all . 
maio (he ia costruzione di 
una demoeru/ a deve avcie 
una s.eura base ci. consenso e 
k he si deve r.u i..v a tur 
quotare : egemon a. non ad 
,:n pori i \ 

Non può sl'i.'gl:e n.ituift. 
niente \ .-e.: ,o oo l t o de. : 
l.»\o che .*r. la stampa com 
pi» sm\. unente ha dito a o 
batt.to congres'‘ia le su q uo 
Me que-aion. 1 commonp Pie 
l'altro g orno orano stati de 
dvuti a,la pretesi uosa n./ a 
tiva della segreteria de ed 
alla risposta del PCI. ne la* 
t’. avevano dato ur. ava 'lo 
al carattere . *ru,mentale de • 
la mossa de, veri c: de Ieri, 
invece, s. c avuta a correr 
ma anche dal d \ eri o a : teff- 
g,amento di'.:.) stampa che 
la decisione della .segreteria 
d.* appaio non so.o o'ri'tri» 
la ed .mpuls va - - come a.e 
’> .i g a se ritto .1 ci .io! .barn 
torinese ma eh .riamente 
due 4 la a < rea re. nel uà e-e 
una s tua/.uno d, conia*- one 
e cl. coniruppos./.onc» *x)’ t. i 

D.» c, 1 a re ì n ' me la i asse 
zna stampi ci. u*r. marini 
della RAI* ì redattori d, quo 
sto serv./io hanno (en-ar.it j 
: fond’ del Conine del'a Sr 
ia e do,.'. ‘li ant: * dod tal. a 
le vicende portoghos. e ne! 
qual: vengono e orasse prore 
cupa/ioni su: r.Lessi che m*.- 
la situa/one Alterna Hi,..mi 
possono derivare da arieggia¬ 
rne ni. (onie quck: prcs, da! 
veri «a de 
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Le lotte operaie e popolari nel dibattito congressuale 


(DalIn punititi 7) 

tstesso del partito de e il fun¬ 
zionamento dell’esecutivo, ri¬ 
dotto spesso n. cassa di com¬ 
pensazione fra 1 « feudi ». E’ 
urxiispen.sublle affrontare que¬ 
sto nodo, non solo economi¬ 
co ma politico, per dare una 
risposta alla crisi e forza al- 
■la 'programmazione e airtn* 
tervento statale. 

Questo assetto deformato 
del l'economia pubblica è og¬ 
gi ad un punto critico, per¬ 
ché emergono i costi seri di 
sbagli economici, perché la 
guerra dì potentati sta cono¬ 
scendo Livelli clamorosi. Si 
guardi all’ENI che rifiuta al 
goveimo 1 conti sui costi del 
metano, alla Montedlson, di 
Cefis, che ha violato delibera¬ 
tamente li blocco del prezzi 
e ha frodato lo Stato. H pe¬ 
so di queste degenerazioni c 
della crisi è tale che apre 
contraddizioni pensino con 
grandi monopoli privati, a co¬ 
minciare dalia Fiat, che dei 
gruppi pubblici avevano go¬ 
duto i favori. Ecco un grande 
tema attorno a cui spostare 
e aggregare forzo sociali, co¬ 
struire sbocchi e strumenti 
Immediati di risposta alla cri¬ 
si e a contemporaneamento 
avviare mutamenti più gene¬ 
rali dell’assetto statale. In que¬ 
sto modo diamo concretezza, 
attualità alla lotta contro 11 
sistema dì potere della DC, 
lotta che apre problemi po¬ 
santi noi partito di governo. 

Per questo — ha detto In* 
grao —• ho parlato nel dibat¬ 
tito precongressuale di «vere 
e proprie rotture» da com¬ 
piersi dentro la DC. Da strate¬ 
gia dei «compromesso stori¬ 
co» tracciata da Berlinguer 
richiede sin da ora che noi 
poniamo l’esigenza di un cam¬ 
biamento nel rapporti della 
DC con lo Stato, con le altre 
forze politiche, con la gente. 
Una esigenza cui non pare 
possibile si possano sottrar¬ 
re quelle forze democristia¬ 
ne condannate, dentro l’at¬ 
tuale sistema di potere, ad 
urui condizione obbligata di 
minorità e d'impotenza, conti¬ 
nuamente ricattate dall’inte¬ 
gralismo fanf anlano. 

La corta vera su cui può 
puntare rLntegraliismo fanfa- 
nlano è l'Ingovemabllità, la 
impotenza del regime demo¬ 
cratico. Una carta che Funi li¬ 
ni sta certo giocando male, 
ma che domani può essere ri¬ 
presa da altri, per ri aggre¬ 
gare un blocco conservatore 
ma anche per ristrutturare 
in senso Integralista la DC. 
Per questo. 11 moderatismo 
doroteo finisce con l’assolve¬ 
re un compito ausiliario al- 
Vintegralismo fanfaniano, re¬ 
stando prigioniero di un me¬ 
todo politico che riduce la di¬ 
rezione del paese alla media¬ 
zione oscura cd estenuante 
di ristrette oligarchie. Ecco 
perché la rottura dell’attuale 
sistema di potere è la condi¬ 
zione per spingere a sposta¬ 
menti di fondo dentro la DC. 

Un’ultima considerazione 
che ci spinge a dare rilievo 
al tema delio Stato, della sor¬ 
te e del caratteri della demo¬ 
crazia rappresentativa: noi cd 
misuriamo con un nodo diffì¬ 
cile, cui ci chiama anche la 
esperienza del paesi sociali¬ 
sti. E’ la ricerca delle vie at¬ 
traverso cui fare scaturire da 
misure di statalizzazione una 
socializzazione effettiva, co¬ 
struendo gli strumenti per 
una direzione e un controllo 
di massa. Tapparti fra Stato 
e cittadini, sistemi politici 
che non funzionano come cor¬ 
pi separati, come un potere 
sovrapposto al popolo. Torna 
qui il tema del tessuto de¬ 
mocratico, posto da Berlin¬ 
guer. Quanto più esso divie¬ 
ne esteso e molteplice, tan¬ 
to più riemerge il bisogno 
di partiti politici che siano 
sintesi, forze di unificazione 
capaci di proporre concezio¬ 
ni del mondo ohe diano una 
base al cammino del «bloc¬ 
co storico». Sono cose che 
non possono Iniziarsi «do¬ 
po». li nuovo Stato nasce 
anche dal modo con cui og¬ 
gi lottiamo. 

C’ò oggi una polemica sul- 
le vicende portoghesi. Dobbia¬ 
mo dare una secca risposta 
allo strumentallsmo volgare 
della segreteria de, ma al 
tempo stesso non prestarci al 
suo gioco meschino. Dobbia¬ 
mo parlare a chi si preoccu¬ 
pa sinceramente che siano 
garantiti i valori di un plura¬ 
lismo politico. Chi sente que¬ 
sta esigenza deve farsi carico 
del problema di come oggi 
storicamonte un principio di 
libertà diviene emancipazio¬ 
ne soci a le. n grande proble¬ 
ma del nastro tempo riguar¬ 
da le vie attraverso cui da¬ 
re ad una democrazia plura¬ 
lista forza per rinnovanti 
utrutture sociali, per respinge¬ 
re gli attacchi reazionari e 
dare cosi contenuto c base 
nuova alla libertà. 

Tutta l'azione e la strate¬ 
gia del nostro Partito sono I 
state indirizzate ad affronta- i 
re questo tema, a stabilire un I 
ne^so fra giustizia c liberta, 
per radicare la libertà nelle 
masse, per affidare la realiz¬ 
zazione dell’egemonìa della 
classe operaia non ad un re¬ 
stringimento ma ad un’espan¬ 
sione della democrazia, per 
fondare il nuovo blocco sto¬ 
rico sul consenso. Abbiamo 
affermato V'autonomia del sin¬ 
dacato non come una conces¬ 
sione. ma come unii necessi¬ 
tà. E il pluralismo politico 
non lo abbiamo solo afferma¬ 
to nei nostri programmi: lo I 
abbiamo scrìtto con la no- | 
stra lotta, e l’abbiamo messo I 
a fondamento di tutta una vi- [ 
sione strategica di nuove vie 
al socialismo. Abbiamo orieri 
tato il nostro partito a inten¬ 
dere in modo nuovo e arti¬ 
colato Turrità stessa della clas¬ 
se operaia, riconoscendo il 
ruolo storico del movimento 
socialista In Italia e nell’oc- 
cidente europeo. E abbiamo 
aperto un discorso col mo¬ 
vimento cattolico che anda¬ 
va oltre la contingenza c ol¬ 
tre i! rapporto fra i partiti, i 
per una convergenza - - co¬ 
me disse Togl'atti - sul «de¬ 
ttino dell’uomo». Fi’ una li¬ 
na* portala apertamente noi 


dibattito e nella ricerca del 
movimento operaio c comu¬ 
nista internazionale, e in no¬ 
me di essa abbiamo anche 
compiuto scelte dolorose. An¬ 
che questa volta abbiamo fat¬ 
to sentire le nostre riserve 
su determinate decisioni del¬ 
la giunta militare portoghese. 

Sappiamo che proprio que¬ 
sta strategia rendeva assur¬ 
da la pretesa di un «model¬ 
lo» valido per tutti, doman¬ 
dava una ricognizione della 
situazione specifica naziona¬ 
le. non 'poteva negare l'auto¬ 
nomia dì ognd singolo parti¬ 
to comunista e operaio e la 
esigenza di misurarsi — co¬ 
me ha detto Berlinguer — 
anche con il tema difficile 
del condizionamenti interna¬ 
zionali. Abbiamo reso eviden¬ 
te che questa saldatura fra 
libertà e giustizia, fra plura¬ 
lismo democratico c cambia¬ 
mento sociale si compie con 
la classe operaia, con il mon¬ 
do del lavoro. Ma allora, di¬ 
chiarare guerra ad una com¬ 
ponente del movimento ope¬ 
ralo internazionale che assol¬ 
ve questo ruolo, come sta fa¬ 
cendo Fanf ani. ha solo lo sco¬ 
po dii rilanciare la vecchia 
carta dello scontro frontale 
con II movimento operalo, 
una carta che minaccia la li¬ 
bertà. 

Pietro 

CONTI 

Presidente della Giunta 
della Regione Umbria 


Rilevando importanza del¬ 
la proposta del «compromes¬ 
so storico », la novità politica 
principale — come ha detto 
Berlinguer — in quest’ulti¬ 
mo periodo della vita del pae¬ 
se, 11 compagno Conti, presi¬ 
dente della Giunta regionale 
umbra, si è soffermato sul 
non facile processo di com¬ 
prensione piena di quella pro¬ 
posta. Processo che ha Inve¬ 
stito 11 partito, le grandi mas¬ 
se popolari, le altre forze po¬ 
litiche democratiche e che pe¬ 
rò oltre a chiarire 1 termi¬ 
ni della proposta ne ha per¬ 
messo anche un ulteriore ar¬ 
ricchimento. Oggi la propo¬ 
sta del « compromesso stori¬ 
co » ha acquistato una capa¬ 
cità di penetrazione assai più 
forte tra le masse popolari, 
nel diversi ceti sociali, tra 
le forze politiche democrati¬ 
che diventando sempre piu 
momento e condizione per la 
costruzione di nuove Intese 
e accordi unitari. 

SI è inoltro superato quel- 
l'Iniziale distacco tra propo¬ 
sta politica e lotta quotidia¬ 
na sul gravi problemi del Pae¬ 
se. Ed anzi si è stabilito un 
saldo collegamento tra propo¬ 
sta politica programmatica e 
problemi urgenti del paese 
che proprio In quella propo¬ 
sta trovano riferimento e con¬ 
dizione per 11 raggiungimen¬ 
to di soluzioni positive a tem¬ 
pi sempre piu ravvicinati. 
Questo processso di arricchi¬ 
mento e approfondimento ha 
neU'lmmedlato futuro altre oc¬ 
casioni su cui dovremo mi¬ 
surarci. 

E’ innanzi tutto la scaden¬ 
za immediata delle elezioni a 
cui dovremmo andare condu¬ 
cendo una campana basata 
sul confronto ragionato, fa¬ 
condo perno su questioni cen¬ 
trali. Il PCI dovrà battersi 
contro gli attacchi fascisti, 
•sconfiggere 11 tentativo fanfa- 
nlano che punta allo scontro 
frontale, respingere la mano¬ 
vra tesa a condurre una cam¬ 
pagna elettorale non ancora¬ 
ta al problemi reali del pae. 
se. alla sua realtà Istituzio¬ 
nale ed anzi tentando di scre¬ 
ditare c di suscitare atteggia¬ 
menti qualunquistici nel con¬ 
fronti degli Enti locali, delle 
Regioni. In particolare per 
quanto riguarda le Regioni 
rosse, è da respingere con fer¬ 
mezza 11 rozzo tentativo di 
Imperniare la campagna elet¬ 
torale sullo scontro frontale. 
Tentativo che 11 gruppo diri¬ 
gente nazionale della DC, sta 
cercando nuovamente di fa¬ 
re passare, SI tratta da parte 
del comunisti e delle sinistre 
Inoltre di mettere chiaramen¬ 
te In luce 1 vari aspetti del¬ 
l’attività svolta. 

E In primo luogo 11 tena¬ 
ce. costante lavoro, "iniziati¬ 
va portata avanti in tutti que¬ 
sti anni por una riforma de¬ 
mocratica dello stato. E si 
deve marcare come In queste 
regioni il processo unitario 
delle sinistre e del movlmcn- ì 
to regionalista unitario si sia ! 
affermato e sviluppato. Pro. 
cessi c realtà che sono alla 
base della stabilità e capaci¬ 
tà operativa dei governi lo¬ 
cali. Una terza questione ri¬ 
guarda 1 programmi c i pla¬ 
ni regionali. 11 metodo come 
sono stati elaborati e propo- 1 
«iti. quel nuovo modo di go- I 
vernare che e stato aflerma- | 
to nei fatti: nel rapporto di- i 
, retto col cittadini, con la par- I 
| teclpazlonc delle popolazioni 
I attraverso quel ricco tessuto 
j democratico articolato in una 
estesa e capillare rete di stru¬ 
menti di base. Contempora¬ 
neamente va sottolineato II 
contributo di peso nazionale, 
deli’iniziuliva q e i movimento 
regionalista unitario per una 1 
programmazione democratica 
economica e sociale che mo- 
cl.tlchi prolondamente li no¬ 
stro paese, dando soluzioni 
positive alla crisi e avviando 
un nuovo tipo di sviluppo. 

Su queste basi è già In at¬ 
to c si svilupperà anche m 
Umbria il confronto con lo 
lorze politiche e sociali aven¬ 
do come punto di riierlmen- 
to il progetto di sviluppo eco¬ 
nomico e sociale per la secon* I 
da legislatura presentato alla I 
opinione pubblica. Confronto 
per la costruzione di nuove 
intese democratiche, per mio- 
[ vi spostamenti a s.lustra nel 

- 1'.ut,-resse Usi paese. 


i Stelvio 
! ANTONINI 

Segretario della 
Federazione di Macerata 


Dalla orisi profonda che ca¬ 
ratterizza la situazione Italia¬ 
na emerge come determinan¬ 
te per la soluzione dei pro¬ 
blemi la questione agraria. 
Se si vuole avviare la ripre¬ 
sa produttiva non si può fa¬ 
re a meno di pensare prima 
di rutto alla campagna, al 
suo processo di trasformazio¬ 
ne. Su questo terreno è neces¬ 
sario costruire subito In lotta 
per raggiungere alcuni obict¬ 
tivi credibili e decisivi, 11 
congresso deve Indicare con 
forza la necessità di creare 
un movimento per la trasfor¬ 
mazione dell’agricoltura. 

Due obiettivi emergono In 
maniera decisiva: 1) il supe¬ 
ramento degli attuali rappor¬ 
ti di proprietà nelle campa¬ 
gne; 2) una radicale trasfor- 
.-nazione delle sue strutture e 
quindi delle colture In atto 
nel quadro della riconversio¬ 
ne dello stesso assetto Indu¬ 
striale del paese. Oggi la si¬ 
tuazione nelle campagne è 
caratterizzata da larghe zo¬ 
ne di sfiducia da parte del 
contadini: non basta denun¬ 
ciare le responsabilità gover¬ 
native. e della DC In parti¬ 
colare, per la politica ariti* 
contadina portata avanti In 
questi 30 anni; occorre ave¬ 
re l'impegno del partito e di 
tutto 11 movimento democra¬ 
tico per ridare fiducia e cer¬ 
tezza al contadini sulle possi- 
lltà di cambiamento attraver¬ 
so la loro partecipazione alla 
lotta. 

Non sono più sufficienti 
obiettivi infrastrutturali ma 
occorrono Interventi a livello 
delle strutture per modifica¬ 
re 1 rapporti di proprietà 
(attraverso 11 superamento 
della mezzadria! e 11 rilancio 
della lotta per l'utilizzazio¬ 
ne delle terre Incolte. Non si 
può parlare di utilizzazione 
delle Tlsorse c di ripresa pro¬ 
duttiva se non vengono rea¬ 
lizzati questi due obiettivi. 

La trasformazione dell'ns- 
setto colturale nel quadro del¬ 
la riconversione Industriale 
coinvolge questioni più gene¬ 
rali. Non si tratta Infatti sol¬ 
tanto di riqualificare 11 reddi¬ 
to contadino ma di eollcgare 
gli Interessi del contadini con 
quelli della classe operala e 
degli altri ceti sociali. La tra¬ 
sformazione e lo sviluppo del¬ 
le campagne devono essere 
individuati nell’ambito della 
Programmazione comprenso- 
rlale e territoriale; a questo 
proposito hanno un ruolo de¬ 
cisivo gli enti locali e le Re¬ 
gioni al quali vanno deman¬ 
dati tutti I poteri con l’eli¬ 
minazione del ministero del¬ 
la agricoltura. Infine dobbia¬ 
mo porre maggiore attenzione 
alla presenza del contadini 
nella vita politica italiana c 
al rapporto tra quest) lavo¬ 
ratori con la classe operala. 
Il processo di democratizza¬ 
zione In atto nel paese attra¬ 
verso nuove forme di parte¬ 
cipazione deve raggiungere 
anche le campagne: 1 consi¬ 
gli di zona possono rappre¬ 
sentare la sintesi del rappor¬ 
to tra operai e contadini. 

Renzo 

TRIVELLI 

Segretario regionale 
dell'Abruzzo 

Il carattere oggettivo e di¬ 
stensivo con cui si c svol¬ 
to finora 11 dibattito nel no¬ 
stro paese sulla questione del 
i compromesso storico, sembra 
osgi dover 6Ub1re una distor¬ 
sione strumentale di fronte 
ad avvenimenti come quelli 
dei Portogallo che vendono 
utilizzati dalia segreteria DC 
e da altre iorzo politiche a 
fini di polemica dei tutto pre¬ 
testuosa nel confronti della 
nostra proposta, In realtà, 
però, se è giusto sottolinea¬ 
re il carattere del tutto stru¬ 
mentale di questa polemica, 
non possiamo nasconderci 
che quegli avvenimenti ci 
pongono seri motivi di me¬ 
ditata e responsabile rifles¬ 
sione. sulla base della nostra 
linea politica, dello nostre 
più profonde convinzioni 1- 
doali. 

Più In generale però è ne¬ 
cessario clic il Partito sia in 
grado di dare risposta posi¬ 
tiva alle questioni che, nel 
dibattito sui compromesso 
storico, ci vengono sollevate. 
Cosi, per esempio, per quan¬ 
to riguarda il rapporto con 
la DC. va rlbad’to clic è no¬ 
stro intendimento muoverci 
non sulla base di profezie 
laceranti e catastrofiche sul 
luturo di quel partito, ma 
di un’azione politica nostra 
che spinga il partito de a un 
mutamento delia sua politi¬ 
ca e soprattutto a un nuo¬ 
vo modo di governare, fon¬ 
dato sulla ricerca di rappor¬ 
ti positivi fra tutte le for¬ 
ze democratiche, alla ricer¬ 
ca di intese programmatiche 
unitarie sui prob.enn con¬ 
creti. 

Quanto poi a', tipo d: mag¬ 
gioranza alia quo.e pensai- 
i :no e alla questione della 
I scomparsa o meno di una 
i opposizione democrut.ca nella 
1 prospettiva del compromes¬ 
so storico, se e tuori dì ogni 
dubbio il fatto che non man¬ 
cherà certo 1 opposizione dei 
ceti privilegiati e conservato¬ 
ri del paese. va anche ri¬ 
badito che quel tipo di mag- 
g.orunza dovrà n»i , cv.ai ta 
mente avere ai suo stesso in¬ 
terno il bisogno costante del 
i confronto, della veriheu Su 
| due argoment' di decisiva mi- 
1 portanza e po. noe*’ .saralo in 


j tervcnire con un’azione po¬ 
litica urgente e positiva. In- 
nanzitutto su quello della lotta 
antifascista che richiede una 
‘risposta popolare e unitaria 
e anche un’azione politica 
che tolga al fascismo le sue 
basi dì mossa, soprattutto 
nel Mezzogiorno. 

Sulle questioni poi del con¬ 
tinuo, spesso drammatico ag¬ 
gravarsi — come in Abruz¬ 
zo, per esempio — della cri¬ 
si economica, è necessario 
comprendere come, al di là 
di questioni di formule o 
schieramenti, si ponga in mo¬ 
do urgente la questione del 
governo e della sua inade¬ 
guatezza. sempre più eviden¬ 
te, di fronte alla richiesta del 
paese e alla difficile situa¬ 
zione. E non si può in que¬ 
sto senso non tener conto del¬ 
la proposta presentata dal 
PSI di una scelta di gover¬ 
no fondata su una «aase pre¬ 
ferenziale» fra DC e sociali¬ 
sti. 

E’ queste una prospettiva 
che va considerata come ar¬ 
gomento di serio confronto e 
dibattito, per una costrutti¬ 
va discussione attorno ai te¬ 
mi della ricostruzione demo¬ 
cratica del paese. 

Tre. in questo senso, sono 
gli obbiettivi da raggiungere: 
l’affermarsi sempre più pieno 
di una battaglia politica uni¬ 
taria che esprima il movi¬ 
mento di massa; l’istaurarsi 
di un ancor più saldo rappor¬ 
to col PSI; un deciso sposta¬ 
mento elettorale a favore del- 
le forze di sinistra e demo¬ 
cratiche. che passi anche at¬ 
traverso un ridimensionamen¬ 
to della DC. 

Leo 

CANULLO 

di Roma 


Da molti mesi è in atto a 
Roma una dura battaglia per 
affermare un nuovo modo di 
governare, .per dare risposte 
positive alle grandi questioni 
sociali, dello sviluppo produt¬ 
tivo e della difesa debordi¬ 
ne democratico. Pur tra con¬ 
traddi'/ lant e debolezze e sta¬ 
ta tenuta aperta la prospetti¬ 
va di un’intesa e di una colla¬ 
borazione tra forze diverse. 
(j)rovocando mutamenti, pur 
talora lenti, ma sempre si¬ 
gnificativi, all’kiterno di quel- 
He forze legate da un fitto 
intreccio di interessi con 1 
centri del potere economico, 
che condizionano (interi .setto¬ 
ri sociali. 

In particolare, ciò che è 
avvenuto sul terreno di alcu¬ 
ne scelte di politica sociale 
od economica, a! Comune co¬ 
me alla Provincia e alla Re¬ 
gione; e oiò che è accaduto 
nenie scuole per lo straordi¬ 
nario e generale successo ot¬ 
tenuto dalle forze unitarie de¬ 
mocratiche nella elezione de¬ 
gli organi collegiali lo dimo¬ 
stra ampiamente, come pure 
i rilevanti risultati dell’azione 
svolta In questi mesi sul ter¬ 
reno del Tanti fascismo, come 
hanno dimostrato il grandioso 
sciopero antifascista, con la 
manifestazione a S. Giovanni 
alla fine di gennaio, e ora 
la costituzione del Comitato 
cittadino per la difesa del¬ 
l’ordine democratico. Nè que¬ 
ste azioni si esauriscono solo 
nelle manifestazioni di piaz¬ 
za: la prossima settimana si 
riuniscono a Roma 1 dirigen¬ 
ti di tutte le sezioni della 
I DC. del PCI. del PSI, del 
PSDI e del PRI, e del con.sl- 
! gii di fabbrica e di zona per 
, dnr vita od una fitta rete di 
’ pvesid.il antifascisti nei quar¬ 
tieri. nelle scuole, nel posti 
di lavoro, per realizzare con¬ 
creti obbiettivi di lotta al fa¬ 
scismo, di conquista agli 
ideali della democrazia c del¬ 
la libertà di larghi strati an¬ 
cora oggi Influenzati In qual¬ 
che modo dalla demagogia 
fascista. 

Con la sua politica unitaria 
il PCI è stato od è il costan¬ 
te punto di riferimento di ogni 
Iniziativa volta a dare stabi¬ 
lità al quadro democratico c 
a dare risposte positivo alla 
crisi del paese. Certo, U cri¬ 
si generale si rifletto su Ro¬ 
ma con caratteristiche parti¬ 
colari che accentuano gli ele¬ 
menti di precarietà e di di¬ 
sgregazione sociale oltre che 
quelli di spìnte settoriali e 
corporative. 

I! rifugio nella linea della 
autodifesa, attraverso la sola 
richiesta di aumenti salaria¬ 
li in categorie peraltro dove 
c’è la sicurezza del lavoro, 
può ostacolare In unifi¬ 
cazione del movimento e 
creare una pericolosa separa¬ 
zione all'interno stesso del 
fronte dogli occupati. Questo 
e un problema essenziale in 
una città come Roma dove 
I su 100 lavoratori dipendenti. 

| ben 02 sono occupati nei set- 
I tori pubblici. Non e proble¬ 
ma di proporre blocchi sa¬ 
lariali. o utopistiche perequa¬ 
zioni, ma di affrontare riso¬ 
lutamente 1 problemi del pa¬ 
rassitismo, dello spreco delle 
risorse, di un rilancio delie 
attività produttive e dei servi¬ 
zi sociali. 

In questo senso si è 
mosso 2.1 grande sciopero re- 
1 gionale dei giorni scorsi; e 
I su questa piattaforma e sta¬ 
ta costruita la «vertenza La¬ 
zio», che non vuole essere 
semplice somma di tutte le 
rivendicazioni ma scelta di 
un terreno di confronto e di 
lotta per imporre concrete so¬ 
luzioni per la riconversione 
Industriale, la messa a col tu- 
I ra di diecine di migliala di 
1 ettari di terre incolte, per la 
‘ rilorma della pubblica am- 
1 mmifctrazione, del credito e 
j d?lla politica urbanistica. Non 
si tratta quindi solo di una 
I scrtenza sindacale ma di una 
scelta di politica economica, 
di sviluppo della dcmocraza, 

I di concreta alternativa che 
( ofiriamo a ceti sociali] diversi. 


1 


l 


Umberto 
TERRACINI 

A lare intendere erronea- 
mente, cosi come e avvenuto, 
il concovto de! « compromes 
so storico » come una strate¬ 
gia a breve termine — ha det¬ 
to Tcrrac.m h.i contribuito 
largamente la stretta connes¬ 
sione, stabilita nelle discus¬ 
sioni nel Partito, Ira la pro¬ 
posta stessa e la crisi econo¬ 
mica. alla quale crl.-i essa a- 
vrebbe dovuto apprestare i ne¬ 
cessari o urgenti provvedimen¬ 
ti a rimedio. Ma. consideran¬ 
do la complessità dei nodi po¬ 
litici che la svolta democrati¬ 
ca avrebbe dovuto sciogliere, 
ì tempi rclut.vi non potevano 
non essere riconsiderati in 
una prospettiva assai p.ù lun¬ 
ga. E' vero che in questo mo- ! 
do si lasciava al regime demo¬ 
cristiano la possibilità di af¬ 
frontare e risolvere su misu¬ 
ra propria ì problemi stesi-i 
della crisi, il che avrebbe 
portato alla ricostituzione dì 
quel contesto economi co-socia- 
Ic che la crisi aveva generato. . 
Comunque, essendo impossjbi- I 
le costringere la strategia del | 
«compromesso storico » m mi- i 
sure prestabilite di tempo, bi- ' 
sognava nel suo corso provve¬ 
dere non soltanto alla predi- 1 
sposizionc degli elementi ne- 1 
cessa ri alla creazione di un 
govcrnc di svolta democratica, 
ma anche ad arginare le con¬ 
seguenze piu nefaste della 
crisi economica. 


■ La proposta 1 ormale d: un 
i governo di svolta democrat, 

1 ca. 1 ondata sul l’alleanza delle 
I t re grand: correnti popolari 
j costituisce :ì nuovo di questo 
ì Con grosso a conironto dei pre¬ 
cedenti. alle cui conclusioni 
esso si ricollega sviluppandole 
conseguentemente, cosi come 
reso poss.bile da. progressi 
del movimento popolare nel 
paese e dalla crescente sua 
unità. Questo Congresso ci 
pone pero la necessità di un 
esame piu approfondito della 
natura di classe e della com¬ 
posizione dello forze politiche 
che dovrebbero con noi dare 
vita al governo della svolta 
democratica. 

In questo quadro e necessa¬ 
rio riprendere il tema della 
rappresentatività del mondo 
cattolico, del movimento rat 
tolico, che noi continuiamo a 
riconoscere quasi in esclusiva 
alla DC che, sotto il velame 
interclassista, è oggi in Italia 
11 partito della grande bor 
ghesia capitalistica della qua¬ 
le. come regime, esso rappre¬ 
senta c difende strenuamente 
gli interessi. Mentre ini atti da 
una parte l'area esterna di in¬ 
fluenza della DC si restringe, 
come chiaramente è dimostra¬ 
to del calo notevole dei suoi 
voti, dalla denuncia della col- 
Intera lltà. dalla crisi delle 
ACLI, dalle inquietudini cre¬ 
scenti nella Coldiretti — Il 
che si risolve nella diminuzio 
ne della componente popola¬ 
re, democratica e operaia del 
suo composito tessuto inter¬ 
classista — in senso contra¬ 
rlo va proporzionalmente cre¬ 
scendo il peso della sua com- 


; ponente borghese, tonse:vati* 

I te c ani democr.it ,tu che non I 
I h.i al di fuori della DC alno 1 
1 polo di aggregatone po.Mnu i 
e di attivizzazione i 

Scriveva Togliatti nel 'Sii 
che «una revisione e truffo-- 1 
! ma/ione profonda de t i oric i- , 
' lamenti politici dei d.r.gent. , 
| attuali delia Democrazia Cr- l 
; sLunH deve essere perseguita ! 

I e ottenuta se si vuole apr.re j 
' la via ad un rinno\amento , 
I politico generai» ». L'azione j 
i del partito non ha sottovalu- | 
1 lato questo ,n.,ognnmento 
Ma oggi i dirigenti democri* 
i stiam. !o stato maggiore fan- | 
i 1 aninno, sono lor.-,p mutati da • 
allora in quanto ad onenta- | 
mento e a/'one° Ncn sembra. 

I anche se di tempo In tempo ì 
1 la DC. magari senza neanche ' 
! procedere alla .sostituzione dei 1 
| suoi interpreti, ha dovuto la | 

' re concessioni alle mute voli | 
i congiunture j 

1 D’altronde, se il marxismo | 

I insegna che «ogni aspetto 1 
! della realtà sociale c politi- I 
I ca e mutevole», esso insegna , 

I anche che i mutamenti non , 
, dipendono, se hanno impor- ■ 
tanza. dal caso o dal caput 1 - j 
c.o, ma con-eguono ad un 
processo <1: tendenza le cui | 
. leggi si ritrovano nel curai- | 
I terc di classe del processo , 

' dato e delle sue componen- i 
1 ti. Non sono co.-* nuove quo- l 
stc: ma esse anzi cì sono I 
> Tanto connaturate che a voi- | 
| te le negligiamo nei nostri | 
ragionamenti e le diamo per ; 
| scontate. 

I Anche per questo — ha ng- 
I giunto Terracini non riesco 
i a considerare lo DC. in quan- ! 


'•o p ti ’ io u. • ■ J<\ • v « v 

il** tv : rbc. co M, t una ,> t 
tee |>‘ va..da de] i st’u’eg.a 
de. «compirne <> -,’or,co > 
r. ’la quale imbuirebbe in 
«amento ingannatole o del" 
loro 

Ma al.ori 1 *»<’zo Clami»* 
ihfjv.metilo popo.aiv M qaa 1 
sin dal XIII Congresso ubba 
mo dato appuntamento per 
la svolto demociallea che »v 
gl defin amo tri mugg.or * 
eh.a rezza come nuova al.eau 
za d: governo — i) movìnr*'Vo 
catto ilo. d.<o -- non po'là 
trovarvi po-»l«> non ha da 
svolgervi u i mio ruolo insti 
st tu.biEbbene, non sta 
ferino in nessun testo — .>i- 
< ro o proto no - che.! mon¬ 
do cattolico e .! mov mento 
t iitohco co:nudano e ,-i id'*n- 
tif.chino .sul piano pol.tao 
con la DC e che non po-sa 
no cspr.m r-u n modo d.ver¬ 
so Non o cero compito no 
siro dar vita m Italia, a !:un 
co c m concorrenza con la. 
DC, ad un altro part.to cat¬ 
tolico Ma non possiamo igno¬ 
rare o emarginare tutto quan¬ 
to s, manifesti in questo .vii- 
so o anche soltanto si accen¬ 
ni m superile .e o ai marg.ni 
do.la vasta gora democrist.n- 
na c sulle p ù vaste rive cat¬ 
toliche 

Tre anni la, al nostro XIII 
Congresso, avevo segnalato un 
opuscolo scr 'do da Ternani 
nel quale, sotto ,1 titolo » Li 
DC di ironie al superamento 
deJTunhK po.'it.cw dei catto 
I.c. jialiun. >, si del m'va co¬ 
me « una sorte triste e con¬ 
tingente» quella .-pettata al a 
Democrazia cr.st.nna d: es 


l 


O-gj i.i r . ■: < (ì 
pubbre iz/on \ -«>tto . 
« 11 don.a v. ri T al o », 
a e ‘ » 'lippa po” -A 
di a\ .«n n< ‘ d *mo- 
o. s i .tra "i pro¬ 
ti eh" m.ra a dolnrre 
gioì 1 ut*.ni, d'*.!a va¬ 
iai,la d. un part.to (.d'olao 
d democr o i o Tal.n 
Qu'*--. iati* non han .o di 
p -r .-e ru..a d: dee sivo; 

ma t,:u -.toro T , nd.e / * ri' 
una s.n’omai < i Jep ornala *o* 
a i dv 1 a .a .unza potrebbe 
sbo (ai * r •! grand" processo 
: n no vaio".* l!ìo jio. de. .gno¬ 
mo (omo ’I compromesso 
s’erioo 11 ’a eonsegjervo 
stratega, (he chiù mero d"' 
tempi juiuh., non può tra 
m * idem" S* la DC po*cs*.e 

e magari cont-unporuncan on 
*** su: due t ivo.i d *1 ^ eoa* 
promesso stor co o della d’ 
fe.-,i cap'rbifi dee.: .ntorcsS 
de’ a grande» borghese, osa* 
non potiabb" non continua 
* e a dominare e a contro! 
Ir." tj“o 1 g uoco Ma 
dobbiamo quanto ov*no 
ter la espressa nvnt'* m mora, 
appellandoc' alle forze popo 
lar. che la seguono e che Vo 
deiimtiva pagano *1 prezzo 
pai alto d. tale doppiere- 
chisvno V.c.n. appuntarne'^ 4 ' 
democratici ci offrono al'o 
scopo rapi .cute occ.isSotv 



Domani pubblichiamo il re¬ 
soconto deati interventi d*! 
compagni óiachinl, Paotons, 
Sorelli, Badaloni, Rovelli, 
Capecchi, Fanti, Rondine 



Una veduld esterna dei Palazzo dello sport di Roma durante i lavori del XIV Congresso 


Una riunione ne! corso del Congresso sui temi dell'imminente confronto 


Una campagna elettorale fondata 
sulla partecipazione e sulla ragione 

L’introduzione di G. C. Paletta - Per un nuovo modo di governare - Nei prossimi giorni attivi 
provinciali, di sezione, di zona - Gli interventi nel dibattito - La funzione essenziale dell « Unità » 


Mentre 11 d.battito congres¬ 
suale e in p.cno svolgimento, 
al Palazzo dello sport di Ho- 
, ma, si approfitta di una pau- 
i sci dei lavori per discutere 
i con i rappresentanti di tut- 
I le le Federazioni Timpostazio- 
j nc c il «taglio» della immt- 
; nenie campagna elettorale. 
Non c’e soluzione di conti¬ 
nuità tra i temi che hanno 
I caratterizzalo la discussione 
! .svoltasi ne; me.sl scorsi in 
| tutte le organizzazioni comu- 
i nlsle, sulla ba.-e del rappor¬ 
to presentato da Beri.nguer 
al Coni.Ulto Centrale a metà 
dicembre, e quelli che .saran¬ 
no al centro della battaglia 
per il rinnovo dei Consigli re¬ 
gionali e degli Enti locali (Co¬ 
muni c Province». Soprattutto 
non ci saranno pause nel la¬ 
voro e nell'impegno del co¬ 
munisti; sin da lunedi, spen 
te le luci sotto la grande cu 
pola che ha visto raccolti mi¬ 
glia la di compagni delegati e 
invitati. Tatti vita riprenderà 
in tutte le organizzazioni di 
base, in ogni angolo della pe¬ 
ni.so la 

«/ risultati positivi del Con- 
1 presso ha rilevato il cotti- 
j bagno Gian Carlo Pajetta in 
I troducendo la discussione - - 
j dovranno essere ira»)enti, ri- 
] versati nel confronto eletto- 
i mìe per spie tiare la nostra 
i politica, coiti eoipendo net di¬ 
battito e ne! confronto mi 
| Itotit di cittadini ». 

Vi sono certamente ìvtg.o- 
ni per essere ottimisti, la 
» quest ione comunista» e al 
centro dell'attenzione de’ pac- 
* se, ciò pero non deve lar d. 


monticare che non sì vota do¬ 
mani e che non si partecipa 
alla lotta da soli; anzi c'è già 
chi. approfittando della dilf. 
Cile situazione che stiamo vi 
vendo, tenta di introdurre e 
lomenti di esasperazione che 
impediscano un confronto sul 
contenuti e sui problemi rea¬ 
li preferendo la rissa. Il cl. 
ma politico in cui si svolge¬ 
rà la battaglia elettorale us 
.sumc una Importanza rilevan 
to. o molto dipenderà da.'.a 
nostra iniziativa c dalla no¬ 
stra ior/a per imporre un eh 
ma pacato e per garantire 
:! funzionamento della demo 
crazia. 

L'esperienza della battaglia 
per 11 referendum sul dlvor- 
z.o deve essere utilizzata ap 
pieno. Dobbiamo Infatti avere 
presente che quella che ab¬ 
biamo dinanzi è una campa 
gr.a elettorale totalmente nuo¬ 
va. che non sarà la ripetizio¬ 
ne di quelle precedenti Nu 
morosi fatti hanno prodotto 
condizioni nuove i:ì voto del 
12 maggio, le elezioni scola 
stichei per ciò che r.guarda 
la. partecipazione del citta di 
n: e la passibilità di deter ni • 
mire larghi .schieramenti o 
movimenti unitari. I program¬ 
mi elettorali, la stessa lorma- 
•zione delle liste vanno discus¬ 
si. elaborali partendo dalle 
cose concrete, dai problem., 
con la gente e non facendo¬ 
li calare dall'alto. 

Il tema centrale deve esse 
re il modo di governare. 
modo di fare politica, sia do¬ 
se si v a] governo delle ani 
ministraz.onl. s a dove s, <• 
all oppiv.)/»one. «.Vore é /flu.c 


t/uello che ci proponiamo -- 
ha «fiormato Pajetta per 
che il dialogo . il colloquio, 
le rmivont cupi!lari casa pa¬ 
ca sa, lì comizio organizzato 
sulla base delle co^e che vo¬ 
gliono sapere e conoscere i 
cittadini, richiedono un impe¬ 
gno e un lavoro massiccio, c 
soprattutto richiedono fanta¬ 
sia, inventiva nella propagan¬ 
da serif/«, nel materiate che 
produrremo, tenendo prcsen 
ti le difficolta finanziane (he 
esistono. Una campagna ''po 
vera ” austera non \ignffica e 
non dei e significale davveio 
una campagna smorta ». 

Questa impostazione tenden 
te a stimolare .'incontro, la 
conversazione, il dialogo ha 
come ob.cttivo principale 
quello di incalzare l'avversa¬ 
rio. costringerlo a rispondere, 
a misurarsi conlrontarsi con 
le nostre proposte e 1 prò 
blemi concreti. E' scontato che 
Fani n.n i vorrà i m posta re 1 a 
, campagna sullo scontro e sulla 
■ tensione, ag 1 landò .n modo 
strumentale temi come que. 

] lo debordine pubblico. Ma un 
che su questi argomenti . co- 
mun.sti devono avere l'inizia¬ 
tiva. co!legando sempre : mo¬ 
ment' politici generali con 
quel.: particolari. «Ordine -- 
ha detto Pajetta - vuoi di 
re innanzitutto democrazia; 
efficienza vuol dire puitccipc 
zione; onesta vuol dire con 
trailo da parte dei cittadini - 
La parola d'ord.ne che ver 
ra .anelata :n tulle le moni 
1 citazioni e in tutte le ini/ a 
l uve elettorali dei PCI m *. 
i chiamerà alle :ndu\tz om d< 1 
I Congresso. ta lande, e u< < 


i speeJ.ihe realtà «■•■ può no 
i remore con i comunisti**, to 
» me d mostrano ’e espor.o’V.c 
I prsit.ve dello Reu.oni rosso 
I e quelle d: eent.naia e ir:: 

| tinnlu ti. .unm n.straz on. thè 
| vedono : comunisti m por. 
ì d ( responsabilità. 

Ne; pross.mi giorni, .n lut- 
i te le Federa/.o.i:. dovranno 
i essere piomosfi att.v, prò* *v 
ila., d: zona, d: se/one non 
1 soltan'o per si ad are i : su 
■ ta* de' Congrego ma ’i 0 *' 
1 situarne ’e md cu 1 / oni nel W 
I varo nr.it co neT.iz ono poi 
i t va d. avv o .immediato del 
•a <a:no»gnu e.ettorale 
I L 'Cinta è piu che ma. lo 

I strumento ossen/.u e per la 
. battaglia elcttoraV S a P.ijct 
tu che. successi .-«menre 1 
I tompagno Tortore.la. Innno 
1 sotto’.meato la funzione d. o 
' Lentamente ohe il g.ornale 
I svolge quot'd .inamente ve "so 
i .1 quadro att.vo il ni.Mante 
, ’mpe gnu lo ne. le Mi‘e d. !ao 
: br ca e d. ciuart tre verso 
tjl*i Invonrori e t.i’ad 
' n. thè .ntend.amo Mere* <i 
I ro (onvo’g^re i e 

I mi ]X)..Le e unmm.strat m 
i thè sono al centro dello .-con 
1 tro elettorale 
> A.la d -g a- 1 ore < he <• 

j guila n'ia mtroduzione d: Pa- 
i ietta hanno pa* tecmaio . u> n 
I paligli Bracag..a iBo'ounui A 
mot 'Pesaro'. Pa qua' n: 
■ do’la Fedcra/’onc «lei Bel* 
1 go». Rat,’ 'I it.r.ai Berurd: 

1 (Forma) Mod c i Ton.n: <V" 
l renai Guzz n iAncona). A 
, mummie (Su'ernoi Mess.ru 
i (Me -ma' l..t\ mi « Morie» t ' 

d. n. 


i Gli auguri 
! a Lonzo dei 
veterani 
sovietici 
di guerra 

Il jvot',<I<' , ìV do. (À'di',- j 
1 a* u sov etico eie, \ itera ni 
d. j-aeiiu. genera.e riar¬ 
mala P IJcuov ha :nv.ato 
I <il compagno bongo ! se 
I guerre me-v-aggio. «Caro 
l tompHgno Luigi lAjngo 
i 'Cado", ruevol-e -i mici 
p.u eord.aji augur, .n oc- 
LUsione del vostro 75' coni- 
P.eanno e per laìta ono¬ 
ni,con/a che avete r.ce 
vaio con 1 assegna zion# 
d« ITOrdme d* Lemn. I ve- 
teian. sowetn. della gucr- 
: i e tatto 1 popolo jo- 
\ et.co vi cono cono 
un mterna/.or.a.iMa con- 1 
i \ mio, come uno degli or 
i r m,/7jton vie.la lot*a a v - 
mulu contro 1 (a.vcismo n 
1 Hai.a e n Spavim. cerne 
un et ponente del mov - 
mento mternazamn'o co¬ 
munista, instante Olle ioni 
Ulttente pc'r ’a paco e ,1 
progresso soc ale Con 
tu 4 to ì 1 cuore v* .finirò. 

1 cu : o compagno Lomro, 

1 ’no.t or.")' di buona sa u 
I le. d, lavoro le condo. ;>*r 
j i boiva-Te del ;X)]X>]o .ta 
| ho no <* per rollo: za 
| mento de.ia oti e e ! un l.t 
ci. tj'ie lo ter/" progres- 
ì s,p*o dell t terra » 
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I discorsi dei rappresentanti 

del PC cileno e del FNL sud-vietnamita 

B - B mm v B _ BB B ." ' lera il processo d. decorri- ' comunisti 

II M Sé — ^ 1 ahAaIW aibaa ♦<<*** I posizione, stimolimelo l'esplo- \ La giunta ha. come suo o 

■llBllalllSI I CJ ITO inni 111 ] 'w*’K -«Jl • Mone delle co ^addizioni in- bicttivo, quello di eliminar* 

■ HIUIIIO I vllvlllvllll ’V ^ 3 1 u> rne nelle fi * dei m.lilari. qualsiasi espressione di resi 


della Commissione 
politica del Partito 
comunista cileno 


.iopì^ U-, 




Cari comparir., quando as¬ 
sistemmo al tredicesimo con 
gresso del PCI a Milano, Pa- 
blo Neruda era con noi. La 
sola evocazione del suo nome 
ci dice quanto il Cile ha cam¬ 
biato da alierà e quanto ab¬ 
biano sofferto l cileni E in¬ 
sieme a loro. Il mondo, la co¬ 
scienza dell'umanità. 

Partimmo da Rema, per 
tornare nel nostro pae.a?, ’a 
mattina stessa del gclpo fa¬ 
scista. Ignorando ancora la 
terribile notizia. Ma esatta¬ 
mente una settimana dopo, il 
18 settembre 1973, anniversa¬ 
rio della nostra indi pendenza 
nazionale, facemmo ritorno a 
Roma con un gruppo eli rap¬ 
presentanti dei diversi par¬ 
titi della Unldad Popular, 
Fummo accolti dalla immedia¬ 
ta e pressoché unanime soli¬ 
darietà del popolo italiano 
e fu da Palazzo Madama che 
è stato lanciato 11 manifesto 
di Roma che segna la data di 
nascita della solidarietà uni¬ 
versale con il popolo cileno. 

Ma non slamo venuti qui 
soltanto In segno di gratitu¬ 
dine, ma anche per apprende- 
' re dal Partito di Gramsci, di 
Togliatti, di bongo e di Ber¬ 
linguer, nel cui rapporto a 
questo congresso avvertiamo 
non una visione chiusa, pro¬ 
vinciale o , nazionalista, ma 
una vasta concezione dell'at¬ 
tuale società italiana e della 
•rivoluzione contemporanea, 
nel contesto della quale si 
Iscrive il concetto della soli¬ 
darietà intemazionale. Nes¬ 
suno può ignorare la straor¬ 
dinaria ampiezza della solida¬ 
rietà italiana. Noi cileni non 
possiamo dimenticare che l'I¬ 
talia ha rifiutato ogni nor¬ 
malizzazione dei rapporti ccn 
la giunta. Noi cileni non pos¬ 
siamo dimenticare che dal 
primo momento l’Unione So¬ 
vietica e la maggioranza del 
paesi socialisti hanno rotto 
con la giunta fascista di PI- 
nochet. 

La terza assemblea della 
Commissione Internazionale 
di indagine dei crimini della 
giunta fascista In ette, inau¬ 
gurata nel mese scorso dal 
presidente Echeverrla a Cit¬ 


tà del Me.vuco. c il segno piu 
I e-pl.j.to del'a crescita contan¬ 
te de.la solidarietà mondiale, 
j La decisione della Gran Bre¬ 
tagna, della Norvegia, del 
; Belgio, della Svezia e della 
Danimarca di non parteci¬ 
pare alla riunione del club 
I di Parigi delle prossime set¬ 
timane. rivela che la situa* 

I /Ione Internazionale della 
j giunta fascista diventa sem¬ 
pre piu precario. 

La giunta fascista ha com¬ 
messo anche un errore di tem¬ 
po. E' arrivata nel mezzo dol¬ 
io crisi capitalista mondiale 
e ha scoperto in ritardo che 
la distensione intemazionale 
, le è contraria e che per po- 
, ter sopravvivere essa ha in 
! realtà bisogno della alino¬ 
si era rarefatta della guerra 
j fredda e della guerra calda. 

Che ncn sia l'ora del fa¬ 
scismo lo prova la Grecia. 
E lo dimostra II Portogal¬ 
lo, paese in cui 1‘imperiali¬ 
smo tenta di applicare, con 
meno fortuna, le stesse ricet¬ 
te made in USA tendenti a 
provocare Instabilità, e orga¬ 
nizzare congiure, divisioni c 
caos secondo quanto già spe¬ 
rimentato in Cile. Il compa¬ 
gno Fide! Castro ha detto 
ieri ai comitato di coordina¬ 
mento dei paesi non allinea¬ 
ti che oggt bisogna dare ap¬ 
poggio al popolo e all'attua¬ 
le governo del Portogallo per¬ 
ché* si tratta di un nuovo al¬ 
leato per la causa comune 
della liberazione e del pro¬ 
gresso del mondo. Siamo 
daccordo: il Portogallo non 
deve essere 11 Clio d'Europa. 

Che non 6 l’ora del fasci- 
‘ smo lo mette In evidenza la 
: Spagna, dove il regime frati- 
I chista ha iniziato il «conto 
! alla rovescia ». 

| Nelle sue « riflessioni do- 
; po gli avvenimenti del Cile» 

I il compagno Berlinguer di- 
I ceva che « per grave che 
i sla il colpo conseguente al- 
; l'abbattimento del governo 
eli Unldad Popular nel Cl¬ 
ic. Il movimento di re¬ 
denzione c di liberazione, 
che continua ad essere una 
realtà Incancellabile nel pac- 


1 si dell'America Latina, non 
cesserà certamente di mani¬ 
festarsi nelle forme piu di- 
ve ir e e di trovar/ la .-ira da 
per opporsi con .successi, an¬ 
che parziali, all* dommazio- 
ne americana od alle cricche 
locali ». 

In realtà, questo processo 
va di pari passo con lo svi* 
j luppo di una atmosfera del 
1 tutto nuova in America Lati¬ 
na. L’isolamento di Cuba so¬ 
cialista va In pezzi. Perù, Pa¬ 
nama, Messico, Venezuela, 
Colombia ed altri paesi scri¬ 
vono pagine vibranti di lot¬ 
ta per la seconda indipen¬ 
denza. Il popolo argentino 
, combatte per impedire 11 gol¬ 
pe gorilla, mentre in Uru¬ 
guay la dittatura è costretta 
a mettere in libertà il ge¬ 
nerale Llber Seregni ed il 
segretario generale del parti¬ 
to comunista. compagno 
Rodney Arlsmendi. Oggi la 
giunta ammette che il Cile è 
I nel marasma economico 
La resistenza In Cile si raf¬ 
forza e si esprime In una 
grande quantità di azioni pic¬ 
cole e grandi. Essa. Insieme 
al ripudio Internazionale, ha 
I spinto la giunta fascista in 
una situazione di crisi 
A differenza del tateismo 
} classico, questo fascismo sor- 
■ passato e dipendente, è prl* 

1 vo dell’appoggio di un movi- 
l mento di massa. Anche set- 
I tori crescenti dei ceti medi 
che pure Io sostennero In un 
! primo momento, si spostano 
; gradualmente «1 Poppasi/Ione, 
delusi e colpiti da un regime 
] feroce che non governa per 
1 loro ma contro di loro. 

1 La .sensazione del falli- 
! mento penetra anche nelle 
l forze armate. Opera come un 
1 acido corrosivo che nc acce* 


Nguyen Van Than 

del Comitato centrale del Fronte 
nazionale di liberazione 
del Vietnam del Sud 


E’ per noi un grande ono¬ 
re e una Immensa gioia — 
ha esordito Nguyen Van Than 
del Comitato centrale del 
Fronte nazionale di liberazio¬ 
ne del Vietnam del Sud — po¬ 
ter partecipare al 14. Con¬ 
gresso del Partito comunista 
Italiano, avvenimento di gran¬ 
de importanza per la vita po¬ 
litica del vostro paese. 

A nome del Comitato cen¬ 
trale del Fronte nazionale di 
liberazione, di tutte le orga¬ 
nizzazioni che ne fanno parte, 
del popolo sudvlctnamlta. ri¬ 
volgiamo al vostro congres¬ 
so. ai comunisti e a tutto il 
popolo italiano 1 nostri saluti 
piu calorosi e le nostre fra¬ 
terne felicitazioni. 

Permettctict anche di tra¬ 
smettere l’espressione dei 
sentimenti più cordiali e i mi¬ 
gliori auguri del nostro Fron¬ 
te di liberazione nazionale e 
del nostro popolo a tutte le 
delegazioni dei partiti, del 
movimento di liberazione na¬ 
zionale e rivoluzionari pre¬ 
senti In questa magnifica as¬ 
semblea. 

Da tempo 11 nostro popolo 
•egue con protonda simpatia 
la coraggiosa c tenace lotta 
del popolo Italiano che ha sa¬ 
puto cosi bene sviluppare la 
•ua lunga e indomabile tra¬ 
dizione di difensore della in¬ 
dipendenza, de 1 la libertà nella 
lotta contro 11 fascismo e 
rhltlerlsmo. In quoti ultimi 
anni -- c forse bisognerebbe 
menzionare in modo partico¬ 
lare l’anno 1974 cosi denso 
di avvenimenti e di successi 


— l-l vostro partito con la sua 
giusta linea politica ha sapu¬ 
to realizzare una larga uni¬ 
tà della popolazione, delle for¬ 
ze democratiche e progressi¬ 
ste e ottenere anche grandi 
vittorie nella vostra lotta con¬ 
tro le trame reazionarie c neo 
fasciste per fare avanza¬ 
re l’Italia sulla via della de¬ 
mocrazia c del progresso, 
contribuendo cosi alla causa 
della difesa della pace, della 
Indipendenza nazionale, della 
democrazia e del progresso 
sociale in Europa e nel mon¬ 
do. Oggi il Partito comunista 
italiano, che vede crescere 
continuamente la sua influen¬ 
za. assolve a buon diritto un 
importante ruolo nella vita 
politica italiana. 

Vorremmo esprimere II no- 
stro entusiasmo per le conqui¬ 
ste rivoluzionarie che avete 
ottenuto e auguriamo since¬ 
ramente che l comunisti e 11 
popolo Italiano posano rag¬ 
giungere delle vittorie sem¬ 
pre piu Importanti. 

Slamo molto sensibili al 
continuo sostegno politico c 
morale e all'efficace aiuto 
materiale fornitici dal partito 
I comunista c dal movimento 
| popolare italiano tanto nel 
corso della nostra resistenza 
airimperlallsmo americano 
j per la salvezza nazionale, 
quanto dopo la firma degli 
accordi di Parigi sul Vietnam. 

In particolare il gemellag¬ 
gio fra la provincia di Quali g 
Tri e la provincia di Bolo- 
| gna e l'Emilia • Romagna 
contribuisce a r nsaldare sem 
' prò di piu la solidarietà di 



lotta tra i nostri due paesi. . 

Il nostro popolo e molto sen¬ 
sibile e orgoglioso dei senti- | 
menti di solidarietà che .-a | 
traducono in atti concreti dei i 
nostri fratelli italiani, in par- [ 
ticclarc nei comitati Italia • 
Vietnam, simbolo deH’amlci- 1 
zia UnJO'Vletnunutfl. j 

Siamo commossi di Ironte I 
alle parole cosi iratenv* e ! 
dense di spirito internaziona¬ 
lista pronunciate da questa I 
tribuna dal compagno Enrico j 
Berlinguer, parole che sono | 
per noi un Torte incoraggia¬ 
mento a perseverare nella no¬ 
stra lotta. Siamo coscienti che 
le vittorie ottenute dal popolo 
vietnamita attraverso la .aia 
lotta tenace e coraggiosa non 
si possono .«'-parare dal soste- , 
ano e dalr.uuto dei nostri 
1 rateili, del nostri amici nel j 
mondo, tra 1 quali il popolo 
Italiano. < 

In questa occasione, per- ; 
metteteci di esprimere la sin¬ 
cera gratitudine del popolo, 
del Fronte e del Governo r.- 
voluzlcnano provvisorio del 
Vietnam del Sud al Partito 
cornutii«t-i italiano, alle ter¬ 
ze po'ltlclv». alle organizzazio¬ 
ni, alle personalità amanti 1 
della pace e della giustizia m I 
Italia, che hanno dato un con- 1 


le la il processo d. decom¬ 
posizione. stimolando l'esplo- 
siono delle co -addizioni in¬ 
terne nelle fi * dei m.llUn. 
Adesso non uccidono piu sol¬ 
tanto il popolo. Le cricche fa 
scisto cominciano ad assassi¬ 
narsi tra di loro. La morie 
del generale Oscar Bonllla, 
destinato, secondo la gerar¬ 
chia militare, a succedere a 
Plnochet. risulta a giudizio 
della maggioranza dei com¬ 
mentatori e dello stesso Os¬ 
servatore romano. « piu che 
saspetta ». 

E’ indubbio che il Partito 
comunista del Cile e il mo¬ 
vimento popolare devono su¬ 
perare errori e urtano contio 
mille ostacoli. Vengono agi¬ 
tate false alternative. Per ga¬ 
rantire una soluzione auten¬ 
tica il popolo cileno deve ac¬ 
cumulare più forze del nemi¬ 
co. Questa e l’idea di fondo 
che anima il fronte patriotti¬ 
co antifascista proposto dal 
pirtito comunista, oggetto di 
discussioni e di divergenze, 
e che al di là delle questio¬ 
ni nominalistiche ha masso 
giù i primi passi. Esso na¬ 
sce, infatti, dalle esigenze 
della vita e risponde ad una 
necessità urgente. 

Tre sono i livelli di questa 
unità. Il primo, che ne co¬ 
stituisce 11 cemento di fondo, 
la pietra angolare, e l'unità di 
socialisti e comunisti, amplia¬ 
ta nell’unità popolare e poi 
aperta a tutti quelli che oggi 
sono contro la giunta fasci¬ 
sta. Il che propone il proble¬ 
ma nella Democrazia cristia¬ 
na cilena in termini tali che 
ci risulta utile l'analisi che il 
compagno Berlinguer ha fatto 
nel suo rapporto della DC iti- 
liana. Un gran numero di le- 
nomenl nuovi è affiorato in 
Cile dopo il golpe. Uno del 
piu rilevanti 6 un certo in¬ 
contro attivo e a livello di 
massa nella lotta per la liber¬ 
tà e 1 diritti dell’uomo, con 
l’Istituzione più antica, la 
chiesa cattolica. 

La linea divisoria che se¬ 
para il fascismo c l'antifasci¬ 
smo in Cile passa anche per 
le caserme. Il partito comuni¬ 
sta ha rivolto un appello alle 
forze armate che ha avuto una 
grande risonanza nel loro in¬ 
terno. Pmochet si e visto co¬ 
stretto a convocare frettolo¬ 
samente la guarnigione di 
Santiago per tentare di neu¬ 
tralizzare. senza argomenti, 
l'appello comunista, vietando¬ 
ne l’ascolto. 

« Nessuna soluzione -- ag¬ 
giunge Il partito comunista 
— quale che sia la sua forma, 
può prescindere dalla parte¬ 
cipazione e dalla lotta dello 
masse ». Ciò richiede, fra lo 
altre, la presenza e l’attività 
costante di un forte partito 


tributo attivo al crescente mo- ■ 
vimento di sostegno alla no- I 
stra giusta lotta. : 

Permetteteci anche di espri¬ 
mere. da questa tribuna, la 1 
profonda gratitudine del no- 1 
stro popolo, del fronte e del ! 
Governo rivoluzionano prov- i 
visorio del Vietnam del Sud j 
ai paesi social Isti, ai paesi ; 
non allineati, ai partiti comu- i 
nisti e operai, ai movimenti j 
d: liberazione nazionale c ai 
nostri amici di tutti i conti¬ 
nenti. 

L'accordo di Parigi è sta¬ 
to ! Innato da più di due an¬ 
ni. ma nel Vietnam del Sud 
la pace non è ancora rista¬ 
bilita, la situazione permane 
grave. I suoi problemi po¬ 
litici interni non sono ancora 
stati risolti. La responsabilità 
ricado sugli Stati Uniti che 
non vogliono rinunciare al lo¬ 
ro propositi di Imporre il neo I 
colonialismo net Vietnam del j 
Sud e che vogliono mantenete 
la divisione del Vietnam. In j 
violazione dell’accordo, Oosi 
continuano il loro impegno 
militare e il loro intervcn- ! 
to negli aflnri interni del Viet¬ 
nam del Sud e aumentano | 
l’aiuto militare ed economi¬ 
co aH’ammlnistrttzionr fan I 
tocclo di Nguyen Van Thieu. 
per permetterle di continua- J 
re la guerra. 

Per ordine degli americani 
l’amministrazione Thieu. bel¬ 
licista. fascista e corrotta, in¬ 
tensifica la guerra di aggres¬ 
sione al territorio sotto 11 con¬ 
trollo del Governo rivoluziona¬ 
rlo provvisorio, calpesta ogni 
libertà democratica, continua 
a tenere in carcere e a tor¬ 
turare centinaia di migliaia 
di prigionieri politici, provoca 
l'interruzione del negoziati, 
sabotando seriamente gli ac¬ 
cordi. Fino a quando Thieu 
rimàVrà al suo posto non vi 
potrà essere ne pace ne con¬ 
cordia nazionale ne seri ne¬ 
goziati. Per mettere fine nel 
Vietnam del Sud alla guerra, 
alle soltercnzc o ai massa¬ 
cri. e necessario rovesciare 
Thieu e ì suoi complici, fiu¬ 
mare a Saigon una ammini¬ 
strazione che si pronunci per 
la pace, la concordia nazio¬ 
nale l'applicazione scrupolo 


comuniste 

L*i giunta ha, come suo o- 
bicttivo, quello di eliminare 
qualsiasi espressione di resi¬ 
stenza adoperando tutti i mec¬ 
canismi del terrore, applican¬ 
do in Cile la somma del re¬ 
pertorio di torture e di orri- 
r: accumulati dalla reazione 
i'.traverso i secoli, aggiorna- 
a dalla CIA e dai consiglieri 
dell’imperialismo. E’ cosi che 
hanno assassinato, incarcera¬ 
to, vessato decine di migliaia 
eli cileni, uomini e donne, 
del movimento popolare e del 
nostro partito. Ciò nonostante, 
la commissione politica. Il co¬ 
rnitelo centrale, la segreteria 
continuano a lavorare nel pae- 
s°. come lavorano tutti ì di¬ 
rettivi regionali, locali e mi 
glia in di cellule organizzate 
secondo le regole del lavoro 
Illegale, ma in stretto con¬ 
tatto con le masse. 

Nuovi colpi verranno indub¬ 
biamente. ma essi non potran¬ 
no distruggere il partito co¬ 
munista nè gli altri partiti 
della Unidad Popular, nè tan¬ 
to meno 11 popolo, che come 
tutti i popoli, è Immortale. 
Salvador Allende ci ha lascia¬ 
to un simbolo di eroica digni¬ 
tà I dirigenti e l militanti 
della Unidad Popular hanno 
superato le persecuzioni p:u 
selvagge con stoicismo e con 
dignità. Tale e anche il com¬ 
portamento del nostro segre¬ 
tario generale, compagno Luis 
Corvalan. Vogliamo esprime¬ 
re la nostra riconoscenza per 
la campagna per la libera¬ 
zione di Luis Corvalan e por 
quella degli altri patrioti ci¬ 
leni nelle carceri. Lo Himm- 
ler della Ge-itapo cilena ha 
allormato che Corvalan non 
sarà liberato, perché egli de¬ 
ve pagare per tutto ciò che 
i comunisti fanno In Cile 
e nel mondo, pretendendo 
cosi di fare un ricatto e 
facendone l’ultimo ostaggio 
della tirannia. Ma Luis Cor- 
VHlan sarà liberato dalia for¬ 
za dell’opinione nazionale e 
mondiale. Egli desidera la li¬ 
bertà per rimanere in Cile e 
In Cile lottare. 

Cari compagni Italiani, fra 
qualche settimana voi e i po¬ 
poli de) mondo Intero festeg- 
gerete ì trentanni della vit¬ 
toria sul fascismo. In Cile la 
repressione non cede. Grave c 
crudele e la situazione nel 
nostro paese, ma la giunta si 
trova ogni giorno di fronte a 
problemi e difficoltà sempre 
più grand!. 

Ncn è lontano il tempo in 
cui anche noi cileni potre¬ 
mo celebrare la nostra libera¬ 
zione dal fascismo. Per que- 
>to scopo, la vostra solidarie¬ 
tà rappresenta e rappresente¬ 
rà un contributo necessario e 
indimenticabile. 


sa dell’accordo. L’aspn’azione 
c la posizione della popola 
zione sud vietnamita è fedel¬ 
mente formulata nella dichia¬ 
razione delt'8 ottobre 1974 del 
Governo rivoluzionario prov¬ 
visorio del Vietnam del Sud. 

La firma dell'accordo di 
Parigi rappresenta per il no 
stro popolo una vittoria che 
ha un significato storico che 
la epoca, Di conseguenza la 
nostra posizione continua ad 
essere per la piena applica¬ 
zione e la difesa tenace di 
questo accordo. Al contrario 
l’amministrazione Ford-Kis 
singer con la violazione si- 
stematica dell’accordo, conti¬ 
nua la politica di impegno e 
di intervento nel Vietnam del 
Sud. Se essi si ostinano a 
non tenere conto delle scon- 
fitte subite nel passato, se in¬ 
sistono a spingere gli Stati 
Uniti sulla via del crescente 
impegno militare nel Vietnam 
del Sud. subiranno delle scoli 
tute ancora più gravi. 

I colpi ìnlertl in questi ul¬ 
timi giorni dalla popolazione e 
dalle forze armate popolari d. 
liberazione sugli altipiani del 
centro del Vietnam ed in .li¬ 
tro zone del Vietnam del Sud 
dimostrano che abbiamo ab 
bastanza lor/a per costringe 
re gli Stati Uniti c ramni.- 
lustrazione di Saigon ad appli¬ 
care scrupolosanv?nte Paccor 
do di Parigi sul Vietnam. 

Certamente la popolazione 
sud vietnamita otterrà la pa 
ce e l'Indipendenza. 

Siamo convinti che. grazie 
alla simpatia e al sostegno 
sempre più larghi c profondi 
del popoli amanti delia pa jo 
nei mondo, tra i quali il po 
polo 1 rateilo italiano, la popo 
laziono sud vietnamita, deci¬ 
sa a superare ogni ostacolo, 
continuerà nella sua marcia 
vittoriosa. Siamo sicuri della 
vittoria totale che permetterà 
la realizzazione di un Vietnam 
del Sud pacllico. indipmden- 
te. neutrale, democratico che 
porterà la concordia naziona¬ 
le, .sulla via della riuniiSca- 
/ione pacifica del paese, ccn 
tribuendo cosi alla causa del 
la pace in Indocina, nel Sud 
est asiatico, c nel mondo *n 
tero. 
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II messaggio 
del compagno 
Erich Honecker 
al Congresso 


(1 compagno Ecidi Ilo 
neeker. segretario della 
SUI), ha Inviato al \l\ 
Congresso del PCI il se 
guente messaggio: 

Cari eompagn.. il Coni 
tato centralo dei Partito 
socialista unificato di C./r 
mania porge c.i'oros, o 
iraterni .salili' di lotta a. 
delegati al XIV Congrego 
del Partito comunista ita 
ila no 

li nostro .saluto va un 
che a tutti i comunisti iti 
liani. propugnatori rivolli 
z.onan di un'Italia d: do 
mocrazia. di pace, d: prò 
grosso sociale. 

Il Partito socialiste un • 
Lcato di German.a. coi 
spinto di unione solidale, 
sta saldamente a fianco 
dei fratelli di classo dalia 
ni nella lotta contro la 
reazione ed i neofascismo, 
por la difesa e l’estensio¬ 
ne dello conquiste demo¬ 
cratiche c dei diritti de. 
lavoratori italiani, per 
l'unità d'az.one ed una lar 
ga alleanza di tutto lo for 
/e progressiste, dcmocrati 
che Italiane. 

Nel 30" anno della libo 
ra/tone dell'Europa dal la¬ 
sci smo da parte dell’Unio¬ 
ne Sovietica e dei suol al¬ 
leati. i nostri due partiti, 
insieme « tutti i partiti 
comunisti ed operai, s’.nv 
pejtnano con tutto le loro 
lor/.c al line d: realizzare 
la prospettiva di una par* 1 
s.cura, cosi com’c stata 
indicata nel programma 
di pace de) XXIV conprcs 
so del PCUS. Si tratta 
di rendere irreversibile la 


( «mio l'V'gn i/.ona.o 

< miro li resistenza delie 
ter/" ie i/ic lai te c*?ll uri 
penai* smo 

Attualmente s, creano 

(ondi/icn; piu J.uorevol. 
alla loti* i.tlonosi do. la 
M»rat( 1 , contro 1 orini poten 
/h del capitile monopoi 
sti<o, p**r la democrazia ed 
il pregresso sociale A’ co¬ 
spetto de. mut imeni: dei 
iipportt di for/a interna 
',on ili a lavoro della pace 
e del so(\a]i«mo, a! cospot 
to dell» sempre pai acuta 
cr.si d'd capitalismo divi" 
ne sempre piu evidente che 
soltanto il socialismo può 
giranlire la 1.berta, la s: 
cure/za sociale e la sta 
In Ma economica 

I nostr. due partii,. Ira 
!« marciente un.t,, parici. 
pino atti*.«mente alla pre 
pa.a/jona della coni cren/'» 
dei pimi, comunisti ed 
operai europei Questo m 
contro darà *»cn?H dubbo 
f o i * i impuls, alla lotta 
della classe opera .a e de 
popoli per un'Europa di 
pace e d progresso, < on 
t »*. b u i ra a 1 ra 1 forza mon io 
della unita e della com 
pai tozza del mov,mento 

< omumsta mtcrna/ionale. 

1! Partito '■oculista un. 
licato di German.a augura 
al XIV congresso del Par 
ilio comuniste italiano uno 
svolgimento coronato da 
successi Siamo convoli, 
che esso oontnbu.rà ad un 
ulteriore rafforza mento de! 
le liìe del % ostro partito e 
ad ulteriori progress: nel¬ 
la soluzione dei problemi 
v.tuh del popolo italiano 


I delegai, mentre seguono i lavori del Congresso 


Giudizi dei giornali stranieri 
sul dibattito dei comunisti 

Gli avvenimenti portoghesi e la strumentalizzazione operata dalla DC per 
fini interni in vista delle elezioni regionali - La questione della NATO 


Il XIV Congresso del PCI ' 
continua a suscitare l'intc* ' 
resse della stampa estera. I 
Dopo U pubblicazione, mer- | 
coledi. d: resoconti in gene:e i 
ampi ed obiettivi dei rappor i 
lo del compagno Enrico Ber , 
linguer. taluni giornali han- 1 
no dedicalo appo*, ti »om ! 
menti a: principali aspett. 1 
della linea polll.cn dei no¬ 
stro partilo esposta dal se ] 
gremite generale*. : 

La po.emica sugl! ultimi | 
sviluppi doli i situazione :n 
Portogallo e la strumentale 
decisione de,la DC hai a/ia 
di ritirare la sua de'.egaz.one 
al Congrego tengono regi 
strale m tutte le note d: 
'ionum. ma .1 tono di ceri, 
giornali non e tale da entu 
o. asma re li partito di Fan¬ 
tini. 

«In terni.ni tatt.ci - ha 
scritto l'autorevole The Ti 
mes di Londra il deteno 
rimonto negli nvven menti 
portoghesi ncn poteva g.un¬ 
sero in un momento muglio- 
•■e per gli anticomun.sti d: 
qu: Il grande tenia del Con 
grosso comunista è l'csigen 
ra di una maggiore porteci 
nazione comunista per lare 
Uscire l’Italia dallo stato di 
orisi In cui l'hanno condotta 
tre decenn: d: regime demo 
''ristiano Come secondo te 
ma i eomun.st. ha mio a-co) 
tato dal signor Berlinguer, 
■oro segreta;*.o quello della 
superiorità de! sistema co¬ 
munista die egi ha prati 
temerne delineato come im 
tpui.e dalla tris’ che il mon 
co capitalista attraversa» 

•Qualsiasi sia il l:\ello di 


resipoliste Ma dei comunisti 
in Portogallo per la dersione 
aci mi,ilari di el. mina re l 
oemucrat.ej cr. stia ni e l'estro 
nui «in-.Ira dalla partecipa 
g.cnc a."e eie/oni -osserva 
quindi il giornale inglese - 
« -si vengono pesantemente 
biasimai: dal democristiani 
lai 1 mi» 

Oopo aver c.Ulo alcune esa 
;* tele di eh-a razioni di espo 
ne ni 1 democrj.st.nni e del Po- 
volo, il Time* conclude* 
«Que.to tono e presimi, hi! 
mente un ani.cupo di quante 
'.i i> celierà nelle prossime 
lettlniune. sino al’e elezioni 
legionnli di giugno* 

Esprimendo un giud.z.o 
Analogo, la -Vere Zujrcher 
Zeituiw. quotidiano svizzero 
di lingua tedesca, serve «An 
«■ne se la coinc.den/a nel 
tempo e casuale e le d.fle 
ronzo tra la situazione por 
tediose e quella italiana ap 
paiono ev.denl. .1 caso Por 
logal.o d verrà un e.omento 
cello scontro politico In Ita¬ 
lia». 

Dal canto suo il par.g no 
Le Monde ricorda che nel 
silo intervento ai Congre.s.so 
11 compagno Aldo Tortore]la 
ha detto che «c:o che e «v 
venuto in Portogallo à piut¬ 
tosto seno e giare, ma non 
si può .gnciare // carattere 
eccezionale di una situazio¬ 
ne ancora segnata da uri ten¬ 
tativo di colpo di s tato rea¬ 
zionario». 

Ugua’e oggett.vita nelì'ln 
lormazione non .si riscontra 
:.i Die Wctt, quet.diano tede 
sco occidentale della catena 
Spr.nger. il quale, sulle or 


me de.la stampa d: destra 
italiana, sost.c.ie add.rttura 
che con quanto è avvenuto 
a L sbon.t «e .stelli r at'iW.a 
la latente sliducia d: larghi 
strati del,a popolazione ita 
liana verso un partito che in 
venta promette democra/.a 
ma ostinatamente r Luta 
l’abbandono del Jcn'nismo». 

Ridicolo po: il g.udiz o 
dfi.o stesso «.ornale su.le po¬ 
sizioni del nostro partito m 
politica estera. Ne! commen 
to non si può fare a meno 
d. riconoscere che l'.utegg. i 
mento contrario ad una un-- 
laterale uscita deH’ltal.a dal¬ 
la NATO «può suscitare una 
certa impressione >. ina su¬ 
bito dopo ci si ailreita a 
mettere .n guardai conno 
ogni ini/.ntiva a lavoro de’ 
superamento :n Europa de. 
blocchi militari contrapposi 
Per un quot.d.ano di Spr.n 
ger. paladino di Strnuss e 
nc.sta’gico della guerra ired 
do. si tratta ev.dcntemcnte 
di una ipote.s. non soltanto 
Inaccettabile, ma persino :m 
proponibile 

Tutta la stampa della H *• 
pubblica Democrat.ca Tede¬ 
sca riserva quotidianamente 
una particolare attenzione al 
XIV Congresso del PCI Nei 
titoli delle prime pagine \ .e- 
ne messa in risalto la paro¬ 
la d’ordine del Congri s^o. V.e- 
ne sottolineato che la rclaro 
ne del .segretario generale En¬ 
rico Berl.nguer ed il conse¬ 
guente dibattito si occupano 
in modo creativo della lotti 
contro gli eiictt. della eris*. 
contro le forze nemiche del 
la di-tens.one e della batLi¬ 


gi. a da condurre pe: una .« 
.-la anone popo.a re Nol.c pa 
ginc alterne do: g.ornai b 
illustra con loto ed artKOh 
lo svolgimento del Congresso 

L'organo centrale del CC 
della SED Seues Deutsch 
land ha pubblicato g.ovodi. su 
di un'intera pagaia, gli est rat 
t: della relazione del segre 
torio generale Berlinguer 1 
giorna;. della RDT sotto).nea 
no elio il Congresso ha reso 
ma ni leste la fermezza de. co 
munisti italiani nella loro lot 
ta contro .1 fascismo e In v> 
ro solid/.r-ctu con i combai 
trnti a hi .fascisti Farli co* ve 
r.l.evo e stato dato all m*«-i* 
vento del presidente del PCI 

,<I comunisti della RDT so 
no al loro fianco con p) n "« 
solidarietà», questo è J t.fo 
Io d. un articolo del .Vrrv 
Driitschianti sulla partecipa 
none della delegazione della 
SED al Congresso od una ma 
intestazione d. massa che ha 
avuto luogo n F.renze. 11 g'or 
naie rileva che nel disco»* -> 
d:’ caio del’a delega?i~oo. 
Kurt H igei*, membro de!"*af 
f.c.o politico, egli ha rie'V. 
che la RDT non d''ivn""i 
gli eroi della lotta di Tte* * 
•ten/a :t«!.unn contro il te 
se. smo 

I! Part’to Soc'a 1 sta l’n r 
c i'o di Germania ed I l'ivo 

nitori della FOT augurano » 
comuni n* ita) '«ni un compie 
■o successo nella Io'li *' r 
<bfe,a rje d • r * * ‘ * e deg’l ’n*^ 
rcs- chi rooo’o lo vo rat or- 
per mulameni democratici *d 
un futuro socialista 


Auguri di buon lavoro da marittimi 
nell’Atlantico e da fabbriche occupate 

IJ messaggio dei comunisti della turbonave «Colombo» - Telegrammi dei pae¬ 
si dell'emigrazione - I licenziati per rappresaglia e gli uomini di cultura 



Compagni e simpati//dnii m pi*‘di 


jCk'Nu pii mi* Inulti clivi 1‘ ria dd XI \/ Co’lCjnssu 


E .uste nella v.t.v di un con 
gres.so ci. ogni ccngrcv-u. 
non telo di questo, natural¬ 
mente - - un «-petto che nc 
ccs»«inamente l.n.sce per re 
stare note scio ai presenti, de 
legati cd mviiut, le ocntlnu.u 
di messaggi elle «.ungono eia 
organizzazioni penleriehe d: 
partito, da labor.ch/, luoghi 
di lavoro, di singoli militar, 
li. da personalità della vita 
po’.t .un e culturale. Naturai 
mente lo spazio e la quantità 
stessa de! messaggi impeci, 
scono che di ognuno d. c.ss. 
s.h data notizia oltre la lotta 
ra dilla presidenza, e mevi 
labile m« anche spiacevole 
perche attraverso questi mes 
-agg« si delinca un nitro qua 
aro della vita del puri.lo. 
Jel l’attacca mon te dei militan 
l . delle aspettative de: Ino- 
latori in lotta un quadro 
talvolta minuto, r.lento ad 
episodi locali, ma che riceve 
•.bevo dalla sua stessa arti 
.. u/k ne 

A! d. la della suggest.ojy 
ad esempio, .■ uscitala ci-uiu 
provenienza geo gru lira, .1 
messaggio eoi quale <i la et. 
lula comunista della turbona 
ve Cristoforo Colombo dal¬ 
l'Oceano atlantico augura prò 
l.euo lavoro ti XIV Cor.gre., 
.-o del Partito comunista ita 
] .ino -> e que.lo analogo dei 
mar.timi, eomun.sti della na 
ve Marconi, appaiono mcl.cn 
t:vj del lodarne col partito di 


una particolarissima cttego 
jja di comunisti clic per .1 
loro stesso lavoro non posso 
no seguire l'atliv.ta quotidia 
na del partito, viverne le 
ecndc in pana, muovei .si nel 
] interno delle sue tradi/.o 
nali strilli ur'* Uno posizione 
particolare anche rispetto, ad 
esempio, a quell-i degli rm 
gì ali le cui org.mizzazion. eli 
partito hanno diviato me.v,v 
i'j dalla Svizzera, dal Bel 
g.o. dalla G n rm uii.i federa, 
dalla Francie. dal Lu.s-.cni 
burgo anche questi lontani 
ma operanti in una realtà eh* 
ha legami piu diretti, p.u mi 
mediai., ccn la ron.tà in cui 
opera il p.irt.to m Italia con 
in oiù il latto di'* i lavori dt 
congresso potrebbero im h< 
avere per i loro ril!e.-.si sul 
iiittiro del nurse —- una in 
odenza anche sulla loro ste¬ 
sa condiz.onc di emigrati. 

E* la ste*- i persuasimi** < h 
si ritrova ne. numero^.-s.m 
me saugi che pungono doli 
labbri ho sn lotti, da labbr. 
che occupate qui o là per 
ITI dia. il p.u del.e volte s f >* 
loseritti anche da: lavorato!*, 
non addenti a. partito i 
consigl.o di i.ibbr.ca ^ i la 
vorator. ad e-empio. del.a 
pettinatura B.elte di Geno, a 
Fegino c he oceup mo lo st \ 
o.limento ormai d \ se: mesi 
per impedirne lo smunte! a 
mento. . rrmpagn: della h* 
gitine Spere ne c d«:hi < ehuln 


dellTlalbed di Pastoia .anche 
questa occupata e dove . ’a 
voratori siedono ,n assemblea 
jiermanente lottando conilo la 
l.quid-izione dell'.i/ionda. O 
anche se l'az.one c* d,v »rsa c 
si svolge, n <ond,zioni di.•■:* 
m*. il messaggio do lavora 
lor comunisti della Banca 
d’Itul.a in lotta per la rii or 
ma del regolamento del per 
sona’.?. Sono so’o alcuni e.-ein 
)il (sarebbe impossibile tire 
conto d: tutti* che valgono 
a sottolineare lo stretto rnp 
porto tra le lotto c il partito, 
la speranza e l.i hdueia eh' 1 
questo susc.ta nel mondo del 
lavoro o anche in eli, a qirvdu 
nondo non «uo.irtiene n u 
ncpr.o por avervi aopurte 
•mio non e un intra ito g.o 
o di p,-r*o.o. e un r.lenmcn 
.o al iatto clic uno do, me-, 
-aggi augurali pervonut .» 

<ingresso c stato .nviato dal 
orci.tato di ag.t.c/.ore de*?’., 
•ival.d' del lavoro d: Palermo 
li? -.1 battono por .1 r.conos.. 
i,cnto ac: loro d.r.tl* 

Analogo — e commovente 
- e anche :! me'-i-ugg'o r. *1 
qu ilo c detto che i « I.cr-n/.at 
mi rappu's.u. a po.it. io s.n 
d.K.i.'e ami. ’‘>U ’*>(i «iugula 
no buon lavoro impegnante si 
a laftor/a'.c p.iMitu, juava 
..cura lotta an*,1-ist.sino p - *.* 
scc.ali-mo > ComnFV *nt 1 -e 
s. |x*:isa che questo mp'/no 
di lotta \ elio a- unte rii < 1 ”: 

, pngn. t he prnpr < > jv>»• e*.,e r 


s. .ni)X j gnat, ne.le io*.te eU. 
partito hanno pagato dura 
mente d. ix-r.sona, perde odo 
il pi sto d 1 lavoro, subendo 
per. e cu / ,c " : e ra.*>p v e. a fflcc 
Si d.ceva prima che que 
stu c un (juadro fondato .%u 
aspetti i«!vo.ta minili,, sotto 
sia... sjx'c i'.ti di una singola 
cond / one. ma e ov,dente che 
d.i. s.ngo.i episodi s. trac un 
di.-egno cne indica imo a che 
punto pene! j a la presenza d&) 
partito, la sua mi’.uon/.i. < o 
me — cioc* — si eollegh: con 
ogni aspetto della rea.ta. 

Soli i le -t *sse cons.d**ra/.o- 
:i. che s facevano, ne: ciorn* 
s.orsi, '..f^rcndcs. al,a grande 
pirtcc pa rione a lavori de’ 
congresso, di raopresentant 
de’ mondo de,In cultura, de ]n 
po..ti.*M. della s. .p.va, de;'.d 
ci onom .,1 Jer,. ad esercìp'o, 
ha ass.stpo a tut* i lavori d»! 
vongtcs^ prol Pasqua e 
Sar.tet no Ine'.tre era io prr 
. *”t. al P»laz/o de Io ®»5crl 
1 e\ pi evidente de’ e ACL1 Ga 
1. (vl.o. In canta ite Adr ima 
Martini. ' prole-sor Codiano 
la . re-* sta Lu.*r: Fi’i]>po 
D Ami' a. il mus’T-n Ben¬ 
de ito ‘t. il dottor L**on'; 

ri te* tere dCil’ .genzia Ad, 
s* i g. esponenti de’,ri sali 
i ■ t : p _, nd r r.u* s°n Ma-ul e 


Kino MarzwHo 
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I saluti al Congresso 
delle delegazioni straniere 


FINLANDIA 

Erkki Kauppila 

deH'Ufficio politico del 
Partito comunista 

Porto a voi de ledati e a 
tutti l comunisti Italiani il 
caloroso e fraterno saluto del 
Comitato centrale del Parti¬ 
to comunista di Finlandia, di 
tutti 1 comunisti finlandesi. 

Con 11 noatro saluto voglia¬ 
no esprimere ( sentimenti di 
Mima e di rispetto che tut¬ 
ti 1 membri del nostro Par¬ 
tito. larghi strati democrati¬ 
ci del nostro popolo hanno 
per la lotta che i comunisti 
italiani svolgono assieme al¬ 
le grandi masse popolari con- 
tro ì grandi monopoli e la 
reazione, per migliorare le 
condizioni di vita del lavora¬ 
tori, per difendere l diritti 
democratici e le liberta del 
cittadini, per rinnovare la so¬ 
cietà italiana. I larghi stra¬ 
ti del nostro popolo cono- 
■trono i successi importanti 
ottenuti dai comunisti e dalle 
loiv.e democratiche in Italia 
anche in questi ultimi anni. 

Questi \astra lotta ò allo 
atesso tempo un ottimo con¬ 
tributo alla nostra grande lot¬ 
ta comune contro l'im peritili- 
amo internazionale, per la pa¬ 
co mondiale c la sicurezza 
dei popoli. 

Siamo convinti cl>» dopo il 


1 f'on-ire.vo si .~>ento wi voce 
l del popolo combattivo Italia 
j no. del suo ogg. o del suo 
avvenire I comunisti Italia- 
{ ni esprimono in modo «utenti 
| co lo aspiratoti 4 . del loro po 
l polo. 

1 Vi auguro il migliore sue 
I cesso per .1 '.ostro lavoro. V 
1 va il Partito comunista Italia 
i no, viva rmternn/ionnllsmo 
ì proletario. 


FRANCIA 

Jean Pronteau 


par e No 1 mcU.amo Lutto In i li processo della d stendono J si.do im.oraim-ntd della RDT lo e d: tutte le loize demo ' 

opera per garantirli e ratior i internuz.onale ha pero un un* ! alla comunità degli staiti so- eratiehe e piogrussiste della [ 

starli allineilo ; laboratori, la 1 damen-to complesso e con- c.alisti. RI'T per la d.icsa dei dirsi I 

cu: combttUlvitu si manifesta I traddittorio K continuano ad 1 Cari compagni, nedlii lolla u democratici e per la ime d. j 

quotrd.linamente. resistano i operare tendenze che Io con- [ comune. . po.rt.li comunisti quella politica reazionaria che 1 

vtfor.osamente alle duie con j trastano, lo ostacolano e met- ed onera: h.tnnu ‘bollilo itile- impedisce a. membri della ’ 

semenze della crisi , tono in pencolo la pace. 11 ' tormente raftorzare la loro DKP e delle a.tre iorze pio- I 

Not in Fra ne,a baciamo » Medio Oriente è per esempio i eomiman/o di lotta e con gre.ss:.ste l’accesso a: pubbli* 

ironie ad un potere automa i ancora un pericoloso fo<*olaio j quotare nuovi stu ces.su ci impieghi, 

no e ci confrontiamo con le j di guerra. Anche 1 attacco i Di fronte ai conimi usti d Ku* i Nello spirito del/internaz’o. 

manovre di una borghesia la ; contro U sovranità e l'nuL- J rojxi .-.la il cornato eli daire J nalismo proletario, augurio J 


del Direttivo del 
Partito socialista 


rio e ci confrontiamo con le 
manovre di una borghesia la 
cui esperienza ed abilita 
affondano le loio radici In 
quasi due secoli di governo 
dello Stato. Sotto l'apparenza 
di mutamenti certo nccessa 
ri ma ristretti nei rami) *<» del 
costume. Glscard d’Est.ung e 
la grande borgho.s.a si .sforzo, 
no In realta di salvare le ba 
M stesse del capitalismo e eli 
gestire la crisi per ristruttu¬ 
rare e rafforzare tl loro nppa* 


li democratici e per la line d. j 
quella politica reazionaria che 1 
impedisce u. membri della ’ 
DKP e delle «.tre iorze pio- I 
grossisti* Pace esso ni pubbli¬ 
ci impieghi. 

Nello spirito del.'internaz’o. 
nallsmo proletario, auguna j 


pend"n/a di Cipro cLmostra una n-.posta, sulla bis#» di ! mo :tl vostro XIV Congresso 

che le iorze reazionarie non 1 un'analisi marxista leninista. pieno successo. Saluti comu- 

hanno abbandonato il loro | alle esigenze dell’ulteriore ■ nisti. 

corso volto contro In di sten- 1 lotta per la po'e. la s-eurez- i 

sanie L'a Iter ma/ione dei | za. la collaborazione ed i'1 i 

principi delia coesistenza pa- i progresso : celale »n Europa. Al ADDAMI 


cufica nei rapport. fra gii sta¬ 
ti socialisti v quelli capitali¬ 
sti e.-ige allo stes.-o tempo 
un coerente scontro con tutte 


Al nostro partito e toccato l 
l'alto onore di osp.Lir'* la I 
conferenza dei partiti comuni¬ 
sti eurox*:, convocata per I 


le specie d'anticomunismo e quest'anno a Ile-]ino maino 


d’antlso vi elleno, in qualunque 


rato produttivo indebolendo e. j forma si presentino Così non 


I con'.vai: che quella consulta- 
j /Ione conler.ra notevoli im- 
' pulsi aU’ulUM'lore rafforza- 


GIAPPONE 

Kanji Kawasaki 

del Comitato centrale del 
Parlilo socialista 



servata la reverenza dimo- I mento del l'unita e delia coni I 
strati va tributata da par le dei ] pai te'/za del movimento co- j 
dirigenti di Pechino ad un ■ munita mondiale e proni uo- 


vieppiù, disgregando l’unità possiamo far passare ìnos- ' pulsi al Lui tortore rafforza 

della sinistra. Tutto 11 senso servata la reverenza dimo- I mento dell'unita e delia coni 

della lotta politica, oggi in strati va tributata da parte dei I patte'/za del movimento co 

Francia, consiste nello sven- dirigenti di Pechino ad un • munì-'t a mondi.»le e proniuo 

tare queste manovre e no! esponente dell'ala nggro.vviva vera Ivi collaborazione di tul 

dischiudere sempre più larga- c \e] empitale monopolistico te le t( »;•/•* deinocrat.chc < 

mente la prospettiva della al della RFT quale e Strauss, «m.jmpe rial. sto. 

ternatlva democratica e .so- legata com'e all’appoggio con grande . oddislazion< 
clallsta. aperto alle tendenze revan- iwus'amn oh* 


pieno successo al vostro con¬ 
gresso: ci auguriamo il raf¬ 
forzamento. .n questa lotta 


za della RDT e agli ni orzi lat¬ 
ti dalle forza* di destra ‘)°ir 
attizzare conflitti :n Kuropa. 


A nome del Comitato diret- 
t.vo del Part.to socialista vi 


ostro. Congresso 1 alternati- i porto l calorosissimi saluti del 


va avanzata dal comunisti i 
Italiani, le loro proposte per 
viso.re dalla crisi attuale del¬ 
la società troveranno la stra¬ 
da verso la coscienza di mas¬ 
so popolari sempre più gran¬ 
di. Lo spirito combattivo ed | 
entusiastico di questo Con- i 
grosso, la linea d’azione po. j 
litica dot mila d« esso aumen¬ 
terà senza dubbio 11 nume- 
ro di quelli che vogliono ns- | 
sierne al grande partito del- i 
la classo operala italiana lot¬ 
tare ed -agire per un rinnova¬ 
mento democratico e sociali¬ 
sta della società. 

Per alcune parti II dibatti¬ 
to al vostro Congresso e 
uguale a quello che si svol¬ 
ge In questi giorni in Finlan¬ 
dia. Anche il nostro popolo 
lavoratore ha conosciuto qua¬ 
si lo stesso rapidissimo au¬ 
mento dei prezzi e la stessa 
ini lezione come c'è stata qui 
da voi. 

Come la classe operala Ita¬ 
liana. anche l lavoratori del 
nostro Paese lottano oggi con¬ 
tro 1 tentativi egoistici dei 
capitale monopolistico di fa¬ 
re ricadere le conseguenze 
dell'inflazione e delia crisi 
capitalistica sulle spalle del 



lavoratori. Come voi nelle vo¬ 
stre decisioni anche 11 nostro 
partito c le forze democrati¬ 
che del nostro Paese recla¬ 
mano l'arresto del l'aumento 
rapidissimo dei prezzi, il ral¬ 
lentamento dell'Inflazione che 
va sempre accelerandosi, la 
correzione del deficit della 
bilancia del pagamenti, la ga¬ 
ranzia di salari reali per l ] 
lavoratori. Questa lotta si j 
svolge a tutti l livelli — dal 
Parlamento alle aziende — . 
ed In questa lotta sono stati | 
ottenuti importanti risultati, i 
I/i condizione essenziale per 1 
il successo e oggi, come lo | 
c sempre stata, l'unità dei 1 
lavoratori, e razione corner- I 
g-mte del lavoratori che pcn- I 
sano divisamente ! 

Insieme con voi siamo le- 1 
liti per gli importanti sue- ' 
iv.ixl che le forze che agisco- | 
no per la paco mondiale e la . 
sicurezza dei popoli hanno ot« ; 
tenuto in questi ultimi tempi. 

K questi sono il risultato del- | 
razione comune del mondo 
socialista, del nostro movi- J 
mento comunisti! internarlo* / 
naie, di tutte le iorze che \ 
agiscono per la pace. Noi. 
in Finlandia, conosciamo la 
grande portata di questi sue- I 
ccs.-»!, Il nostro partito, le lor* 1 
zo democratiche, tutto II no- j 
atro popolo lavoratore c » 
amante della pice sora lieto. | 


socialisti di Francia e quelli 
del nostro primo segretario 
Francois Mitterrand. 

In quest’anno nel trenten¬ 
nale della vittoria sul fasci- I 
smo nella quale il movimento 
operalo italiano ha avuto una 
parte dura e gloriosa, il vo¬ 
stro 14 congresso o testi¬ 
mone della vostra grandissi¬ 
ma influenza al servizio del¬ 
l'unità di tutte le forze popola¬ 
ri per la salvezza c il rinno 
1 vamento democratico del]'Ita¬ 
lia 

Nel momento in cui si svi¬ 
luppa c m approfondisce una 
crisi economica ciclica, dagli 
aspetti complessi, del capita¬ 
lismo mondiale che colpisce 
In pieno 1 lavoratori italiani 
come l lavoratori francesi, 
noi pensiamo come voi che la 
loro capacità di resistenza e 
di risposta dipende dail'esat- 
to giudizio di questa nuova 
fase storica c Innanzitutto dal¬ 
l’unità delle sue file, sola ga¬ 
ranzia della più larga unio¬ 
ne che salvaguarderà le li¬ 
bertà democratiche, aprirà la 
via a nuovi progressi e con¬ 
tribuirà al consolidamento 
della pace. 

Lo spirito di alta responsa¬ 
bilità di cui date prova da¬ 
vanti al vostro popolo e la vo. 
stra capacità di lotta aiute¬ 
ranno l popoli dell'Euro pa oc- 
) cidentale a sbarrare la stra- 

■ da alle iorze leazionarie che 
cercano di superare le con¬ 
traddizioni del loro sistema 

] scaricandone le conseguenze 
| sulle spalle dei nostri lavora- 
i tori e del popoli del Terzo 
mondo senza la resistenza e 
la solidarietà del quali non 
esiste alcuna soluzione per 
l'avvenire di questa parte del 
continente. L’autonom.a ed il 
rinnovamento democratico, 
economico, politico e cultura¬ 
le dell’Europa meridionale — 
in particolare - sorretta og¬ 
gi dallo forze vive del Porto¬ 
gallo, della Grecia e domani 
della Spagna, potrebbe per¬ 
mettere Il superamento della 
politica dei blocchi, favorire 
il dialogo c sviluppare la coo¬ 
pcrazione Internazionale. La 
vostra strateghi del «compro¬ 
messo storico» di cui !1 vo- 
I stro congresso approlondlsco 
| 11 senso e la portata, la vo- 
j stra concezione della finizione 
i del partiti della classe ope¬ 
raia Italiana, di cui siete 
! reparto più forte, l'attenzio¬ 
ne che dedicate «1 pieno sv'- 
I luppo del movimenti, organlz- 
| '/azioni e tocola. di demoera- 
j zia sociale e locale — ciò 
j e.u* il compagno Enrico Ber¬ 
linguer ha chiamalo tessuto 
, demccrat.co costituisco- 

I no lo sbarramento alle uvven- 
I ture fa.se sto e .schiudono Ul- 

■ ter lori prospettivo ad uno Sta- 
1 to social.sta pluralista che 
| non s! identifichi ne con un 
I partito no con una sola cor¬ 
rente ideolog ca 

J Sulla maggior parte d. quo 
j sto questioni le nostre \edule 
, sono comuni o vicine alle vo 
j stt’e. come nonostante le eli- 
i valsila, ’o sono > irocl./.m- 
ni e Io lotte operaie de; no 
stri due popoli II nostro Par- 
} tlto soc.alista, erede di una 
! lunga slot*.a. oggi larga- 
I mente rinnovato nella sua ba- 


popoli, ed i loro partiti ope¬ 
rai. Viva il .socialismo. 


RDT 

Kurt Hager 

dell'Ufficio politico 
o segretario del CC 
Partito socialista unii 
di Germania (SED) 


Our! compa m„ !.. :io,tra 
delojraziono ix>in:i a voi, ai 
dplewtl ni XV Conir.vv.-o del | 
Partito comui>Ut.i lt .Unno, « | 
tutti nl-.i-v-Tltti al nostro >>ir- ; 
t.to fratvlin od a tutto ti l>o 
polo liivurulorc italiano 1 p ù | 
tralornl sellili di lotta dot j 
Partito hoc,all,sta unii tento di I 
Germania, del suo Comitato ! 
centrale e del suo ]>r mo ne- 
«•retarlo compagno Elicti Ho. ' 
necker. | 

Abbinano seca to con gran¬ 
de intctVh.se l’antp.a velar..«• 
ne d'orientamento del .scirro* 1 


1 Ischiudere sempre piu larga* de! Chip: tale monopolistico to lo ter/** domocrat.chc e 

ponte la prospettiva della al della RFT quale e Stratiss, ant.mtijerial.sto. 

ornativa democratica e so* legata com’e ull’appoifioio Con arando . oddi.sln/.ionv 
ì 111 Ista. aperto svile tendenze revan* possiamo con-sUlaro che 

Cari compagni, auguriamo «ciste rivolte contro feslsten* . ; .ss leni: rapixtrti ira J! Par- 

m della RDT e adii tiloiv.1 lat- • i, () socialista unificato di 

tl dallo forzo di destra o-ir oermaima o-l il Partito co* 

ttttl'Ziwirc conflitti tn Europa. ,nimistà italiano .si sono ulu- 

I Con la poli fica di pr'ndp.o sormonto approfonditi c svi- 
e costruttiva, la Repubblica i lappati negli ultimi anni. Pos 

democratica tedesca porta il , slamo «s-lcurarvl ch<- tutto il 

suo contributo alla pare od , nostro partito o tutti 1 nastri 

alla sicurezza. Not slamo tx-r* lavoratori faranno sempre a 

fet.tamente d'accordo con voi. fianco del loro fratelli di clas- 

carl oompnttnl. Mill’urgenza ] nati-mi con spirito di so 
di concludere ni l>!ù ipresto njurieta proletaria. 
poKslb'le la conferenza sulla | siamo corti che 1! vo*:ro 
.sicurezza europea al più alto i p, u *t,Uo riuscirà, sulla base 
livello e di completare la di* | delle risoluzioni de! XIV Con- 


:— - i «vwwKuc bvuimin mi l'.vxv^.v. jnujjJMH juiintno aj maju mu- 

.argamcntc comune, dei le- ( con ] a poliWoi di pr'nclp.o [ tormenta op;>rolonditi e xvl- 
gam: di amicizia tra . due . e costruttiva, la Repubblica i lappati negli ultimi anni. Fox 
nnrtnl \ ’.nrr» narriti ODO- _»,.uss ♦_zz»,. >• ' . J 1 . ., . ___ .. 



.stro grande pari.lo popolare, 
la sua polii.ca. le attivila ck I 
vostro XI\’ Congresso sono 
l'unic.i «Fcnativa jx-r quv 
.x'f irw.Nxe sfruttate ix*r .! 

ni]).*- mj, ’m ir i!<- de 
moera/ia. :1 MKM.iìs.xmo e la 
paro :n Europa o no! mondo 
intero 

11 %4)*»!io paitilcon '.mi'' 
le Iorze prozre-v.,.ste Palla 
ne, .sta cieajJu l'aUeinath.i 
per un’Italia ricca <• prospe¬ 
rosa, e xU\ svolgendo un ruo 
Io decisivo nel chiudere la 
strada al !«.-,ci->mo e alle 
forze p.u re»/onarie italia¬ 
ne. S'amo de! tutVi conv.n 
tl ehe il parlilo che con .«in¬ 
cesso si o;)W a" i ))io\o 
cazlon** dello autordà Lisci- 
sle per piu di 20 anni n\rà 
successo nnehe ora 

Pormeli,»!et ' eh < 02 ! ere a 
orca.-ione del vo-tro Congres¬ 
so per e pri'ii*»re il no.'ro 
alto apprezzamento dei|« \o 


.t tfpeia.a. (ii.’iic d mo.xtn.rm 
,a wion!:t'a e la abrogaz.one 
de. 1.1 .egg * mi ruppo, L -,;i 
ti.ua i «Riprovata dal go\er 
no 1 onMT..itore nei PITI un 
. 11*4 Mei ti. a .-.ut ,e man. (r. 


pi ! « p o de] f» verna/, unall- 
. m.o pjokui: o ] no.tro par* 
tih». 4, j'ti tornali, .ti greci 
continueranno « jxirsi ,n pr: 
m 4 ii‘a nel’a lotta )>er !a 
. un j.tcì ti. a .'aie ,e m.m. ( 1 . clemo.ra/a. ’a pace, v so' 1* 

-..J 1 d.ic. 1 t. •* tf»p'i<- ! d.rnto j I.smo. contribuendo, m m. Mi¬ 
ti. ->1 <pt.'<f N«i*o.Je./j t <-m- 1 :.f de' a )oj/f jnr/.i, aJ’o sfor¬ 
no r,ccjno..i amo 4 he .a ni. , /c> nob !e ir u:n«.n,ta: .0 del.» 

n,in a ti. ar,a ./mi/ ono «u | grande famiglia de part'tl 
tui.l.ir.a pesmane <■ 4 he e comuni.'! e o]>*!a <ì f :"o 1 ’ 

4.,-s ,en/ ale a \..mun/a ]x*r d ! 'uo'iclc' 
l4*ndere ed .tmp.iaiv i no.tr. 1 
dvilt. don lue rat k :. I 

Non e xen/ti .xjgnjl.iato ehe A 

.e scontro Jra l'uit.mo gover | v|\EvlH 
no conser\.itore od . ni.na | 

una iena ul'nw!! | Babis Dracopulos 

! seq.vtur .0 del Palilo co. 

scontro, m tu: 1 minatori 1 munix 4 i nruco Cj« n H in* 
hanno trovato il sostegno ut- | tomo 
ti vo di tulio il mov. mento 1 
.x.ndaeale, e Sin-to non soi- I 

tanto con la \ittor.a de: in. ] .... . 

naton. ma con ìa seonlittu 1 


.stra coni.mia sol da: «ha . on , ( .] e uor:i!e delio stesso 


GRECIA 


segretario del Pestio co* 
munr- 4 i nroto delTin» 
terno 


In 0 ec.is. 011 e dell‘it per tura 
del XIV Congrego del Par¬ 
tito comunista ita!inno, che 
ha un significato politico de¬ 
cisivo nella storia della poli- 


'* 1 centrale del 


Possiamo constatare con tato comunista italiano. Viva 1 ' ‘t,., d ; s ò] 1C larieta e c! 1 
soci clizia/ione che In rei ì/ioni l’unità del movimento comu- ! ' n-s-ma/'onalH 

tra la R-pubbhea demo-ra- nlsta Internatomi*. Vh-a tl ; vorr* lo : to netre che il 
tlc-a tctlesra .* la R-pubbll-a ma*r> i Lvn, 0 .amlnismo. Conz,!1.hj f: .,'M» n.*l Vf..no 


• Italiana si svlln;>oaiv> m mo- , 
| do positivo. Anche in futuro • 

1 coni.: .bu'remo ad «mollare » 

' que.-li rapporti a vantaggio e | 
! p?r 11 bene del nostri ix>po''i j 
I H'ngrazjamo tutti 1 comunisti 
(italiani e le altre l’orzo de- < 
I moeratlche 11 grande con- 1 
! tributo c)m» hanno dato at 
■ traverso la loro lotta In.-«tan¬ 
ca bile — .tl riconoscimento 
1 diplomatico della RDT c ai¬ 


tarlo generale del vostro par- u a verso la 1010 ioit.a ,n.-«xan- 
tlto, compri uno Enrico Ber- cabile - al ri conose '.mento 
lliuruer, ed il dibattito. Ci diplomatico della RDl e a.* 
riempie di frlola lì latto che filmai amen lo di normali re* 
il vostro pairtrto sla riuscito a lazlor». stataU Ita 1 noslrl 
rafforzare ttltcrlormentc le 'Paesi., 

sue file e od ampliare la sua Contemporaneamente vor- 
influenza remmo esprimere la nostra 

ri vostro partito s'impenna ] Indlminulta solidarietà con 
attivamente ìxu- u-flnteressi tutti 1 popoli oppressi dallo 
vitali, sociali e demoora» lei Jmperlnltsmo e dalla rea zio* 
del lavoratori, ix-r sventare he e rlbad.ro che rafforzerò- 
le trame e le provorazlonl ™o uHeriormente i nostri 
_ r... zsi ... .. «forzi nHIjL otta la !- 


neofasciste e reazionario c* ' «forzi nella lotta pe-r la li- I j pd 

per rat'forziere la sicurezza e ! berta di Luis Corvalan. d |É Wm|L'' 

la pace sul nostro continente, th^tl i democratici «* potrioti , RH'. T<> VI 

Nel movimento comunista cil<, h** 1 diritti dei luppoli , I - ^ 

e<l operaio ir. te ma zi orbile il amb , de. popolo Palestine.*/* 1^ 

vostro partito ha un posto di | de! ]X>polo eli cl P ro - dei | 

rilievo nella lotta per la rea- , v«ctAatnlUi e cambo- ( n ^ ( 

li/zazlone del compì* l comuni g'mio. 

c'hé» el stanno di fronte i Cn»rl iom.pagnl. la vittoria i , 

Ccurl compagini l’8 rnagg”o ' sul Jasei.smo hitleriano fu ! La direzione de! Partito co¬ 
de] 107") si rSstègé.a per la i nel contempo una premessa [ munìsta tedesco trasmette al 

trenti ma volta if Giorno -in I fondamentale ]x*r la fonda- vostro Congresso siluti ira- 

t'tU la gl or 1 osa a-jn.ita sovie- I ^ione della Repubblica demo- terni. Il nostro Partito si 

tlci edlsuoì iViStislgllla. 1 crutlca Ledeva e per Vedifi- , sente solidale con il vostro 

rono coti la v ttorl i stvil’c- I fazione della società sociali- I nella lotta ]x*r i«i pace, per ] 

ufHvarn di H ile- i« sconfitta sta rx»! nostro pue^e Comu- hi demo<Tazia. per il sociali- | 


i Ké-ìv-'to di R tle- !« sconfina Ma rx»! nostro pae'O Comu- la democrazia, per il sociali- 
del fa se smo, Questa vlttor.a n’all. socialdemocratici, cri- , smo. Noi comunisti, insieme 

I pS,4. fmeTh Europa alla piu ! stani ed «Itrl coerenti anli- | alle altre forze democratiche 

| sanguino-» i e disastrosi eli t s’unirono ]Jor est Ir- - e progressiste della RFT se- 

! tutte le guerre. ! pare una volta per tutte !c | ginamo con grande attendo- 


,ia imo.naz.omie. v.va *i , V’orrej .-.ottollncarc che il I 
urxl.vn i o- .en l n Ismo. j con gì esso s! t.ene nei p,eno 1 

1 di imporUmtl avvenimenti 

che jJ precedenti* Congresso 
DCT Indicò come crisi totale dei , 

IVr I cipitalisno. crisi thè si è 1 

’j’terlorinentc aggravata e } 
n^nrer Pnliboit che minaccia di collabo tut- 

ueorg rOIlKtll ^ ]o strutture politiche ed 

economiche. 

Del Prcsidium del Ma al tempo stesso vorrei i 

D rrsmimict-i sottolineare il latto che so- I 

Pcìruto comunista no a j tres j c «r.ittcr!r,tlrhe fon- I 

dnmentaJl della situazione la 
| crescita delTInfluenza poli- I 

. . . \ fica cd economira delia cies* 

** operaia e : movimenti e 

capitalisti, del movimenti per ! 

Nel movi meni o interna- ] 
zionale .si può osservare che 
IPl ’ la politica aggressiva degl! 

* Imperialisti è stata co.stret* 

'1. mt?" la a retrocedere e la forza 

?<> VI complessiva delle forze del 

lv socialismo, del movimento 

v'^l Per la p«c*. dei movimenti 

1 P<*r La liberazione na/ionule. | 
l > M, M 1 * ' *' 1 ( del movimento antimpcria- i 

. lista e «nticolonlflle e del 

, . , „ i progresso sociale t certamen 

La direzione de. Partito co- }f » rjV sejutn Tn particolare. ! 

unìsta tedesco trasmette al nuovi movimenti da parte del | 

‘«tro Congresso sunti ira- popoli del Ter/o Mondo, do- ■ 

'i*ni. Il nostro Partito .si Vfl ^ paesi In via di sv'lup- 

nte solidale con il vostro , DO vanno assumendo una jx) I 

Nla lotta jx*r i.i pace, per litica di non allineamento e ; 

democrazia, per il sociali- di neutralità. Incoraggiano le 

no. Noi comunisti, insieme ioito per la sovranità e Hn- , 

le altre forze democratiche d'pendenza nazionale contro , 

progressiste della RJ-T' se- , l'imperialismo, 
mimo con grande aitenzio- ) j) Partito socialista de! , 


il nostro popolo arabo, n'dìa 
su! giunta iott.i ])er la i.be 
raziono d<*i territori arabi oc I 
cuna il e li ripi Mi.io de» di- j 
ritti legittimi de’ nostro po- I 
polo pnle-it ne c, incluso i! di- i 
r.!»o a uno Stato naz/onule I 
Ind’oendente | 

0' T /1 1«- mono*.re inner'.i- ' 
libiche israeliane s! stanno 
aeee’er.an^o ;>er mina r e la 
giusta soluzione de. problemi 
nel quadro de)'a conferenza 
di Ginevra per il Med‘o 
Oriente e oer 4 mor dire !a | 
)>iena attuazione della ri..o!u- | 
zlone 3'tP del Con aglio »J S‘- 1 
curczza Noi siamo convinti I 
più di pr.im che con l’unilà I 
militante eie! movimento di 1 
librazione arabo, con Di'ti l 
to c la solidarietà de’l'tTRSS. ' 
degl) n Hr) pue < *'>oe!. , ) , '>?! e j 
de! partiti e mov'mentl co- 
munUt' e rivpìu/.onir* di tu 4 
to 1! mondo, tra i qual 4 il vo 
stro partdo occupa un Posto 
considerevole. » nostri popoli | 
arabi potranno con . u-ec*- 
so .\en 4 are quest*- congiure 
« obbl.ga ,, e h beo nota al 
le,»n/a tra imnoria!isti e s 4 o 
ni-»?' ii rJ>’x*tt,)vo }, uo.tm ! 
g’.u. t» causa inelus 1 !qgit 1 
timi diritti del noV.ru popolo 
paleV’ne.-*e 1 

Ancora una volta augura ] 
mo grande successo a! vostro 
Importante Congresso 


GRAN 

BRETAGNA 

Jimmy Reid 

del Comitato politico 
del Partilo comunista 



! no conservatore. Li realla, 
della vita v della lotta jc 
! eelci,i ì. protesiso che met 
| le in eris. rpiomimiti,smo 
1 forlomcnte radicato in alcuni 
j .xeltor, della nostra classe o 
peraM. Le questioni e le lol 
le economiche e polii.che so¬ 
no strettamente legale La 
di loro I comunisti io hanno 
sempre neonoscluto, ma 1-it- 
Liale crisi del capitalismo 
rende esplicita a masse ia 
voratrici sempre piu ampie 
| questa connessione impilai- 
I La. 

Questo ha una glande im¬ 
portanza: se la combattivi¬ 
tà e la risolute?./*.! tradizio- 
I naie della classe operaia bri- 
I tannica sul terreno cconomi- 
| to si esprimesse anche sul 
I terreno politico, le struttine 
I del poteio e gli schierameli- 
1 li pobtsci m Gran Bretagna 
i ne risulterebbero sconvolti. 

| rompendo cosi la presa dei 
: monopoli e delle mullinazio- 
I nuli sulla nostra economia. 

I Questo non ivverra auto- 
mancamente, ma r.chiede u- 
I iuta e un mU'nsdicato lavo- 
j ro ldeolog.eo e d: massa da 
parte della sinistra Richiede 
I rallernia/ione <U*1 ruolo del- 
l la s.nistra come custode oc]» 

1 la democrazia o la eonqui- 
I sta di cilionli nei ceti medi, 

1 sulla base della forza d<Ila 
j classe operala organizzata 
Questo « sua volta renderà 
1 possibile imboccare la via 
, britannica vii socialismo, e .oc* 
la trasformazione social.sta 
o democratica della Gran Brc 
tagna. nella pluralità dei par¬ 
titi. con e attraverso il con- 
I senso e la partecipazione del- 
| la grande maggioranza de] 
i nostro popolo 

| Permettetemi, a nome del 
1 comunisti britannici e dello 
' molte forze della sinistra che 
| seguono le vostre lotte con 
, grande interesse c senso di 
! solidarietà, di trasmettere i 
nostri piu fraterni auguri a 
voi comunisti italiani per sem¬ 
pre* maggiori successi nel vo¬ 
stro lavoro 



GRECIA 


Tony Ambatielos 

deli’Uffjcio politico dui 
Partito comunista 


Nella lòtta contro il fasci- I radici politiche ed economi- \ ne le lotte di massa nel vo- | Gippone intende esprimere 
uo hitleriano si trovarono i ohe del iaso'smo e del nuli . .stro Paese contro le con,ve- ] n slM sincera stima al eom 


I smo hitleriano si trovarono 
I fianco a fianco anche comu- 
j nistl ed altri combnttonU del- 
1 la resistenza tedeschi ed i-ta- 
i hnnJ. Qui si tempro la fuv 
! terna alleanza tra 1 figli e le 
i figlio migliori dei nostri po- 
| poli, la quale trovò la sua 
•“•«pressione simbolica nt-’il'a- 
mie.vi.a tra Fairn.ro Togliatti 


turismo e di civiruiro uno * guenze della crisi capitalisti- pag.n' del Partito comunista 

stato unti fascista, amante j <a, contro il dominio dei mo- j italiano che, sulla base della 

della pace c democratico. nopoli, per delle riforme pio j iSUa tradizione rivoluzionaria 

Setto la guida della classe 1 tondamente democratiche c : e dello sin vasta cxo-iMen/i 

opora'a e del suo partito | per il progresso sociale. nella storia delle lotte ha 

marxista • leninista. venne 1 II ral lor za mento de! socia | daio un grande mntr.bufo 

aperta, attraverso 1! rivolgi- I bino nel mondo e l'allerma- . all'iivan/ata del movimento 
mento a r>tt fascisi .t-democra- /ione della politica di pace > .xocHhxta or vani zzando la 

tico, la v:.t al soe.allsmo. , dell’Unione Sovietica e degli j mne/ioran/a democratica del- 

O'fgi po ss anno fare con or- , altri Stati soe:«li.»ti che le I la classa onerala e consci. 


opora'a e del suo partito ( 
marxista • leninista. venne 1 
aperta, attraverso 11 rivolgi- I 
mento aliti fascisi a-democra- , 



fico, la vu al soe.allsmo. , de,l'Unione Sovietica e degli maggioranza democratica del- 

Oggi possa»mo fare con or- , altri Stati soc:ah.»U che le I la class#» onerala e consol. 

golfi o l! bilancio de! .-uec^ssi | sono fra terna mente legali, co 1 cl.mdo l'uni là del movimento 

dogli oltre 2à anni cl'esist^n- i me anche le lotte dello eia.-.- 1 5nt*»rna/ioisik> .soclal'sta e co- 

za de* no-»t**o Stato social.sta. | se op<*ia*.n nei Paesi capitai:- ( munista 

I/eeonom a naz/ona'e ciglia j Miei e ì successi d»n mov:- | p#*»- 1* Partilo socialista c*«l 

nostra Hepubbhra t-\ svliup- I menti di liberazione naziona- l Giappone, che ha lo’tato per 

]j-i m nm.io continua'ivo. .fi- ] ie. hanno costretto !'ini pena i c^enre il sociali.-mo e n#*r un 
b le e dinamico Di fronte lismo a posizioni difensive, e j r.lt*o’x>ne non allocato e 

alia crisi ele\ nel mesi oa» ! hanno latto si che la lotta j neutrale #» che è !’ nurtMo 


P’t'ilsst». co* y>•(*•> tutti i set- I ]x*r gì: interessi economici, i regressista o.ù r o”te do! 


tori della vita, di fronte alia i social, e politici dei lavora 


(■".■cernì'* in^ivuuv/a soei.i- \ lo»*': trov; oggi condizioni pju t ed economici simili a 

m jx»j- nv.lioiv cl! 1 1 voratori, favorevoli. ) cr»#»in dHl’lta’ip «mncl 0 

alla crescente ans.a per ,1 po- I Sono nece.ssar; grandi e co- I importanza ‘tud.are l succe-.- 
,**:o di lavoro rii al a.doppn'ii* . mum aior/i de: Partiti co- ' ' -, »*• 11 >' «“.-K-rlan/i- da’, 
te aumento del prezzi, si eli- munist. o operai dei nostro | ’to comunista Hai.ano 
mo-'ra s**mpre »yu ch'ara- continente, del movimento . /-*■> cera mente 

:nenU* che so 1 tanto .1 sociali mondiale* comunista e di lut c 1P '* vos !. r< ? Birillo creerà 
^nio può ri.-olvere : problemi ] ;<• forze che amano In pa- nuove cond / on, oer <a coiti- 

dello sv.lti y,x> .soc. ilo nclì’in- <-e e il progre.sso ]X*r ratior- Peli soluzione d#* a cr - 1 '^ 

tm’e.'-e e ’x-r .1 bene degli , /are ed approtondnv ii prò- | Mrutiu-il« del carni ai!.smo 

iio'Ti'ii' Non conoa amo ne ( 4. esso di dislens.one e il prò- mondi eie e n rxrt'colare per 


. Cappone, con nrob'cm! ]X)- 
j llt,-"l ed economie! simili a 
0”#»iu deirit-a’ip !■ <1 M’nncl 0 


I e W'.lhclni Pi c I- 
1 reni'ito c , o ,, Lcmv 


bc tra qualche mese [>oU'a s.x- i so sociale, con *.{ suo progetto 


lutare i capi degl: Stati curo- f 
pei ad Helsinki In occasiono . 
della terza ta.se della confe* 
j-enza .sulla sicurezza c la eoo- | 
perazione europea. 1 

Se .sarà cosi, la nostra 5 
grande lotta comune avra ri- ! 
portato un altro importante j 
nucccsso. Nulla potrebbe et- 1 
sere più prezioso di questo 
successo proprio quest'anno, 
quando tutti noi commemo¬ 
riamo il trentennio della pr:* 
ma vera In cui le urini tacque¬ 
ro m Europa e si apri la ' 
Strada di un lungo ixriodo di I 
pace sul nostro continente. ' 
Lirghì strati del popolo 1 in* 1 
landose partecipano m di ver- [ 
so forme alle celebrazioni del * 
trentesimo anniversario dei- ' 
la vittoria sul fascismo. Ed 1 


d. società. la sua strateghi 
polit.ca e i.i sua .cleolo^u. 
e piu fermamente che m u 
l.gio «<g!t jmpegn. che ha a-» 
sunto d; fronte al paese eia 
dorando e l rmandn ne. l')'*2 
con :1 Puri to comunista frali 
cose e . radicali di s.ni.v ra 
:1 programma comune di go¬ 
verno Co a. come d'eiamo :a- 
m:l.armento ai noMr. compii- 
g:V coni un. si trance.-,., s.amo 
comproprietari di questo pro¬ 
gramma: tutt. coloro, e sono 
numero.-», che vengono al no 
stro partito .»ono tenui, ad 
approvarlo e noi vofumo. 
almeno altrettanto d. a!*r.. 
d'fenderlo e appresone! r'o og 
g! per me<Lo metterlo in eoe 
ra col nostri alleati domati' 
Perc'o ei siamo rallegrati 


1 txt porgere il no»tro saluto cluoccupazion**, ne inf«-io* 

1 fraterno al presidente del ne msicunvM soc ale 1 ore*/ ' Dobbiamo battere tutt* gl: a U’a*°r v o il d.ha ’ o *n 0' n 

1 PCI. al no lio otorato coiti n d . veneri .ihmeiva-' di attacchi jea/.onan contro Ja v ’ { [ > 

j paviV) e iimuo Luigi Umgo. Li’vo consumo, d'd sere/, distensione, dobb.amo rende- , 

L-nt comh.alt-nie «miro il d"'M !u«*. d.-l ■ .« o deci: at- ; ,*,* Irroveraib:!,* i.ili- pvocc.c ”™ n \' «nv.nio ilo! vo.,lr' 

fase.-mo e .1 nv rra. -per li l tt. — g'a di ;inm -- sono j , S u <* ^ 0^1 spianare uì 4 <*r.or- c s “ 

so".a! 1 ->’iio e la pace. ! • rimarranno mv, irla* a mente I niente 1 1 strada al progresso 1 

Li 1 b* ra/ «me da' Lise smo | bi.-i. Starno re il "zzando le- 1 mm-m!»* C.o e neir.ntervs.se 1 aia AA ■ m 

itili* i> oi’oJoiiJ.imeiile : ra> htenienfe u-i ampio program- della pace e del benes.,ere ] l'ylff <f?|j A lui A 

peri, di for.a . it« •■naz.onai’ ma soc.o-jiolit’co sul o<no I dei popoli. L’io corrisponde | VlVIIiWnRin 

1 Furono lai cresciuta lot/i ed | della co-,tru/lone d* .ib’ta/.’oni, 1 ,,»;i ideali del itu ammorsa- ! «r • \ ri 1 

| autorità deli’l’n cn ■ Sovietica dell* misure ' "-* ad awan- r.o di’lia liberazione dei po- iMiUlTI r\SlillaO 

I e la torni i/.one del : -.tem 1 ' la". 1 are ed alitare 1 giovani [ poh dal fascismo hitleriano. , . r . , , , 

J .onanista monti ale che apri- ' ..ptx-.i <• le famif 1 ** con proh* 1 unnlversano che viene le- Lomiidto centrale aei 

I rono «li'Europi :« prapòtu- I numeros,i. w Ciò dlmndra : .steggiato l'3 moggio dai co- Pari ito comunista 

' * a duna pie** s eira »• •> u j di fatto che : socialismo • munisti e dalle forze antifa- 

| inveravo 1 ee-»i zz m i>«r l’ul ’vilmenle e- •>'*»>♦.'* e l’aitar- j scisto c democratiche in tu'-- il Comitato centrale del 

1 te"ior> avanzati d'*l socn : I nat va umanisti a .il s'st-nai , to il mondo. Partito comunista giordano e 

smo Si deli* a'ia c<)o: v lu>it.i I imo# -.mì sla Jvmneo de’- jl ni stro Partito e altre heio d inv.arv:. d« parte di 
I jx>! 11 .ta edera e di st'i’v/zi ' l’uomo ' iorze progressiste e deinocra- tutti ] comunisti e di tutte le 

1 delia eomun"a de» li Stati so- T. pun'o nuda c della nostra 1 tic he del nostro Paese stanno 1 forze demo: iati che dei nostri 

I cali L. saldamente un t m- poi tic» >• il comn.to pr.ncipa ■ al Banco delle lavoratrici e due popoli fratelli, il palc- 

! torno all’Un'one Sov:**t • t. .*-e J 1#* deciso daH'Vtll Con.Te.'>o \ d«i lavoratori italiani che vi- .-.tmese e 1 ] giordano. 1 mi 

I «gii m Kurcp 1 e n-*l'a ai * 1 della SED un ulte "io re mi- j vo.no attualmente nella Re- ghor: auguri per il massimo 

. n 1 interna/iona • la svolta ' Lu r.imrntn delle conci /.ioni ! pubblU-i Federale. Bissi sono successo di*] vostro Con 

1 ehe si . t.i 4 011 .v ndo dal 1 1 j m ilei ali e eulturii. cl: \»ta • 1 nostri compagni di classe. gresso 

! ai r.i ludJa ala distvnso- I d . ’a voratori e cioè alila* 1 a loro \.x la nostia solid.i- Crediamo che il vostro Con 
I ne *• diw data uni t'nel nza 1 v<*r>o !*amne:ito dMlVllicu*i- ! rieta. la lotta per 1 loro di- grosso segnerà con i^ia con 

| de'erm. > 1 . 1 :#* 1 za pvo.i Ut va sopia'futto con > ritti fa parte della lotta per sfderevole imp.’VMfa u finca 

I Le forze d* • ino» :v it 4 d*. 1 "a u'o di Mi -e «*n.\i 4 ^ delia | gli 'nleresst della classe o]X* de’la classe !a\or.ilnc<* Stalla 

I I b‘ raz on • nano 1 il. 4*1 1 jnu j t« * n.ca In ques'o proic- o I ra:« nella RFT. nn e le lotte dei 3 .1 voratori pe: 

I \.trr‘nt: d< :nr*e’‘ i’j . n ■: .-1 > «MJupj'i'a una granii» | Ringraz.amo 1 comunisti j loro giusti jnteres.-,! contro 1 

I cim ’.1 li-t 1* inno un gran ruo In na* t 1 del’a <-\isv* o*J** r .i a. j Uai’-tni per l’appoggio che * monopoli e .1 capitale muli' 


Sono nece.ssar; grandi eco- I Importanza ‘’tud.are l .cucce-*- 
mum sforzi de: Partiti co- • ' v«n<*rienze d#»l 

munist. o operai dei nostro | P- 1 '’j'lo comunista Hai.ano 
continente, del movimento . nu/u^o ^ neeramante 


attacchi jeaz.onari (.unirò Ja j 
distensione, dobb.amo rende¬ 
re irreversibile Mìe proccs I 
so v cosi spianare uì 4 <*r.or- 
mente 1 1 str.ida al jsrogres.’-x) 1 
soe'.i!»* C.o e nell’. ntervs.se 1 
delia pace e dei benessere J 
dei popoli, do corrisponde 1 
agli ideali del 3u ammorsa- I 
r.o delia liberazione dei po- j 


è comprerà».bile, perche per ( che Part.to eomun'-.ta tran 
li nostro Pao.sc ia sconfitta j co.m?. dopo alcun: m#»x d. po 
del fus' ismo e la v.ttona del. ! lemica. abb'a acc ,, U Uo la no- 
l’armata sovietica Mgntlicò !« j . *ri prcoo-t 1 di rilanciare icn 
p.u gr inde svolta m’iìa stor.a , noi i’a/ic.V' eomune conilo I 
delia Finlandia, il pa.ssagg .0 1 carovita e 'a cl i-oce una/io n * 
pi-’\odo di amicizia '• del j r.a 'ar»a un.la ixmo are » »e 
1#\ cooperazionc nei eciitatt. .iuì nome d*»i candidato m 

con i’Un.one Hov.et'c-i, la 1 mun»' tk ila sn.-tia V Mi 
M.o.ta verso un or.ent'imau terrand. ha 1 ua.to it* 1 mig 

to democratico nella polita a g.o 1074 trea i m. .on d 

intima suffrag e ! 4 f )3 poi cento 

Con ghinde mt4'r<'-oe ho .-.e [ cl-*. *. orpo e’4**tora\* e-.pr.Tne 
fi.to . ! ivon d»*l vostro Con- 1 .a vo’onta d. mu'nm#"'.’ pio 
jrev»<> Ne; discorsi promiti foncL e i’.irclH’c speranza dei 

da.ìu tribuna d. qu sto 1 le mi. .< popolai. d<\ no tro 


: * a duna pie** s eira »* *> u ci 1 
1 1 ;ivoreyo' ce-■»"l // *r. ivm* l’ul . 

1 to-ior» avanzati del socn : I ni 
smo Si dove a’!a coo: v li!>da I ir 
I jjolitaa <*>l#*ra «* di scrv/zi 1 i’t 
1 delia co muli'* a de» li Siati so- 
I cali i.. saManteqte un t m- p( 
! torno all’Un'one Soviet • i, .»e j 1#* 
1 «gzi in Europi v n-d'a m * l di 
( n i mterna/iona • la svolta J i! 
1 ohe si . ia * on. v udo dal 1 1 | ni 
\ .■ ai .'ra IndJa ala distvnso- I d 
1 ne »• diu Pala uni t< nel nza ' v< 
| de'erm. > 1 . 1 :#« I z. 

Le Iorze d* ' mo» tv it‘ di 1 
I t b' raz on • na-’.o 1 d. (* I 1 mo j ti 
I i.jmiI: d< :»/«■’’ i*i . n ■: ixe*-: .-j 
I ci' ’.ili-t l'inno un gran ruo | h 
i ) ne”a lo’] 1 a it mi ""lai.:‘a , d- 
A ecma**.'’ . ale lo./. * o«- 1 et 
t'olai" cl* Po *o’’!lo e dela j a 
I Gre. a ,»■ 


mv fu!ere attività Sono r e»* 
mvnen’e convinto de! vosir 4 
»u'*c*e *>:. 


GIORDANIA 

Naim Ashhab 

del Comildio centrale del 
Parhto comunista 

li Comitato centrale del 
Parlilo comunista giordano e 
helo d inv.urvì, d« parte di 
tutti ] comunisti e di tutte le 
iorze demot lotiche dei nostri 


, E* un gran privilegio rap- 
, presentare il Partito comu¬ 
nista di Griui Bretagna al 
14. Congresso dei Partito co 
mum sta italiano. Da molti 
anni seguiamo attenta meni e 
le vostre lotte per l'unità 
della classe operala, e del po 
polo ila Lino, per difendere i 
diritti democratici del popo¬ 
lo U.diaiio, cosi duramente 
conquistati, per consolidarl. j 
ed ampliarli, nel là eonsaix* ' 

1 volczza che nulla rimane .-.Li¬ 
tico, che o la democr.wia « ! 
\ anz -1 oppur v.cnc* resp.nta J 
indietro e può m-i essere | 
.sconfitta Con eguale mtcrcs- » 
se seguiamo h* conduzioni | 
teoriche che .1 PCI trae dai- J 
L sua cs]X*nenz..i come per | 
no di tutte le lotte progies , 
.siste m tavole dei popolo it,t I 
| li ano. applicando m modo 1 
' creai,vo mtirx.oinu alle* c:r | 

I costanze spcciiiclu* del vo- i 
| stro paese. 

K’ chiaro clic senza 1 co 1 
, munisti non può essere ! 

! prokpctuvn di una direzione . 

politici» democratica stabile ] 

' jn Italia c apprezziamo la vo- 1 
1 ìonta del Partito comunista ‘ 
I 1 tal.ano di ioll«borare con | 

1 tutte ic forze de ni oc rat. clic, | 

I pur aderendo a. principii c 
' «Ha slrat-egia dei socialismo 
[ come runica soluzione fonda 
I mentale per l'Italia e por 1 . 

1 mondo. La ens. del sistema 
I capitalistico mondiale s. nw j 
I ni lesta in modo parlicolaV- > 
J mente icuto 111 Gran Bruta- l 
j gnu. culla ciell’imperialusino I 
| Ma non bisogna dimenticare 1 
, clic la Gran lìtel.igna e ah 
che la culla della classe opc 
J ìaia e del movimento opera,o 
1 moderno. 

La gravo crisi econom.c.a 
[ e politica della Gran Bruta- 
I gna non e risolvibile m un 
1 contesto capitalista. Questo 
I punto di vista e condiviso m » 
1 Gran Bretagna da una sini¬ 
stro in espansione c politi- J 
c a mente sempre # tu matur-'v. j 
I che comprende 1 comunist. e 1 


Cari compagni, il CC dei 
PC d: Grecia vi manda, in 
occas.one dell.a convocazione 
del vastro Congresso, i Piu 
calorosi o ira terni riluti. Noi 
siamo sicuri che la classe 1 
operaia del vostro pue a*, tut¬ 
to il popolo lavoratore ftnha* 
no. segue con .incessante cd 
intenso interesse 1 Javor; del 
vostro Congresso, e c o 0* r.a | 
turale e «.usto- 1 ! PCI forza 1 
dirigente e guida della clas- ! 
se operaia e dei lavora tori ! 
ck’] vostro ;x»»*se, ha un ruolo | 
molto importante nella Jor- , 
m.izjone cl* 1 ! futuro di tutta »a 1 
nasone itali ina 

li PC d< Grei .1 tumuli:- 1 
s»f de, 14 a Grec.a. dopo vent.- I 
.ette ami d. attività dande- 1 
stimi e sette anni eli duro 
<Hfatimi ni J’tar fasii.--t.i si 
trovano a) l’a vanguardia deile 
lotte pepo'.il’., .i capo delia 
classe operaio gr<K.,\. che lei 
t.i per respingere l’attacco 1 
della grande borghesia. ia I 
quale vuole addossare sulle ! 
spaile de. lavori»ter . tan’o ! i 



peso deila crisi capitalista*», 
quanto la conseguenza della 
irresponsabile politica econo¬ 
mica dello g.unta Parallela- 
mente lotta per lo -.radica¬ 
mento delle sopravvivenze 
«nt.dcmoerat.ihe e reaziona¬ 
rie muto d: un anticomun.- 


uiMino 11 no-ti .1 


uà* v 1 del'a e\isi' 

. (Olt.l'tl’l. I»)' 

v enziat' e d; 
.«\ irator. 

Cl irun/ia cl. tatti 


inv> o') ,M M a, 
t «operatori, 
d» lutti gl. 


u ia .-.imputa, . quali, do)o t suce'ssi ottenuti nello svliup 
li’lnn ir’i 1 » d •; dominio I po dei nostro Stalo .-ocidi 
. augi'. v»»n ti I lase smo «• 1 sta degl’ op'um e dei toni ad. 

#I -ha g u ita .m’.l.i’.e. s'o!g > ni 1 * stato ed e i’md Mruttibile 
n*» !a v 1 d« I.’.t cfemiHT..zu kv ime fra forno con il PCUS 
,m* l.i.x «.la I e con I Unione Soiietiu» ed Jl 


danno a) nostro Partito nel¬ 
la sua lotta per gii interessi 
dei lavoratori e contro 1 len 
tulivi delle Iorze reazionarie 
di approfittare della crisi per 
spingere più a destra la poli¬ 
tica della RFT 


Crediamo che 1 ! \os!'*o Con 
grosso segnerà con i^ia con 
«{durevole impro.ifa 1 i finca 
de’la classe lavoralnc** Italia 
nn e le lotte del lavoratori pe: 
1 loro giusti interessi contro 1 
* monopoli e ,1 capitale muli’ 

I nazionale, per colpa della cui 
politici le masse dell'Ital.a 
I e degli «l*r. Paesi capitalisti 
j cl stanno soffrendo oggi en 
si senza precedenti, con lui- 
{ te le foro perfhft* caratici’. 

] st’che di disoccupo/fané, m 


Siamo convinti della sol,d 1 - I nazione e altre gravi ni.il.tt 
rieta rie* comunisti italiani | 1 io do) capitalismo 
con la lotta dei nostro Fari: ! Ne. .un dubita» che 1 ) vo 


la sinistra de! Partilo labu- 1 smo decennale che ha eserc.- 
I rista e del mov mento snidi» iato nella teoria e nella pr» 

I cale A questa forza crescer! i.c.i la < «» e d.ri-vntc jreca, 
l te appartiene il J ut uro de! lotta per liberare 1 pii’-'* dii 
[ la Gr,in Bretagna hi dipendenza imper alist ea 

1 La, lotta di massi degl, o , «»ner:eana. e dal*- de) 

perni. !a nuova combutta. ' «4 morte < he ha *nst di ito *n 
j là dei tecnici <• degii imp.e } Gre c.o 1 Praia inno a me-, 

| gali nel quadro del movi nudi I e ino, lo* t 1 per la d'le»a d< 1 
I ’o sindacale Ila Litio si < h 1 »a l’.t'V’ga ter* to» * do 0 ’a 
1 'a «soluzione» della ei.si ò**! | ovamta della Hepubbii. » c. 

1 eap.t.ilisino, tanto cara u < on 1 "rsot.i pi»: ìt tra 'orninone 
servaton <■ alia destra .alni 1 della Oree' » in un pa»*se ve- 

1 r:.-»Li — e noe a spe*-e d(’i | lami'nl#- tle^m "a* in, * <*"a 

1 ieno’e di vita della pupi . » 1 m»\T*<’ md 'Tendente e nm 1 • 

i /ione — venga sten!iti.» u \ 10 T! PC d G”f*e i ìv-V i *-' 1 » 

! ne ’.enga almeno atf'nuito hftu pr»j- ’a reahz 'a > on*» de 

I li peso 1 tentata, eh intra -'ridetti rd'e'f v 1 r 

l duire un si..toni 1 cl. gove: i >-.*ru’*« 'uni'* V 

no p.u autor.taro sono .-.'at. l<e*'#> dr-no • u ih* - * 

I ani ])'<’.ssi sfonLt'j d.iì.a lo ! Con '1 b)'i pera U< 1 u, r 
, um azione un tana del.a 1 .u. \ . -no * 1 *n ino, f. le’e al 


A nome ci . PtrLto Comu¬ 
ni. ta Greco dcK’lnterno rivol¬ 
go a voi dclecgiUi aJ XIV Coj> 
gresso e attraverso d) voi 
a tutto .1 Partito Comunista 
Italiano ,1 nostro piu calo 
roso saluto 

Da questa tr.buna rinnovo, 
.no]ire. il ringraziamento del¬ 
la classe operaiA o del po- 
IxjIo greco per voi tutti, com- 
pagni, e ix-r tatti gii antila- 
scisti Italiani per il grande 
contributo di sohdar.eia e di 
lotta elle ci avete dato nel 
corso di i-elie anni d: ditta¬ 
tura militare in Grecia, ulti¬ 
ma tappa d: un lungo comm,- 
no di sofferenza do) nostro 
1 popolo 

K’ con particolare g.oia. in* 
latt., ebe noi oggi rapprcsen- 
j Damo qui, tra voi, 1J nostro 
Partito restituito alla ìega'i- 
j ta dopo 27 mini di ininter¬ 
rotta azione cl.mdest.na. 

, I comunisti greci seguono 
l con grande .nteressc le vo¬ 
stre esperienze ed hanno ima 
giusta considerazione dell» 
crescente influenza del Par¬ 
tito comunista j lahano. dol 
suo .ndistruU.bilc legame con 
le masse, del l’evo] versi dell» 
sua a/ionc* e della sua lotta 
alla testa delia classe opc- 
r-u.» Halsuiti. 

1 comunisti greci apprezza 
no, inoltre, l’ampiezza delle 
vostre in.ziative e della vo¬ 
stra concezione di una Ime» 
poi.Lea che si propone la so¬ 
luzione dei problemi di fon¬ 
do del vostro Paese c* una 
larga alleanza di forzo demo¬ 
cratiche capaci di portare h- 
vanti 1 lavoratori sulla via 
del progre.sso sociale e del so¬ 
cialismo. I comunisti greci ap¬ 
prezzano infine la combina¬ 
zione (rem.va d. micrnazio 
nal.Mno proletario e di au¬ 
tonomia che caratterizza le 
! concezioni del vostro Partito 
1 e la sua azione concreta. 

Per quanto ci riguarda, c 
per quanto riguarda l.t Gre 
eia. permettetemi di aggiun¬ 
gere che. nel delincare ia sua 
! politica traendo msegnamen- 
I to d ili.» ricca e talvolta dram- 
1 matica e.sper.enzn del mov. 
mento rivoluzionano greco e 
internazionale, il nostro Pai 
tuo ha fatto e la delle scel¬ 
te che erodiamo ci permei 
timo di al front are efficace- 
mente le forze della reazio 
| ne, di sbarrare ):» strada «d 
| una involuzione antidemocra- 
| t:ca. cu ass.curare — di con- 
I lio al nostro Paese imo 
1 sv.lupj» demoeral-co. prima 
! e.-oenzMie esigenza, oggi, del- 
| fa f la .so opera,.» 

I Ob.ettivo pr.ncipa le de! no 
stro Part.to nella attuale s. 
tnazione politica in Grec.a e 
quello di assicurare una so 
l.da base a'la democrazia, a 
una demot raz.a fondata sul 
la sovranità popolare e sulla 
indipendenza nazionale; capa- 
1 co di resistere al.e forzo dei 
I d.sordine dietro io quali s. 
j nasconde i’.mper.’al.smo urne 
, Deano. Solo in un contesto 
1 democrat.co. allatti, potremo 
1 lottare u.v>:cme a tutte le a. 

1 tre forzi* di progresso ]>cr 1 
I grandi cambiamenti d: cui 
, ha b.sogno la na/.onc. per 
[ una democ r.Lzm economico- 
I sot.ale che l.quich ogni d.pen¬ 
denza dallo siran.ero e apra 
! al nostro popolo fa strada 
1 verso .! soemiismo 
( Il Partito CXmun.stu Gre¬ 
to del,'Interno e-ce poi.loia 
! mente ' d ideologA-imcnte raf- 
1 iovato da .s#*t*e anni d: lot¬ 
ta contro la dittatura m.Ii* 

I tare e 1 suo: padroni a meri- 
I cani In questa lotta ’.f no- 
| stro popolo, la classe opera,a 
, e gioventù greca lutnno of¬ 
ferto ancora una volta, nel 
! corso della loro storia, mol¬ 
ti .sacrifici a simbolo dei qua 
h tutti voglio qui r.corda re 
ìa grande protesta, soffoca¬ 
ta in un bagno di sangue del¬ 
la gioventù e de) popolo di 
1 Atene intorno al Pol.lecn:<o. 
I nei novembre del 1B73. 

I Malgrado ì'as.», unzione del 
| governo del Paese da parte 
! di forze con-'.eiAatriei e mo 
cP'raL’ ,1 cambi 1 mento che 
s. ** veijf.eatu :1 23 luzl o 
1 de’.] *nno s( or o con i’ai.on 
1 lana mento delia giunta m.li* 
j tan* e stato c : u«l» mente c n • 

1 .uta*o d«ì nostro Partito co- 
• me una ttori» del pope..", 
1 ionie una ^o.t.i doc.s.va (he 
ita aperto la strada alla di’ 

1 ini'cra.’.a 

I li ero,io della ci.lM'U",» 
j G:e< a. dopo •] rme c amen 
J to de! i4’g'm.‘ : ì-a .-t i n Po’ 
toza .0 e ,, eie s, cito dt to- 
ì " e: imeni o del i:aneli., mo n 
1 Sp.i/'ia. hi ut o\,4*o come 
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,< ormai impossibile l«i &cpr«w* 
vivenza di regimi fascisti in 
, Europa. Questo tramonto 

delle dittature nel Mediterra¬ 
neo e stato un duro colpo 
per Timperiallsmo americano 
che sosteneva quelle dittatu- 
^ re per usarle come forza di 

j urto della sua politica ag* 

£ g ressi va, In particolare la tra* 

t gedta di Cipro e il sostegno 

l aperto degli USA e degli am. 

* bicntl militari della NATO al 
la aggressione dei militaristi 
turchi centro V Indi pendenza 
e l'integrità territoriale dello 
Stato c.priota e contro 11 no* 

* stro stesso Paese hanno chia¬ 
rito anche ai gruppi più con¬ 
servatori della Grecia li ruo- 

f lo deU'lmpenalismo ed han* 

’ no condotto all’uscita del no¬ 

stro Paese dalla organiz/ozio* 
ne militare del Putto Atlanti- 
“ co. proclamata dallo stesso 

nostro governo conservatore. 

Peraltro, gli ambmetl ag¬ 
gressivi del Pentagono, in col¬ 
laborazione con i militaristi 
greci, non hanno smesso mai 
di cospirare per il ritorno 
della Grecia nella organizza¬ 
zione militare del Patto Atlan¬ 
tico, per la sua sottomissio¬ 
ne alla politica di Klssinger 
e la liquidazione di ogni svi¬ 
luppo democratico. A questo 
mirava anche il tentativo di 
colpo di stato ordito 11 24 
febbraio dai complici del¬ 
la giunta militare ancora in 
libertà, colpo di stato che ha 
delle analogie col tentativo 
attuato nei giorni scorsi In 
Portogallo. 

Di fronte al duplice penco¬ 
lo che minaccia II nostro Pae¬ 
se —• airinterno li rovescia¬ 
mento della neonata demo¬ 
crazia ed all’esterno l’aggres- 
slvìtà turco-americana -- e, 
basandosi sulla torte unita an- 
tidlttatorlale che caratterizza 
11 nostro popolo dopo sette 

* anni di tirannide, il nostro 
1 Partito va donneando una po¬ 
litica di unità nazionale an¬ 
tifascista e democratica che, 
isolando gli clementi milita- 

> rlstl, può assicurare, oggi, lo 
] sviluppo democratico del Pae- 
? se, l’indipendenza nazionale, 

, l’unità fra popolo ed esercì- 

* to, gU interessi del lavorato¬ 
ri, la solidarietà, Infine, con 
la lotta del popolo cipriota 

, fratello. 

^ Le condizioni di oggi. però. 

* rendono necessario il coordi¬ 
namento della nostra e della 
vostra lotta contro gli ele¬ 
menti fascisti, in divisa e in 
borghese, che operano in 
stretta collaborazione nel no- 
stri due Paesi e in tutta la 
«rea mediterranea. 

Noi vi chiediamo un ulte¬ 
riore contributo alla lotta per 
una soluzione giusta della 
questione cipriota secondo 1 
principi dell’ONU: per l’Inte¬ 
grità territoriale, l’indlpenden- 

- za, l’unità e la smilitarizza- 
*. 7.ione dell’Isola, In modo che 

al eviti la creazione di un 
nuovo focolaio di scontri che 
' metterebbe a repentaglio la 
: pace nel Mediterraneo, 

Per conto nostro et Impe- ; 
, gn amo, assieme a tutte le for- ' 
, r ze democratiche e antimpe- i 
riallstlche dell’area medlter- 

* ranca, a dedicare tutte le no- 

* atre forze per fare del Me¬ 
diterraneo e di tutta l’Euro* 

, pa una zona di pace e di 
collaborazione fra l popoli. 

Salutiamo, ancora una vol¬ 
ta, il vostro XIV Congresso 
e auguriamo al suoi lavori 11 
’* piu grande successo. 

Prima di concludere, però, 
vogliamo accennare a una 
spiacevole situazione che af- 
fllgge oggi il movimento co- 
, munista greco: come ben sa¬ 
pete. si trova diviso. 

I Per cento nostro, ritorna- 

* no che la più ampia parte* 

- cipozlone dei comunisti gre- 
t cl ni congressi e alle Confo- 

ronzo Internazionali contri- 
, buisco anche al ripristino del- 
w l’unità del nostro movimento. 
*ulia base del principi del 

* marxismo-leninismo. 


INDIA 

N. K. Krishnan 

doU'Utficio politico de! 
Partito comunista 



A nome del Coniglio na 
Stonale del Partito comuni aa 
dell’Ind.a e di tutt. i corna 
n .iti .ndiam. meato 1 , XIV 
Congresso del P irt.to cernii- 
li. sta itili tarlo, a iu arancio 

04IU sllCCe.-sO 

nbb.amo .-*emp: 
gr..nctc .itima .1 Part.to conni 
n^ta .talamo, r. purt.tJ d 
Gr.imic. e eli 'log. alt:, se 
guendo con vv.u mteu e a 1 
Sue conquiste. Abb.amo ap 
prezzato il ruolo eroico eia 


No. in Ine! a 
tenuto ’.i 


voi svolto nella lotta di li¬ 
berazione unti taso usta e, suc¬ 
cessivamente, nell’intero pe¬ 
riodo del dopoguerra. Il vo¬ 
stro ruolo dirigente nell’unl* 
re tutte le forze sane della 
società italiana per II rinno¬ 
vamento del paese. 

Con particolare interesse, 
abbiamo seguito la lotta da 
voi condotta nel periodo re¬ 
cente contro le forze della 
reazione interna e Internazio¬ 
nale. contro le forze del neo¬ 
fascismo e dell’nnarchlsmo 
dell’ultra sinistra, per unire 
tutte le forze popolari del 
vostro paese e In particolaie 
quelle che rappresentano le 
componenti decisive della 
storia e della realtà politica 
Italiana, la comunista, la so¬ 
cialista e la cattolica. 

Grande interesse hanno su¬ 
scitato In noi lo vostre ini¬ 
ziative per costruire l’unità 
della classe operala e una 
combattiva unità sindacale. Il 
ruolo dirigente da voi svolto 
in grandi battaglie di massa 
per difendere gli interassi 
delle masse lavoratrici cen¬ 
tro gli attacchi del monopoli. 

Stiamo entrando in una 
nuova fase della storia mon¬ 
diale, in cui il peso politico 
ed economico e la forza del¬ 
l’Unione Sovietica e degli al¬ 
tri paesi del campo sociali¬ 
sta. e le importanti vittorie 
riportate dalla politica di pa¬ 
ce dell’Unione Sovietica, of¬ 
frono la garanzia che l’Im¬ 
perialismo non può più agi¬ 
re come prima impunemen¬ 
te nel vari settori della po¬ 
litica mondiale. Oggi una cri¬ 
si di dimensioni senza pre¬ 
cedenti sta scuotendo tutti 
1 paesi capitalistici, mentre 
In tutto 11 mondo si acuisce 
lo scontro fra le forze della 
reazione e del neo-fascismo 
da un lato, e le forze di si¬ 
nistra c democratiche, dal¬ 
l’altro. 

In India cl troviamo di 
fronte a problemi slmili al 
vostri. Il permanente aggra¬ 
vamento della situazione eco¬ 
nomica indiana viene sfrut¬ 
tato dal partiti della destra 
reazionaria e fascista, alleati 
con le forze opportuniste di 
sinistra, per lanciare una of¬ 
fensiva contro-rivoluzionaria 
diretta a sovvertire la de¬ 
mocrazia parlamentare e a 
distruggere le conquiste di 
progresso realizzate in tutti 
questi anni dal movimento 
democratico Indiano. A que¬ 
sto 6 l accompagna una In¬ 
tensificazione della pressione 
aggressiva dell’Imperi olismo 
americano contro l’India nel¬ 
la regione sud-asiatica. 

In tale situazione 11 X 
Congresso del nostro partito 
tenutosi recentemente ha de¬ 
ciso di promuovere la più 
larga unità di forze di sini¬ 
stra e democratiche, compre¬ 
si tutti i settori sani del 
Partito del congresso di In¬ 
dirà Gandhi, che è il parti¬ 
to di governo, per respinge¬ 
re la controffensiva fascista 
e Imporre l’attuazione di un 
programma di radicali tra¬ 
sformazioni sociali ed econo¬ 
miche per far fronte alla 
sfida posta dall’attuale crisi. 

Il Partito comunista india¬ 
no è alla testa di grandi lot¬ 
te di massa In difesa degli 
Interessi delle masse lavora¬ 
trici contro gli attacchi del 
monopoli, del latifondisti, de¬ 
gli speculatori e del mcrca- I 
to nero. 

Oggi l’amicizia e la coopc- 
raz.onc multiforme esistenti 
ira l’India c l’Unione Sovie¬ 
tica e gli altri paesi socialisti 
costituiscono un Importante 
fattore positivo in sostegno 
delle forze sane e progressi- 
bte del nostro paese. 

Noi valutiamo anche posi¬ 
tivamente la politica estera 
seguita dal primo ministro 
Indirà Gandhi. Questa poli¬ 
tica antimperialistica, di non 
alllneanmento. di pace e di 
amicizia e cooperazlonc con 
l’Unione Sovietica c gli al¬ 
tri paesi socialisti costitui¬ 
sce un Importante contribu¬ 
to alla pace mondiale e alla 
difesa delle sovranità nazio¬ 
nali dell'India. Il Partito co¬ 
munista dell’India appoggia 
lcrmamente l'eroica lotta del 
popoli dclITndoclna. del po¬ 
poli arabi e dei popolo pale¬ 
stinese. Siamo solidali con 
la Repubblica popolare de¬ 
mocratica di Corea nei suol 
sforzi per la rlunificazione 
della Corca. 

Il Partito comunista del¬ 
l’India m Impegna al mas¬ 
simo per creare le condizioni 
l)or la costruzione di un s. 
stoma di sicurezza colletti'.a 
rH continente «asiatico. Ri¬ 
badiamo anche la piena so 
Idaneta per la libertà nel 
C.le e eli tutti 1 oae.,1 latino 
americani che lottano contro 
',,1 persecuzione e la tortura 
iasdsta. 

A nome del Consiglio na¬ 
zionale del nostro partito, 
rinnovo la solidarietà frater¬ 
ni con il voitro Congresso 
augurando che il dibattilo 
e le decisioni prese possano 
interiormente ra II orza re il 
glande ruolo de! vostro par 
L.to nel.a v.ta ttu!.«ina e 1 ! 
suo conti’, buto al rat forza 
rr^nto. mi basi di principio, 
de.’ un.la e della cc i.onc del 
mov.mento comunista mon 
diale. 


MALTA 

Paul Aggius 

vice segretario del Par¬ 
tito comunista 


Noi apprczz amo altamen 
te razione di solidarietà che 
voi conducete con costanza 
in favore delle lotte de! po¬ 
poli nel mondo per In liber¬ 
ta. l’indipendenza e la pace. 

Su questa via. no. apprezza ì partiti e organizzazioni di si- 
mo particolarmente Tappo*- 1 mstra e democratiche. Il PCI 
glo che voi dnle alle lotte del j ha dato un contributo deci- 
popoli arabi e soprattutto del | Si vo a questa lotta. 



popolo palestinese contro gli 
aggressori sionisti ed impe¬ 
rialisti. 

Il nostro Partito, il Parti¬ 
to del progresso e de! socia¬ 
lismo ha riconquistato dopo j 


democratico ne..‘indirizzo po * .so avanti sulla v.a del compì- 
litico, economico e sociale de] . mento dell'edliioa/ionc del .> 0 - 
paese. La .sconfitta del govcr- j ciallsmo in terra mongola, 
no di centro destra in Italia ' J lavoratori della RPM con- 
e stato lì risultato della lot- 1 siderano i loro successi nel¬ 
la delle masse lavoratrici, del ] la edificazione socialista in ;n- 
! dissolubile rapporto con la di- 
I rezlonc giusta del PPRM, con 
I la stretta e multilaterale col* 
; laborazione esistente con la 
i grande Unione Sovietica e gli 
( altri paesi fratelli della comu- 
1 nltà socialista. 

Compagni, attualmente in 
| tutto il mondo si sono svol¬ 
ti e continuano a svolgersi 


Nel periodo tra 1 due con 
grossi 1 ! PCI ha ottenuto gran¬ 
di successi nel rafforzamento 
politico ed ideologico ed or¬ 
ganizzativo delle sue filo. Og- 

11 4 h , ... 4 . .. 1 Ki il PCI è una delle forze . c- uuuuuu.ujo a 

liur- a ®£ U \ ‘A. *«■}, lc ; | fondamentali della società ita- mutamenti positivi. Grazie a 

pulita e ha tenuto dal 21 al ‘ s j orzl c ‘ omunl de , pieal 

suo Con- 


Da parte del Partito co¬ 
munista di Malta porgiamo 
fraterni saluti al CC c ai de¬ 
legati che partecipano al XIV’ 
Congresso nazionale del Par¬ 
tito comunista Italiano. Con¬ 
gresso che coincide con le 
celebrazioni del 30. anniver¬ 
sario della sconfitta del fa¬ 
scismo. 

Il popolo maltese ricorda 
questa battaglia combattuta 
per abbattere l regimi nazi¬ 
fascisti, battaglia che i nostri 
patrioti hanno portato avanti 
in unità con l patrioti Italia¬ 
ni e del mondo intero. 

E’ indubbUmente un onore 
per noi essere presenti e po¬ 
ter rivolgere questo saluto al 
compagni del Partito comu¬ 
nista italiano, il più impor¬ 
tante e forte dei partiti co¬ 
munisti dell’occidente capita¬ 
lista. 

Il Partito di Gramsci e d! 
Togliatti ha dato un grande 
contributo al movimento co¬ 
munista intemazionale, al 
movimento antifascista e ha 
svolto una funzione di rilievo 
nello sviluppo e nella difesa 
della democrazia e della giu¬ 
stizia sociale. 

Il nostro Partito segue con 
interesse lo .sviluppo del mo¬ 
vimento di lotta dei lavorato¬ 
ri italiani per determinare in 
Italia nuove scelte di indiriz¬ 
zo economico e politico che 
possano favorire la intensifi¬ 
cazione del rapporti con tutti 
1 paesi del mondo e In parti¬ 
colare con quelli del Medi- 
terraneo. 

I In tale contesto il nostro 
paese è Interessato ai proces¬ 
so di coesistenza c coopera¬ 
zione economica capace di 
garantire nel tempo la pace 
e la sicurezza europea. 

Compagni, ancora una vol¬ 
ta vogliamo ringraziarvi per 
il vostro invito e per la vo¬ 
stra ospitalità c vi auguria¬ 
mo un grande successo nel 
vostro lavoro. 

Viva l’amicizia, la coope¬ 
razlonc fra l nostri due po¬ 
poli e fra i nostri due par¬ 
titi, Viva il movimento co¬ 
munista Internazionale. 


MAROCCO 

Abdallah Layachi 

dell'Ufficio politico del 
Partito del progresso * 
del socialismo 


Il Partito del progresso o del 
; socialismo (il Partito del co¬ 
munisti marocchini) e lieto di 
| salutare con rispetto il XIV 
I Congresso del Partito cornu- 
i nlsta Italiano e di augurargli 
| pieno successo per 1 suol la 
i vorl. 

1 Noi ci felicitiamo rleh’occa- 
slone che cl ò offerm di ren¬ 
dere omaggio al glorioso Par¬ 
tito comunista italiano, avan¬ 
guardia rivoluzionarla prova¬ 
ta della classe operaia e del- 
l'inslcme del popolo lavora¬ 
tore Italiano e distaccamen¬ 
to autenticamente marxista- 
leninista del movimento co¬ 
munista e operaio Internazio¬ 
nale. 

Una delle caratteristiche 
fondamentali del Partito co¬ 
munista italiano è d! basare 
Ut sua azione, tanto sui p‘a* 
no nazionale che internazio¬ 
nale. su una riflessione con 
t In uà c profonda al fine di 
studiare l problemi quali ven 
gono posti concretamente dal¬ 
la vita, di trovare loro le so¬ 
luzioni adeguate e di organi/, 
zare le lotte popolari per !« 
loro realizzazione E’ da que 
sta. intelligenza de’, pensiero, 
e da questa fermezza nella 
azione che al vostro Partito 
deriva il grande prestigio di 
cui gode tanto aXinlcrno che 
all'estero. Questa intelligenza 
e questa azione il Partito 
comunista ita!.ano 'e ha mes 
se sempre al srrvz.o de 1 la 
mobilitazione delle vostre 
masse popolari, al servizio 
dell’animazione delle loro lot 
te per una sol iva .t altana I: 
bora, democratica, prospera e 
i ad‘pendente 

Sul plano interna/.oliale, :! 
ve ,tro P.ttl.to s. e sempre 
preoccupato d: portare i! suo 
contributo ricco ed origina 
le per .1 rafforzamento del 
mov.mento comunista ed opc- 
rao ’nternazionalc. per il con- 
sordamente del,a .-.uà un.ta 
sulla base dell’internaziona! 
sino pioletar o e nel quadro 
della d.vers.ta. 


23 febbraio scorso 
gresso nazionale, 11 primo te¬ 
nuto legalmente e pubblica¬ 
mente dopo 11 1945*. Questa 
vittoria storica è stata reali/.* 
j zata grazie nlle lotte e ai sa- 
' crii lei sostenuti dal nostro 
] Partito: grazie al sostegno del- 
, la nastra classe operaia, del 
nastro popolo e dell'insieme 
I delle forze progressiste e pa- j 
trlottlche de! nostro paese; 
grazie anche alla solidarietà I 
di tutte le lorze rivoluziona- j 
rie e democratiche de! ! 
mondo. 

La solidarietà del vostro par- 1 
I t!to nel nostri confronti si 
è manifestata ancora recente¬ 
mente con la presenza al no¬ 
stro Congresso di una delega¬ 
zione del Partito comunista 
Italiano nel quadro di una 
forte rappresentanza del mo¬ 
vimento comunista ed operalo 
internazionale e dei movimen¬ 
ti d! liberazione nazionale. 

Nessuno dubita che voi con¬ 
tinuerete a manifestare la vo¬ 
stra solidarietà al nostro po¬ 
polo. al nostro Partito, al- 
l’InMeme delle forze progrcs 


w > • '■ 
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liana ed ha dato e dà ora 
un contributo decisivo alla 
causa della difesa delle con¬ 
quiste del popolo lavoratore 
italiano. 

Noi apprezziamo altamen¬ 
te gli sforzi dei comunisti ita¬ 
liani per l’unità di azione di 
tutte le forze democratiche, 
progressiste ed antimpcrlah* 
ste del pite.se nella lotta con¬ 
tro ì monopoli capitalisti, con¬ 
tro la rinascita del fascismo 
in Italia, per il futuro paci li* 


siste e patriottiche del nostro I co e democratico del Paese. 
Paese. E ciò per la realizza- ; Grande é anche ti contributo 
zione degli obiettivi naziona- , del PCI al movimento di so¬ 
li e democratici Immediati 1 hdarletà con i popoli che lot* 
che sono quelli dell’Insieme 1 contro l’imperialismo, 

del nostro popolo: 1 ) la 11 - 1 la Pac*c. la democrazia e 
berazione dei nostri terrlto- | H progresso sociale. Un csenv 
ri occupati dal colonialismo i P io luminoso di questo ò 


spagnolo, in particolare le cit 





tà di Ceuta e Mollila od il 
Sahara occidentale, marocchi¬ 
no; 2 ) la democratizzazione 
della vita politica od In parti¬ 
colare la liberazione di tutti 
i detenuti politici, 'L rispetto 
dell’esercizio delle libertà de¬ 
mocratiche, l’Instaurazione di 
Istituzioni realmente demo¬ 
cratiche che garantiscano la 
sovranità del popolo c assi¬ 
curino l’emancipazione poli¬ 
tica c sociale del lavoratori. 

Questi sono 1 due obicttivf 
Immediati ed urgenti che fan¬ 
no parto di un programma 
piu vasto della nostra tappa 
attuale, quella della rivolu¬ 
zione democratica e naziona¬ 
le che apra la via al socia¬ 
lismo. 

Per la realizzazione di que¬ 
sti due obiettivi Immediati, 
in collegamento con l’azione 
In favore della causa araba, 
al cui centro sta la realizza¬ 
zione dello aspirazioni del po¬ 
polo palestinese, il Partito 
del progresso e del socialismo 
opera per l’unità di tutte le 
forze progressiste o patriot¬ 
tiche in seno ad un largo 
fronte nazionale antimperiali¬ 
sta ed antifeudnle. 

MONGOLIA 

Gombocciryn 
Cimid 

del Comitato centrale del 
Partito popolare rivolu¬ 
zionario 

Permctteleni, «i nomo del 
CC del Partito popolare rivo¬ 
luzionano mongolo, di tutti i 
comunisti e i lavoratori del¬ 
la Repubblica popolare della 
Mongolia, di trasmettere al 
delegati del XIV Con 4 rosso 
del PCI e vostro tramite a 
tutti i comunisti Italiani un i trale di 


largo ed efficace appoggio e ì« 
solidarietà dei comunisti ita¬ 
liani ai coraggioso popolo del 
Cile, al comunisti e patrioti 
l di questo paese sofferente. 

I I comunisti italiani condii* 
j cono una lotta attiva per la 
j distensione in Europa e in 
1 tutto il mondo. Su questo pla¬ 
no. secondo no), l’attuazione 
con successo della Conferenza 
dei paniti comunisti ed ope¬ 
rai europei costituirebbe un 
I grande ed importante avve- 
i ni mento della aspirazione co- 
i muinc dei partiti 1 rateili per 
, l’unità d'azione di tutte le for- 
l zc rivoluzionarie e democra- 
I tiche del continente nella lot- 
I ta contro la reazione impe* 

! rinllstica, per la pace, la de¬ 
mocrazia e 11 progresso so- 
I cialc. 

I Slamo convinti, che il PCI 
darà un contributo posi¬ 
tivo alla preparazione di que¬ 
sto importante forum del co¬ 
munisti di Europa. 

Il XIV Congresso del PCI 
si svolge in una complessa 
situazione politica. La reazio¬ 
ne interna in collaborazione 
con i neo fascisti e con le 
altre forze di destra intensi¬ 
fica la sua attività sovverti¬ 
trice. Si è in presenza di una 
grande crisi politica e eco¬ 
nomica della società italiana. 

In queste condizioni acqui¬ 
sta straordinaria importanza 
la lotta dei comunisti italia¬ 
ni per una larga unità di tut¬ 
te le forze democratiche, an¬ 
tifasciste del paese, capace di 
far fallire gli Intrighi della 
reazione. 

Siamo convinti clic 11 XIV 
Congresso del PCI segnerà 
una importante tappa nell.* 
lotta del lavoratori del vostro 
paese per la democrazia 


della comunità socialista, del 
la classe operaia internazio¬ 
nale del partiti comunisti e 
del movimento di liberazione 
nazionale si è ottenuto un pro¬ 
gresso nella distensione, nel¬ 
la collaborazione tra paesi 
con diversi regimi social: nel¬ 
l’interesse di una pace stabi¬ 
le In tutto 11 mondo. 

Decisiva per tutti questi 
mutamenti ò stata l’influen¬ 
za esercitata dalla politica c- 
stera dell'Unione Sovietica te¬ 
sa all’attuazione del program¬ 
ma di pace, elaborato dal 
XXIV Congresso dei PCUS. 

Un’importanza particolare 
per il rafforzamento della pa¬ 
ce ha 11 miglioramento delle 
relazioni sovietico-nmerìeane. 
In seguito alla firma di una 
serie di accordi per evitare il 
pericolo di una guerra nu¬ 
cleare e anche per la limi 
tazlone delle armi strategiche 
si sono create le condizioni 
favorevoli per evitare la guer¬ 
ra termonucleare, i conflitti 
armati, per eliminare i foco¬ 
lai della tensione. 

Malgrado il rafforzamento 
e lo sviluppo delle forze del¬ 
la pace e del socialismo, la 
reazione internazionale anco¬ 
ra cerca di creare ostacoli 
sulla via della pace, del pro¬ 
gresso. tenta di soffocare la 
lotta dei popoli per l’indipen¬ 
denza. la liberta e il pro¬ 
gresso, 

I circoli imperialistici inter- 
| vengono negli affari interni 
I di Cipro, mantengono una si* 
i tuazione di tensione in Me- 
. dio Oriente, continuano a vio¬ 
lare gli accordi di Parigi per 
l'Indocina. 

I comunisti mongoli, fede¬ 
li ai principi deH'internazlo- 
nallsmo proletario, continue¬ 
ranno ad essere dalla parte 
del popoli che conducono la 
lotta giusta per la loro li¬ 
bertà, indipendenza naziona¬ 
le. per la pace, la democra¬ 
zia e il progresso sociale. 

Da questa tribuna noi e- 
sprintiamo la ferma solidarie¬ 
tà e l’a/ppoggio dei comunisti 
mongoli al compagno Luis 
Corvalan, al tenaci comunisti 
del Cile, Uruguay, Paraguay. 

1 quali soffrono nelle prigio¬ 
ni dei regimi fascisti e antipo¬ 
polari di questi paesi. I co¬ 
munisti mongoli condanna¬ 
no decisamente la giunta mi¬ 
litare fascista cilena e le dit¬ 
tature militari reazionarie del¬ 
l’America latina, rivendicano 
la liberazione immediata dei 
comunisti e patrioti di que¬ 
sti paesi. 

Nell’attuale situazione inter¬ 
nazionale. nella lotta contro 
Timperiallsmo. ia reazione e 
il lasciamo, hanno importan¬ 
za l’unità e la compattezza 
dei partiti comunisti ed ope¬ 
rai. l'unità di azione di tutte 
le forze antlmperlallste. 

II PPRM nella sua attività 
si ispira sempre alle idee e al 
principi delle conferenze di 
Mosca dei partiti comunisti 
ed operai. I) nostro partito 
conduce la lotta insieme con 
gli altri partiti fratelli per il 
rafforzamento dell’unità del 


voi posti davanti al Congres¬ 
so Mano di grande intere*** 
e molto importanti nella lot¬ 
ta per il socialismo, per una 
vgi d'uscita dalla crisi a cui 
il capitalismo ci ha condotto. 

Proprio due giorni fa sono 
state prese Importanti deci¬ 
sioni per rafforzare la lotta 
per il socialismo nel nostro 
paese. Come probabilmente 
saprete, quasi due anni fa. 
In occasione delle elezioni 
politiche del 1973 si firmò 
una alleanza socialista che 
comprendeva tre partiti — il 
nostro Partito comunista, il 
partito socialista popolare e 
i socialisti democratici — In¬ 
sieme con un gruppo di .-o- 
cialisti indipendenti In que! 
le elezioni, l’alleanza r.usci 
a raccogliere il 13 r dei voti, 
una percentuale molto piu 
alta della somma dei voti 
che i tre partiti avevano ri¬ 
cevuto separatamente alle 
precedenti elezioni. Questi ri¬ 
sultati cl fecero capire che 
per In popolazione era più 
convincente, come alternati¬ 
va, l’alleanza delle forze a 
sinistra del partito socialde¬ 
mocratico che non il loro 
frazionamento in vari grup¬ 
pi. Perciò le quattro compo¬ 
nenti dell'alleanza decisero di 
continuare a lavorare in¬ 
sieme, 

Cifca un anno fa, nell’apri¬ 
le del 1974. si prese la deci¬ 
sione di tentare la forma¬ 
zione di una organizzazione 
unica e cominciò il lavoro 
per definire il programma 
ideologico e lo statuto uni¬ 
tario. Contemporaneamente 
al positivo procedere di tale 
lavoro sono stati inoltre fis¬ 
sati dei tempi per la smo¬ 
bilitazione e lo scfogllmento 
dei partili membri dell'al¬ 
leanza 

In questi mesi numero.-.! 
gruppi si sono impegnati 
nello studio del marxismo e 
nell’analisi della società na¬ 
zionale ed internazionale. Mai 
nella storia del nostro paese 
si è visto un blmile impe¬ 
gno nel campo delia teorìa 
socialista e, altro fatto unico 
per 11 nostro paese, con la 
partecipazione di molte don¬ 
ne. Per un slmile sforzo, un 
anno è poco e. com’è natu¬ 
rale. su importanti questioni 
sono emerse delle divergenze, 
Ma su molti altri punti es. 
benziali si e trovato un uc- 
cordo. Cosi, quando cl siamo 
di nuovo riuniti la settima¬ 
na scorsa in un Congresso 
delle quattro componenti po¬ 
litiche dell’alleanza, per de¬ 
cidere se proseguire sulla 
strada intrapresa, su alcuni 
punti la trattativa è .itata 
difficile. 

Da tutte le parti e stata 
però riconosciuta l’importan¬ 
za di continuare 11 nostro la- 
voro unitario anche per un 
senso di responsabilità verso 
1 nostri elettori. Perciò ci 
siamo accordati per costitui¬ 
re 11 Partito e per dare ad 
esso un programma di prin¬ 
cipi accettabili a tutte le par¬ 
ti. rimandando ad ulteriori 
discussioni le questioni sul¬ 
le quali persistono divergen¬ 
ze. Fra questo questioni :m- 


lara sorgere nuovi problemi 
particolarmente per quanto 
riguarda il modo di gestirla 
negl: interessi del nostro 
e non negli interessi del 
capitalismo internazionale. 

Anche se il nostro paese, 
che è fuori dalla CEE, non 
conosce gli alti livelli d: di¬ 
soccupazione di altri paesi, 
non vi e dubbio che siamo 
avviati verso una fase sem 
pre più dominata dal confht 
tl e dalla cruM, in cui .-.ara 
I necessario avere forti partiti 
! di sinistra capaci di mettersi 
I alla testa della lotta che cl 
| attende. 

Questa funzione è già prò- 
I pria de] Part.to tomun.stn 
' italiano, ed e sottolineando 
; questo .aspetto < he saluto <a 
lorosamentc il suo XIV Con- 
| gresso a nome dei nuoto 
I Partito della sinistra none- 
gebe, di cui faccio parte co¬ 
me membro del Comitato 
Centrale, o che a nome del 
Partito comunista di Norve¬ 
gia vi auguro ogni succes.>o 
nella realizzazione delle deci¬ 
sioni che qui saranno preie. 


SANTO 

DOMINGO 

Mario Sanche/ 

del Comitato centrate del 
Partito comunista 



per 11 futuro socialista della | movimento comunista mon- 
Italia, c che 1 lavoratori rag- diale sulla base del marx.- 
giungeranno grandi successi smo lcn nismo, conduce una 
nella realizzazione degli o- lotta di princlp.o contro il 
biettlvi enunciati da questo j dog ma t.smo, contro . oppor- 
Congresso perché si rat forzi \ tunisino di sinistra e di de- 
l'unità del PCI e si moltipll- contro 1 anticomunismo 

chino 1 solidi legami del vo- ! e } antisov.etismo. 

La nostra delegazione osso id¬ 



ealo roso e tratemo saluto 
j augurio di grandi successi dei 
• lavori de! vostro Congresso. 
1 La nostra delegazione ha 
1 seguito con grande interesse 
! la relazione svolta dal rompa- 
i gno Enrico Bcrlignuer a no- 
I me del CC «al XIV Congres 
! so del PCI e gli interventi 
j dei delegai, nei quali sono 
stati affrontati : diversi aspet¬ 
ti dell’atttvità del PCI. !«a cui 
politica e sempre indirizzai 
i alla difesa degli interessi del 
| la clave operaia e d: tutto il 
I popolo lavoratore italiano con 
j irò la prepotenza del capila* 
1 le monopolistico. 

Il vostro Congresso la il bi 
i lancio del grande lavoro fai- 
j to dai comunisti italiani nei 
corso degl. tilt.mi tre anni. 
j In tre anni il movimento o- 
! pera'o e democratico Italia- 
‘ no ha ottenuto nuovi e un- 
I portanti successi nella lotta 
l per 1 » realizzazione dei prin- 
I eipnii obiettivi enunciati dal 
[ XIII Congresso del PCI di 
, realizzare uno spostamento 


stro partito con le masse la¬ 
voratrici del paese, e si svi¬ 
luppi la solidarietà intema¬ 
zionale con 11 movimento co¬ 
munista mondiale. 

Compagni il popolo mon¬ 
golo ò impegnato nella rea¬ 
lizzazione delie decisioni del 
XVI Congresso del nostro 
partito che ha indicato nuo¬ 
vi compiti nella tappa del 
compimento della edificazio¬ 
ne del «socialismo nella Re¬ 
pubblica popolare mongola. 
Il problema economico con¬ 
quista tappa e il 
completamento delle basi ma- 
I tcriali-tecniche del socialismo 
] sulla via dell’ulteriore indu¬ 
strializzazione del paese, meo 
cani zzaz ione del l'agricoltura, 
aumento del livello dello .-.trut- 
! ture tecniche in tutti 1 rami 
| del l’economia nazionale. 

Attuai menle no 11'economia 
dell.) RPM aumenta costante- 
mente ,1 peso dell' indu.it ria 
i socialista La produzione indu¬ 
striale e aumentata nel pe- 
; nodo ’41-’73 di 18,6 volte, la 
j produzione del Tener gl a elei 
! trlca negl: anni T>0-’73 di 31 
volte. Test razione di carbone 
, di 8 volte, il tasso medio an- 
. nuo di sviluppo della produ 
• z.one industriale negli anni 
I '61 ’73 e stato del 9.9 

I risultati nei quattro an¬ 
ni passat: dal 3. piano quin 
quennale di sviluppo del l’eco 
nomia e cultura delia RPM 
dimostrano che tutti i rami 
del l'economia del paese si svi¬ 
luppano con ritmi stabili <■ 
che il popolo mongolo ha l«it 
to ancora un importante pas- 


I va con grande piocere che 
tra PPRM e il PCI esistono 
’ relazioni di sincera amicizia 
i che si sviluppano e si amplia- 
i no anno per anno. 

1 II PPRM è per l’ulteriore 
sviluppo e rafforzamento dei 
1 nostri legami fraterni ncìl’in- i 
1 te resse dei popoli mongolo e 1 
' italiano, nell’.ntcresso dell’ul- | 
1 teriore raflorzamonto dell'un.- i 
1 tà e compattezza delle Ilio 1 
l del movimento comunista 
mondiale sulla base dei pnn 
' cipi del marxismo-leninismo 1 
• c dell'internazionalismo, per j 
| la causa della vittoria delia , 
i pace e per il socialismo. i 
A conclusione, permettete i 
mi, cari compagni, a nome 
del CC del PPRM di augura- | 
re a voi e a tutti ì comunisti j 
italiani grandi successi nella 1 
realizzazione delle risoluzioni , 
del vostro Congresso, nella vo I 
strn generosa lotta por la vii « 
tona delle ide" d: pace e tiri , 
socialismo. 


NORVEGIA 

Kari Kroman 

del Comildto ccntrule del 
Partito comunista 


Desidero ringraziare a no 
me del Comitato Centrale del 
Partito comunista di Norve¬ 
gia per l’invito a partecipare 
al vostro Congresso, e .lotto, 
lineare come ì problemi da 


portanti cl sono la strateg.il 
per 11 soci «Usino, .1 Jcnlni- 1 
sino corno parte integrante 1 
dei marxismo e i rapporti • 
con i paesi socialisti. E’ sia- ' 
lo scelto come nome il < Par- | 
tito della sinistra social.Ma >. 

Come ho già detto, la par- 1 
teclpazionc delle donne allo i 
nostre discussioni e stata I 
molto attiva, e il nuovo Co* j 
milato Centrale e composto i 
per quasi il 50'« da donne, j 
Inoltre, Presidente d**l Parti- j 
to c una donna, e cosi puie i 
uno de: tre vicepresidenti che 
sarà unelle responsabile do. 
lavoro femminile del parti¬ 
to, Per tutti i vari organi 
e cernitati di partito si e ! 
stabilito che la rapprese,! • | 
tanza di ciascun sesso non 
devp essere inferiore al 40'. I 

Per il prossimo futuro no* ! 
stro compito e di entrare 1 
nel vivo delle lotte quotldia. i 
ne a livello locale c al cen- | 
tro, nel Parlamento e nel pae- ) 
se. m campo nazionale e in¬ 
ternazionale. In Norvegia la 
crisi del capitalismo si ma- i 
mle.ita chiaramente nel con- - 
t.nuo aumento de: prezzi cu: i 
non corrisponde un adegua¬ 
to aumento dei salari, noi j 
processi di ristrutturazione 
nelle fabbriche, nei processi 
di concentrazione, nella ehm- j 
sura di stabilimenti che non , 
rendono quanto vorrebbero i , 
capitalisti. Da ciò deriva un > 
aggravamento delle condì zio ■ 
ni di lavoro e una dim.nu j 
/ione dclToccupaziun**. clic I 
colpisce .n modo particolaie [ 

1 lavoratori piu anzian, che i 
spesso non trovano p.u lavo¬ 
ro nella stessa zona 
La nuova i,ul.iMr,i pel 1 >» 
i <re«*i« nuiiv pi»,-fi d. 1 
lav oio, ma allo M es.su tempo , 


L’itttl.a di oggi, come parte 
del mondo capitalistico, si 
trova, comvolta in una crisi 
che spinge i lavoratori e il 
popolo verso ['intensi! lcarsi 
delle miserie sociali proprie 
di quel sistema inumano del¬ 
lo sfruttamento dell’uomo. 

In tale panorama mondia¬ 
le, i compagni italiani cele¬ 
brano il loro XIV Congresso 
nazionale che e un avveni¬ 
mento importante per i popo¬ 
li che lottano per liberarsi 
da quelle forze esterne e in¬ 
terne che impongono loro una 
crescente miseria. 

Cosciente dell’importanza 
dell'evento, 11 PC dominicano 
è lieto di farsi rappresentare 
da una sua delegazione. E 
questo perché nel nostro pae¬ 
se. la Repubblica dominicana, 
da molto tempo lottiamo con¬ 
tro ì'offensiva diretta, rappre¬ 
sentala dalTimperiallsmo de¬ 
gli Stati Uniti e contro l’of¬ 
fensiva interna portata avari* 
tl dall'oligarchia creola con i 
suol latifondisti, allevatori di 
bestiame e le sue forze re¬ 
pressive. talmente legate ai 
monopoli stranieri da sfidare 
persino i timidi cambiamenti 
riformisti del governo. 

E' proficuo per i comunisti 
dominicani il lavoro intema¬ 
zionale dei compagni de) PCI, 
giacché essi tracciano norme 
per ia discussione aperta e 
profonda del problemi, con 
equanimità c spìrito solidale 
che ha in se l’unità cosciente 
del movimento comunista In¬ 
ternazionale. 

La lotta del comunisti é 
quindi una sola e l’Interna* 
zionallsmo proletario, cosi co¬ 
me cl lia insegnalo Lemn. de¬ 
ve essere sempre piu poten¬ 
te lino a costituirsi in un 
fronte invincibile La politica 
del fronte .nlerno dei compa¬ 
gni itahan. t» un compio per 
il lavoro dei comunisti domi¬ 
nicani. Ampliamo il campo 
socialista guidato dalla tradi¬ 
zione e dal potere rivoluzio¬ 
narlo dell’Unione Sovietica, 
raiforzato con il lavoro e lo 
eroismo degli nitrì paesi so- 
c.alvst:. lavorando con abne¬ 
ga Z'cne, solidarietà, intelli¬ 
genza ed eroismo 


SIRIA 

Maurice Salibi 


• GrarrM . na u ■> uranio ria ’o 
1 ueila v '.a italiana e ira il 
! suo popo.o Es-o .* aera 

l io a fazione l'erede delle lot* 

* te rr.olu/.oivirn e progrc'*, 

[ si e della Mor i d'Ita La 

Il vo-tro Par: lo \ pn*n 
I to avanti un dada i ua ‘oivlr- 
( /ione una lo’ta eroe* un 
! t.rp rimpom'.smo, 1 ft c 
[ sino, i mono poi,, p,*r le - 
cf fazioni della <Ai«v.o 
e d. lutti . .avorator E x> 
, rev:..tra sempre mio 1 , suev'-s» 
i s nelT-.p )h: i/ou? de, .uni 
1 comp li o dei -un cop na- 
| zio \d. e'* ■nte’* \i ' orni 
I I corninoti e tu") ■ p v o* 
e "Cuoi .n S e ,)<»- p e-; 

. a rao. se tuono «m 4,an:!^ *i 
I toreno .«■* lol‘e d •! e quii, i*' 

1 te p-ot.uon..,; Eh. «pprc'.a 
no .! ve ' "o a ,v v> ■ > (J y Mr> 

I vi mento d' hhe-u none "\i. e- 
| na> »ir.;bo e Li mi» lotta per 
j «rr.vare a una soluzione un* 
j . i l,i do! problema del Med-o 
j Oriente che e ba-ito >u' r 
< t.ro di Limale di, territori 
j arabi occupati e ii reahvn 
| zione de: d.r/tl del pondo 
i arabo pnleMineso 
I I rapporti ira il PC -.ra¬ 
na e il PCI sono .sempre .‘•ta¬ 
ti e reteranno de, iappor‘1 
di fraternità e d: so).dar,età 
de, rapporti di lotta comu¬ 
ne contro Timperiallsmo e ft 
fascismo, per .1 progresso e 
il .socialismo, ed e proprio 
per questo che i rapporti si 
| consolideranno ii]te**.ormente. 

I! Medio Oriente rimane 
sempre uno dei centri d: ten- 
| sione nel mondo e nnnaer'a 
di esplodere c.o è dovuto ni 
I fatto che Limole oers.sto nel* 

I Toccuoarc i territori arabi e 
I nelTusurpare s diritti del po¬ 
polo arabo palesi me.-* Ciò 
é dovuto anche alle m ciò 
| vre dell’i ni per al..i.mo amori- 
| cano che mira a e il onderò 11 
suo domin.o m questa regio 
> ne del mondo reca di petro* 
j lio Queste manovre si .sono 
rafforzare con l’aggravare! 

' della cri. i generale del ca.p; 
t aliamo 

Il noitro partito lotti con 
gli altri partiti progre-viM. 
che formano il fronte patriot¬ 
tico e progressiva m Siria 
per una sod!uz,one giusta de) 
problema del Medio oriente, 
che elimini Taggre.isione e 
assicuri : diritti de. palestine¬ 
si arabi. 

Gli imperiali.sli americani e 
il loro inviato nella nostra re 
gione. Henry Rivincer, s. 
sforzano dalla guerra di otto¬ 
bre 1973 senza risultato di 
imporre delle soluzioni par¬ 
ziali con lo scopo di conser¬ 
vare quanto e piu possìbile 
i risultati della aggres.s.ono 

Gli imperialisti vogliono 
spezzare la solidarietà araba 
per raggiungere nuove posi¬ 
zioni politiche ed economi* 
ere nella regione, rafforzar 
do le tendenze reazionarie 
per isolare gli arabi dal loro 
grande amico, l’URSS. Il no 
stro partito pensa che la !i 
nea adatta a battere questa 
politica imperialista sia quei 
la di richiedere la convoca 
zlonc immediata della Confe¬ 
renza di Ginevra, del conso¬ 
lidamento degli scambi e de 1 
coordinamento fra 1 paesi a 
rabi e l’Unione Sovietica. 

Da no può derivare una 
pace durevole e g.usta nella 
regione. Il nostro Partito co 
munista Mi'.ano lotta per con- 



do IT U f f i c io politico 
Partito comunista 


del 


E' un grande onore per 
me portare a vo c a lutti 
i membri dt 1 voitro Parlilo 
, saluti piu calerò. . da par 
*c del Part.to comunista 
ìiano, i suo; auguri di suc¬ 
cesso per i Livori de! vostro 
Congresso. No: abbiamo fidu¬ 
cia che il «ostro grande Par¬ 
tito di nias.->« conquisterà nuo¬ 
ve vittorie nella sua lotta por 
,1 benessere della cl.i.s.se ope¬ 
ro:.) UT.ana «* .nternaziona¬ 
le. per il progresso soc «ale. il 
soc al.-«ilio o la paio mon¬ 
diale 

Il Par’ to toniun sta Italia- { 
no «he conta oltre 1 600.000 j 
scritti <* ilio lia conquista . 
to ! < i (Tu a ci o ni „om <1 
r’ot'nr, in: r elle ** ‘rdr I 
le a’I.v li net* d' Togliatti e < 


sol,da re .1 ; atei e pio 4 : oso. 
sii stab: ,to ai b.:«i contro 
gli allaccili e !<■* pi emoni ,m 
pcriaìistc re*tz.on«u’:e c di de 
.strn, lotta per consolidare l 
fronte patriottico progrossi¬ 
sta nella vita de! paese, por 
un livello piu elevato di col 
Jabor.vzione fra . pari t) do, 
fronte e .n pruno luogo fra 
il PC sir.ano e .1 Par:.‘o Baas 
arabo socialista Esso lotta per 
A rafforzamento della prejam 
ra dello Stato nclTc.onomia. 
e per sconfiggere gì. atta* 
chi che sono d.retti contro 
questo settore da p«trte dei 
capitaL.t) parami *r.. che t* 
f ut andò di partecipare «il 
processo produttivo accumu 
Uno immense somme con .'a 
s perula zie ne ncl'a costruzio¬ 
ne o con J‘accaparra mento 
dello terre 

I' nostro PartTo 'otta oc** 
l 1 :ea'://az one delle rtvenrt* 
ca/.oni delle ma.-so lavora 
tur. e \y": a j ■rcp.ir.'vuone 
delle bi : n°c<*s.,ar,e n* v r paff 
sarò a’lo si ì'ho di « d’Lcazlo 
ne del social limo Nel cont“ 
sto arabo il nostro Partito» 
lotta ])er una uni La araba an 
timper.alista progressista e 
democrat.ca 

Nel con tosto interna/ ’om. 

eiso sol.dar.zza con tut*l 
3 ix’poli Vittime de!l’.mperla 
I smo e del fasciamo, e per 
Tun.ta de! movimento comu 
njstn Mierna/.onale e por ’i 
ai formazione dog., .deal, del 
soci T:.~mo 

Ve p’im 1 ” > « ni r puh 

N chncirt) u tn saluti pe * 

1 >• ’}ul: ai Coaytetto. 
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Manifestazioni internazionaliste in tutta Italia 



i MILANO - Un immdgine della folla riunita al Palazzo 
dello Sport di Cinisello Balsamo attorno alle delegalo 
* ni dei Partiti comunisti di Israele Spagna Honduras 



1 FIRENZE - Grande entusiasmo al Palazzo dei Congressi noi corso dell in- 
I contro fra popolazione e delegazioni della SED dei Partili comunisti ra<eno 
t • greco Ha parlato la compagna socialista cilena Elba Verqara 



LIVORNO - Le delegazioni dei Part ti tomun sti dui Por toga lo della 
Cambogia del Canada e dell Irak hanno partecipalo al a man festa/ om 
«voltasi al teatro 4 Mor > Nella foto uno scoico della prcs di n a 
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Roma 


Homi democratica ha a'* 
colto In questi «ion con ca 
lorosc maniteM azioni di sim 
patii le delega/ om estere 
giunte per assistere ai la 
vori del XIV Congresso del 
PCI 

Amer Abdullah membro 
del Comitato centrale del PC 
irakeno e Marwan Attrach 
del a s**z»cnc esteri del Baas 
sono itati accolti sabato se 
ra nella sezione dì S Basì 
Ilo da una piccola folla di la 
voratori giovani e donne del 
quartiere Alla simpatica cc 
limona eri piesente anche 
! 1 ambasciatore dell Irak n 
Italia Aralm 

Lunedi la se? onc comunista 
eli Monteverde Vecchio ha 
osp tato 11 rappresentante del 
PC imciicano mentre nel 
Comune di Guidoni 1 * si ò svo 
to un incontro con a delega 
/ one del Part to socialista 
g appone se Sempre lunedi i 
comunisti e i democratici de 
Tusco ano hanno tributato una 
cilorosi accoglienza al com 
pagni de part to comun sta 
del Giappone guidati da Ka 
mejro Feniga v cepres dente 
dii pie»ld um 

S gmlicat vo liicontro alla 
sez onc Ponte Mllvio con la 
d° eg azione del Partito del la 
volatori delia RDV compo 
sta da Hotngh Anh membro 
della segrete: i i Ho Vlet Tang 
del comitato centrale Le Van 
Lai Phan Quang Du e Co 
Congh Mlnh 

I compagni \ etnamltl ac 
compagnati da Franco Rapa 
xellt sono stati l'cevutl da 
centinaia di giovani e avo 
r a tori 

Assi! ca oroso è stato al 
circo 0 ARCI del quartiere TI 
burtlno 1 Incontro con la de e 


Firenze 


FIRENZE 21 

Migiiali d democrat cl 
; li inno partec paio In un cl 
I ma d grande entusiasmo e di 
calorosa solldarleti alla ma 
n {citazione Internazionalista 
1 svoltasi al Palazzo del Con 
I grossi attorno il componenti 
di alcune delegazioni di par 
t ti comunisti e soci ilisti oste 
il presenti al Congresso na 
zlonale del PCI Precedente 
mente gli sless de egnt era 
no stati ricevutt «111 Regio 
ne da pi osi dente Lelio La 
gor o 

L incontro tenutosi la se 
ra nell auditorium del PaUz 
zo del ongressi gremito di 
c ttadlni e soprattutto di glo 
I \ani ha conlermuto 1 ntcresse 
I e la sensibilità dei democra 
tic! fiorentini verso qucFo 
1 fo^ze che in altri paesi del 
mondo si battono per la liber 
11 la democrazia e il socm 
1 smo 

La man Test azione c stata 
introdotta dal compagno 
Franco Camullngh della se 
i grcteria della Federazione del 
PCI che h i po dato a paio 
li al compagno Kurt Hager 


Perugia 


Foligno 


Torino 


TORINO 21 

Uri cidi man legazione 
ha icco Lo a Co legno « c n 
que de edizioni sti mitri 
o piti do comunisti iti ani 
in o cacone del 14 Con 
-.re».so Nazioni» e de PCI Nei 
corso delU sciata nel glande 
filone de a Casi del Popolo 
d Collegllo hanno pre»o » 
parola coni) ugni de Partito 
ope alo un l cito pola w o d^l 
Pait to commista brasi inno 
de Pi Ito ccmunis a del a 


Livorno 


VE‘ME / fA componon lo dekcjciz om esfere (Partilo de f ivordtor del 
Vi»-' 1 ! N 1 t Nord Pei r lo de Ccnqrc o del S d Air ch Pirhf certi 
rutti ad Librino » o Arcjer I i J cl i a i *>lI l » to d I-» i 


LIVORNO H 
A Lcitio 4 moi m c 
no 1 1 un i f oitt ninllestazio 
nc lutei n iz Iona 11 sta per li 
pace li Ibtiti e 1» coopcn 
z one nel mondo con alcune 
dclcgizoni dei partiti Intel 
1» di Cambogi » Canacli Ira* 
Por toglilo lunzia pie»ent3 il 
\IV Congresso nazion ile del 
PCI Lnno presenti inoltie 
deputiti Gì eli i Floreali 
m e Antonello Trombadorl 
H» presieduto lasscmbea lo 
a «scesolo Dante Domen c 
' 5icsdente dell ANPr Ali* 
presidenza li inno preso po to 
» icht i \ ce indico Mikon 
| a'"«e b. ore alla Pimn t 


gazione del FNL del Vietnam 
del Sud composti da Nguven 
Vnn Than del com tato cen 
tmle e Nguyen Trounk Ti i 
della sezione epici 1 cui sono 
state donate le mostre foto 
gì a fiche preparate dal PCI 
per 11 trentenna e della Res 1 
stenza 

Fi aterna e calda accog len¬ 
za hanno ricevuto al i se/io 
ne Tor de schiavi i cornpa 
gni del PC cecoslovacco Jan 
Baryl segretario del comitato 
centrale Jan Maruslc segreta 
ro del comitato legione le in 
SloNacchia e Antonin Pel'kan 
collabor itore de comitato 
c entra e La sezione Monte 
spaccato Iia incontrato 1 1 de 
legazione della SED della Re 
pubb Ica Democratica Tede 
sce. compasta da Kurt Ha 
gei dell ufficio poi tlco e se 
gretar o del comitato centra 
le Hutert Ziegenhahn del co 
m tato centrale Alired Marter 
della sez one esteri c K aus 
Mehlitz co Uboratore del a 
sez one estei 1 

Un fraterno 'ncontio si A 
svolto iiche dalli sezione San 
Loienzo con il segretario del 
U r f c o politico del PC gre 
co < nternoì Babis Drakopu 
Ics Al Quadralo sono stati ri 
cevuti 1 compagni del i Lega 
del comunisti Jugoslavi Frane 
Setlnc segretario del comi 
tato esecutivo della Slovenia 
Timlslov Badovinac del co 
m tato centrale Zarko Milo 
seclc collaboratore del CC c 
Steohan Glgov consigliere d! 
ambasciata n compagno Co 
sta-. Partasìades infine 
membro del Partito del pope 
lo lavoratore di Cipro si o 
* ontrato con i lavoratori di 
Acllia 


della SED ipaatito soc «lista 
un ficato della RDTi accoto 
da applaus che si tono liti 
ancor piu c alorosi quando al 
termine del suo discorso ha 
donato al comunisti fiorenti 
n una band'era del a SED 
Successivamente ha preso la 
parola 1 compagio Amer 
Abdullah del Partito comuni 
sta rakeno che ha Lustrato 
la lotta che si combatte nel 
link pei o sviluppo dell in 
d pendenza naz ona e conno 
c mire egemoniche dell Im 
per alismo Ha po pii ito «1 
cittadini comenuti il Pi azzo 
del Con„i csm 1 compagno 
Tonv Ambatlelos del partito 
comunista greco 

La manifestaz oie hi rag 
giunto ‘1 suo momento piu 
elevato di partecipa? one «’ 
orche ha pai lato una rap 
p esentante dell antifascismo 
cileno la compagna soc ali 
st\ Ebi Veigara che hi 
espresso a Nolontà di lotta 
che ancoi t pei corre il suo 
paese Una voionta che ha 
incorni ato n piu calda so ida 
ilota di tutt ciltadln prc 
sert 


Doig membio del con gl j 
esecutivo naz onale del Pii 
tito comunista de] Canad» 
Zaid Haider membio della 
d lezioie del Baas del Irak 
Mal k Raf k de In Direzione 
del Punto comunisti tunlsl 
no e il compagno Dom ngo 
Abiantes membro del com 


Arezzo 


AREZZO .1 

« Unità d tutte le forze ri 
voluzlonarie e progressiste del 
mondo contro 11 fascismo c 
1 Imperialismo > questo lo 
slogan dellfl manifestazione 
con cui la clttn di Arezzo 
ha accolto le delegazioni este 
re presenti al XIV Congresso 
Nazionale del PCI In corso a 
Roma Già nel tardo pome 
rigglo gli invitati Badi 
Dracopoulos segretario del 
1 ufficio politico del Partito 
comunista greco (internoi 
Jatme Estevez del Meapuoc cl 
leno Erkki Kaupilia dell uf 
fido politico del Partito co 
munhta finlandese Arezk 
Ait Ouazou della d rezione 
centrale del Fronte di lìbe 
razione nazionale algerino c 
Mohamej Bou Khalfu segre 
tarlo del FLN delle grand 
Algen — erano stati liceiuli 
dal pres dente della Provili 
eia compagno Beliucci che 
a\eva illustrato loro c tra 
d z oni di antllasc smo e d 
solidar età Internazionale del 
le popolazioni aretine Alle 21 


Pistoia 


PISTOIA 21 
Al tcitio comunale Manzo 
ni i compagni e cittadini p 
toie»i hanno salutato con 
una delle loro piu belle ma 
nife stazioni interna zlorna li sic 
le delegazioni dei Partiti co 
muniti bulgaro c »vede»e t 
que’la del Partito Socialista 
pi appone e i resemi al XIV 
Coi -.re».so del PCI 
Un licc-t-o a cui cimo 
p:e®en i centina a e cmt naia 
di corr~ag" con le bandiera 
delle sezioni e delle cellule 
a tu ta la provincia e fra 
cui em n gevano quell#* della 
It al Bc l Breda Copit Fran 
ch FNEL MAS e tante a) 
t-e 

Insieme «He delegazioni »i 
di-genti deli Federazion 1 * 
Plsto es 1 * al rappresentanti 
dell"* um tu nlstragioni comu 
n«ll e piov n n ah c stato in 
vitato n la p-e denza aneli 
un rop presenta n te del con si 
k io dì f rbb- c a dell i 
Ita Bed la Jabbi ci occup-» 
t« dal 220 lavorato ì che si 
ba cno in d iosa del pos o di 
1ivoro 


Grosseto 


PERUGI \ 21 

A Pelugli come n afe 
Venti ctM d Italia s c svol 
to un incontro di alcune dee 
gaz onl di ~artlti fratelli con 
la pope azione 
All i manifestazione che si 
c scolta nella Sin dei Nota 
-i erano p-eser>ti le d°lega 
/ onl della Lega del comuni 
•* ì jugos avi del part to Bau» 
«• l-l ino c del Partito comuni 
sta dominicano 
Hanno preso la pa ola 1 
come agno Fnai- Setivic del 
Com tato centrale della Lega 
dei comunisti Jugo B lav„ il 


rOIIGNO 21 

Piomosst dall" sezioni co 
mur »to del comprensorio lo 
Ugnate M c svolta a palazzo 
Trinci una maniie»tazlon'* <\t 
tomo alle de esazioni del Pai 
I t to del iavo-o della R< pub 
Uica demociatica di Corea 
del P il Ito comunist i d Au 
srila de Putito socialista 
i nilLato di Bellino Ovest 
Cc V naia di compagn < di 
democrat ci hanno applaudito 
1 vati intei venti d 1 rippro 
contanti del partiti Iratei 
sotto! ne indo l pa».si in cui 
emergeva 1 glande conni 
buio de ccmun »u al a otta 
I ei la pu° la ''oope iz one 


compagno Favvaz Saagh de 
Cornali do supremo del Bu as 
e il compagno Emilio S »n 
ches Cordoba d-1 Comitato 
certi a le del Pai to comuni 
sta dcmln ''ano 1 qua 1 c tic* 
«vere ribad to 1 legami di so 
lidarleta con il Putito comu 
n sta ta ano h inno parlato 
r '•pettlv ameate d n i succ°»sl c 
do p ob cml d^lla costi uz o 
ne del sociali mo in Juco^a 
\ a della lotta contio il sioni 
smo c ilei la pace m Medio 
O-lente del popolo sii ano c 
a-abo e dcila d fi et ** loti i dei 
popolo dominicano 


"m dive si pae^ lei libcin 
l ntera umrti du pio 
l eml de i fame delle ma 
latte c dal dominio Imperli 
lista 

Nella mattinate le dclegazio 
n eiano s ate ì cevute in Co 
m me dal a Giunta e dal coi> 
s gl eri d#d partiti politici del 
1 ai co costituzionale II s n la 
co Ridolfl nvev a olfcrto a 
nome della AmmlnL raz o 
ne comuna e dei doni di prò 
duzione aitlgian ile a capi de 
legazione e Iti pergamen » che 
Jiconosce Po Igno medaglia di 
ugento del a lotta di bei a 
zlone 


Cc iman a Fedciale de Pai 
t to del piogrcoso e dei so 
ualismo del Marot o del 
Partito sodatila poitoghc 
I de egatl sti in eri hono 
siat bi utat da un applauso 
dui ito oltre un minuto auan 
do sono appirst sul palco 
diappegg i»,o di ios»o su cui 
sp cc»vano lo bndlere nazio 
na i degl ospiti c un i scritta 
v iva 1 mteinaz ona »mo pio 
le ir o 


Maliosi d r genti della I c 
derazlom comun sta della 
PGCI c il vice »t„iet ar o de 
li I edei izione del P3I A loi 
no Becchi dirigent della Ci 
mera del lavoro 
Ha ipeilo la mimiestulo 
tu il compagno Or ino N c 
col n delia 'vcgieteria d 1 a 
1 edei »zione del PCI di Lno 
no pou elido i deiegi i I s» 
luto dei comun sti livorne»! e 
sottolineando 1 mpegno «nu 
liscistt e intimici al sta de 
nostro putito Hinno poi pu 
i ito i compagni Tbion Mumm 
membro dell ufi ino pollt co 
del 1 tonte un to nazionale 
Limbog ano PUNK) Mei 


Napoli 


NAPOLI 21 

Uni gros i manifestazione 
intermzionahst » organizzata 
dal nostro partito ha avuto 
uogo que 1 1 v era e Ponticcl 
! un g c o centro popolale 
a! « pe^lei a d Napoli con 
la " »-ted naz one d esponen 
ti dei partiti comuni t: e d" 
mo\im°nti di liberazione im 
pegnati a Roma a seguile i 
Inori del XIV Cangiesso 

Alla man fcstazione a cu 
etano piesenti centinaia di 
m lltanlt del nostio partito 
giovili della FGCI operai e 
cittadini democ alici ha ino 
lieso } Uv,° 1 compa-.no Rod 
nev AnsmenJ segreti-o 
i » ale d-J P » t to comuni»! ì 
delUiuguil ncbilc liguri i 
combat ei e pe- li libmti 
ro interne ite libano dille 


Terni 


TLRNI .1 
Sul temi I ntiegno di 
Jott v dei inoratoli de io 
i in dei d« mocri e di Tei 
n coni o il I asc srao ìxn li 
1 lx*rt » deh ai i \ Anici l a 
per ! cmanclp »z one dr*i po 
poh de terzo mon ir per 1 1 
disten'- one ntern azionale si 
e s\olti nell» nostia ci*li 
una vibrante manifestaz one 
ntemazionali» ì con la pai 
tei pizone dei tappi esento nt 
dai pii ti comunisti di Un 
-lieiu Stati Unit India del 
IO n m zzaziono per li 1 b- 
t azione deli Palestina e del 
Partito »oc «lista danese 
La man li est «7ione che » c 


Ravenna 


RAVENNA 1 

Ntl te » io Astra d Lu .,0 
„-emito di t ttadlni pioacn en 
t d » tutta ) i piov nei i d 
K.»venni e con una mas. t 
e a pu cc za/ one di „io\ « 
u s svolt a « i «li un i 
imponi nte ni uiik*»t iz oi < n 
lernizioni i ta pei li pive c 


t o enti ile d« Pai to o 
i un ta poitoghe»e Al 1< i 
nne della in amia si azione in 
in Materno stembo di don 
i compagni d#*lla fa dei ìz one 
del PCI hanno o r lerto a le 
delegazioni una talea - cordo 
dell ncontro con la citt-'a 


al cinema TI tonfo si e svol 
La una grande manifestazione 
intei nazionalista alla presen 
za del dirigenti della Federa 
zione comunista aretina del 
sindaco di Arezzo Aldo Due 
ci e di rappresentanti del 
Partito socialista del Parti 
to d unità proletaria c del 
h CGIL Un folto pubblico 
gremiva la sala 
Un lungo e caloroso opplau 
o ha salutato 1 Intervento di 
Ja‘me Estevez del MAPOUC 
« Cile a al quale si sono JJ 
chiamati tutti gli altri ora 
tori La popolazione aretina 
ha rilevato il compagno 
Bondi segretario della Fede 
iazione concludendo la ma 
n reptazione — non vede nel 
ncontro con i partiti ed i 
movimenti fratelli una se» 
denza rituale la manifesta 
one di oggi sottolinea la 
profonda un.ta di lotta che 
lega il nostro popolo al mo 
vi mento intern aziona e per la 
liberazione dei popoi dallo 
sfruttamento o dall oppre»» o 
nc imperialista 


Le delegazioni soie state 
presentate dal com-agno de 
putato Sergio Tesi 
Dopo il d scorso di berne 
liuto del compagno Vannino 
Cinti segreta-io prov nc al" 
del partito hanno pre o la 
parola 1 delegati ester 
Lentusiasmo dei compagni 
c del democratici ha sotto!i 
neato gl manenti di Pc-icio 
Kubad nsk dcJJo U/ficio po 
litico del Pan to comunista 
bjlga o e di Ka.rji Kiwi 
saki d'slla direz one del Par 
tito socialista giap-Nmea** c di 
Kcnnet Kvlst della D'rezione 
del Partito comunista sve 
des* 

Il sa ulo d compagn p 
stoesi si c espresso illa 
nt della manifestazione fon 
1 canto de 1 Intc-n azionalo 
Nella matt na » le deiegi 
ioni erano sua te cevu e 
neMa satin maggloic d°l Pa 
lazzo Comunale dal sind i-o 
d Pi»toia irancesto Toni 
che ha espresso il Icmenu 
to agli o<*p ti a nome della 
( ! la 


Prato 


PRATO -1 

Li ti -.imi le 1 a che 
n i s« om del t eoo 
Ro» ha si uti o con *li«i 
to < mpal « le dcle-azion 
esiore che »ono intervenuu 
alla maifcsLizom interna 
zie nalista Pe- 1 Putito et 
munisti cecoslovacco erano 
pieser J«» i Baivi s< creta 
rio del comitato cen nk d( 
Pari lo con unirla cecoslov « 
co Jan Marusic secret u o 


Genova 


GENOVA °1 
Un* 11 oiovi ni ir ilest «zi o 
nc di ntcìn aziona ismo » 
tomo i apit»ent«nti del 
Gove-no Rivoluz ona-o Pto\ 
visore d n l Vietnam Jel Sud < 
dei d geni d-*i Palliti <o 
muniti M incc t e d bm Ma 
no e del Fi t o soc i »t i 
l r ga l svoli a q le ta c 
na »1 «Ge iov st 
L mo pres nt compi 
Nguvo Van TJi 11 del Ccm 
tato Con -il 1 * del r ionie <1 
Li bei i7ion del bud Vietili» 
e Nguven T ong Cha i de » 
seziona <: ter una a- - »en 
tinza del PCI com iost i d 


Bologna 


BOLOGNA 1 

C aloiosissima manife stazlon 
popolale ieri sor» nel «lo 
ne del podest i dedicai n 
compagni soviet u si mo 
belga e norve-,es« ospi del 
PCI Giunte in cittì nel po 
rreriggo c delegazioni uc 
vano nccvu o 1 pr mo cord * 
le benvenuto della chta a Pi 
lazzo DAttur»io sìlutflte d *1 
indico Zanji'u dilli Giun 
ti comunale e 111 giupjx 
conslltire Due Toiri 
Al com zio dell» onta h i 
no-altee pato compigmAr 
drei Kmlenko membro d<l 
1 Uif c o po tuo < st g-et ar o 
dtl comitato ceitne eh 
PCUS MN V»evolo|Oski 
mnnbro c ndidato del con 
tato centri coir mo st creta 
3 o del comi ito regionale di 
Za h oroie n Un una 1 ambi 


Siena 


GROSSETO 2) 
Centinaia di democratici 
g ovanl e donn#* hanno pa 
tcapato a Gras^ a to alla ma 
n fesLi7 one n onore del a 
i deegazicn* di Austria Mon 
-.o! i Yemen meridionale < 
Portogallo che seguono i li 
vorl al XIV Congresso ni 
ziomle d“l PCI Dopo un si 
Imo r volto dai dirigermi del 
Ita Federazione hanno p e 
so la parol i l compagni Jo 
sef Mischelvvitzer dei Comi 
t» o centrale del Part'to co 
muli sta austriaco c segreta 
rio regionale di Carlnzl a 
Gamboocirvn OimiJ del Co 
mitato centrale d tt l Part to 
popolai* rìvcluzionairjo mon 
golo e direttore della rivfetH 
teorica « Vita di partito > 
Yasbi i Saeed Noaman mem 
bio de la d re/ one del Iron 
lo nazione di liberazione 
dello Yemen del »<ud Rolo 
Aotune» d-i Com tato cen ra 


e del movi meno democrat 
co portoghese Un particolare 
momento di oaitecipazlone o 
di emozione si e avuto nella 
testimonianza di Antunes che 
ha sottolineato il momento 
pa-t coli -mente d ffieJJe che 
itimi ersa. il Portogallo cil 
ticando le speculazioni c mi 
stifcazloni poli* che dei cir 
coli imperlali ti sull attua #* 
s tuazlone portoghe»e Nel po 
me-ìggio le delegazioni sono 
state r cevute nella s**de dei 
Cordiglio comunale e provili 
c ale dove a nome dei rispet 
tlvi con»es ì hanno salutato 
gli ospiti il sindaco d Gros 
scto Fi retti e il compagno 
Benocci vicepresidente d" 1 i 
A min n vti azione novinciile 
I compagn c i lavorato-! di 
Q osseto insieme agli oap 
hinno deposto poi una to 
ìona alla lapide che ìicorda 
caduti del a lo ta pm a li 
Ivi azione dal nazifasc »mo 


caicen uruguaiane una de 
tenzoni di compagni de PC 
del Gnp onc t-a cui Ivi" 
p-estd m’e del Piesid un del 
CC Kamcjiio Scingi H ro 
»hi K kunami memb-o cali 
didnto del CC e -espansa 
bile della Sezione E»ter Ja 
»uo Ogata memb-o della S- 
/ione Esteri 1 dir gente del 
i Sezione del Lavoro d* 1 ! 
P»rtlto oclalisti unificato 
Tedesco (SED) della RDT 
compagno Rudo f Wettergel 
cd inf nc per la Unione de le 
lc-/e popolari socialiste d«*l 
Mirocco il compagno Alaov ì 
Me od membro della Dire 
z one 

Jn precedi n/a compi».-) 
d-le \ ir e delegazioni nv- 
vano v sitato la Cn»a. d- Po 
polo d Politiceli 


conclusa nell Sa a Muli e 
ilio ha visto la pulce pi/ on n 
cl un numero»o pubblico f o 
nato in maggior anza di .-.io 
vini c da lapazze (he hanno 
sottolineato °on scrosc » nt 
applausi i discola! d< ^1 ora 
loi l stata pre"Oduta eia 
un t ccvimcnto o'ferto dilli 
Giunti nunicipnle d Tcru 
a-.ll ospiti » tran eri II con 
xigno Dante Sot^iu s n luco 
dello citta hi 1 volto i-, 
o pi i calorose puoi di ben 
venuto e cl in pc no por li 
otta che tutt | opoh de 
noido st inno c< nducendo pe¬ 
li loie emanupiz onc 


1 ì COOOOl i/10ilC f i X)|XJl 

I i ino i -esenti a »onc nU 
venuti iresl ^ osi esponenti 
de PC cileno del cons " c 
i volu/oiuo supicmo cieli a 
son ti i un i »pp < m in 
ck lo / tji i d 1* Khode 
prc ( t <_oi c c li o 
me del PC 1 


siin* -i 

No s«lon de G udnoclln 
ve no d Pog-ibons ìcm lo 
a nass ino s t svoto I n 
. coitio intctnazioni ti con i 
raporesenfanti dei Part F co 
munisti d Rom min d Sv / 

1 zera e d Turch » c de Pi 
I t o soc al sta ar ibo d Eg ito 
1 Hinno pu alo mr pi ni 
I porgendo a r o p t sa u o 

I de i dii e do (i p-ovmc i 
I d Siena 1 ndi o di Po-. 

g bon»l Ote o M art n e 
I comoi-.no on ^uie io Cntc 
Qu ndi hinno pieso li paro a 
I Hansorg Hofei dola s<."-iete 
I i i del ConlLato cen ralc de 
(Pi to de ivo o s\ z/c o 
| Gala Abu Dall ab memb o 
I del Com lo o cen i t do Pai 
| t to soc il t » ai abo di L*. t o 


Milano 


MILANO 21 

Le de «ìz om dei i 1 t 
comunist di Isi k e Sia-.ii 
Honduras sono state pio i 
logon sle d una glande 
i anllc»l ìz onc ani mptin 
iti s\o] i» nc \ spi am d 
eri nc Pi i//o del o poi d 
Cin sci o Ba surno il e io-tè 
di Mi ano L» uni cstizoix 
alla quale hanno pici>o pai 
ti c u a 4 m ix »onc s « 
la aperta da compa-.no Tua 
nu ì membio do se-, e 
tei a de 1 1 icdenziono m i 
ic ( de PCI o <h com3»-.no 
Enei Cciqucl ; s idaco d 
Cm so o Bi smo 

Por pi ino lui c delek az o 
ni do p * a c In p o 

so * lino a conpignoToi 


Venezia 


\ ENEZIA -1 

Mjbi «cc tini se o c u c 
di c?>«u» han io ucoJto d 
cinemi di Sin Muco di Me 
tre ilcunc dee iz om stia 
n ere p c ont il XIV Con 
fiosso N azionili del PCI U 
opoi ai o ov ani che ncm 
v ano ) loc a o h « ino d a o v t 
*d una *in»ionita mai IL 
sta/ onc mie r iz onal t i 
Salut ti d a' con pa no M u 
lucci de 1 * c _ itti de 1 
Po lo iz ont n#v n a c i 
li* ì co dato corno ì compì 
aH stiamo i p ire en a c 
) 1 i nbolo do! « i« « 11 

de mo" io dova j loi * coi 
ì ) mj-e ita i mo c pu I o 
c ali mo olio siti ili i 
bun i Bob z n a Mn oki 
membio del Pulito d Con 
-.-cs. o nizciiik a i c ano 11 


o un i o <1^11 s o acch ft 
\ ì onin Pc k i do) a »o o 
i c te j de coni «i o et n ra 
<U 1 p* to comun li c#» 
i lov acco 

1 t delek i/ono n fc Jc»c e-a 
c m U i d J i nm He d 
nembro de u Me o politico 
1 Pa 1 ti comun »ta bnt&n 
ico 1 comm inalo han 
io c li o»so i ioio Mn^er 
i sol di ict a i- o pi d«n 
d t a ad u ia -ì *ndo nan 
fa a ono 


com i ni Pai! Lai and ciH 
LlJu o Pc tco ^egie arV> 
dol Com a o Con rale Cha.- 
los C i e s.a del Comr alo Cen 
t * c e c i o citila Fed*' 
n/"ic de c Ap Mari me 
* Ro-.e Tro i-.n-ui della so 
on ester J compagno Um 
L o Ma -U ) segieta-io de* 
Pi o conum^ta di San Mn 
ì no ■" G u»o M « an del 
Con *o Coni -a t i conarra 
i Aldi Leonini 
o i az ( ia c d#" Pr to ào 
c i sta 1 J a c Jum Brej ie 
di ] co il i ( c i ilo ex -n 


» itole do 1 URSS a Roma 
N k la R jov 1! compagno 
Miunu Sii bi membro del 
t drczoie dol PC spiano 
1 compagno Albert Do Co 
i ntk -.retano n azionale de 
PC Bel-,a la compakna Ki 
i Kroman dol connato cen 
ti ilo do) PC noi\ej-ose 
\ saluto dol »e*.reuaro dei 
h ledei ì/ione bolognese do 
rei Mauro Ol \ hanno ri 
>osto K r lenko De Konnck 
Ivron m o Sa) bi Al terni no 
clo|] a m im f e»l aziono le dee 
„i/icni accompagnn’e di c 
1 a 1 n hanno deposto una co 
o «a del PCUS al Lap da um 
de c aduli pu L n in 
za Nettuno Di ocg sono o pi 
de 1 o o "an zz azioni comu 
usto om ) aie compagni dH 
i do o azione do la R#*p ibb 
( a democ-it ca del \ etrmm 


qu ni p ito < < in ne- 

i—o da Pa to comu liti 
tico Ha la ato il i i 
compa-.no Dmt u Poppici» 
m nbro de T»ec tj o c-e Co 
n t ato centra e De a delega 
/ o io del P il t o < om in a 
< nono 1 iccv ano anche per «■ 
C i c i \ i » Glieorjie Pe 
escu e \ndie Jnnu 
C ì d i rp ai ì h inno sol i 
ieao pu volte c esperti 
<1 ol i de va: n- it e 
quale pc un emprc mas 
- oh mo de i soct 
o( * 11 in Rom an a A a 

no ck « mai c a io io a 
o a s c st ctt ì i torno az 
t i t di do \ ta id uri 
oio»a duo! ìz onc di a ff c 
to o cl odio 


ni a noie de Pii to co 
m in st i d I ae e 
H i p^ ito i s io saluto 
i \ ri ili o azione ompo 
-no Maku a a del Partito pe¬ 
li » * i ( an a de a Tali/ a 

i 1 t at a 301 a vo ta do 
icm i-.ro Paredis nembo 
de com t ito con i c de Par 
t to cornili ti do Hondurt 
Ha 3ic so il no a ktoa 
an t id l » mo o np agno 
I iv aro/ de com t a o esecuti 
vo de Piit o omun ì »pa 
no o che b i poi « o a to 
mor* i / a i lo a unit il a 
do) uo popo o com o ) fnn 
c i no c pf <a democ-azh 
Vi dando pos vameito ne 
u i c n nell oa nc a de 
oii3romes»o o-co 


sud Air c a (onih a noUlu 
il Deb» eg-etu o de co 
n a C3 n reale dei Par ito co 
nunist i del Libano il con 
p ‘ilo Oreste Ghioldi del co 
n t alo cent \ < del Pi Hto cc 
ri n t a u «cnt io cd nf re 
onpi^no Hon- inh \ 

< pi mo mini tro del a Re 
jubj) i De n j ih \ <t 
un ta soviet ai o ucl comi 
io < n i i do) Par ti o do 
li olite dol \ lotnam del 
Nc 1 ìc o ter dal o scand e 
m 11 me cl« no « it \ et 

n li bei o Ho Ci M h i » 

Ni |3or tic 1 io salmo 13 
n P i no (tinnii hi u 

i i o * ut o 1 >opolo ve* 
/ t it cc o p t to r o t 
lenona i un/ one F 
d una empie ma -.ore 
a ut mot atica ri an Fa 


Reggio Emilia 


RI OC»IO I M1L1 \ 1 

Ia d i on do Pi t 
c omu il d m 11 »t cl 
D in mie Miti Mr / 1 3 
o c C le iun n It i \ p 
assistere » ] ivo de io t > 
XIV Coi i< »< N ìz on i < 
no st tc s dui ite < o i <1 i 
un » u inde 1 a i <1 <. n 

i lun a i t< it io ma i 3 * 

po tcs* moni u n< i i i 
voi * < p o i -n iz i 
s ini l as i < int n 

ì il s a che ne i c t i li t o 

v ito »p iz o num 

/ t v< d i cl o i 

< i 

I s I ck 1 1 pc 3 1 / 

do i i ck coni) 

J 1< (3 t li <73 

n> c n O ] o M it n 
i nb c » j 

li I PCI 


su p i c o l one^k av a J uar 
u il a so) d i et * c c 
x ìz < -iteniizonac ]3er 
i ( bitlue npci » 

I tc iti -’i i - ( ni a Do 30 
i oduz o io c 1 si ulo de* 
c mn no Mon m ar »o io 
i undi a m o om — 
Hi U d i e i o e a 31 a i 
— e i p i ne W \ K u < i 
3 e dna de i Coi un s c c 
nt ì ( eì i inti ) Jo del 3a- 
t o omun s ad mese ) on 
di it P ì ns v tese a « 
troni on a < d" Pai to 
n in s * d Mah a com 3« 
io P ib o Pe-i r a i «,> 
p isu anzi de tornili s t,x 
< (Po <i < om 

1 i io ltilii M ak an i ip ire 
lai u a e do Frciimo 
in Ai nb a 
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PAG. 13 / spettacoli - arte 


I sindacati 
lombardi 
stigmatizzano 
gli attacchi 
a Nono 

Ona smentita all'« Espres¬ 
so » degli operai della Bro¬ 
da Termomeccanica 


MILANO. 21 

La Federazione regionale 
lombarda CGIUCISL-UIL ha 
•mch 60 un comunicato stam¬ 
pa m cui, in occasione del* 
l’incontro avvenuto tra le Se¬ 
greterie sindacai; regionali e 
milanesi con operatori cultu¬ 
rali e con II musicista Luigi 
Nono, stigmatizza l recenti 
tentativi censori nel confron¬ 
ti dell’opera del compositore 
veneziano ,<U gran sole carico 
d'amore che andrà In 6cena 
al Teatro Lirico il 4 aprile 
prossimo. Il movimento sin¬ 
dacale unitario afferma tra 
l'altro che « i tentativi di at- 
t<zcco alla liberta della cultura 
e te vocazioni censorie sono 
destinate a giusti insuccessi e 
hanno trovato la ferma ri¬ 
valsa del movimento sindaca¬ 
le unitario, il quale ha espli¬ 
citamente riaffermato che la 
libertà dell'arte, del pensiero 
e della ricerca sono stretta- 
mente collegate alle più gene¬ 
rali battaglie di progresso ci¬ 
vile e democratico che esso 
conduce . 

« L'intervento del Sindacato 
tempre più deve essere, teso 
a vincere t condizionamenti 
che permangono sull'offerta 
culturale oggi esistente (pri¬ 
mo fra tutti il potere cultu¬ 
rale della grossa industria e 
dei grandt enti co?itrollati), e 
deve favorire e farsi esso stes¬ 
so portatore di una politica 
culturale che intervenga libe¬ 
ramente e attivamente nel 
processo di trasformazione e 
di cambiamento, 

« Particolare attenzione va 
poi riservata alla questione 
dei lavoratori dello spettaco¬ 
lo e della cultura, che sempre 
con maggior forza vanno re¬ 
spingendo le tendenze setto¬ 
riali c corporative, nonché al¬ 
la situazione riguardante le 
attuali attrezzature culturali 
e artistiche che vanno poten¬ 
ziate e possono essere meglio 
utilizzate, come dimostra la 
esperienza del decentramento. 

« Su tutta questa materia 
— conclude 11 comunicato — 
le Federazioni regionale e 
milanese /tanno deciso di con¬ 
vocare per il mese di aprile 
un convegno al quale parteci¬ 
peranno assieme alle organiz¬ 
zazioni sindacali, gli esponen¬ 
ti della cultura, dello spetta¬ 
colo e dell’arte della noi tra 
regione ». 

• • • 

Il Consiglio di fabbrica del¬ 
la Breda Termomeccanlca di 
Sesto San Giovanni ha reso 
nota una smentita inviata a 
, l'Espresso in merito ad alcu¬ 
ne affermazioni del giornali¬ 
sta Giorgio Bocca (apparse 
sui n. 11 del settimanale) sul- 
l’incontro recentemente avve- 
nuto fra il musicista Luigi 
Nono e i lavoratori della fab¬ 
brica. Pubblichiamo qui sotto 
il testo della lettera Inviata 
«ITFspres.so. 

« Una domanda vorremmo 
fare a Giorpto Bocca, dopo 
aver letto sull'ultimo numero 
dell' Espresso quanto schive a 
proposito dell'incontro che 
abbiamo avuto nella nostra 
fabbrica, la Breda Temxomec- 
canica, con Luigi Nono e 
Jurlf Lfubimov in occasione 
della presentazione del lo *9 
nuovo lavoro Al gran sole ca¬ 
rico d’amore: dove ha appr'- 
$0 che noi operai avremmo 
spemacchiato Luigi Nono 9 
Siccome non cl sentiamo au¬ 
torizzati a pensare che, come 
noi sappiamo fare il nostro 
mestiere. Bocca non sappia il 
tuo, non cl resta che pensare 
che la sua sortita sia sugge¬ 
rita da animosità contro No¬ 
no e Lfubimov, O ci sbaglia¬ 
mo, o Bocca è tanto malac¬ 
corto da rifarne davvero 
qualsiasi baggianata gli ven¬ 
ga raccontata 

«Noi abbiamo organizzai 
t gestito l’incontro con Nono, 
come a suo tempo abbiamo 
gestito l'incontro coi 1 avocato- 
ri del teatro alla Scala di Mi¬ 
lano. che hanno tenuto un 
concerto nel refettorio de 1 In 
nostra fabbrica . Ora, smen¬ 
tendo categoricamente guanto 
asserisce Bocca, cooìwwo 
l'occasione per ringraziare 
nuovamente Nono e Ljubì- 
mov ». 


« Professione: 
reporter » fuori 
concorso a Cannes? 

CANNES, 21 

Continua l’opera di .sele¬ 
zione dei film che saranno 
presentati al Festival di Can¬ 
nes dal 9 ai 23 maggio. Fi¬ 
nora. oltre aU’italiano Profu¬ 
mo ài donna di Dino Risi, so¬ 
no stati ufficialmente scelti: 
Ch ordini di Michel Brault 
(Canada), Lenmj di Bob Fos¬ 
te (Stati Uniti), Per Elettra 
di Mlklós Jancsó (Ungheria), 
Il giorno della locusta di 
John Schlestngcr (Stati Uni¬ 
ti). E’ anche allo studio la 
protezione fuori concorso di 
Professione: reporter di Mi¬ 
chelangelo Anton Ioni e di 
Black Moon di Louis Mail''. 

Alla nuova sezione del Fo- 
iti vai riservata a film desti¬ 
nati a far conoscere meglio 
opere a rt Ist .c ho spcc i flc he 
parteciperanno 1 oltre ai già 
annunciati Flauto magico di 
Mozart filmato da Bergman e 
Galileo di Brecht dei regista 
Joseph Losey) Tonimi/, il 
f.lm di Non Russali tratto 
dall’opera rock omonima del 
complesso The Who. .Vfov e 
Aronne di Schoenberg filma¬ 
to da Strinib. un’altm op^-a 
rock dal t.tolo The iocku 
horror s hom c il bui''-Ih’ so 
V le t ico /I r, 'ia Naie ni 1 : a da 

Sblsto*. 


Lo nuova colonia » di Pirandello in scena a Roma 


« 


Nuova 


Un sogno comunitario 
distrutto dalla Natura 

La regìa di Virginio Puecher non evita i rischi connessi a uno sviluppo del 
discorso dell’autore secondo una prospettiva storica e sociale precisa 
Clima di saga nordica più che di fiaba mediterranea nello spettacolo, che 
non manca di suggestione - Valentina Fortunato applaudita protagonista 


scena » 
cerca a 
più voci 


Neiia serata di balletti 

In scena alla 
Scala anche 


Documentario 
su Guttuso 
proiettato 
nei cinema 


l'uomo i quadrupedi moscoviti 



H regista Virginio Puecher 
ha recuperato, per La nuova 
colonia di Luigi Pirandello, il 
gran telo bianco (tuia atema 
creazione), che. diversamente 
disposto, gli forni la mobile 
struttura scenica per l 'Edipo 
re di Sofocle. Tirato per vari 
capi, sollevato, abbattuto, mo¬ 
dellato in forme differenti, lo 
ampio lenzuolo fingerà prima 
«la taverna di Nuccio d'Aia* 
gna nella calata del porto dL 
una clttu marinara del Mez¬ 
zogiorno ». poi le case dirocca¬ 
te, le bal/c rocciose, gli an¬ 
fratti dell’isola su cui si svol¬ 
ge buona parte della vicenda 
(e anche, con bell’effetto, le 
vele delle paranze accostate 
alla riva). 

In quel luogo già di pena 
conviene un gruppo di reietti, 
ladri o contrabbandieri, ca¬ 
peggiato dall’impetuoso Cur- 
rao e ristorato dalla parola 
vagamente messianica del 
saggio Tobba. E’ loro Intento 
governarsi da sé, lavorando la 
terra e pescando. A Currao si 
contrappone l’Infido Crocco, 
che gli invidia tra l’altro la 
donna, l’unica donna dell'Iso¬ 
la, La Spera, la quale fu un 
tempo prostituta, ma ora si 
comporta da compagna leale 
per il suo uomo, e soprattutto 
da affettuosissima genitrice 
■per il bambino, frutto di quel¬ 
la unione, e trasferisce le sue 
premure materne su tutta la 
piccola collettività, con parti¬ 
colare riguardo per 11 giovane 
e gentile Dorò, figlio di Pa¬ 
tì ron Noe io. 

Crocco fa appello proprio a 
Padron Nodo: costui sbarche¬ 
rà sull'isola recando provviste, 
doni, donne e discordia. La 
gente si divide: l’ansia della 
proprietà, la bramosia del po¬ 
tere. mal sopite, si riaccendo¬ 
no. Padron Nodo è pronto a 
dare la figlia Mita In spasa a 
Currao, che però vuol tenere 
con sè 11 bimbo suo e della 
Spera. Crocco Invece mano¬ 
vra per uccidere Dorò e, at¬ 
tribuendo la colpa del delitto 
a Currao e al suol, affiancarsi 
al vecchio Padron Nodo nel 
comando. I! complotto è svela¬ 
to. ma non soltanto 1 malvagi 
saranno puniti: tutta l'isola 
verrà Infatti sommersa dal 
mare, per uno sconvolgimento 
tellurico, del resto non inat¬ 
teso; unica superstite, con 11 
figlioletto, rimarrà La Spera. 

Pubblicata c rappresentata 
per la prima volta nel 1928. 
La nuova colonia Introduce al 
«miti» pirandelliani, che pe¬ 
rò toccheranno ben più tardi, 
dopo 11 pur discusso Lazzaro. 
con I giganti della montagna 
il traguardo massimo, per ln- 
quietud.ne problematica c 
tensione artistica. Nella Nuo¬ 
ra colonia l’utopia comunita¬ 
ria e 11 giudizio pessimistico 
che l’autore medesimo dava 
r.u di essa non brillano infatti 
nè per lucidità d’idee nè per 
coerenza di linguaggio. E il 
tentativo di sviluppare il di¬ 
scordo di Pirandello in una 
prospettiva storica e sociale 
precisa si espone qui più che 
altrove, a gravi rischi, come 
quelli cui vanno incontro, ge¬ 
nerosamente, Puecher e gli 
attori della compagnia teatra¬ 
le « Gli Associati ». Quel Pa¬ 
dron Nocio vestito c atteggia¬ 
to come un « mammasantissi¬ 
ma » da cinematografo sem¬ 
bra .nd.eave, ad esemp.o, una 
possibiLta di attualizzare. In 
senso stretto, Il dramma: la 
quale e però negata dalla 
voluta astrazione dei riferi¬ 
menti e da tutta un’andatura 
rituale, quasi liturgica, che lo 
spettacolo non evita anzi esal¬ 
ta. pur tra sbandamenti natu¬ 
ralistici. trovando comunque 
in quanto clima austero di 
tragedia remota . suol mo¬ 
menti di maggiore dignità e 
dens.tù. Pensiamo all’atmosfe¬ 
ra notturna, magar: più d: sa¬ 
ga nordica che di f.aba me¬ 
diterranea. in cu. .s'avvia la 
azione: a quel g.oco d: omb-e 
ingrandite e moltiplicate .itti 
fondo, a quelli* luci che esplo¬ 
rano e incidono vis! e persone, 
sino a rilavare la figura ing.- 
gant.ta cKIa Spera, al 1 a con¬ 
clusione dei prologo, come la 
Immagine tra p. et osa c mi 
nacclo-i dumi cliv.n.tà, d’un 
oracolo senza volto Arduo eh- 
venta p.u oltre, e in v’sta di 
un Co/o peraltro catastrofi co, 
raccordare ..1 t“mp<*r.e a poca 
l'tt.ea al m auto evolversi dm 
eontrast < he. da pr.vati quili 
sono ail’.nv.o e nella sostanza 
restano, dovrebbero arrivare 
ad assumere un p-ol lo o al 
meno un i.tle.,so ool’lto, imi 


il testo, pur sfrondato di si¬ 
tuazioni e di presenze, è sordo 
a un tale trattamento, e se. 
per sfuggire fonie al pericolo 
d'un grottesco oggettivo e in¬ 
congruo, Ja regia punta deli¬ 
beratamente nelle sequenze 
terminali su una stilizzazione 
marionettistica, offrendo ni 
nostro sguardo quasi un bai- 
. letto di fantocci (col contri bu- 
| to di pupazzi veri e propri), è 
la tenuta espressiva dell’Insie¬ 
me a soffrirne, senza che la 
tematica ne acquisti In lar¬ 
ghezza di respiro e in moder¬ 
nità di accenti. 

II mondo di Pirandello, qui. 
è quello della Natura e non 
delia Storia; un approccio cri¬ 
tico ad esso, per riuscire dav¬ 
vero fruttifero, avrebbe dovu¬ 
to muovere, forse, più In .pro¬ 
fondità che in estensione: La 
nuova colonia sembra offrire 
maggior materia a un’Indagi¬ 
ne psicanalitica che alla ri¬ 
proposta, In guisa di parabola, 
del temi dell'egualitarismo, 
del comuniSmo primitivo (per 
questo Pirandello, poi, sareb¬ 
be piuttosto da parlare d’un» 
specie di interclassismo: la 
colpa di Currao non sarà a o- 
gnl modo nello sposare la fi¬ 
glia del padrone, abbandonan¬ 
do la propria donna, ma nel 
voler togliere il figlio a costei; 
donde la vendetta della Ma¬ 
dre Terra). 

Nel limiti del quadro che 
abbiamo cercato di tracciare, 
un bello spicco ha. tra gli at¬ 
tori, Valentina Fortunato, che 
alla Spera conferisce caldo ri¬ 
lievo umano, pacata misura di 
toni c di gesti, rivalutando il 
sentimento materno e dissi¬ 
pandone la retorica, piuttosto 
diffusa in certe opere piran¬ 
delliane. Luigi Vannucchi 
(Currao) e Ivo Garranl (Croc¬ 
co) appaiono abbastanza In¬ 
trigati dalla scarsa compiutez¬ 


za del propri personaggi, ma 
tuttavia danno loro un suf¬ 
ficiente spessore; e Corrado 
Sonni è un Tobba assai fine, 
nel suo raziocinio popolare, 1 
non privo di sfumature diro- i 
nla. Il corposo Costantino Car¬ 
rozza nei panni di Padron No¬ 
do. Paolo Turco che è Dorò, 
Oiovannclla Gnfeo che è Mita 
Franco lavorone. Vittorio Du¬ 
se, Gianni Conversano, Bill 
Molasse sono da citare fra gli 
altri. Accoglienze cordiali (ap¬ 
plaudito n scena aperta la 
Fortunato) hanno segnalo la 
« prima » romana, al Quirino, 
della Nuova colonia, che si av¬ 
vale dei costumi «un poco ete¬ 
rogenei) di Vittorio Rossi e di 
una discreta colonne sonora 
elettronica a firma di Patrizia 
Gracis c del Gruppo Arkesint 
di Padova, con l’aggiunta di j 
qualche motivo tradizionale. | 

Aggeo Savioli j 

NELLA FOTO: ura scena , 
d'insieme della Nuova colonia. 1 


Dalla nostra redazione 
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A! Teatro Officina - op¬ 
portunamente rammodernwto. 
e diventalo ora veramente ac¬ 
cogliente - « Nuova Scena » 
presenta Cerco {‘uomo, spet¬ 
tacolo musicale su testi (dot¬ 
ti e cantati) di Vittorio Fran¬ 
ceschi, musiche c arrangia¬ 
menti di Imer Patacclni e Giu¬ 
seppe Pellicciar!. Alessandra 
po Lonzi, Norma Midani. Giu¬ 
seppe Pel Uccia ri, con Policar* 
Galante Garrone. Massimo de 
Vita. Si tratta di un montag¬ 
gio di composizioni musica- 
!.. cantate assai bene dagli 
interpreti, col filo condutto¬ 
re della ricerca dell'uomo, in 
mezzo al travagli, ai dolori, 
alle lotte di ieri e di oggi; 
l'uomo, conclude questa spe¬ 
cie di recital a piu voci, sta 
nel «quarto mondo», il mon¬ 
do dei sacrifici dei lavoratori, 
del loro impegno per trasfor¬ 
mare la società, per rinno¬ 
varla dalla base: sta nella lo¬ 
ro solidarietà, nella loro unio¬ 
ne nella lotta. Per dire que¬ 
ste verità, lo spettacolo usa 
assai liberamente 1 moduli 
della canzone «pop» e 
«folk», con in più quel tan¬ 
to di Intellettualistico che gl) 
deriva dall'essere esso parto 
della fantasia di Vittorio Fran¬ 
ceschi, molto sensibile alle 
corde Intimistiche. 

Dimensione collettiva e di¬ 
mensione individualistica so¬ 
no presenti, qui: e se il moti¬ 
vo del ripensamento esisten¬ 
ziale trova accenti sinceri, an¬ 
che se un po’ sorpassati, ef¬ 
ficaci sono i momenti più 
direttamente popolari e so¬ 
ciali. Nello spettacolo, che 
incomincia con una rous- 
seauiana esaltazione dolio 
stato di natura, si segnala¬ 
no, in particolare, nel primo 
tempo, la canzone che cl pre¬ 
senta il mondo del cristiane¬ 
simo primitivo, quello di 
Betlemme e di Gesù, come 
dominato dalla lotta per il 
petrolio («nella stalla di 
Betlemme c'è un deposito di 
greggio»): si conclude affer¬ 
mando che « il nuovo Testa¬ 
mento lo scrive 11 fednyn ». 

Nel secondo tempo c’è la 
storia del pendolare che una 
mattina non si alza in tem¬ 
po e vuol restarsene a leUo 
a gustarne le dolcezze; il nu¬ 
mero della TV (forse un po' 
troppo facile e orecchiabile); 
la canzone sull’aborto e co- 
si via. 


Maltrattati Vivaldi e Stravinski, del¬ 
lo spettacolo resta solo la bella coreo¬ 
grafia bartokiana realizzata da Milloss 


a. I. 


le prime 


Louis De Funès 
colpito do 
crisi cardiaca 


PARIGI, 21 

Il comico francese Louis De 
Funès è stato ricoverato que¬ 
sta sera, in un ospedale pa¬ 
rigino h causa di una crisi 
cardiaca. 

I medici hanno dichiarato 
che lo stato di salute dell’at¬ 
tore non desta « gravi preoc¬ 
cupazioni » e che un bolletti¬ 
no sulle sue condizioni sarà 
pubbicato entro le prossime 
48 ore. 


Cinema 
Prete, fai 
un miracolo 

II prete è Alberto (Lorenzo 
1 Piani), giovane sacerdote che 
| vive a contatto con la condi 
I zione operata senza compren 
I derne l drammi e le ragioni 
I Del resto, anche in famiglia, 
j costui non è di grande aiuto, 
poiché redarguisce di conti¬ 
nuo, con stolte prediche, j suol 
1 Imbambolati congiunti. 

1 Sempre meno in grado di 
capire il prossimo (ma non 
’ bisogna fargliene una colpa. 
, l'ottusità e propria del film» 
Alberto va in America mls- 
! slonano. A New York, U tor- 
1 mentato da nuovamente se¬ 
gni di delirio: l'incauto si ad- 
1 dentra. di notte, nel Central 
Park («ricostruito» nei rico¬ 
noscibilissimi vlftlcttl di Villa 
Borghese) e si Imbatte in un 
branco di forsennati intenti a 
linciare un ragazzo paralitico. 
Gli «aguzzini» sono hippies 
da brefotrofio, la « vittima » 
si chiama Edgar, ed «* un 
delfino del capitalismo statu¬ 
nitense. Come Patricia Hcarst, 
Edgar aderirà all’imprecisata 
«causa» dei suoi aggressori: 
tutti insieme partiranno alla 
volta di un suicidio di massa. 
C’è anche Alberto tra loro, 
chiamato « escogitare un « mi¬ 
racolo » 


| « Opera prima» dell’anziano 

scenografo Mario Chiari - - 
autore di questo copione da 
brividi con Suso Cocchi D’A¬ 
mico e Michele Sakkara, pro¬ 
duttore — Prete, fax un mira¬ 
colo è la bigotta e filodram- 
I matica « sorpresa » dell’uovo 
1 di Pasqua dell 'Italnoleggio. 

| Peccato, come «pesce d’apri¬ 
le » avrebbe sortito un certo 
effetto. 


d. g. 


Canti popolari 
a Centocelie 


Il Circolo culturale Cento- 
celle prosegue la sua attivi¬ 
tà. piuttosto intensa In que¬ 
ste settimane. Mentre il 
Gruppo G. svolge regolarmen¬ 
te il suo lavoro di anima¬ 
zione teatrale dedicato al ra¬ 
gazzi dai sei agli undici anni, 
ogni domenica ha luogo uno 
spettacolo dedicato al pubbli¬ 
co cosiddetto dei grandi. Do¬ 
mani sarà la volta, alle 18. 
di un recital di Dodi Morenti 
la quale, insieme con Dante 
Gaudlomonte c Maurizio 
Francaci, presenta uno spet¬ 
tacolo di canti anarchici e 
contadini toscani dal titolo 
Im miseria e un gran ma¬ 
lanno. 


Dalla nostra redazione 
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Malmenati Vivaldi e Stra- 
v.nski, la nuova serata di bal¬ 
letti alla Scala offre un solo 
pezzo di alto livello: La sona¬ 
la dell'angoscia realizzata da 
Aurelio Mi'lloss sulla famosa 
partitura per due pianoforti 
e percussione di Bela Bartok; 
ed è anche l’unica parte dello 
spettacolo cui non collabora- 
no, nel loro assieme, nè l’or¬ 
chestra nè il corpo di ballo 
della Scala. 

La composizione coreografi¬ 
ca di Milloss si vale di quat¬ 
tro ballerini cui è affidato il 
compito di rendere visibile 
quel senso d’angoscia che il 
coreografo individua nella ce¬ 
lebre Sonata. Un’interpreta¬ 
zione non certo gratuita. Com¬ 
posta nel 1937 per un organico 
bcurno od essenziale, la Sona¬ 
ta ci restituisce il clima duro 
e cupo di quegli anni: sonori¬ 
tà scure, accordi e ritmi osses¬ 
sionanti, trasparenze metalli¬ 
che tra cui affiora, e domina 
nel finale, l’impeto popolare¬ 
sco ungherese. 

Di questa trama sonora Mil¬ 
loss coglie la sostanza moven¬ 
do i quattro personaggi con 
rigore aderente all’autentico 
spirito della musica. E, a ben 
guardare si potrebbe ricono¬ 
scere nel passi, nei gesti, nel¬ 
le pause la medesima costru¬ 
zione della Sonata. Ma l'in¬ 
venzione va bene oltre l’Iden¬ 
tificazione del ballerino con 
lo strumento ; essa coglie ! 
motivi profondi dell’arte d. 
Bartok: l’angoscia appunto di 
una tragica condizione uni¬ 
versale. la chiarezza del pen¬ 
siero che vi introduce un or¬ 
dine razionale e. infine, l’estro 
poet.co (identificato qui in un 
personaggio determinato) che 
dà. nonostante tutto, gioia e 
speranza alla vita. 

Su questo tema Milloss è 
tornato più volte rifacendo la 
propr.a coreografia con titoli 
diversi 0 con diverse idee, a 
riprova del fascino che la ma¬ 
gistrale composizione barto¬ 
kiana esercita su di lui. E 11 
risultato è in questo magi¬ 
strale balletto m cui classicità 
ed espressionismo si equilibra¬ 
no col concorso, non certo 
casuale, della scena e del co- , 
stumi di Afro: nero e macchie 
di colore in un disegno astrat- ’ 
to nato dal medesimo rigore, 
severo e poetico, della musica. 

Guidati dallo stesso Milloss. 
gli interpreti appaiono sor¬ 
prendenti per precisione, equi¬ 
librio, sensibilità: dallo bra¬ 
vissima Luciana Suvlgnano. 
oggi una delle più prestigiose 
danzatrici della Scala, al suoi 
tre partner : Angelo Moretto. 
Giancarlo Morgantt e Roberto 
Favilla. E non meno felice la 
parte musicale affidata allo 
esperto Walter Baracchi e e.l 
giovane Mario Bordati! col 
concorso di ben tre percussio¬ 
nisti: Michael Qulnn, Angelo 
Abruzzi e Antonio Di Marco. 

Il resto della serata è. come 
dicevamo, assai più scialbo. Il 
Ricercare in tre movimenti di 
Amedeo Amodio su tre concer¬ 
ti di Vivaldi non va oltre la 
pulita accademia. Tanta gin- 
nast.ca, tanto combinazioni di 
passi scolastici e qualche pic¬ 
cola Invenzione sommersa nel¬ 
la noia dell'assieme. L’aridità 
geometrica della scena di Ma¬ 
ria Cam baro e la sistematica 
imprecisione del corpo d! bal¬ 


lo 0 del l'orchestra corrt tetano 
1 .1 quadro. 

1 Ancor più squallido II bacio 
della fata manipolato da Bep¬ 
pe Menegai ti con la coerog ra¬ 
lla di Loris Gai a benefìcio di 
Carla Frac fi. L'avevamo giu 
v'sto ne! dicembre 1971 n Bo¬ 
logna e avevamo : nevato la 
povertà di Ideo c l‘abbondan- 
1 za di banalità Rivisto, è an- 
j cor peggio, Il secco neoclassi - 
| cismo di Stravinski — coi fai- 
1 si armnlccamcnti romantici a 
I Oiaikovski — è ridotto a una 
I storiellma sentimentale, so 
j vraccarica di infantilismi, di 
c vctterle deam’cislaiv*. di in¬ 
cisi veristici inutili (perfino 
un cavallo in scena, forse per 
compensare qualche asineria), 
lì responsabile numero uno è 
I Menegatti. ma non è solo nel 
| misfatto. La coreografia di 
Gal. nella sua pur elegante 
misura, è povera di idee e la 
stessa partecipazione de’la 
celebre coppia Bortoluzz'-Frr c- 
c! rimane priva di glustlfwv 
1 zione. I due. certo, osMcm* 
1 alla garbata Anna Razzi, dar,- 
I no un bel saggio d. decoro 
professionale. Ma Stravinski 
non c’è, nè in quel che si ve¬ 
de (comprese le scene oleo¬ 
grafiche di Anna Anni) nè In 
quel che si sontc. 

Le ultime dolenti not° ven¬ 
gono infatti dall'orchestra 
che. sotio la guida solo in par¬ 
te innocente di Pierluigi Ur¬ 
bi ni. resta sotto il limite della 
decenza. Non parliamo nep¬ 
pure delle stonatura delle 
trombe in Vivaldi: in Stra¬ 
vinski è tutto 11 tessuto musi¬ 
cale a sfaldarsi, a diluirs nel 
vuoto. Sappiamo tutti che al 
balletto, col tempi dettai. da! 
P'edi del ballerini, ci s, ar¬ 
rangia. \fn qualcosa di più si 
deve fare 1 almeno quando i 
musicisti s ! chiamano Vivaldi 
0 Stravinski. 

Il pubblico, comunque, il so¬ 
lito pubblico ballettomnne in¬ 
farcito di mogli, mariti, am¬ 
miratori, fan eccetera, ha ap¬ 
plaudito tutto e tutti con e- 
.guaio calore, a riprova del fat¬ 
to che alla Scala, tra Excel- 
sior o Menegatti, non c’è pos¬ 
sibili tà di farsi una cultura 
ballettistica. 




Rubens Tedeschi 

Incontro del 
cinema 
d'amatore 
a Pesaro 


PESARO. 21 

S: svolgerà il 3, 4 e 5 aprile 
a Pesaro il primo incontro 
nazionale de) « nuovo cinema 
d’amatore», promosso dal Ci¬ 
neclub ENAL di Pesaro. 

Nel corso della manifesta 
zione si terranno due tavole 
rotonde: la prima sul tema 
« Chi è il cineamatore? Fun¬ 
zione socioculturale dal r.ine- 
amatorismo »; la seconda 
prenderà Jnvecc spunto dalla 
manifestazione stessa ed avrà 
come tema « Nuovo cinema 
d’amatore - Sotto il segno 
dell'utopia? ». Alle proiezioni 
dei film seguirà un pubblico 
dibattito, 


Dalla nostra redazione 
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j Nelle sale cmemAtocrafjche 
di Mortfa .u prò .otta m quest, 
giorni 1 ! documentario 1 ! pi 1 
tare Guttuso Non e la prm » 
volta che l’opera e la vita del 
l'arlisto. italiano vengono pr» 
sentale sugl, sohcrnv de'- 
l'URSS• g.a in pacato, nel 
corso di brevi c.negiorna!.. .-.o 
no state illustrale alcune .>ue 
opere specialmente in occa¬ 
sione di mostre ine. *72 lu 
esposto 1 ! quadro 7 fiuterai' d< 
Togliatti ins.eme con un 1 va¬ 
sta raccolta antologica) o di 
usile legate ad avvenimenti 
politici e culturali Questa voi 
la. però, il film di ol.ro v»m. 
minuti e completamente de¬ 
dicato all'attività nrt.stx.v 
sociale e politica d. Guttuso 

Il regista Arkadi Miha.lova 
ZeniacJitn e 1 autore della 
sceneggiatura e del commento 
Nicolai Projrhin si sono impe¬ 
gnali a. fondo per ricostruire, 
attraverso una doc umenta/io 
nc girata 111 gran parte in Ita- 

1 Ha, le varie tappe della vita 

1 del pittore 

j Guttuso v.one mostralo nel 

I suo studio mentre lavora at 

| torno ai suoi quadri, vien» 
ripreso in Siell.a oppure a 
Roma nel coreo d. man fé 
stazioni culturali Accanto a’- 
Tesarne dettagliato delle Sin¬ 
gole opere (Donne, paesaggi, 
stanze c oggetti. Le visite, La 
notte di Gibclhna, Le notizie, 
Ritrutlo del padre, Lu pai ter¬ 
za del vapore. Gruppo di brac¬ 
cianti incatenati > il him pr» 
senta. Indirettamente, la sto¬ 
ria deiritaHa e le vicende 
della classe operaia. Guttu.-o 
diviene 11 personaggio centra¬ 
le di un documentano che 
tende soprattutto a descrivere 
il rapporto reale che si è m 
staurato tra Kartista c il po¬ 
polo. 

Una prova d. questo rappor¬ 
to concreto - e detto ne! coni 
mento del film - - consiste an 
che neirimpegno politico e 
sociale del pittore Ed ecco 
che sullo schermo appaiono 
le manilcstazioiv di ma .‘a 
promosse dal nostro Partito, 
ecco che vengono presentate 
le manifestazioni culturali e 
soc.Uji dove Giittu .,0 intente- 
ne, paria, porta il suo conti • 
buto di comunista. Una scena 
del documentano è dedicata 
alla vita politica del p.ttore 
lo vediamo alla tribuna di va¬ 
rie manifestazioni, alla te.-.In 
di cortei, accanto al dirigenti 
sindacali. Insieme col compa¬ 
gno Napolitano, responsabile 
della Commissione culturale 
del PCI. 

Altro «petto del iilm è quel¬ 
lo ohe «I riferisce alle rela- 
z.om con l’Unione Soviet,ca 
Guttuso e infatti estremamen¬ 
te popolare nell'URSS: su 
lui sono uveiti l.bri. articoli » 
saggi (nei 1970 1 ] critico Var 
vara Turova no ht parlalo 
ampiamente in un saggio de¬ 
dicato alla pittura contempo¬ 
ranea italiana; tempo la e 
uscito un libro, curato dal er. 
tico Vladimir Goriainov. con 
tenente numerose nproduz.o 
ni di sue opere: inoltre moli' 
sono gli articoli sulla stampa 
quotidiana e tra questi, ,1 p.u 
recente, quello apparso sti 
Soixcfsfccita kultura, scritto da 
Enrico Smirnav» e piu volt? 
la radio e la televisione han¬ 
no riferito su: suoi viaggi a 
Mosca In occlusione della con 
segna del Premio Lenin pol¬ 
la pace (1972) e per le mani le- 
stazioni di Italia-URSS 

II documentario, diffuso pel¬ 
oni a Mosca, verrà proiettato 
in tutte le sale c.nematogra 
fiche dell'URSS 

Carlo Benedetti 


marche 

UNA 

SCOPERTA 
PER LE 
VOSTRE 
VACANZE 
A PORTATA 
DI MANO 


150 Km di scelte 
diverse 

La costa delle Marche 
vi oltre 150 Km. 
di scelte diverse per le 
vostre vacanze: 
sabbia o scogli, spiagge 
mondane o riservale 
sullo sfondo di dolci 
colline. Hotels, 
pensioni familiari, 
appartamenti privati, 
villaggi turistici, 
campmgs: 

ecco l'attrezzatura che 
può soddisfare ogni 
esigenza. 

La vacanza 
col dopo spiaggia 

Nel verde entroterra 
troverete Urbino, intatta 
citta rinascimentale: 
le grotte di Frasassi la 
più recente scoperta 
speleologica di 
importanza mondiale; 
il santuario di Loreto 
meta di pellegrinaggio 
nell'Anno Santo: 
i Monti Sibillini felice 
incontro tra mare e 
montagna: Ascoli, con la 
sua '-piazza-salotto» 
e lo Sferisterio 
di Macerata, sede di 
manifestazioni liriche 
internazionali. 

Scoprirete gli immensi 
vigneti da cui 
provengono ben 9 vini 
D.O.C. i saporiti piatti 
casarecci e l'artigianato 
rustico e d’arte. 

Il salvadanaio della 
bassa stagione 

Per i mesi di maggio, 
giugno e settembre, pur 
usufruendo delie 
stesse attrezzature 
di prim’ordine, potrete 
approfittare di una 
particolare offerta che 
vi consentirà un 
risparmio di L. 25.000 
per una vacanza di 
10 giorni arricchita di un 
eccezionale programma 
di manifestazioni. 


ALAIN TOURAINE - L’EVOLUZIONE DEL LAVORO OPERAIO 
ALLA RENAULT Introduzione di Angolo Pichierrl - p. XXXIV-304 - L. 5,500 


GEORGES DUMEZIL - VENTURA E SVENTURA DEL 

GUERRIERO Aspelli mitici della funziono guerriera fra gli indo¬ 
europei - con un saggio inlrodullivo d» Furio Jesi - p. XXXII-168 - L. 6.000 


L’IMPRESA MULTINAZIONALE a cura di JOHN 

H. DUNNING introduzione di Guglielmo Ragozzino 
p. XXXII -480 - L. 6 800 


ROBERT BOGUSLAW - I NUOVI UTOPISTI 

Una critica degli "ingegneri sociali ' - p VI • 202 - L. 4 300 


ROSENBERG&SELLIER 

14,VIA ANDREA DORIA, 10123 TORINO 


PAUL BOIS - CONTADINI DELL’OVEST 

Le radici sociali della mentalità controrivoluzionaria * a cura 
di Luisa Accati - p. XXXII -404 - L 6 300 


JOAN WOODWARD - TEORIA E PRATICA DELLA 
ORGANIZZAZIONE INDUSTRIALE introduzione di Federico 

Bufera 


STEPHEN TOULMIN - GLI USI DELL’ARGOMENTAZIONE 


Su Panorama 
c’è scritto 
che, 


B Terrorismo elettorale 

I.'esplosionc di Napoli, la violenza dei Nap, il rapimento di Dui- 
Bari. le accuse al fiiudiee Di Vincenzo. C'è un nesso fra quegli 
avvenimenti? A chi giovano? Chi sono v che cosa vogliono 1 
nuclei armali proletari? 

■ Cefis se ne vada 

/ La presidenza Cefis ha esaurito la sua funzione. Prolungarla 
costituirebbe motivo di crisi >. In una clamorosa mtenisia 
l’ex ministro del Bilancio, Gioliti], accusa il presidente dimis¬ 
sionario delia Montcdison e dichiara che il PSI non entrerà al 
governo, dopo giugno, se le dimissioni non verranno accettate. 

■ Massoneria e golpe 

Sono almeno quindici i massoni in prigione o ricercati u .mi- 
siti di reato per congiure contro lo Stato. Fra loro alcuni 
personaggi famosi. Quali? Cosa dice il gran maestro Dino 
Salvini? Quale alto magistrato è pronto a prendere il posto 
di Salvali al vertice della massoneria'.' 



Panorama 
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Manifestazione indetta dall'ANPI 

A Porta San Paolo 
lunedì per il XXXI 
delle Ardeatine 

Delegazioni di lavoratori, giovani, donne renderanno omaggio alle vittime del bar¬ 
baro eccidio - Ieri corteo dei dipendenti dell’Enel - Martedì alle 18 all'Adriano 
assemblea antifascista promossa dal comitato per la difesa dell'ordine democratico 


\ Rotta Sa» Piolo lunuli poiiuiu-oo li 
Roma demot latita c dii hvoiu innovi a 
i propi io Umio i mix 4110 nuli usti un 
ck mio omaggio nt \\\l imi uimiiu <1 
Itttidio ai unititi mi m t 1 < li si 

\tcitatine il 24 mai/o il» I l c >41 Ni 11 1 p i/z 1 

elio vidt I popolo lumino msoi.au iint o 
1 oppi c ssoi t n i/il isci^t 1 il» li, i/un il 1 
voratoi giovani donni e u nini d< uhi 1 
tiu adirmelo all appello I hk i'o dii \M’I 
si raccoglieranno ilili 17 1 * l't 

davanti alla lipidi elle t ioidi l m/ > ik 1 
guari a di lilxi i/iom H inno iiuHiriudo li 
loto acksiotu ili ini/i iiiv 1 li issmiUlu 

e k Une le 111 tosi 1 i/i* ni J 01 g mi mi d 

quartieio che imiti anno iipiustn m/i 
imitai it 

Imita rido tutti utladm 1 pii Ut p tu 1 
1 im/t itiv 1 I \\l>l ha sotto nu ito il lui 
tert di continuità 't 1 li niobi! t i/iorw po 1 
lire tontio il I isiisrn» d <>g q t [>i n i 
t 1 vaioli dilla lotti liuti imi \ 
\\\[ anruuisitio dilli s tu ni/ 1 1 
1 dotto m un tornii ri u do di I uso 1 / » 1 
partigum.i la «ovetilu 1 l popolo ioni tuo 
s ritrovano salci tmuiti uniti conio o 
sciuadtismo [astisti t 02111 lottili il \ 
lenza per g<u intuì ikHi no tu pun m 1 
un climi di urne iv cu /1 c vili t dmiiKi it 1 
ih! quale av mano gli idi 11 t gli >bu tt 1 
(Itila Resistiti/ 1 

Stiìipu rulli giom iti d lumdi ili 11) 1 1 
l immmiHtt i/iotu cumulili con uni so 1 nm 
cerimonia al siuuio dilli l‘ 0 ssi \uk il 1 
ri ndera omaggio dii vittimi di Ut codio ti 
sosta 11 smd ico 1 t ippu untanti d 'li 
giunta 1 del consiglio e ipitolmo di poi 1 inno 
una cotona dalloto 11 ptdi dilli lindi 
commcmoiativ a 

Un altio gì mde ippunt uni uto mi t ist 1 
e 1 isscMiiblen unititi» piomossi xi mi 
tedi alle IR al ti itio \di i ino ci d cornimi 
ptimanentc po la elicsi de II otri tu doni 
oatico di cui tanno putì li licktt/i n 
unitaria sindacale il I J C l il Pst ! t I)f 
d PRI il PSDI il PI I t It 1 soui/ion 
paitigiane \\ì J { Il \p 1 l \ I \ 1 m m 

ti stazione pai Uopo anno 1 dii igniti di li 
sezioni dei partili citinoci itici del 1 (Mi 
e della ptovincia 1 militanti do consiji d 
fabbrica e di zona delti (C.TI tfSLtU gì 
amministratoli locali 1 consigliot c tcosti 


zoili i tap >ie seni m/e dt gh orginisrin col 
i^di itonlenienU tltlti utili scucii 
Scopo dell inizi riva 1 qui Ilo di da viti 
a uni sliultUM jx r mani nu di l comitato 
1 eil ot ti ut col iti » livido ] m t il 111 

m t zoili » I 1 t ibi)» itlu 1 ni 1 lutigli di 

voio po ga tot u ioti lui za t continui » 
li m »bi ti ioni |x»pol ai toniti) U violi n/t 
1 Jiovo*. 1 / un squ ulnsti 1 ogni (erudivo 
di la 1'gnu 1 I tinnì di eomivm/t 
1 v li di II 1 1 ipit di 

" l * pumi vi Iti v 1 nt sotto! ini alo 
n 1 1 om un catu dii tornititi) unitalo 
on 1 dimnt di bit dille otg mi// izioni 
d mooitnhi si muusLono negli idi ih di' 

1 aiti! isosmo t di Ila Rtsistinz 1 ;x 1 tilt 
Iti nac a su nu il di ij delle diversi jdto 
logit »' 1 a itti ri piolond unt ntt di nino a 
Ito di Roma capii ili dilli ri pubblici t 
midi l mipiattcabik la vi» doli piovo 
tt <HU I dillo Sl|l! idi ismo 

«I mo ss a m piioo mi|Hgnai - pio 
m. 11 d(Kurmnto k iiitotita dillo St do 
ni udo 1 mi tonti») t loi/e (ui->iu u 
[) miu ogni atto di violenza o ili ipologi 1 
d I p issilo 11 glint timidi u 1 ioti da dovi 
P 1 «no k iggiissum soogliu tutti k 
< ^ m//i/iotu pannila ni nielline tutti 
li im/i dive m tor>o pii attutali It uspon 
s tb ti ih quinti sono coinvolti in attui 
t il dii stitu/iom repubblic mi assiemai* 
nt ultimila dei olt uhm t li intrirnina/ione 
ti pio hntoi 1 

\ I assemblea ca u ino già g unti It idi 
soni dtl sindacato ni/iondt digli stintoti 
1 dii 1 (voratori dilli SIP invita una 
noi 1 dikgi/ione h pumi cncoscii/iom 
ila hi costituito un comitato pi 1 manente 
infilisi isti con li pai tic ip i/mni do pii 
t ti dell mo costitu/innaic 
Intinto mi mattina 1 I ivoi itou dilli \l L 
h inno dito v it 1 a uni attui! it 1 miniti si t 
ima po mordili 1 mirini ck Pi Posse 
\uk itine Continui 1 untinaa di olt uhm 
sono ricali m colico ul luogo di II (codio 
ma h inno pulito Maio Muzi - 1 nome 
riti lavoiaton dell 1INLL li lompigni 
Cala Gipponi rutila glia doto dilla R» s 
u nz 1 Maio Rigati del PSf 1 1 on Piolo 
C ibi is c t )ogt uppo dcmocristuno in C im 
p doglio Uni cotona di ! 101-1 ò stata di posta 
a pa eli dilla lipide che ricoidn la strage 


Raggiunto a un occhio da un colpo di pistola è morto dopo sei ore di agonia 

Giovane ucciso in un appartamento 
Un cane all’origine della tragedia? 

Il delitto e stato compiuto in uno stabile di via dei Cartari — In un primo momento l'assassino ha creduto che li diciannovenne fosse morto 
sul colpo e ha cercato di sbarazzarsi del « cadavere» — La vittima avrebbe preteso il pagamento di un cucciolo venduto da una sua amica 


Un giovano di 19 «-mnq Claudio Cavalieri, e stato ucciso la notte scorsa con un colpo di pistola in un appartamento di 
via dei Cartari Fino a dora esiste una sola versione « diretta» sulle cause del delitto^ ed è quella fornita da un amico del 
presunto assassino anche se i CC avrebbero già in mano elementi che avvalorano la tesi di un profondo dissidio tra 1 due. 

Sitando quest. Ustimomanz.i la lunedia sai ebbi statuì ita da una lite pu poche decine di migliaia di lue tra la vittima e 
1 inni Haib ani un « tt ave stilo » di 2(> anni ncercalo 01 i pu 1 omicidio 11 Barbanti che liequenta 1 ambiente dei a trave 
stili di t 1 te! S \n„i lo aviv 1 acquistato alcune siti ima ne fa un cucciolo di boxer da una j aguzza versando come acconto 

20 000 lire «Le altre 50 — 


I lavori di restauro sono iniziati nel 1974 



La sentenza della corte d'appello 

Uccise la fotomodella: 
confermata la condanna 

Dodici anni di reclusione - li pubblico ministero 
ne aveva chiesti 24 - Il delitto fu compiuto sei 
anni fa sotto il cavalcavia di corso Francia 

Pilla continuiti jx 1 ]v lido Di Viti il giovane urtici de 
ikllavii/om uh muse a colpi di pistol i li lagiz/a chi 
non ni volo i m|hu pu d lui La coiti d issisi d \ppeil» 
wesieduL di Nicolo Li Bili li i iibadiU» li londmna a 12 
nm chi eri stila militi i da giudici di pi imo giado 11 
pubblico minsMit ivo i chiesto |X*i I impunto 24 mi d 
jeclusione mi d i|xi I a ungi dii diJensoii j cadici d* ippcho 
I inno contu in ilo il pi mio giudizio uionoscindo Kv.ddo Le* 
\ ita seminici me di mente 

11 de itto menni il 21 m iggio de’ 1 %9 in uni sti ida 
dii Villiggio 01 mpieo sotto al ca ilc.iv i cI h imimtti i 
Corso Erincia ].*> Sistopaoli una Ix 11 » lagizzi che aspuiv i 
i! i caliti il itti ice* e clu 4 .» i già st i i piotigonist» d 
ri ime ion lotoion in/i imv i «et Itilo que li stia J inv to 
ik I solimi ia nto a mv ito di \ pioli pc i mene di ioni i 

evi i a tornili con lui I due mi it* ixi un (it o periodo 

oìv ino uto un*i i ( I i/ioru ine In so stipai I c ile ibi i 
i ig i/z « tu a. culo punì» imv i dei iso di tioncui 

Il gioì ih) d 1 onuidio De \ i* i ci i indilo il ippunt amato 
nlla sixianz.i d stiippin un consenso mentii li ì ig i/z.i 
i i lenii imeni di elsa i ìompue jx*i simpie D fi unti 
’l ultimo no minili ciano i lx»ido di un aito 1 \ lido De 
\ ti i\c\ ! tu ilo inoli h pistola i mv i e poso ilcum -o ì 
In t aggiunse io il segno Dopo il ck ìtto il uov ine \ uo jx i 

Roma imo a qu indo all libi non dee si di costituiti a 

c a ibimeri 


I ! 


Giornata di lotta indetta per statali comunali e nel settore agricolo per contingenza e occupazione 

Martedì chiusi gli uffici pubblici 

Corteo dall'Esedra e comizio a piazza Dante — Gli edili si fermeraranno per due ore — Tutte le altre categorie effettueranno un’astensione 
dal lavoro di un’ora — Manifestano i lavoratori della Tecnedile — Grave atteggiamento antisindacale del direttore della Meliorconsorzio 


Un ilU a giornata di »otl i c i 
unisce le* vertenze di singole 
categorie alla battaglia p u gè 
notale m dilesa dell occup i/ione 
e poi un diverso sviluppo eco 
nemico si svoltici» ma tedi 27 
I d pendenti del pubblico ini 
piego (stat ih comunali tei 
rovieri postelegiatonici ece ) 
e ì lavoratoli cieli .utnolim i 
si astcnanao dal lavoio pet hit 
ti la giornata [x i sulle ut no 
dii governo e dal padron ito 
agtaiio 1 applicazione dell iceoi 
do sul punto di contingenza Nei 
lo stesso tempo gli stat ih si 
battono per la legge di riassetto 
e i biuccuinti per il rilancio del 
. ««incoltilia i 1 utilizzazione del 
le tene incolte Un eotte*o pa 
tua da piazza Lsedia alle 9 
e giungerà a piazza Dante 
Pioprio in questi gioirli i buie 
Giunti di Maccaiese* I azienda 
agricola delle Partecipazioni sta 
tei» cominciano a segnate qual 
die successo sigili!icativo culli 
loro lunga lotta pet il poien 
«lamento delle colture il eolie 
gamento con le piccole aziende 
contadine, la commetti ih//a/m 
ne dei prodotti «Universo lui 
te comunale di consumo l i 
isP\ società dell IRl clic* „e 
Sltsce la Maccarese st è infatti 
fatta ptomotrice sotto la spint \ 
delle lotte di due incontri clic 
si svolgeranno lunedi e mai tedi 
n pi imo avra come piotngomsti 
l’assessore regionale all agrieoi• 
tuta e 1 assessore comunale al 


Niki > i i il sì e ondo ì tugatn/ 
z iziom coni aline, 1 Vlican/a ! i 
Colduetti 1 UCl 

\ enti inibì gli ineunti i p irte 
cqxt nino t ippu sentanti dell In 
t sitici in» soli mto come spetta 
tot v isto clu incoi i con un 
nteggumic nto gì iv issano le par 
teupi/mni studi st i il m t ii io di 
pi onde u impegni pittisi m me 
i ito i un i vi i U nz i chi niaa n 
potenziate I i pi oclu/ione c i in 
Umiliti pii il ttlanuo della 
agiuoltui i 

Tutte k liti< Litigone par 
Ucipc tonno ilio suoixto non con 
ulosiom 1 o*ili di ma astenendosi 
dal lavoio ix*i unoia ptoprio 
pei sotlohnean il respiro com¬ 
plessivo che l» gioì naia di lotta 
di mai tedi viene ad assumete m 
questo ptiiodo di duri attacchi 
a 1 occupazione c di pesanti ri 


su uttui iziom a/iciuhli 
Citi edili (i inno già mutui 
dito che sciopeieianno pu due 
otc alla fine del turno Inton 
clono in questo modo npioporic 
con li torza la giavc situa 
zone (k 11 edilizi i clu vede ali 
coli bloccata li costruzione di 
alloggi (conomiu dell 1 \CP 

monti e indù il meicnto di 
lusso non tu i v Ieri ì 420 di 
pendenti dell i lecmelile d i due 
mesi e mezzi) in lotta sono an 
diti a ni nule state sotto la sedo 
d( Il Immobibau* Be*m m via 
I aurentina solkcitindo la solu 
/ione della vertenza in dilesa 
ck*l posto di lavoio I 420 edili 
sono stati costi otti ini atti a dia 
vita a un’assemblc i permanente 
dentro i cantieri e* a bloccare 
gli uffici vendite I dirigenti del 
ITrnmobihaio Beni limino chi i 


Domani saranno diffuse 
40.000 copie dell'Unità 

Le sezioni del partito e I circoli della FGCI di Roma 
e della provincia sono Impegnati domani nella diffusione 
di 40 mila copie del nostro giornale. L'impegno è stato 
preso da tutte le organizzazioni del partito In occasione 
della conclusione del XIV congresso nazionale del PCI, 
che si sta svolgendo al Palasport 


Il furto é avvenuto l'altra notte in Sant'Andrea delle Fratte 


Entrano 
e rubano 


in Chiesa dal tetto 
un prezioso diadema 


Era infisso in un dipinto su legno che raffigurava la madonna — La par¬ 
te superiore del quadro (un’opera del secolo scorso) e stata segata 


nu» i p zi m i i ina» ti 
stinti s sui» uniti ilu idi i di 
canlui vi» ili o il Liutio s 
c svolto Ugo nnn iti* 

Intinto it n s c minto 
uhm dm munto 1 lituo clu In 
deciso numi tosi, i/iom eli iot 
1 1 pi» « onti ist \ i li ik us un 
<kl i dm/ioni di nu tuie i 6 
imi i (! ixiule liti de gl tip X) 
( » l>0() i Roui i ) i c iss i nte 
gl i/iotu ci d l ip i e 1 ine on 
Ho pie usto ixi ]x i 

\ oxson t si ito nm i ito i ni u 
tedi ptulu i coltosi,gì l i u o 
all mdustiii ( imi ni hi die i 
ili ito di dove t it e niktc I . si*o 
degli ineunti! che s s ino 
ssolg<fido i IveMo di governo 
pei due so u/«un »’ gì avo 
pi Oblili! I (li ili Jhl RI 1 ) 
duenul I pus HK in i i io d_ 
ixiekie il |x»>to J ime eh die 17 
s le r i a m I o si ibd in i » o 
loi S ipu iz \ un i is i ili) i a 

l|H 11 I 

bTIFER - VI i ) x il i qu I 
che m i*tIlio el ili k «idei si |)il 
l Itil c >11 lì ot -, UlIZZ IZ illl s il I 

c ili lidie /ione ih II i I ibi) i 
ca di Homi / i che pi udii c in 
gol de 11 mi sti ili h i lont i o 
di poi! ik ! i ino ile line i 
voi i/iuni cu il melo su un c i 
mimi i in le li n u clu e i v i io 
i coMi mi e i (nuli 1 u i 
de t ili ili Imi u i e st il i io 
miixdili dii >i Jia di 1 il) 
bl i chi s e odi lido mine l i 
t mie nu ti se o x io li i i n 
si tot to 1 camion t li diie/ion* 

i inni l ue i li i >m uci i \1 

I i SII! I k i pene li i di leu n 

te 1 i / Ultlss me i c| i ik e pie 

sente 1 i imi tm </ on de U di i 
M («) li qu i< li i tu ni ito in 
iccmclo co s mi R it pei 

qu mio lumi di I mulo! amen 
o ck I uni) e lite <1 I i\ ohi i i 
gì i i/ i di Iix II di occup i 
/ om 1 i li li ( le 1 ti ni i 
t Vi) (1 pu Ili III il | 1 IVOIO 

l n ixi » i o i i i ti con <iue 
stl 1II1|H mi 

AIFEL t ont nu i il p l Ir t 
tuu ix milieu c ne 111 J ibbti 
ci di un pi ulti di t di h dd muti 
to di Rome/it iX i non I u usci 
H ! ni iti j 11 i I mio Ini itti 
uh he sì ,J ' mk ne!i uno 't i'i 

p tu Iti I d le /I Hl( M ntlfltl I t 

non oi I n ue lì m i i < p < 

pi l pi Ose >.uie li pi udii/ ) i 

MELIORCONSORZIO - C.i i 


Convenzione tra Regione e Banco di S. Spirito 


Ridotto agli artigiani 
l’interesse sul credito 

\eiia tidotlo «il i 7(1 'elhttvo t isso di nteHsse thè -.li ut) 
giani del Li/io pigile tanno pei il e edito i breve lei miele ejueslo 
il multato dilli eoiven/ioiu stipulili ti i 1 1 Regione c d B mio 
di b Spinti) d e in testo e sin» i unse gn ito un agli «immiiiisti i 
tori de Ili coupé t line uligiam nel eoi so di un incollilo con 1 »s 
se ssoia n Monde all industria l il pie siile nte dell istilulo di credilo 
La notevole iidu/ioni e* nv imiti pi uhi li Regione 111 de uso 
di e*lov ne dd <> d M i contiibuto legionde il pagamento degl 
mteicssi \ sui volti 1 15 mio di S Spn ilo In ndotto il 17 70 I 
tasso di Ulte tesse giubili pi pre st u cloriti li imile le coi jx i «live 
conven/ioi ite con li bine i («I ni „ in noli e non dovi inno piu 
ìntiupnie 1 ininiont ile dell muro t isso d infoi esse ionie i i noi i 
eli iv ve mito pi ii In li Regioni powedu,» ut I i su i pule »P i 
eiogizione diteti i dtl eontubuto tu bis» dii conven/iom stipo 
! it«i s oro sf ite s« n^iìfiìnu nu infoili indie J< sjxst rii i x»Jlo pii 
gli effotli c imbuii In! itti I c unbr li ehi pi ma dovevano <s 
se io rinnov ite pei ionie unente veti inno sostituito di un unico c 
fe*lto elle nel c iso eh pie stili non ini< non u IR mesi l>e i<| cui i 
anche dello ptoviste i iduziom di bolle 

La miov i iegol iment i/ione del c e lite si iggiunu to i id i 
Vi |X)sili\ listili d con li leu ite e -.m i steste mio dell u 
ligmn.ito lui questi leioga/ione eh cncn 7l< milioni eh <o tubai 
dei quali GO — destiniti i muemeniate il pitnmonni sol de (1 
Io coopei dive hanno dctoiminalo un aumento di G00 milioni el 
volume di elidilo enogabile mettendo le cooixi itivi strssi in 
gi.ido di gai mine* opeiazioni uoditi/u jxi enea 1 m li uclo < 
200 milioni 


niobbe detto — te ’e darò 
tra qualche giorno » Invece 
non si era fatto piu vedere 
A questo punto Le giovane 
avrebbe chiesto a Claudio Ca 
valìerl suo amico, di riuscire 
a lai si consegnare il resto 

Il giovne si eia recato a Ca 
slel S Angelo J altro ieri sera 
e ha avvicinato li « travesti 
to » fingendosi un « oliente » 
Una volta nel « pied à terre » 
di via dei Cartari fi avrebbe 
però rivelato il vero motivo 
della sua presenza chiedendo 
a Lujgj Baibunti jJ dermi o 
con tono minaccioso La lite 
sarebbe scaturita rapldamen 
te e, ad un tratto Cavalieri 
avrebbe estiatto la pistola, 
una «Browning 7 67» pun 
tandola contro il rivale 

Il «travestito» — sempre 
secondo il racconto del suo 
amico ivrebbe tinto di ce 
dere e di prendere le 50 mila 
lire da un cassetto del mobl 
le del salotto Ha estratto in 
vece una « Mauser 7 67 » con 
la quale ha latto fuoco pren¬ 
dendo di sorpresa Claudio Ca- 
vahen. piombato a terra con 
11 volto insaguinato II proiet- 
t le era pendi alo pochi mìlll- 
metM sotto 1 occhio s'nistro 

Credendo che il giovane fos¬ 
se molto 1 assassino sarebbe 
stilo preso dal ptnico e u\ 
volto il corpo in una copcita 
e poi i i un telo di plastica 
ha tele fonate a due sue ami 
che che abitino nelle zona 
chiedendo loio di aiutarlo a 
fai sparile ie cadavere iasie 
me a*le due donne e giunto 
allo appaiamento Luciano 
Costan/1 che vive anch egli 
ne] « pied à tene » 

Ma quando stavano per sol¬ 
levare il corpo gli amici del- 

I omicida si sono resi conto 
che la vittima dava ancora 
segni di vita e )o stesso Co¬ 
sti nzl ha telefonato alla sta 
zione dei carabinieri di Pia/ 
za Venezia Ma allorché i mi 

II tari sono giunti sul posto il 
presunto omicida e le due 
donne erano spariti Sul pavi 
mento de! salotto sono state 
trovate le due pistole dalla 
Mausei mane ivi un prolet 
ti «e mentre la Browning ave 
i.s gi.\ il colpo in tanna 

Le due amiche del ricalcato 
sono state rintracciate nel tar 
do pomeriggio di ieri e se¬ 
condo alcune ine! iscrizioni 
n v;ebbero confmmto sostan 
/ almontc la dinamica dello 
omicidio cosi come era st.ita 
loio raccontata anche dal 
Barbanti Ciò che non sembra 
Invece convincere 11 capitano 
Periti comandante della sta 
zione di Piazza Vene/i i e gl* 
uomini del nucleo investiga 
tivo dei carabinieri che con 
ducono le Indagini ò la causa 
che avrebbe portato dia tra 
gica lite fra i dqj* Poch - * de 
cine di mie-baia di lire alle 
quali Ca alierl non eia nenn 
che inteicssato direttamente 
non sembrano igll inquirenti 
una ragione sul fidente a spie 
giiem i comportamento del 
«tiavest to > ne* quello do’ 
giovane morto la determin i 
zone di quest ultimo d alti a 
pii te se*mbn essere dimo 
sti iti dii fitto che la sua 
Disto’i e stata ritiovaia con 
il pro 4 etfile gi.a inserito nello 
ottur itore 

I carabinieri stanno ora so 
t»cc.n ndo 1 ambiente degli 
omosessuali dove probnbil 
mente L ligi Barbanti si o 
*• fugi ilo dopo ivor ubbando 
n ito il suo ippirtimento 
\ltie indagini vengono ’ntan 
to svote ti i 1 conoscenti di 
Claudio Civil'cii p n r st ibi 
]i**e se* p' 1 -.te **e limante li 
i igszza <he avi ebbe incirin 
to il ciò an di iecup"iai( J 
1 suo den no 


Ci vorranno ancora 
3 anni per rimettere 
a nuovo il Colosseo 


I «voi d conso dimei o 
" e >teuio de Colosseo non 
sai anno comp dati pr ma d 
78 a c nqu< inn da’ loro 

i/o C. nteiv nt pe*r 
mommi' n ornai» j>-iqui 
erano si i pieven’ \ il te 
anni di «voi pocedoio n 
f itt a i ento II i laido ò 
dovuto i quanto all*ima 
sopì mondante, a e ant eh i 
prof'N'Oi Car otto 1 i ceus'* 
tecniche e immmistrative e 
.ala salsezza de 1 peisonae* 
Un esempio ]>ei tutti le pei 
z«e e progett pc*** ] ^s’iu-o 
hanno r chiesto un grm nu 
mero di d'segn* e d ri lev 
P<" ’utto questo 3 nolo tee 
n io ce* un solo d segna o**** 

II i estuino de) 1 anfiteatro 
F.fi\ o e n / ato ne estit'* 
da» o scoi so anno con tondi 
btanz iti dii a legg*. specia e 
per monumenti de i Roma 
antica l’no ad ogg e utato 
poirito a tei mine on^ol* 
dimento d uno pi-*'* d** ^a 
co mc< de] Co ov.eo ehe ap 
presentava 1 miggior pe** co 


p a )Oss b 
1 «nm n r d 
) u encho '(• 


Lib ii i 
< cave i 
me s o 
b co de 


un 


i d < idu n 
d-» So 
's numi lo 
\ nv >o V'fK 
qua *o de”a 
fe o * < J e ha pe* 
ipo r u a a pub 
p ano d' a-ena Ei 
o ( *' f' de inno nf ne 
d)v**cbbt o t ksc* < compia* 
uitu ode ivo 
I ite \< j d r e-.* iu’o s «r 
io in n io ivant contemipo 
me a mente an^h^* pei a’tr 4 
mpo mt mouiv* t« come 
e le m^* d Cara t a . Bn 
i Hi i ( Domu au**ea > e 
uquedotto C au j o \ c ’oe 
me cJ Ci r eci a a o- p. n 
P i sono sta e*»egu no 
p at ulto pc. n*st eu-o d d 
io s j and mo-xi ci che *' 
ovaia no i |x*s.s me cond* 
ion A] Palat no meco pu-*- 
s i cun mpo** 4 in i avo** 
saio ti condott i ‘e-m ne 
a ee'-o i] pubb o ■na^ii 
i co e — e fo**so p mo"' > 
tempo — n tato .1 a ]xi** 4 1 * 
pr<x»p < ente ] Fo o 


Nel corso delle indagini per l’uccisione di Mandakas 

Scoperte due 
ricetrasmittenti in 
casa di un fascista 


Alle oid ne ssun i ti accia ck 1 
] jL e*Io ie te» indicalo da Mn 
co Fagnani il fascista arre 
stato nei giorni scoisi pei <s 
scisi autoaccusiti) di aver uc 
oso il gioì ine gioco Mikis 
M mdakas A quanto si e po 
tuli) appienduc negli am 
biniti giudzian il ncux.ito 
e un uomo sui quii anta an 
ni c sarebbe scompirso il 
giorno sL sso dei latti di \n 
Ottaviano Questo eli me nto 


( vita di'N 
y partito ) 

ASSEMBLEA — Prati oro 17,30 
••■omblco popolare 'Vetcro), Zona 
•ud oro 11, proooo myrotto S del 
Palasport, riunione straordinaria 
soprotari di seziono 

FCC1 — Dragona ore 19 assem¬ 
blea (Mele). 


AVVISI ALLE SEZIONI 


Co sezioni della citta ritirino 
presso 1 centri zona il materiale 
di propagando per l'appunta* 
mento del giorno 24 a porta 
San Paolo 

Le sezioni iaccnlt capo ai 
centri zona Pietroloto Valme- 
lalna, Appio Torpignottara, 
Ouorticciolo GorbiOella Por- 
tuense Villini rilirmo il male 
rialo di propaganda per la ma- 
nlfeilaxione del giorno 25 tl- 
l'Adrlano 


puttebbe f,tr |»ikju che e< 
klivamcnie 1 ueimo possa co¬ 
noscere molto c< se suB'attn 
\t«i cuisi\a di un gruppo 
di studenti Rivei ’esuJemi in 
ìt *1 ut e* colle gii con un’or 

inizz.izionc di desti.i torti 
n (lieta dui ante j regimo 
dei colonnelli 

liti li polizia hi scopalo 
due ladio lice liasmitunti in 
un ipp.irtamento abitato d« 
Pasquale Di Somma di 2i an 
ni noto ili ufficio poi tito del 
la questui i Cemiv picchiatore 
i iscisLi La scoperta di qrn* 
su due i idio c* iv venuta n 
seguito ad uni segnalazione 
inomm.i Tuli ivj.t c e da co) 
sideuie che Li polizia stavn 
uceicando «ilcunt i «idio rie e 
t j «ismittc ni i c he sai ebbero 
stile commi re inlt d«i Marco 
I\ign.ini Ce un colle gnmen 

10 ili le dui t ubo scoperte 
iui t que Ile de 1 V unam* 

I sostituto piocuiatoio del 

11 Repubblic i dott \ittoro 
Oc coi sio elle ha mtcnoftato 
lu tua menu Pjsquik* Di Som 
mi stmbia abbi i escludo 
questi evinluahti Di sicv 
io s si che le indio scopcr 
4 < snebbi o seivik jx*r j 
e impi p u am litan org im/7 1 
ti dii lascisi Pisquale Di 
Somm i e stato coiti mque ar 

t ( st ito i leu s< sui di nuo¬ 
vo nle litigato questa mal 
Un i 


ENEL : assurde modalità nella assunzione dei dipendenti 


« 


Cercasi operaio purché non diplomato 


» 


Soltanto dopo 24 »u ' t no 
tf/ia c filli iti itti ave t so il nm 
no eli iistrlx) opposto chi uh 
riusi di Siint \tulica delle hi it 
te L alti a notte rulli e hit 
sa (Iella centi alissim i vii L i 
jx» k Cast* sono stati tubiti | 

mi prezioso diadema di bull in 
ti citi valott eli oltte ciiium j 

ta milioni e diti gioielli II dii | 

demi ornava il ca|X) dilli mi i 
donna ralfigutaLi m un dipm I 
to su Ugno ckl secolo st. »t >o 

che domina 1 *. dt ile del mi | 
rneolo > I 

Pi t poi tait vii il di ok mi 1 
milviventi hanno dovuto sl„iu 
patti dtl dipinto eiutlla tilt 
alhguta t volto t rulli qui I 
e il di idi ma stess * t t i I s 
noto 

Il Unto t iv ve nitì) riti i 
liollt tl t niilcoledi e ^lovidi [ 
Sì rtibu» elle i 1 «li i i t e t mo j 
piu di uno) s mo iti ah d * . 
po jxt noiose actobi/H ■sui t< i ' 
U spioventi dille e is« mio i I 
a 1 i eliits i - ili mlLi no dt I | 
tempio atti nu so in liti ho j 
ne posto ad un'alte zz t d J> 
mtin »U» pieno stiidte 


sin blx ) e I il t I nte t no d I 
1 i e lue si un in i i orci i (.) u 
li inno iv ut» tutto il !» mpo di 
segai t (pelli p«.iU citi d pili 
to si III (| i ile < t i 'is no il 
d ie.it rn i i di melai se ih mi 

giu jx t li ste ss.i sii id i pi i 
I i c|u il< 11 ino vt nifi 
(he t' poti s i sui e tt i d il 
1 Uto e I i poi ti It 11 l tilt 
s i o in i (f« k nott t i i 
dui i i ii ix « < molili i * i 

io I 


h iziou 
tipi ol> il 1 


l po 


ll)h 


1 idi i 


el u 11 st»n ) i ui m qm sii 
M»t i I nu u p! t te I ti di 

1 «di i li 11 il Ulm i in un » 

.-•olt i di i |x Mie I li de 11 i e tt 

I i il qu i tu it \ult inno un i 

P hi li t df i l u ihiim m h t mo 
velluto nume tose tt lli|UU ei 
siit incoi i eli i i turi ip|x) 

sili le h(|U II i e issi tle |X I ex 
volo qui s e ultimi n ilo 

1 ) il ue ntt noti t d Uh i ok 
| « hi h il ig iti n m i e'ue s i o 
) liti sin lumi hi t u hqu e 
«I i nielli un o-.su ili Sui 
, C li nu nfe m n hi t tou tinto 


v ssim i dt c i i 
(Mix de I 
m Uu I ondi il i 
Il i sol op i t 
disi ip n ih in 
sir die i e pi t hi i ì > e 
p ito id i un me ni n » i 

si tl sente vi h pii dot ti i j 
\< nel e Un l il i >n st i t e il 

Mt ioi e o i tu / o li e i i p vi 


litio 


v ve 1 un ilio 
ipie si ni lll*i 


Non sono ammessi ai concorsi candidati con titoli superiori a quelli richiesti - I sindacali denunciano gravi irregolarità nella politica del per¬ 
sonale - Bandi non pubblicizzati, promozioni tenute segrete, programmi d’esame non specificati - Le carenze annose di una gestione clientelare 
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(Lei e pento mdustn il< ’ 
Ci dispiace, ma in quello c i 
so non la possiamo ammet 
tele al concorso pei diventi 
re» opeiaio genetico del no 
stro ente » bembr.i assui do 
ma t* casi di ENFI, m b« 
se alle moda!ila di assunzio 
ne. del perdonale — stabilite 
del con. i gl io di immmistia 
zione — non sono ammessi ai 
concorsi ì candidati 'n pos 
sesso di un titolo di studio 
stipulo:e c quello cspiessa 
mente Uchiesto dii bando 
Secondo tale clausola si pu 
vede addinttuia il dccnzia 
mento di un neo assunto qua 
loia si scopi a che* t:a j] mo 
mento de\l emissione del b m 
do e il momento dell enti a 
ta in sei vizio abbia con.se 
Kuito un t tolo di studio su 
pr ore 

Chi ha sLib Ilio queste no: 
mc > Come e possibi e che il 
consiglio di ammmistia/ one 
di un ente pubblico lis. v 
c'uisolc che violano In modo 
I pile se diritti garantiti dalla 
I stessa Costituzione 9 Questa la 
1 domanda che i sindacati pio 
v melali unitali degli eletti! 
ei iCGIL GIbL UIL* hanno il 


volto nei giorni svo -, — li i 
mite un comunicai» stampi 
— alla opinione pubblica p< i 
denunci uc le givi uc-o i 
liti e le c iienze limose i 
sconti i e nella pc me t ck* 
pei sonile dii ENTI 

Dopo piu di deci i in ci 
att'v ta questo enti i meo 
i«i n mino i giupp dii 
genti incipit*! di ide-uue ( 
stiutlure alla nuovi ic ili i 
politici e socinle ck Pose 
coni nu indo i ..est ne Idilli 

10 e ^.Ii Inteiess pubbl ( n 
1 unzione del mantenimento el 
posizioni pei sonai d potei e t 
d ai bit** o Que-,1 i lo i< i s 
uvei bei a n modo d ietto su’ 

3 1 gestione d<*i )>N) k i 
qui < he si gloe i linei 

11 degli equilibri d poien 
delle diente le ck i tu i/o 
nt» deli ente, come tintimi 
coipoi il v i nell t qu ik» non 
e possibile * te cesso i peliti 
di d i * tt di ogn eitlidinn 

1 ((o qu i e u i semi) 0 he 
tondo qu mtu h inno di 
mine a’o i mdac iti ì bmd 
d eoncoiso del FNE1 non 
vengono pubb e //il ni chi 
i i Oi//ctt i u r e i ile ih u 1 i 
stampa quotidima e nepp uc 


con sciupile 1 ni m lesi i lo 
o d Fusione iv vieni e se Misi 
v invaile ì 1 micino clu pos 
di » noia dell Tnel cosici lu 
dell idi no che non \ mt i 
conosce i/e* ili micino de 1 < n 
le ne vi ne ai l itto mjx 
dii i li p u te c pa ione 
Non ce pussibl ti litui» 
d cono <oh — qu i oi i si 
ne se i e p u tee p ue il < o ) 
coiso qui sn 1 d o 
-.inumi desum i mino d 
non «mie (Utili in 4 onni/o 
m I t -i idu ito i ste si dì i 
vmt Loi el 1 i < ne )i o un e le 
no i i pubbl ho i t in 

d ci il su t 1 clone i< n e 

jk ai pp i c < num < i i i 
» pi s / o i< ne ml( s» 

1 to Join e id e izie n n i 

in me ì ito 

Di (ju in te t nto i i i 
b ili di qui s i i n il io 
d ibi lo ei ui <> mi 1 ì 
li ciiou di litio eventua 
«busi e et bit u nt 1 ^ìud zio 
eli ’ t coni I O II HI 11 I 1 
<e non pus ono osa u 
pii n iltin modo xi )e 
noi e «mmcsio (nessun n 
< oi -o CC ri e « Il ! i/< ck 
V non lui (I et / r h 
\|)|» ile eh «io d i bicvi i i 


n i c \ «t i he eoneoi i s m 
' no i olii ono - i mz i di ) i 
ì \ \ di ti il* imcnto che i e 
ul n i i spelte! ebbe* o e i he 
d ciò li ice il i u questo 

l j)o ei ih s n iseo )de 

un me* ido di .ove:no oi>i 
< m t ime nt i i pi UH i 
e < nte he 

C d i i-.iun » e che ih i 
bui olino de e o noi s t 

isfit f k o t sne: vinte di i 
convoc iz om pei le piove di 
e mie i i et t d 1 \ ts.su li 
/ione il'ett v i pis i ti e a un 
inno t me ze 
\ i de Ito inu i e Ih ( n < 
e lì t d hi i ) il !<»': ) ez o 
ie il olito o i its ck nz i 
le i (duo nel R< ioi 

1 \ i i idi in i r< 1 

( ni ( ti ) i i tu '* li i 

t i i * un imi i \d esemp o 
( i nu Ul il \pi i i o 
\ f < i l)o uole i id i e ilio 
t ue i 1 Ni L il Rom i ( ue 
lì uso mpos M 

’tse nodi! i ck 


fo ) \ 

< cidi * e < 
contoi o 
UH n i IX i 
-,o e» e e n i i 
is-,u ì ( i( d 
quii il i 
ì d t e < 
in 1 ut ir (he 


r\TL 

h e ì 
indi 


e in lavoMlorc unico 
c eso n It \ a non può 
p u totip ile a concois 1»*l]o 
e ite» Viene cons derno un 
v ec eh o 

1 ] evo-mor ole 1 c ~ e 
di t< npo -i bittono pei da^e 
i J*NLI uni p u eh ira fi 
( ioni i drmoci dei il er 
v zio deli collott vita nazlo 
n k h inno _ i a uo tem 
po mio) mito lo s*e^.o m n* 
i o 'k Indù t i de Ile ^ruv’ 
< i < ize o rre r ol i 1 1 ne li po 
1 c i elei jx i sol ile eh»» z*ne 
« "Utili i ili i d e / one • 'e 
i e del en e Ne 1 1 cienjpe‘* 
ti < I 1 1 **o i ì i i ) Mi 
no elite .ito i io imen'c le 
tulo 'imi sVi d jx» cbò 
x 1 v en i id u i » s\o * \ ne 
n e tod < ne ini "di e 
si one i n oui i ir! »’ 

I n o eribik e Me i um 
si u‘tu i nell i qi i i ono m 
pi »e elee 100 000 jx?iso ie 
» lu inorile donnine ! 
ne o Io nel i bi 4 ** o e de la cM 
mi m m/ioi t iojì )X) itiea 
1 del ì» is.sunziom C b sogno 
di c lì i *ez/ \ e pu iz) e ** (T* 
ni i non 4 ( « ìxjc c»*a d 


" mn 
Ì1 e 


du. t. 
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PAG. 15 / roma - regione 


La «terza età» comprende ormai quasi un decimo dei romani 

Aumentano gli anziani 
ma manca l’assistenza 

Isolamento e emarginazione affliggono la stragrande maggioranza degli oltre 200 mila 
cittadini che hanno superato i 65 anni — All'approvazione del consiglio regionale una 
delega ai Comuni, ai consorzi o circoscrizioni per la gestione di nuove strutture assistenziali 


Bloccati i lavori 
di ampliamento | 
in una villa j 
sull'Appio Antica I 

Ieri matt-ru l vigili urbani ] 
hanno bloccato t lavori di am- I 
p. amento di una villa, «là. j 
ab 1 tata. In via della tenuta ' 
d. San Cesareo 41, nel co*n- I 
prendono de.I’Appia Antica, 1 
destinato, come e noto, a par¬ 
co archeologico II proprietà i 
rio della villa. Adriano Ma- j 
razza, .stava facendo edificare , 
due co.struz.om »n muratura 
d. 70 :nctr. quadrati N’ell’ln- i 
tervento del .sono stati 

anche sequestrati gli attrezzi 1 
usati per i lavori 1 

Questa mattina probabll- , 
mente Interverrà il pretore ( 
per mettere sotto .sequestro i 
tutte le opero realizzate sen¬ 
za autorizzazione 
Le operazioni giudiziarie 
aulì Appla avevano preso l’av- i 
vio alcuni giorni fa con ti se- . 
questro d. quattro editici abu¬ 
sivi ancora .n costruzione. 
Uno di questi era destinato 
a diventare un’obitaz'one d» 
lusso, mentre un altro era 
addirittura una stalla che a- 
vrebbe dovuto osp.tare t ca- ! 
valli di un maneggio anch'es- l 
*o abus.vo 

Del duemila ettari dei com¬ 
prensorio dCil’Apph Antica, 
destinati da! plano regolatore 
a parco archeologico, almeno I 
trecento sembrano essere com- 1 
promessi dalla specula?..one 
edilizia. 



La cappella dell'ospedale S. Giovanni che ospita i vecchi 


Il fratello afferma di non avere notizie da venerdì 


I BULGARI SMENTISCONO 
LA CIFRA DEL RISCATTO 

Una telefonata anonima alla redazione milanese dell’ANSA ha segnalato 
la presenza del gioielliere nel capoluogo lombardo - Ma nessuna conferma 
è venuta dalla questura - Nuove voci danno per imminente la conclusione 


l na tolelonata anonima ha 
Jiofinalato ieri la presenza di 
Cìtanni Bulgari a Milano. E’ 
l’unica noMta. non molto ut 
fendibile a quanto sembra, 
che sogna la nona g.ornata dal 
rapimento del noto gioielliere 
rapito giovedì U Una voce 
maschile, p.uttosto rota, ha 
chiamato ieri, nel tardo p >- 
merggio. la redazione mila¬ 
nese dell’agenzia ANSA: 
« Gianni Bulgari s, trova pri¬ 
gioniero a Milano » ha detto 
1 > sconosciuto, mterrompen 
do sub.to dopo la comunica 
z'onc*. L’unico commento alla 
telefonata e venuto por ora 
da lui funzionario di polizia, 
che ha precisato che nessuna 
segnalazione .n tal senso è 
finora arrivata dalla questura 
di Milano. 

Sul ironie delle indagini 
non c'e invece alcun elemen 
to nuovo che sia venuto alla 
luce dopo quelli piuttosto scar¬ 
si raccolti subito dopo il la 
pimento Una celta stasi, im 
posta dai fatti, sembra in som 


ma marcare 1 iniziativa della 
fXjh/M Si attende lo sviluppo 
degli avvenimenti nella spe¬ 
ranza die qualche nuovo in¬ 
dizio porti un po’ di luce nel- 
l’intricata vicenda. 

La famiglia Butgar* dal can 
to suo si è affrettata a smen¬ 
tire che sia già stata prepara¬ 
ta la s>mmn del riscatto, i 
h m nardi <li lire che secondo 
qualcuno tre grossi jstjtuu 
bancari della capitale avreb¬ 
be io commiato a * contale * 
nei giorni scorsi Uno dei tra¬ 
teili di Gianni Bulgari. Nico¬ 
la -’H ami., ha commentato 
anzi con amarezza la notizia, 
attorniando che chi l’ha mes¬ 
sa in circolazione stenti» pro¬ 
babilmente a rendersi conto 
della drammaticita della si¬ 
tuazione vissuta dall'intei a 
famiglia 

v< E' dall’altro venerdì — ha 
sostenuto Nicola Bulgari — 
che non abbiamo piu notizie 
di Gianni. Sono state scritte 
molte cose ma — ha ribadito 
—- tutto quel che è stato det¬ 


to da quel giorno e trult j di 
flint»su ». 

I pochi elementi concieti in 
mano alla polizia non ambia¬ 
no intanto, come si è detto, 
essere in grado di Fornire una 
pista agl. investigatoli Si 
tutta di poche cose: la testi¬ 
monianza dell’autista Gabrio 
le Silvestri. ì rilievi effettuali 
dalla < scientifica » sulla nl32# 
del gioielliere, il biglietto che 
Gianni Bulgari ha l’atto giun¬ 
go tv alla Iam glia la notte 
success,va al sequostio 

L’impressione e che tanto i 
familiari quanto gli inquiren 
ti siano m certo qual modo 
legati esclusivamente all'at¬ 
tesa: di una telefonata, forse, 
di un biglietto, di qualcosa m 
cui La polizia spora, probabil¬ 
mente, per orientarsi Tutta¬ 
via, nonostante le smentite 
della famiglia Bulgari, conti¬ 
nuano a circolare voci che 
danno per imminente la con 
clusione della v icenda. gru 
zie all’accordo raggiunto sul¬ 
l'ammontare del riscatto 


Stamane alle 11 : Domani a Primavalle Sarà del tutto 


l’inaugurazione 
della sopraelevata 

Soprae.evata ai via .stamane 
ftlio 11 Toccherà al h.ndaco 
Da rida, accompagnato dalie 
«'tre autorità comunali ta- 
giare :! fatidico nastro inau¬ 
gurale Dopod.che gli automi- 
b i.hti romani avranno v a it* 
bera .sul nastro asfaltato di 
recente della nuova c rcon var¬ 
iazione Tiburtina e di qui po¬ 
tranno inoltrarsi .sulla .soprae¬ 
levata d. S Lorenzo 

Naturalmente. p ft r .sapere .se 
veramente '‘entrata n funz.o 
ne de.la ruova arici .a .so» tirà 
aul'a c.rco.az'or.e nMIa c'ttà, 
e :n pattico.are ,>u! uiot.co 
traffico ne. ptess. di Porto 
nacc o e d. S Ci ovann,. un 
qua’che l>encfico effetto, oc 
correrà attendere 


comizio unitario 
contro le violenze 

Una manifestazione unita- 
r.a a cui hanno dato la loro 
adesione tutti i partiti demo- 
( craticl dei quarti*] e .si terrà 
f domani a Primavalle, alle ore 
I 10,30, nella piazza Clemente 
| XI per protestare contro la 
, violenza e le provocazioni c ri- 
I .stabilire un clima di pacifica 
1 convivenza democratica, tur 
• bato dal gravi episodi di po- 
' chi giorni addietro. 

1 Ne, corso del rincontro po- 
- po.are prenderanno la parola 
il compagno Franco Veiletr. 
j per ‘1 .nostro partito. Pier Lui- 
j gì Severi iPSI). Franco Gal- 
| Aippi idei movimento di r.f- 
j onndazlone socialismo demo- 
j crat'co», Sergio Masinl (PRI), 
i Mario Man noni <DCf 


ristrutturato 
j il teatro Valle 

, II teatro Valle saia comple¬ 
tamente ristrutturato La an 
. tlea saia, che si trova «Le 
[ spalle del Pantheon, ha b.so- 
, gno di numerosi la voti di re 
stauro e consolidamento D 
' recente la commi ss ,one prò- 
I vinciale di vigilanza ha etlet- 
I tuato un sopralluogo nel tea 
! tro riscontrando alcune caren 
ze funzionai! c .strutturali che 
! con 11 passare del tempo po 
i trebbeio diventare molto gra- 

i vi 

, Da qu. la necess ta d un 
profondo consolidamento che, 
, mantenendo inalterate le c« 
i rattertstlche de! vecchio tea 
I tro. restitu'scfl alla citta una 
delie sue sale teatrali piu 1 .- 
i lustri. 


piccola cronaca 


Laurea 


Diffide 


Lutti 


Il compagno Maurix.o Bianchini 
dalla sex one di Tor Sapienza ti « 
laureato m scienze poht che con 
110 e lodo A! compagno le feli¬ 
ci tazion de la sezione di Tor Sa 
pienzo e de l’« Unita » 


Mostra 


Lunedi olle 19 sarò inaugurata 
nei saloni di » Arto Ludovm • 
( n va Uudovis 16) una mostra 
di p non contemporanei L'espo 
i ; oic r marra aperta Imo al 5 
ap- le 

Compleanno 

I. compagno San e Colatami 
de !« ie.' ono Ma <o A .ca*o com 
pt domenica 79 ani Al com 
**gno g i augu i p»u olfettuos 
«aUa lezione e de I « U ì ta » 


Il compagno Umberto Broncia 
dello sezione Nuova Gordiani, ha 
smanilo le tessere, del PCI del 
1975 n 084001 1, c dolo CGIL- 
5IDCP del 1974 Lo presente volo 
anche come diffida 

Il compagno Saverio Gaghord 
della sezione Cassio, ha smarrito 
la tessero dello FGCI de! 1975 
n 0052053 La presente vele 
anche come diffida 

La compagna Norma Pclrucc 
della sezione f umiCino ho smir 
r to o tessero del PCI del 1975 
n 0879Q52 La presente vale an¬ 
che come diff da 

Il compagno Settimo G oia de- 
Ji> sez one Testacelo ha sniarr to 
la tessero dei PCI del 1975 nume, 
ro 0692 161 La presente vale an 
che come d M da 


E morto nei giorni scorsi Giul o 
Ciucc.ardii padre del compagno 
Fulvio, segretario della sezione Quo 
draro Al compagno Fulvio e o 
lutti i Inmilion le condoglianze 
dello seziono Quodroro e del 
I « Unito ». 

S e spento od Osmio n padre 
del,a compagno Luciano Mattto.i 
della sezione Don io Olimpo A 
fornii ori giungono le condoglianze 
de compagni de lo soz one e de. 

1 « Unita » 


C’ morto mprov/isamentc ol 
I età di 65 anni, dopo uno funge 
malattia, il compogio Rinaldo Boi 
lerm vecchio mihtanle ontilasci 
s*o di P ctro'o ‘0 Ai figli ai ge 
neri e alle nuore le condoguanze 
da parte delle Federar one de 
PCI • dell « Unita » 


1*1 «Una.» età » b sogni 
economici, le carenze ai fotti 
ve, l'emarginazione e .'Isola 
mento che allliggono nelle 
attuali strutture sociali la 
stiagrande maggioranza del 
le pernione anziane no fan 
no uno del problemi piu scoi 
tanti del giorni nostr' Scot¬ 
tante e contraddittor.o Men 
tre cresce infatti, grazio al 
ptogresso scientifico e teeno 
logico, e alle miglici l condì 
zlonl di vita, la durata me 
dia dell'esistenza umana di 
viene sempre piu evidente, e 
spesso in modo drammatico. 
1 incapacità di rispondere a 
questa Mescita attrezzando 
adeguate strutture e ollren 
do agli anziani servizi che 
rispondano — in una visione 
assistenziale finalmente non 
« caritevole » alle loro 
esigenze 

La fetta di popolazione d; 
età superiore al B5 anni ì* an 
data costantemente crescen¬ 
do negli ultimi anni e e de 
stlnata a espandersi ultenor 
mente Su 2 809 790 romani — 
dati ufficiai. deU’anngrafe — 
quelli che hanno superato la 
soglia del 65 anno sono 
230 947 ( 8.n per cento). 

156 446 (5,63 per cento» han 
no un’età compresa tra 1 65 
e l 74 anni, 62 992 (2 27) tra 

I 75 e gli 80 c 11 500 ( 0 41 1 
oltre gli 80 anni Nel 2000 
gii anziani saranno, secondo 
recenti calcoli 421 267, oltre 

II 10 per cento del cittadini 
romani 

Come hi è affrontato finora 
un problema di queste di¬ 
mensioni? Sostanzialmente 
«dimenticandosi» della que 
stlone o intervenendo in mo¬ 
do selettivo, discrezionale, le 
gaio alla vecchia concezione 
della « beneficenza» E intan¬ 
to gli anziani sono stati la 
sciati soli a lare i conti con 
una realtà per loro ostile e 
difficile 

Le pensioni, che s, aggi 
la no su una media di 40 mi 
Ih lire mensili, le strutture 
sanitarie Inadeguate, il tipo 
stesso di sviluppo impedisco 
no di Tatto all’anziano Tinse 
ri mento nel contesto sociale 
in cui vive C»ll stessi malanni 
tipici dell'età avanzata, sono 
legati a queste condizioni di 
vita s. tratta infatti d: ma 
.attle degenerative in cui de¬ 
terminanti diventano l fatto¬ 
ri ambientali Basta dare 
un'occhiata alle vecchie abì 
ta zlonl non risanate de! cen¬ 
tro storico in cui ancora « re 
sistono » coloro che sono piu 
legati al rione per avere una 
idea dello stretto legame tia 
malattia e ambiente 

Le statistiche specificano 
del resto che maggiore e il 
reddito pensionistico e mi 
gilore e lo stato di salute, 
che grandemente nocivi per 
la salute degli anziani sono 
gli inquinamenti dolTarla, 
del suolo, delle acque, degl, 
alimenti il modo di vivere 

- sedentarietà o solitudine 
l'abuso di farmaci Lo stato 
civile contribuisce poi a chia 
rire un fatto provato dail'as- 
sensazione* un numero note 
vole di morbi nasce dalla so 
htudinc. gli anziani costrctt. 
a vivere soli sono afflitti da 
una maggiore morbosità sla 
nel campo delle malattie 
mentali che d. quelle soma 
t'che 

Il nostro sistema samtailo 
e purtroppo drammatleamen 
te insufficiente a fronteggia¬ 
re in qualche modo f a!e si¬ 
tuazione Non solo viene .gno 
lata ogni aziono di tipo pre¬ 
ventivo, ma v.cne anche tra 
.scurata la terapia d 1 ì labili 
bidone i sussidi di recupero 
che, se usati in tempo, evite¬ 
rebbero la cronicizzazione del 
paziente e ne favorii ebbero 
la ripresa rf.a tisica che psi 
chiea Attualmente 1 unica md 
lozione che si prospetta per 
l’anziano malato e d ricovero 
che si conclude molto spes¬ 
so nei « cronica!*! » 

E' necesfaria. invece, una 
politica nuova, gra/.e alia 
quale interventi sanitari e so 
dal . « intra » ed « extra >* 

ospedalier*. si integrino ar¬ 
monicamente. '.ospedale ces¬ 
si di essere una struttura ri¬ 
gida. staccata dal teriitono, 
piegandosi invece al fabbiso¬ 
gno del suo diversi utenti, 
ed 1 set vizi apett.. «Remativi 
al r.covero, siano largameli 
te sviluppati Ed e propr.o 
su questi ultimi che oggi s. 
punta per una valida alterna- 
t va a. rlcoveio Mituzlona 
Uzzato soprattutto ne! cu 
so delle persone an/'ane -- 
e per una politica qual.tican- 
te ,n lavoro doh’eta avari 
zata 

Queste struttine sono p*e 
viste da una nuova legge :e 
g lo naie che sara votata ne 
giorni pios-urm da! constgl o 
e che delega ai Comuni o a 
consorzi ie per Roma alle 
c rcoscitziomi la gestione de.- 
le strutture « uss sten/la li > 
per gli anzian. Tra i servi 
zi previsti 1 assistenza eco¬ 
nomica ed abitativa, Tislllu 
zione de! «centio diurno» 
(un «ospedale» dove si en¬ 
tra la mattimi c si esce la 
sera), lambulatoro ger atri 
co La legge stab.Usce. ino! 
tre. serv.z: residenziali, che 
si suddividono 'n soggiorni 
di vancanza e di cura. ca-»° 
albergo e comun.ta econom 
che, 1 r.coleri sono provisi, 
solo m caso c! carenza di a. 
tie forme assHtcnz.ali e co 
munque. sempre su !.(h.^*sta 
dell'interessato 

li piogeno leg.slat vo a.i 
che se «rr w» con un notevole 
ritardo, apre doga sp.ragl. 
nuovi nel camix> de!Ta->sist«n 
za agl. anziani, soprattutto 
per U sua .mpostazione non 
« segregai, va ». ma stimoli 
trite di nuov. piovessi d. pai 
tecipazionc c di gestione da. 
b-isso La sua approvazione 
rappresenteia un primo ,m 
portante risultato ottenuto n. 
favore dcg.’ anz.an dal mo 
vimento democrat (o 


DIURNA DI 

CAVALLERIA RUSTICANA 
E GIANNI SCHICCHI 
ALL' OPERA 

Donion al e 16 n nbb o le diui 
ne replico d <* Coiallero -ustica 
na ■ di P Mestagli e G.a mi 
Schicchi » d G Pucc m Iroppr 
n 39) concerta! e diretti dol moe 
viro Manno Wolf Tor-c Rpg sto 
di cnlramb g .pcttocoh Af I o 
Colonnello eh" ha cuiato anche la 
sceno e costerni di Cavallor a 
menile 3 scena di G orni, Sch cc'i 
e In mela do Ange o Urbfln Dot Fa 
bielto Maestro del coio Augusto 
Perotì Infe-p-ef prmc poi del 
pr mo spe‘locolo T oienzo Cosso! 
to Mara Sorgalo Gianfionco Ccc 
che.a Gmngioconio Guc fi Proin- 
gon sto del secondo An l,o D'Oro 
Zi, nlt- mterprel Principal Mor 
gherilo Gujl din Mani o R-~tcli e 
[ Ivo V nco 

ALL'AUDITORIO 

INBAL-FUJIKAWA 

Domali ole 1 7 30 Mu no A) e 
i lunedi 24 alle 21 15 (turno b) 
o Audilono di V a dello Concilio 
I none concerto duello da El ahu 
Inbol v ol n sia Mayiinn Fuj kawo 
I (slag one smfoii co del Accodem a 
d 5 Cecil a n abl> log n 21) 
In piogrommo Dollopiccola Vario 
zion Mendelssohn Concerto in 
mi m n pei vio mo e oichcslro 
Prokoliev Aloksandr Nevskij per 
inezxosoprono coro o orches'io 
(solista Nucc Condo) Bigliett in 
vend la ol boltegh no dell Aud to¬ 
rio in vie del'o Conci azione 4 
i dalle 10 ol e 13 e dalle 17 a,le 
I 19 domenica dalle 16 30 in po 
1 lunedi dalle 17 in poi Bighclli 
anche oli Ame con Express n p az¬ 
za d Spaglio 3B 


Schermi e ribalte 


CONCERTI 


ACCADEMIA DI SANTA CECILIA 
(Auditorio di Via dolio Conci¬ 
liazione 4) 

Domani al'e 1 7 30 duino A) 
e lunedi alle 21 15 dumo B) 
concerto diretto do CI ahu Inbal. 
ViOl msta Mayunn Fujikawa (tacj 
n 21) In programma Dollop c 
co'o Mendelssohn Prokotiev 
(solisto Nucc Condo) B glieli 
in vendilo dalle ore 10 olle 13 
e dalle 17 ole 19 domenica 
dalle 16 30 n poi lunedi dalle 
17 m poi Bighe!! anche all Ame 
ricsn Etp ess P zzo d Spagna 36 
ARCITCATRO DEL PAVONE (Via 
Palermo 28 • Tel. 4G4181) 
Stasare alle 21 30 e domani 
alte 16 30 « I sentieri profondi 
della chitarra » G Lo co Sandro 
Percs chitarra llomenco 
ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL S. ANGELO (T. 8CC 192) 
Stasera alle 17 coprono Eie ia 
Matterà pianista Antonio Di 
Donna, musiche di Sorti Polsio 
lo, Brahms Debussy, Zandonoi, 
Maydn Clementi Debussy, Liszt 
ASSOCIAZIONE MUSICALC BEAT 
*72 (Via G. Belli 72 - Tclclono 
317715) 

Lunedi alle 21,30 5 Rassegna 
di musica moderno a conlempora- 
noa rap.ico della Scuo a di com- 
posiZiono Sper.niontolo dell Aqu la 
ISTITUZIONE UNIVERSII ARIA 
DEI CONCERTI (Vn Fracastinl 
n. 4G Tel. 3904777) 

Allo 1 7 30 ad Audilorium S Leo¬ 
ne Magno (Vio Bolzano 38) con 
certo dello pian sto Marcello Cru¬ 
deli Programma Mende ssohn 
T. BELLI (P.zza S. Apollonia 11 • 
Tel. 5894875) 

Lunedi alle 2) 15 il giuppo Mu¬ 
sica Insieme in musiche med o 
evali c i noscimenlo'i Con I 
Strozzo AB Z mor, A Tecoidi 
B Tommaso 

PROSA - RIVISTA 

Al DIOSCURI (ENAL-FITA) (Via 
Piacenza, 1 - Tel. 4755428) 
Alle 17 30 o 21 G A D « I con- 
temporanei » pres « Il decorato 
O'Flaherty » d B Show Nov to 
n due tempi d. Gcnnoio landoio 
BELLI (Piazzo S. Apollonia, 11 • 
Tel. 5894875) 

Alle 17 30 fami c 2115 I Co 
ett \o Az one Teo'rolo prcscnla 
« Amorikamoro - Topografia di un 
discredalo » d J D,az Rcg a V 
Mellon Scene e costumi U Bei 
lacca Con R G ong r ondc M Bo 
ni li M Bruno A Dan R Moli 
zol.o G Mortili A Men clielt . 
M M lazzo, C Poggioli M Val¬ 
go G Vanii m S Voi rote 
BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe¬ 
nitenzieri IT - Tel. 8452674) 
Domani ole 10,30 la Compagnia 
D O iglio-Polm mpprescnto « Gia¬ 
cinta Muroscolli » due tempi n 5 
quadri di Umboito Slclom 
CENTRALE (Via Celso, 4 Tele- 
lono 687270) 

Alle 17 15 Ialini e alle 21 15 
« Il diavolo bianco » d Webslc- 
con M Kustermonn Regio G 
Nomi 

DEI SATIRI (Via Grollopinto 19 • 
Tal. 565352) 

Alle 17,15 fornii e 21 15 ult mi 
2 giorn la Compayn a Mai co 
Messeri in « Penelope ai tuoi 
piedi ■ commcd a do del no omo 
roso d tre clown Con Silv a 
Bigozzi, Marco Messeri, Mino Al- 
chicli. Orez o Slrocuzzi Reg o 
Marco Messeri 

DELLE ARTI (Via Sic'lio. 59 • 
Tel. 478598) 

Alle 21,15 « Storie di perderlo ►> 
il nuovo recital d Tony Cucchiora 

DELLE MUSE (Via Porli, 43 . 
Tel. 8G2948) 

Alle 17 30 lamiliflie e alte 
21.30 Fiorenzo F orent m prc 
senta « Poi rotini » (biogrolla di 
un mito) d De Chiara e Tio- 
rontini c « Cortile » di r M Mor 
Imi Con G Indori, M Ficeiitm 
L Colti, La Verde V Venluimi 
eh larrc Paolo Goti e Roberto 
Polsmelli Coroogrolie M Duiii 
Musiche A Soitto 
DE' SERVI (Via del Morloro 22 • 
Tel. 6795130) 

Alle 17 30 e 2 1 15 lo Coop Dt 
Serv pres la novità com co y o lo 
« Penultimo scolino » di Som- 
iny Foyod Con Piatone, De Mo 
ni’, Novella Alt.cn, Massi Re¬ 
gio F Ambrogl n 

ELISEO (Via Nazionale. 183 • 
Tal. 462.114) 

Allo 21 Eduardo Do r I ppo n 
« Gli esami non Uniscono mai » 
E. FLAtANO (Via Santo Stelano 
del Cacco, 16 • Tel 686569) 
Ale 21 Paolo Poli presento 
« La nemica »> due tempi di Dono 
N ccodcnn Ultun 2 gtorn 
GOLDONI (Vicolo dei Soldati > 
lelono 380502) 

Alle 17 30 The Goldon Rcpei 
tory Playe's m «« The Mouse 
trap >» d A Girisiie 
LA MADDALENA (Via della Slcl 
letta, 19 ■ Tel. 5659424) 

R poso 

PAR IOLI (Via G, Dorsi, 20 - Tc- 
lelono 874951) 

Alle 21 lo Compagnia del Tea 
tro Italiano Poppilo De Tip 
po in » Le motamorlosl di un suo¬ 
natore ambulante » lo-sa in dut 
pari con musiche oi gmali d 
Peppmo De F lippo 
PORTA PORTESC (Via N. Bello* 
ni 7 - Tel. 5810342) 

Alle 21 « Il gallo Ludwig >■ 

d L Tieck sci tto do Mm n Tt 
tesa Alban 

QUI RINO - CTI (Via Morco Min- 
ghetti 1 • Tel. 6794585) 

Alle 21 la Cooperativa « Gli As 
socioh <* pres « La nuova Colo¬ 
nia » d L Pirandello Con V 
Fortunato I Gai i ani L Vonnuc 
eh Rcg,o V Puccher 
ROSSINI t P.zza S Chiaro, 14 - 
Tel. 6542770) 

Alle 17 15 Ianni e 21 1 5 XXVI 
Stagione dello 5tab e di pi osa d 
Roma d Checco e Amia Duianlt 
t Leila Duca con Sanino lin Pez 
r nga Pozz Raimond Merlino 
Mai col i nel successo com co 
« L'esame » d C Libcit Reg a 
Checco Dm onte 

RIDOTTO ELISEO (Vio Naziona 
le, 13 - Tel. 465095) 

Alle 2115 Silvio Spncccs pie 
senio n Lai ci crede al diavolo 
in mutande? ». Rcg ■> L Pio 
cacc 

SANGCNESIO (Vio Podgora. 1 - 
lei 315373) 

A le P 15 c 21 15 a Coop 
Co loti vo di Roma pie- « Con¬ 
versazione in Sicilia » da E Vii 
torni Rid M Moietti Con 1 
P si 11 A Louienzi A Lei o M 
Bei lui L Ambisi P Taloce ecc 
Regia N no Mangano 
SISTINA (Via Sistina 129) 

Alle 21 Go nei e G 0 \ mn il 
pres J Doiclli, B Vaioli, P Po 


nelu nello commecJ a inus sci “a 
con I f insiti « Aggiungi un po 
sto a tavolo Coiooyralie G Lan 
d scene o costumi G Collellac 
c Mus che A Trovojol 
TEATRO D’ARTE DI ROMA Al 
MONCIOVINO (Via Gcnocchi 
Colombo INAM • Tei. 5139405) 
Lunedi alle 21 fcc tol a Corco 
Loicj a Non/ Yoik e « Lamento 
di Ignacio » all - chiarii sol 
.da F or R eco do 
TEATRO Di ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.zza Argentina) 
A,le 21 « L'abominevole don¬ 

na delle nevi » di H Rodolfo 
W coeli Rcg a I Cnr quez con 
V Mor com P C * Produzione 
T d Roma 

TORDINONA (V Acquatparla 16* 
Tel. 657206) 

Alle 21 30 <■ Su cnnliom . . ri¬ 
dendo e cantando qualcosa li 
rò. . » test d Dar o Fo Mu, 
clic Jannacc Coi pi con M Tal 
su G Mazzol F Alessandio 
Reg a Allure Corso Reol zzoz one 
G oncarlo Trovato Scene G Fa 
san U 1 mi 2 giorni 
VALLE ■ ETI (Via dei Teatro Val¬ 
le • Tel, 0543794) 

A c 2115 r no Buorzclh pio 
senio « Nemico dol popoto » d 
Il Iosen Regia C Tcnog! o Con 
T B aneli M De Francov eh N 
I om'uasco F*( Poolcll UH mi 2 
y orni 

IL CIRCO DELLE M1LLC E UNA 
NOTTE di LIANA, NANDO e 
RINALDO ORFCI (Viale Cristo- 
loro Colombo - Fiera di Roma) 
Luiedi unico spoltocolo oie 
16 30 A 'ri giorn due spella¬ 
vo! oio 16 30 21 30 V stia olio 
zoo dalle oi e 10 ale 15 Preno- 
laziom *el 576 400-595 954 
P orogo f no si 31 marzo 
XXII RASSEGNA INTERNAZIO¬ 
NALE ELETTRONICA ED AERO- 
SPAZIALE (11-23 marzo • 
Rome-CUR, Pals-zo del Congressi) 
Do.) 11 a) 23 marzo 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere) dei Melimi 
n. 33 A Tel. 3604705) 

Ale 13 lami e 2 I 30 11 Pania 
no pres « Orlco » da Orloo Negro 
J V n c us De Motacs Rcg a 
C F ros 

BEAT 72 (Via G Belli, 72 - Te 
lelono 317715) 

Alle 17 30 c 21.30 «Il Tonta 
sma cfeli'Opcio » pi esento » Il ini 
to della caverna » d, D San i ni 
CENTRO DRAMMATICO SPERI¬ 
MENTALE (Ccnzono - Piazza 
Dante Alighieri - Tel 93976S0) 
Alle 21 « Macbcth » d W Shake 
spoo-e m Pater nostcr » balletto 
musiche di K Stockheusen 
CIRCOLO CULTURALE CENTO- 
CELLE ARCI (Via Carpinete 27) 
Alle 16 30 il T Scuoio e lo VII 
Circoscrizione pi esento ommaz one 
teatrale per bambini con il Col 
Jattno G 

CONTRASTO (Vio E. Levlo 25) 
Ahe 19 scena pubblico i, Tea¬ 
tro e il quartiere Incontro con 
-nolo dirotto da Pronco Mor 
letta. 

D. .^lLIS (Via della Foglia 32 • 
Tei 5895205) 

Ale 21 30 il Gruppo d spcii 
mcnloz one « I. G usco > pi esento 
» Escoriale » d M De Glieldcio 
de Regia R Cimelio 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo 1 • 
Tel. 5817413) 

Ale 22 la Conumia Teolio e 
Italiana presento « Scarralono- 
to » d G Sepe In abbonameli 
to r dotto Con 5 Amando e.i 
A Coti A Pud j G Se >e L 
Vcnonz n Mus che 5 Maicucci 
Rcg a G Scpc 

META-TEATRO (Via Sora. 28 • 
Tel. 5894283) 

Alle 21,30 peiiull speli o Conip 
de Mota Virtuo i m <> Il conte di 
Laulroomont raiipreseiito 1 coni! 
di Maldoror » con P DOiono, 
M Lo Corte. S Satlo-ell Vilcn 
1 no N Vnsil Regio D Marca 
Scene D Pe*ce E Ross 
SPAZIOUNO (V.lo dei Panieri 3 - 
Tel 5S5107) 

Alle 2 1 30 u 11 2 «i oi i >• Ricino 
ino» leoiio d, Cioudio Remond 
o Riccuido Ccpoross 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani • Testacelo Mat¬ 
tatoio) 

A le 23 30 spettacolo de colle! 
t /o teatro c Spoz ozcio « 12 di¬ 
cembre. ouverture ». Circo r sto/ 
dolo 

TC ATRO NELLA CRIPTA (Via 
Nazionale 1G-C angolo via Na¬ 
poli - Tel. 3354C6) 

Lunedi alle 21 la Conio dol T 
Nella Cup'o pie senta « The dieci 
ol gamma Rays on man • In thè - 
Moon Morigolds » d P Z nde 
Nov ta per I Ilo io Roy a J Karl 
spii In I ugna nglese 
TEATRO 23 (Via G. Terrori 1 A • 
Tel. 384334) 

Allo 2 1 h Vangelo 2000 Chi cre¬ 
de Il popolo io sia? » musical n 
due tempi di Pasquole Com Mu 
s chf’ C Guo-ni Corcoyralic R 
Gioco con 50 attori m scena 
Reg a Leone Mone ni 
TEATRO 45 AL TESTACCIO (Via 
Monto Testacelo 45 - Tclclono 
5745368) 

Al o 2 115 I ■ Tcotio Grup 
po de Poss b I, , pics « Nollur- 
no di Pasquino » c) M R De or 
d Rcg a scene e costumi d I 
Durgn Con G O Cren G Mil 
1 oli, G Schcl'ui S Dell.) Volle 
(\ooo d Ftoncesco Gubiell lue 
cd elicti G ancorici Solhzi 


CABARET 


AL CANTASTORIE (V lo dei Po. 
nicri 57 - Tei. 585605) 

Alle 13 e 22 15 » Tutelo dn so 
li » di M Casco c M Corncvo e 
Con B Brugnoln, C Bucc orciJi 
D D Albert A Palladino R 
Sani Suon Regio degl autoii 
AL PAPAGNO (V.lo del Lcopor- 
do, 33 . Tel 588512) 

Alle 22,15 spettacolo scritto do 
Oreste Lionello « Il doppio or¬ 
gano » e « Rapiamoci cosi (sen¬ 
za rancore) » con E Grossi. G 
Pognam, R L cory e la parteci¬ 
pinone d C Leo Al puno P 
Roccoli 

CENTRO MUSICA (V a del Cai 

dello 13-A - Tel. 483424) 

Oggi ale 16 e 21 concetto jozz 
CIRCOLO ARCI .« C. MARTINCL- 
LI » (Via S. Bargdflni 23 • Via 
Tiburtina) 

Domani alle 13 spettacolo eli mu 
s ca jcuz co i I complesso Sp 
tale Soci ARCI L 500 

CIRCOLO D.L.F. • ARCI X CIRCO- 
SCRIZIONE (Via Flavio Stil.co 
nc, 69) 

Domali uile 13 co ice lo de 
Cmzon eie de Loz o > 

CIRCOLO OLLLA BIRRA (Via dei 

Fienaroll, 30/b) 

Al e 19 ult mo iepl Cu il < Canzo 
niere della Lame » di Bologna 
pres o spettacolo poi i co mus 
ca,e » Il prezzo del mondo > d 
f ausio Amodc Ingiesso c colo 
e 11 stot mto ARCI L 1000 
FOLK S i UDÌO (V a G. Socchi 13 - 
Tel. 5892374) 

Alle 22 •• CI canto pioluiulo 

de I America latina » P imo 
picscntuz one il Hai a del qj n 
letto oigenlmo « Grcyor » con 
conti lo* no amo can Con D 
Aneti cu J Portai J Toledo. M 
Dol Prato R RojO 
GUSCIO CLUB (Via Capo d'Alri 
ca 5 - Tel 737953) 

Lunedi a le 22 -« Quando gli uo 
mini non avranno piu. la co¬ 
da .. ■> cl Guido F un Con M 
La ut o B Dt Bono T Butti 
Reti a G F nn Coioogiafic M 
Ch alt Miiji^he o- gmnl Aliano 
si Roccon Bagni Tontani 
IL PUFF (Via Zanazzo 4 Tela 
lono 5810721) 

A e 72 30 Amendola e Cai bucc, 
« Non Incelo onde » con Landò 
I or « R Luco O De Celio 
P Poggi Q D Nardo fili organo 
din io Ch li 

INCONTRO (Via dello Scala 67 - 
S Saba Tel 6793609) 

« Il sesso del diavolo » d Ro 

\ elio 

Allo 22 15 A clic Niiia Miu 
i z j Rei Luig Soldati prtj 
i o e Floi s Con G Pescurci 
M Solmas L Tui na, R Corle 
s M Montico 1 c lo canzoni d 
Amedeo Reg a 6 Conz o 
LA CAMPANELLA (V.lo dello Coni- 
panelta, 4 - Tel. 6544783) 

A * 22 « Eccellenza il pranzo 

e servilo » d Bai bone Con 


LA CLEF (Via Marche, 13 Telo 
Uno 4756049) 

Al 21 30 Tronco Cai tono e 
Jo-,c Match se 

MUSIC INN (Largo do Fiorentini • 
n 3 - Tol 654434) 

\ li ? 1 30 t 23 30 u mio g oi 
i a co icc lo d^ I batte sta L c ì 
Jones e il ,uo quartetto 

PAPPAGALLO CLUB (Vm Ouirmo 
Minorino. 156 • Tel. 550992) 

Alle 2? comjcSiO » La grande 
Innnyha • de la RCA I*bI ano 
P cs«- i a >* Le nuove attrazioni 
1 975 ». 

PIPCR (Vi» Toyliomento, 2 • Te 
lelono 854459) 

A e ori» 21 Oichestia Mo¬ 
derna 22 30 e 0 30 G Borii 
ij a p e, » Pipernsiina n. 3 » 
i si, d Leon Gì ey 

PROMOTION (Via 5. Tranceno 
a Ripa, 57) 

Alle 2 1 15 Giuppo I lobo Jazz 
cun R De r-a U f orent no, 
A Mo dei! T Monopoli E Oi 

Sili 

T. PENA DEL TRAUCO (Via Fon¬ 
te dell'Olio 5 • S. Maria in 

Traatevero) 

Al e 21 3U To11 oip lai no ame 
remo con I Cannono Dalia 
None Cannelo musico sprgnolo 
Popo Vj 7 Musica iiopcal 

THE FAMILY HAND THC POOR- 
BOY CLUB (Via Monti della Far¬ 
nesina, 79 - Tele!, 394307 - 
3946698) 

Sloscia a'Ic 2030 e donion 
Mie 16 ( comp esso m js cnie ter 
troie anglo americano « The uncte 
Da» e s lisli camp Rocl and Ro 1 
show 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

BURATTINI AL SANGENESIO 
(Vio Podgora 1 • Tel. 315373) 

Domani i, o 11 15 l» Compayn n 
de Buiotl n d M stia Surdi n 
•< Posso raccontarli la mia alo- 

GIOCOSTERA • T SCUOLA (Via 
Mncrò - Scuote Tono) 

A le 10 i< Ganeaci» » spcr menta 
z one spettacolo Animazione per 
la seno a materna n col eboro 
z one con 1 Vili Cucosci zione • 
i 1 Scuo a 

GRUPPO DEL SOLE (L go Spar¬ 
taco 13) 

Alle 1 G 30 n co ni o leali a c scuo 
la IV M gho n col oboi azione 
con la X Cucoscr z one <« Alla 
•coperte doll’Anierka » di Robci 

10 Ga ve 

IL TORCHIO (V.o E Moronm 16. 

tei 582049) 

Oggi ale 16 j 0 «La carrozza 
d'argilla » novilo d Aldo G ovai! 
tu li con A C pr ano P Mar 
letti D Palale 0 C Co anyel 
Reg a G Bonocquistt 
LUNCUR (Via del e Tre Fontane > 
EUR Tel 5910608) 

Melropol tono 93 123, 97 

Aprilo tulli i g Ol li 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico 32 • Tele¬ 
fono 8101887 - 832254) 

Ogy ohe 16 30 le M~i onettc 
dcg Accette lo con « Pimpinel¬ 
la » di loto c Bruno AccrMIella 
Reg j degli ouloi 

TEATRINO DEI CLOWN CENTRO 
ARTISTICO (Vie del Proli FI- 
seni! 236 • Tel. 8124037) 

Ale 16 c ovili Taiii di Osodo 
pies «Chicchirichì » di Gannì 
Tallone c lo pottec po.. one de 
bomb n 

CINE-CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Mogno, 27 Tel 312.283) 
Amarcord, di F Felini 
FILMSTUDIO 70 

Alle 1G 19 22 II grande senlioro, 
d J Foid 

L'OCCHIO. L’ORECCHIO E LA 
BOCCA 

5-> e A Uomo bianco vn col luo 
Dio (17 21) Silo B Corvo Ro»- 
so non ovral il mio scalpo (19 
23) 

PICCOLO CLUB D’ESSAI (Villa 
_ Borghese) 

" Rassegna del c> mn i d an ma. o 
nc « Il barone di Muiichhnuscn • 
d K Zeni in Speli unico alle 
oi c 21 L 500 

POLITECNICO (Via T.epolo 13 a - 
Tei. 393719) 

I compari, d R Aitinoli 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 

Tinebo c'e guerra c'e spcranzo. 
con A So di SA * * c i \isla di 
spoglimeli© 

LEBLON 

Spettacolo tcottolc. 

TRI ANON 

Spelleco o tool iole « Gioiy o Go 
ber » 

VOLTURNO 

Novelle llccnziotc di vergini vo¬ 
gliose c i \ sti di spoglimelo 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tol. 32S.1S3, 

Zorro, con A Delon A * 

AIRONE 

11 sospetto, con G M Vaiolile 

DR * n* * 

ALTIERI (Tel. 290.251) 

Coiruzionc al pbIdzzo di Giustizia 
con F Nuv DR • 

AMBAbSADC 

L'mlcrno di cntlollo, con P N w 

man DR *. 

AMERICA (Tel. 58.16.168) 

Zorro, con A Delon A * 

ANTARES (Tel. 890 947) 

Tinche c'e guerra c'e speranza, 
con A Sorci SA * • 

APPIO (Tol 779.638) 

Airport 75, con G B ,.ck DR * 
ARLMIMLUL D ESSAI (875 567) 
Prete lai un mirocolo, con L 
Pian DR * 

ARiSTON (Tel. 353.230) 

L'interno di cristallo, con P New 
ni.iii DR * 

ARLECCHINO (Tel. 36 03.546) 
Quella età maliziosa, con N Co 
stelrtuovo (VM 18) DR * 

ASTOR 

Porgi l'altra guancia, con B Spen¬ 
cer A * * 

ASTORIA 

Prolumo di donna, con V Gj*s 

mon DR * 

ASTRA (Viale ionio, 225 - Tele- 
lono 886.209) 

10 secondi per 1 uggire, con C 
Bronson A * * 

ATLANTIC (Vio Tuscolana) 

A mezzanotte vo la rondo del pia¬ 
cere con M Vi 1 SA * 

AUREO 

Zorro, con A Delon A * 

AUSONIA 

Una bellissima citale, can 5 Bo 
gei S * 

A VENTI NO (Tel 57.13 27) 

Uno bellissimo estate, co i 5 Tii 
gc r S * 

BALDUINA (Tot. 347 592) 

La sbandala, con D Modu w 

(VM 13) SA * 
BARBERINI (Tel. 47 51.707) 

A mezzanotte va la rondo del 
piacere, con M Vii SA * 

BCLSITO 

Una strana coppia di sbirri con 
R Ai km A « * 

BOLOGNA (Tel. 426,700) 

Prolumo di donna, con V G ss 
mon DR * 

BRANCACCIO (Via Merulano) 

Uno tirano coppia di sbirri, con 
R Ariti 1 SA * * 

CAPITOL 

A mezzanotte va lo ronda del 
piacere, con M V tt SA * 

CAPRANICA (Tei. 67 02 465) 

II lumacone con T Fcr o SA •* 


Teatro TRIAN0N 

ZIA MUZIO 5CE VOLA 101 

(S Giovani Aibc-one) 7*50 302 

Questa sera alle ore 21 

GIORGIO 

GABER 

Anche per 093! non si vola 

di GABER - LUPORINI 

L. 2 000 1 000 

B gl ette rio oic 10 13 e 10 19 


CAPRANICHCTTA (T. G7.92.465) 
Senza un filo di classe, con G 
Segai SA * * 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Dieci secondi per fuggire, con C 
Bi ons^n A *♦ 

DEL VASCELLO 

Bello come un arcangelo con 

L B zzeiica (VM 14; SA • 

DIANA 

Bello come un arcangelo Coi 

L Buzzancp ( J M 14) SA * 

DUE ALLORI (T< 273 207) 

Bello come un arcangelo con 

L Buzzo ico (VM 14' SA * 
EDCN (Tel 380.188) 

Tinche c'e guerre c'e speranza, 
con A Sord SA * * 

EMHASSY (Tei 870 245) 

Professione reporter, coi J Ni 
elio son DR ■* * * 

CMPIRE (Tel. 857.719) 

Protendo rosso, con D He in ni ngs 
(VM 1 4 ) C * 
CTOILE (Tel. 687.556) 

Paolo Barca maestro elementare 
piatIcamenle nudista, con R Poz 
zetto l VM 1 1 ) SA * 

EURCINC (Piazza Italia. 6 • Tela- 
tono 59.10.98C) 

Yuppi Du, con A CrlrnlDiio 5 * 
EUROPA (Tel. 865 73G) 

L'omniazzatina, con P Cdijso 

( V M 1 8 SA * 
FIAMMA (Tel. 47.51.100) 

Brave incontro, con 5 Loten S * 
FIAMMETTA (Tel. 470.267) 
Mondo candido, con C Brov n 

(VM 13) DR * 
GALLERIA (Tei. 678 267) 
Cnimanuclle, con S Kt Mei 

( 1b) SA *• 

GARDEN (Tal. 582.848) 

Una strona coppia di sbirri, con 
A Ari n SA + ■* 

GIARDINO (Tel. 894 940) 

Bello come un arcangelo, con 
L Ruzzolici (VM 141 SA * 
GIOIELLO D'ESSAI (T. 864.149) 
Chinatown, con J N cholson 

(VM 14) DR * * * * 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Travolti da un insolite dettino 
nell'azzurro mare d'agosto, coi 
M Mo oto (VM 14) SA * 

GREGORY (Via Gregorio VII, 185 
Tel. 63.80 600) 

L'omniazzahna, con P Coi uso 

i VM ’C) SA * 
HOLIDAY (Via Benedetto Mar¬ 
cello • Tel. 858.326) 

Protendo rosso, con D Menni njs 
(VM 1-1) G * 
KING (Via Fogliano, 3 > Telefo¬ 
no 33 19 551 ) 

Yuppi Du, con A Cc c itt'd S * 

INDUNO 

C'era unu volte Hollywood 

M * * 

LE GINESTRE 

Una strana coppia di sbirri, coi 
A All il SA * * 

LUXOR 

Bello come un arcangelo, con 
L Buzzonco (VM 141 SA * 
MAESTOSO (Tel 786.086) 

Yuppi Du. con A Coltivalo S * 
MAJCVTIC (Tel 67.94.908) 

Paolo Barca maestro elementare 
piaticomenle nudista con R Poz 
zMto (VM 14) SA * 

MERCURY 

Bello come un arcangelo con 
L Buzzancp (VM 14 SA * 
METRO ORtVC-IN (T. G0 90 243) 
Tinche c’è gueira c'è speranza 
con A 5oid SA a * 

METROPOLITAN (Tel 689 400) 
Yuppi Du con A Celenteio S * 
MIGNON D'ESSAI (T 869 493) 
Toto il medico dei pazzi C * * 
MODCRNETTA (Tei 460 285) 
incontro cTamoic con J Osi 
i V M 1 S > S * 
MODERNO (Tel 460 285) 

Lo nottola, con 5 Sperott 

(VM 18) SA 4r 
NEW YORK (Tel. 780 271 ) 
L'interno di crisioIlo, con P Nrv 
il/, DR * 

NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 Tel. 789 242) 

A mezzanotte va la ronda del pia 
cc e, con M V ili SA * 

OLIMPICO (Tol. 395 635) 

Arpoil 75. con K BIjcI DR * 

PALAZZO (Tel 49 56.631) 

L'uomo del Itimi, cc i L Ma \ n 
DR * • 

PARIS (Tel. 754 308) 

Zoriu con A Delon A * 

PASQUINO (Tol. 503 622) 

The CKOrost ( il iij “.e) 

PRCNCSTE 

Una bellissima estate cc ì 5 
gc, S è 

QUATTRO FONTANE 

Zorro. con A De on A * 

QUIRINALE (Tel. 462 653) 

Il sospetto, ccm G M Vo.Olile 

DR * * * • 

QUIRINETTA (Tel. 67 90 012) 
Cognome e nome Lacombe Lu¬ 
cidi, co i P Dia se DR * • 
RADIO CITY (Tel. 404 234) 

Il colpo della metropolitana, con 
l V MnlHiau C * * * 

REALE (Te). 58.10.234) 

L'interno di ci istallo, con P Ne 
man DR * 

REX (Tel. 884 165) 

Airport 75 con K B ad OR - 
RITZ (Tel 837 431 ) 

Terrcmolo, con C Hcslon 

DR * * 

RIVOLI (Tel. 400 883; 

Il seme del tamarindo ipn J 
Aneli cu s 5 * 

ROUGE ET NOIR (Tel 864.305) 
L'interno di cristallo, con P No 
mon DR ★ 

ROXY (Tol. 870 504) 

Breve incontro, con 5 Lo c i 

S * 

ROY AL (Tel 75 74 549) 
Terrcmolo. con C He.fon 

DR * * 

SAVOIA (Tel. 8G1.159) 

Ceravamo laute amati, >.on N 
Multi ed SA * * tv 

SMERALDO (Tel. 351 581) 

La citta gioca d'azzardo, co ì L 
Vi (nei DR * 

SUPCRCINEMA (Tel 485 498) 

10 secondi per (uggire con C 
Bi onvoii A * * 

TIFFANY (Via A. Depictis . Ta 

lelono 462 390) 

Quella do inoliziOsa, roi N C> 
slclnuov o (VM 13 DR * 

TREVI (Tel. 639 619) 

Cruppo di famiglici ni un interno, 
con C Lane voi 

( VM 14' DR * * 
TRIOMPHC (Tel 83 80 003) 
C’era una volte Hollywood M * * 
UNI VERSAL 

A mezzanotte va lo ronda del 
piacere, con M V ‘ SA ♦ 

VICNA CLARA (Tel. 320.359) 
Prolumo d* donna con V Ga 
'.men DR * 

VITTORIA 

A mezzanotte vi li londa del pia¬ 
cele, con M V tt SA * 


CAS5IO Tralci coniglietto compire 
orso comare volpe, co i L V i’ 
son S * 

CLODIO L ultima corvo c ■> 

N elio so DR • * • 

COLORADO La ni a legge. 

Dn DR * 

COLOSSEO Fatevi vivi la polizia 
non interverrà coi US' 

DR * 

CORALLO Lutto di Clien <'ì 
T Lee A ff 

CRISTALLO Agente 007 l'uomo 
dalla pistola d oro t 1 " > r Ve,r. * 
A 

DELLE MIMOSE Amore mo non 
Ianni male t n L In 

i , V 1 S S *“ 
DELLE RONDINI L'uomo del Kong 
Tu 

DIAMANTE 11 piatto punge e n 
A Mccc one VM 14 SA P 
DORI A Amore animo voi L Ga- 
sto . u M L i DR *■ 

EDELWEISS Romanzo popolare 
j U f" i» r SA * ♦ 

ELDORADO La battaglia dei Mods 
ESPERIA T indie ce guerra ce 
speranza i A berci SA * fi 
ESPERO Colpo m canna, ni u 
And s JM 18 A ♦ 

T ARNESE D'ESSAI L'uomo dal 
braccio d oro co i F 5 na* e 

i VM ’ B i DR * P 
TARO L uomo di mezzanotte, lai 
B Lem ps r G **♦ 

GIULIO CESARE Lo schiava io co 
l'ho e tu no' 

HARLCM II cittadino si ribella, 
co F N io 'VM 1 1 DR * 
HOLLYWOOD La cugina con M 
R'i n VM 1B S *• 

IMPERO Agente 007 l’uomo dalia 
pistola d'oro coi R Moine 

A • 

JOLLY L’esorcista, coi L Poi 

,/M 14 DR * 
LEBLON 5 ->r 11 ocol© Irai eie 
MACRIS Agente 007 l'uomo della 
pistola d'oio coi R Mooie A ♦ 
MADISON Le laro da padre, con 
L Pioictt VM 10) SA » 

NCVADA Assassinio sull'Oiienl 
Ex presi, co i A Fi ìey G * ** 
NI AG ARA La poliziotte imi 
Mi Ir o SA * 

NUOVO L ultima corvè, mn J N 
chi >o i i V M 11) DR 
NUOVO TIDENC Sette contro uno 
NUOVO OLÌMPIA Romeo e Giu¬ 
liette coi O Mus ev DR • * 
PALLADIUM L'esorcisla. cm I 
B i - DR * 

PLANETARIO Vernina! coi C 
C Hi i DR * « • 

PRIMA PORTA King Fu l’imbatti¬ 
bile 

RENO II giudice e la minorenne 
c>iC A u li IVM DR » 
RIALTO Non basta prcyuc i i 
V Pjllie DR * « * 

RUBINO D ESSAI Dove osano I** 
aquile con R D u te ì 

l VM 14 DR * *• 
SALA UMBERTO Un uomo da ab¬ 
battere con J L Ti it * 1 il 
i V M 1 S i DR 

SPLENOID Rapporto sessuale di 
lie ragazze bene, con G G ad 
(VM 18 S ** 

TRI A NON 515-11,ico 0 teii le 
G oi r n Gober >, 

VERGANO Le laro da padre io 
L P o el tVM Ibi SA * 

VOLTURNO Novelle licenziose di 
vergini vogliose e 11 te 

t:rzc visioni 

DEI PICCOLI La spada nell., roc¬ 
cia DA * f) 

NOVOCINC Tarsali e i sogielt del 
la giungla 

ODEON Integrato sessuale 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA Sette spose per 7 
tiolclh. culi J Po. c 1 M m # 
AVILA Torna n casa Lassre con 
E Ta/ oi 5 # 

BCLLARMINO II cucciolo son G 
Pick 5 • 

BELLE ARTI Cinque matti al ser¬ 
vino di leva co i 1 Duh.ho C * 
CASALCTTO Noi smino le colonna 
con Si ni u e Ol o C * * • 

COLOMBO Tcpcpa, con T Min 
A * è 

COLUMBUS Sei gendarmi in luyi. 

ion L De Fi in C * 

CRtSOGONO La gronde strage nel 
I impero del sole, con R r ->hcw 

DR • • 

DEGLI 5CIPIONI Altrimenli ci 
ai robbiamo' con T Hil C * 
DELLE PROVINCIC I Irgli di Zan 
na Bianca, Con S Borgesc A * 
DON BOSCO Pippo. Pioto e Pepe¬ 
rino supershew DA * * 

DUE MACELLI Pippo Pioto e Pa¬ 
perino supershow DA * * 

ERITREA La collina degli slivali, 
con T 11 il A * 

EUCLIDE 2001 odissea nello sp» 
z o. con K Du Ica A • • a a 
FARNESINA James Toni opera 
zione UNO, ccn L Bu" ni" 1 
C * 

GIOV TRASTEVERE II «rande voi 
zer. coi H Du-hholz M # 

GUADALUPE Lo tunica ccn J 

b inali' 5M * 

LIBIA La meravigliosa (avola di 

Biincancie 5 * 

MONTE OPPIO I 10 comanda¬ 
menti coi C I Ics en SM * 

MONTE ZCBJO C' una sporca lac 
ccnda tenente Parker, coi J 

'* ai n G ♦ 

NOMCNTANO 20 000 leghe sotto 
i mari, ce i J Ma c*i A * • 
N DONNA OLIMPIA Un esercito 
di 5 uomini, con N Citte imo o 
A * 

ORIONE Torna a cosa Lassre, ni 
r T i> ^r S » 

PANFILO Jesus Christ Supeiftar, 
o T N^c ' M * * 

REDENTORE- li corsaro nero, con 
T I I I A ♦ 

RIPOSO A viso apollo, io D 
Min A 9 

SACRO CUORE Altrimenti ci ar* 
• abbnmo on T H l C * 

SALA CLCMSON I figli di Zanni 
Bianca, coi D Bone o A * 

SALA S SATURNINO Torni a ca 
si L""sic con C T i oi S *• 
SESSOR1 AN A Tartallon io I 
F meli C * 

STATUARIO Lo piu grande stona 
nini raccontala, con F* ' i 

S c'o DR * 

TIBUR Jesus ClinM Supcrstir c n 
T Ni el M * * 

TIZIANO Rosnmund» non parli 
sparo' con A Gu de' C • 

TR ASPO NT INA 11 colonnello Bui 
lighone diventa generale <oi 1 

D I Ilio SA * 

TRASTEVERE Allenii a quei due 
chiamate Londra, con R Mio ' 
A * 

TRIONFALE Lo stangata, .n P 
Nc non SA *** 

VIRTUS I! solitone del »Ve*l con 
C r o ison A * 


FECONDE VISIONI 

ABADAN Wang Yu lo tigre del 
Kung Fu 

ACILIA* AH'inlci no quel boslaido 
di Johnny Scorino 
ADAM Torzon c i segreti dello 
giu ligia 

AFRICA L esorcisti coi L l h r 

DR * 

ALASKA La sbandata, con D Mu 
diinio (VM Ibi SA * 

ALBA Agente 007 I uomo dalla 
pistola d oio con R Mdoic A * 
ALCE Le laro da padre, con L 
Pro eli VM 131 SA * 

ALCYONE C vivono lutti telici e 
contenti DO * * 

AMBASCIATORI Terzo ipotesi «Ira 


DR * 

ARIEL Li poliziotte, co M M 
I li DR * 

AUCUSTUS II granile Golsbv on 
!' H elio ( DR * 

AURORA La polizia e al servi 
zio del Cittadino'’ n i E V 1 
I nn DR * . 

AVORIO CESSAI 11 Ibsc.ho eli 
scielo della borghesia m I 

R SA * * * * 

COITO Sangue di condor i-n * 

) 1 c. v DR * * • 

BTASIL Agente 007 l'uomo dalli 
pistola doto co ì R Vcn A • 
BRISTOL L'esorci,H. 11 1 L R . 

DR • 

BROADWAY La pupo del ginnsle*- 
c 011 S Lo. c 1 DR * 

CALITORNIA L itili ma corvè. 011 

1 N ilici.o (VM 11 DR * • * 


FIUMICINO 


tegm c 

riminole 

con L 

Cr 

te 



(VM 

11) 

G * ! 

AMBRA 

JOVIN 

LLLI r 

lidie c'e I 

guerr a 

c e spcr 

011X0 IO 

A 

boi d 

SA * 


t.l 



AN1CNC 

Anche 

gli angoli 

1 inno 

di desi 

ro. c 11 

G Geni 

ii,i 

A * 

APOLLO 
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TRAIANO Ceravamo tanto amali 
cu i N Mi 11 reti SA * » * 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE CNAL 
AG IS ARCI ACL1 • ENDALS 
Aliska Amene, Avorio Cr stallo. 
Delle Rondini Niegara, Nuovo 
Olimpia Planetario Primo Porta, 
Reno Trojano di Fiumicino TCA- 
TRI Aiti, Beat 72 Belli, Centra 
le, Dei Satiri, Dei Servi SCONTO 
ENAL AL LUNEUR. 


RECORD assoluto di REPLICHE 

DA NATALE A PASQUA 

* Aana-mnoonrlnaKlo- 






VIA C COLOMBO 
Tel 595954 576*100 

Spelinoli oic 16 30 21 30 

MAMME ' Tutti 1 ragazzi che in¬ 
terverranno agli spettacoli avranno 
un simpatico OMAGGIO 
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La stracittadina n. 102 di domani all'Insegna del reciproco rispetto che cela la paura |30^3t£l i 

LAZIO-ROMA: DERBY CHE VALE UN CAMPIONATO 


Nella squadra biancazzurra Martini e Ghedin, in quella giallorossa l'infortunato 
Batistoni sarà sostituito da Peccenini, mentre all'ala destra dovrebbe giocare 
il giovane Bruno Conti - La Fiorentina alla disperata ricerca della vittoria contro 
l'Ascoli - Juve senza Anastasi con l'Inter senza Mazzola - Il Napoli a Cagliari 


I] à di )n .» I i/j»> Hi m i UL « i it ] i ) 
Idi-* l t * Kilt li IIK ) tll M C| 1 pi* 

I ot u » ck k ioni d t »t io i m t i \ 

^ pi» se tuli ». (I t <i : \ ili «i i » nuu(il IH* 

tufi li c dii » m i mu lui »! alilo i 
t i(i /imi i u i limimi » \ uol i ». 

\ >1 mimo mo \ Uh 1») il Bui Mi» ì 

* i m uni» i i ■* d» b* v eli* \ i » cl* Il 1 in i c 

\ t j ii ii i Huiii i qu nt i ri i kIu i \ 

»li i i tei ini som [Hiutn ci il |) i so K< i ! 

’ t I t/ o s itov » n uhm i »l [tuu 1 1 1 

i «>i|)(h»o v ik ubi ptopno i W > ({inni 0 
(tu >qu ici » tumuli miio tu \l i i i 

v * i tu l ih il i ulto in i uim pie ssiv u (Il » 

«ut u ì i i np un Uo iI h simili n.i fu t totip i 

st* c P i viventi:* puiloiiiinu li itici// ni ' 

d» l i ) mnlus Comi s mo: I i/o u h blu 

(Il tU I 11 «10 111 I li Miti lo s(l|(k tOMll 

chi i ni unii i ion tu u i i wkk u n/ 

«u//* l \ in: i««io siiltu I i Simuli i i 

/o q nlt r o >ti MiJ in » Tot fio » i i ti 

». M(|Ui sii N ipol » (noi* (Utili su|ki k il» » 
l la pipano l.» L uto clu p* : lo U! ptob* i 

p i n«i mipos* 1 tlt «ili ii il» m il» s t 

polisti ih Ilo stonilo cl iti»! tl v » lllllll) o i 
1 Olimpie > i ili ou i di Si « < i il i 

un nii|H d« mio » di pu riditi t ittoi i uni i 

i 1 i k<- Doni» ni*. i spisi i filii i i < i 

'tiui o ullu Rum iti* (tilt p ost i/ »>n di 

Stinto { iu oult d M< i * u un bui piu m 

mi ih i ihi 0 mpico jx ì c 'mi s[>» l i 

( 1» Juw i si ito ani wid i pio potili/imi» n u 

**p i Wiciloo' 1 i b ittut i (l u •'Ibi d \ 

, •« lo di l i i ipo ist i h i 1 imi t ) ■ ili i i lil 

* 11 i k immediati insculti in. i »ti t impioti- 

anche si i ti un» m i««ioi pio oxt n» i pi 

fio i stato il \ ipoli lu I i sii» Ciò I 

so pi salo li I i/o po nc< hw Iv n « Mi 

»tu nd i tu punti dii i imo ’soo B id i 

11 <. 11 Mo st ito attuik d» i io compì op u ta 
v sono in molti i t ite ne i « Ni iisiattui Pi» 

po i c Rotili k s(|ii idi ». ) i n I "sito d mi» 

ioimi P» t il \ ux)l po ii «toc itou mi 

s;xt m/i-’l i di toni in i t iorisii\ itm si¬ 
no al lotto salii tuoli (Iti i lo iv veduto con 

(unì lui eh ulto di cittadm i/ \ hi tutto qui 

Ui Rumi - si diti — i ,in j «» t m in |i 

tori troppo lont uh mi il | l h*n s» st. 

* ckibv di domini può \ dite 1 «n>v mt di 
pu i «lallotossi tutto un uni 1 inno » tu 
pinna o I combattili i t: 

Stimo poi coni», ikuni mtt. d ticnco In 

'itti V intende su tuli il dop 1 nort nx tt imi 

pio ecnti o con li Juv* ) (he burnii fidi) i 

ni via si sono atetvaliati mi , non di mi 


Il q l p l » ,1, ! privi 

(Mi 1 V «Il I st liti) 

» «u u d i no» non ivi ss t topi . 
st ui no i uol I mt istn i *1 I 
\ ctol i t . 1 de i i s os i 
Me n i fi i ì » e in m i» » | 
di II 1 in i i r* [opti i uim i 
i kIu iNii r on hi p u 

p I so R( i M Io„» » M i ì 
[tu u M lo \ i si Iti 

W > [{ohi i 0 0 Rumi Juv» 1 0 
\l i li I» 1 b me o ( n 
pk ssiv u d» » iti» squ ul » 
fu » co tip » mo t d i -a iti 
li me i//n i su limono di» i 
! I/») ivi» blu multo i vincili 
lo scudi tu sol V l |X tls l Si pu 

i ulne it in/ c le i il « u 

S» comi ) i i io me l» si» p i 

et i ti » liti po ! t(l)JH) 

sUJX Itili» ili ludi IKK L O , 

10 li I ptob i ti i e li i i 1 1 I) i e i 

eli m il» s i t< 1 1 / ik Non 

v i club!) o cu «I sei» /i ti i 
« < e il i s n t st il i sono 
t ittoi i un i i >mpon< ni min 

r ile i i m i I fi d< 1 1 i2:< i tu 

p ost i/ on ili I i qu idi i M i 

un In n piu miMtumt» pi so s;h 
e Meo s|* t i i i c irnp lun i I 
poti n/iim» ilo piotnos i itilo 1 
st il t d v i t »i (I I m i e 
i liti i iti l< cn co Ini so 
i » 1 1 c impioti» d II i i s» v u > 1 

ox t ih i pi Os xtt vi fin qu 
sti» Ciò I bis 1 non cedi 
Iiw l\ n * Miiuoixi icqu s ih , 
so o M id m Uibul n i i 
unnpiop h t«i si ii /1 d i tto li 
lisi «litui 1 *h u dibl» lo«oi > 

I sieo ri q li sto o ciudi litio 

«me itoli mi nconipH nsib le I 
votisi iv tUu sino d un li curo 
iv\ ululo come Musiteli eli» 
hi ivuto (|Uii colise «ut n/i tl 
«i t iu in [listo ilio clu ic 
iJiii» s» sti sst) i j >,j«>c itoi; - 
l «io\ mi (k v i\ no t >s t ci 
si inno » tu» Coi t ri rido 
combattuti tri nuli lotici n/e 

11 Ucn m In rnoiis i x voIiik nk 
inoli mi tt mio n eltibbo 1 1 su » [ 
buoni fidi) e inondilo di II ili I 
Ho! ( di (il ut (< I I) Muro 


eor SO del li VtnticlllO tilt II ito «tb | HSIJlto I ( UO O (li l l|)IO i spi l 
b mo contiibuito i dait un si 1 tono savo po du t dive» 


poro tutto pa titolile i questo 
scontro Baste la ne or date co 
me sii stati pi opti i la Rumi 
die ili i vj«itui di l -t detbv * d 
.melata ei i penultima in tl issil 
ci ri quota 4 ni issi stile 
colpo del ko u «cugini* che 
vct«« avuto in ilto nino il 
un solo punto dilla Juve mi 


Mi lo v»t mie nt» si i st il > 1 u 41 
M 11 1 m elle h * due sto un tu) 
no d 1 i[)os») 1 ( u*l m 1 
Oi 1 di 1 v ikil 1 li» I d« tbv 
M 11 stu 1 u» de ih If 1 [ 1 / o \ 
st 1 i ( ikl il 1 eppuii 1 pi m 
20 s»mo st iti tutti di muti 
s nda 1 in 1 s i Ih n ss mo pu 
non conte ss mdolo ipeititiKiit» 


rmi i«ba Mi neppuie i tuo 1 c,, o m k sv m itti ne 


ippost 1 e blx oj i« m cl 1 quo 
1 evento un» sona di un/toni 1 
eit«na Le due 1 ornane piote 
s dettelo (li pm p isso in uni 
s» Ile positiv t di S< tte unni e 
quasi insù in» » iute 11 lippao 
t t 1 L.i/io ini ut avolo ili » 
! ) sul e m?po del \sco 1 di 
* * in 1 itoli 1 * » la dome me » sue 
» ss 1 v 1 u«u ik destino tocco 
1 1 'vom 1 con il rotino il 
Ottuple) nell 1 partiti d» 
tre pi di Piati St tv olii pi 10 
«1 te i/ione tu di se «no opposto 
f P» r 1 f> anc 1//11111 im /10 li t ise 


cl Copji 1 (t ili 1 c il md ita in 
li insito lineinomi b me i//m 


nt»i» 1 v n < h 1 1 bi.» 

i » 1 11 idi 1 ^1 » i 1 1 

10 vi «m o Doni u hi i 

1 1 / t 1 l» 1 1 ve 1 1 1 ai e 

l I 11 t 111 i> i«„ 1 h iti un 1 
1 t» t o i I) 1 ut 1 J in c stu p > 

« blx iin v ms< „ue n/t d s 1 
<1 e s mt» ili lk 1 fi k I 1 
p ic >1 ,11 must it 1 1 k 1 

io unm n eli >\» In omm 1 
» p opi 1 > t I 1 / 0 1 I 1 e ut > 
tl tx de li » 11 e 11 » di _ ul 1 
ni v |x eli 1 Rom 1 » n in t 
l»ot » il I» 1 1 q 1 i i) 1 1 

I iti» p k so < hi it » po 
sto c >» » vili) 1 1 ) e is 

non » 1 si du pu ve it v ito ih i 
pili* el d p 11 11 < Ilio e d ott 
m st 1 da s H ih»M h no 1 

p 11 1 ile p >1 de 1 dii ik nti il» 
s » s o il 1 n itole Ptov 1 in si 
vile 1 ciche !« Rumi s uo\ 1 
v » m bis tondi I p » s di 11 e 
\n/ 1 tu volo < 1 ise He ! pon 
te di coni indo 

Imi blu im< nlt 1 ) » 1 1 e vi 
v s 1 n uuu il» pa c t 1 ile pi 
vili indie Iiedl o[m 1 'iteli 
do r » 1 o di » 1 ut tt 1 imi 
/ in lo 100 i s e h« 1 ( h 11 i_ 1 
un lai I hu» 1 1 > M me m 

do eli Bit toni ledi imo pio 
p: o h u ( Imi ul 1 indi 1 
1 le nti mti Pi tei 1 111 vile li 1 
svoiit ito i sq 1 » | v 1 I unno 
dubbio s 11 1 1 cui issekiine a 
111 irti 1 n 7 mi non pens imo 
d md in » m ini I il veto pio 
nostic melo Hi uno (.001 vii» 

1 lx n vompoit ilo sopì iti it o 
ne 11 1 upiesi conti o h ftive 
Pa Mie stupì non vi dovici» 
Ih 10 issete dubbi di c tube le 
Rie nli ilio si 1 M ut n che I in 
Ioduri ito (ditdin ul usale si 
1 inno Polenti s t \ imi II tu 

11 co non *o In le I o uniti 

menle in 1 vedute eli» s cur 1 
mente sua vosi Ini noli ih» 
sitiv a v 1 s «to ih tt 1 (» 01 1 

t»n tienici e d n«» ptinn 1 son > 
siiti cosi misturiti comi in qui 
st 1 occ isione Misui il nelle pi 
10 U tìtoli dte«k amenti ne 

alimentili un t »mp milismo 
clu spesso dilli 1 » dismisui 1 
I litio sjHMtivo l k» iidiu.li un 
siimi u eontmtii di un t veli 
♦ propi 11 lidi \bb uno iss 
st io 11 ompl menti elle olio 
se tini) iti 1 due pentii 11 I e Ir 
Puliti » Piolo toni due 
culti »\»nti Clini ijn » Pt tt 
eomp numi che \ ut«v mo sull» 
(tu ditii dell uno o dell litio k 
c nitori indo o«m mimmo min 
no ai difetti Iiisomm 1 1 v« 1 1 
milite lodevoe iva litio t 


sud »sij 1 , .» a PATITm 1 

mire » de out op 1 k 1 V/V/JLI. vi X, 

1 ul in »o„u me nto d i e 

”\.lanino d Aia L’altra semifinale di 

con oidi lo 1 cl» c s 1 - , , , |. 

scitm 4 0 d nido m oach - Le seintTindii 

f o itt n i K tpp ( i doff < 

1 ( l COI sii» pi ,UH \ 1 

t e ♦ dopo esso tisi » 1 il Nuovamente gli olandesi sulla 
vintilo « pe <1 » s <\ ) 1 | s)ra ^ €l dpi CA [cio Italiano Toc 

u * s 01 * 'Opti \ * > c her«i infatti al Twente di En 

- 1 ,'Wu A ' h h , fl , » chedt localllà del Paesi Bossi 

1 mi al contine con la RFT. incon 

. , . , , , ."’.i n irarsl con la Juventus nella se 

^ ~ mllinate di Coppa Uefa Le al 

l < 1 . liI'AI lrc duc oua» 1 chc 

soni' un !, »' ». bus ape '» '°,^,abb,a voluto evitace la 

>• I/Ion mi Uveo s son. qu jsoss.blhta d, una finale casa 

, s contro U L.s/io i nino , bnaa, sono en -ambe tedesche 

maitre 1 i_ui« come io M 1 > 1 | 'I Colonia ed il Borussia Moen 

e i Samp poi su' noi uc chengladbach 

d imo v mono di un u Osso Questo è l'esito del sorteggic 
»’\p 0 t che bancone 1 pos svoltosi Ieri a Zurigo, un sorteg 

sino 1» ih* obwt'ivo V un I qio che tulio sommato si puf 

1 o sirnp sii inno i scon ’o definire benigno per i bianco 
J d li *o p< j i sllv' 1 /\ meli neri, pur nei limiti chc si pos 

le Mi all dovi a v»dt s( ì I sono attribuire nd una ditte 

1 (0 I olino * 1 1 lo nani c(t . ronza di valore tra le tre pos 

I chela coi Bo o«n i d tonine 1 sibili «iwersarie 

1 •s Ut Olii II Twente non rappresenta 


I sorteggi delle Coppe internazionali 

La Juventus in semifinale 
contro il Twente Enschede 


L’altra semifinale di Coppa UEFA: Coionia-Borussia di Moenchenglad- 
bach - Le semifinali di Coppa dei campioni e di Coppa delie Coppe 


prc assai temibile, anche se in 
campo nazionale e distanzialo 
di otto punti dalle capolista 
PSV e Feyenoord 11 suo alle 
nafore, Guy Dcfalx, non e ap 
parso mollo soddisfatto dell'ac 
coppiamento Del nix ha ricor 
dato il precedente (Coppa delle 
Fiere, 1971) In cui la sua squa 


possibilità di una finale casa I dra venne eliminata nei quarti 
Unga, sono entrambe tedesche proprio dalla Juve (2 0, 2 2) 


i Samp poi cu* noi c:c chengladbach 
mo v mono di un s 0-.-.0 Questo è l'esito del sorteggio 
io t che bancone 1 po*-- svoltosi Ieri a Zurigo, un sorteg 

o li ito obiettivo V un I gio che tulio sommato si può 

0 sirnp sii inno 1 ston ’O definire benigno per i bianco 

t *0 p< 1 1 sìh'’ /\ nten neri, pur nei limiti chc si pos 

Mi all dovisi v»dc s( 1 I sono attribuire ad una ditte 

1 01 ino » 1 1 lo nani c(t , ronza di valore fra le tre pos 

i.i coi Bo o«ll 1 cl tonino sibili avversarie 
v vii olii II Twente non rappresenta 

». A * —.1 certo l'avanguardia del calcio 

Giuliano Antognoil olandese Tultavia risulta seni 


proprio dalla Juve (2 0, 2 2) 

Ir» casa bianconera sì finge 
ovviamente indifferenza, ma è 


Baycrn Saint Etienne e Leeds 
Barcellona in Coppa dei Cam 
pioni, Ferencvaros Stella Ros 
sa e Dinamo Kiev PSV Eind 
hoven in Coppa delle Coppe 

Le date il 9 aprile od il 12 
aprile la Juve giocherà it primo 
turno in trasferta ad Ensche 
de, il 23 aprile si giocherà il 
retour machts 

E' stato confermato che la 
finale della Coppa dei Campio 
ni si giocherà a Parigi il 28 


noto che, fra Twente, Colonia e l maggio, mentre la finale della 


Borussla, la Juve avrebbe scoi 
to, potendo, proprio gli olan 
desi 

I tedeschi hanno invece defi 
mio « micidiale » Il loro accop 
plamento entrambe le squadre 
in campionato lottano in testo 
per lo scudetto 

Nelle altre coppe gli esiti del 
sorteggio hanno accoppiato 


Coppa delle Coppe a Basilea II 
14 maggio 

La finale delia Coppa Uefa 
si disputerà invece con due 
partite di andata e ritorno, ri 
spettlvamente II 7 e il 21 mag 
glo E' stato già deciso che l'In 
contro di andata si giocherà in 
Germania, in casa cioè della 
vincente di Colonia Borussia 


Trionfo dell'austriaco nella « libera » di Val Gardena 

Anche Klammer è a quota 240: 
Thoeni e Stenmark alla frusta 

Domani lo slalom parallelo decisivo - Lusinghiero settimo posto di Rolando Thoeni 


Da! nobtro inviato 

S GK1M1NA 
DI \ \L GAliDrN \ n 
Quinci 11 in/ K mimi i l 
«nel» o puntu (Inumo » '»e«no 
con una <U i -.ur I « « on. cl 
-.ceso Co*u m non lo-.se \ » 
*o jxr nto unici di M 


cl ìon cl o «aiui/one 
Ci i 1 ^ecoido concotrcn 
» ni ’i tea Cordln ibbis 
s iv i uc oicl do » p sta do 
t nulo ! no: i dio ■» //eie 
Colombn » incoia ru« io 
d i l u« \ i r ti i/ o d< >» 
un o sviz/uo Roj\ e lx 
n un a tio sv //ciò Reni 


pu ito d vali tv,on st io di 
lo chc ]riu->ti aca Anni mai c 
Piocli si i. da turno ma 
* itamente c mUematlc tmen 
c <ì«»ludicat« » Coppa 

Gianfranco Fata 


! i eh» dui tv i dilla sM« ono I <<»iso |M i un ckibv c >si U 
1971 mi iiirln i «iniitl:.» «i i llC il») COlili audio il tinnì in 


ve ci andò c id i< o: t iviob 1 Bcithocl Aqiino pinoihl 


1971 "J qu indo i squului <M 
in M di m tu c » in «io o 
uni Ixn piu itti post ì Imitili 
ti incutili di» ho ili) specioso 
p il «nailo ri» I riho ih» Ino 
li sui h Rom i p< t cui n 
\ i tu cl un i i uu' non sci I i 
ins ine it i (I ili* ti uh/ imi jh 


d luni c il »nu |xt i «alo 1010 uo ', 1 innw 1,wnnn i itisi «i Co )p«i s i i 

» ossi ciudi i Liosccnt» Dopo I l'Vri«vFV Vf ( !..!/!.!! s,u 1 ni, P° ,n un com ì to uno pkncld» o< 

p«u Unni h vittoiui st ““ ““ pxt nnin »i coi lethi mii/i k» 0 x//u 0 , > * , 

Rudll iti col \ ILI n/a O li SUL , Cnallnr-I Nnnnli v 9 s . . ” 1 P>lU (Iti (IH ) f l«i rmilfht 1 ihhlll o 


licito come qu< Ilo d domili 
il salso (1 u spons il) 1 t.i Si 
m gioiti i lo -.jx Ruolo spali 
vo i toni di 11 i tilos» n i sum 
IH) «IH no ICC» l » III! I«> ) 
d ili» m mi d« teppismo otk 

i // it » in i in c a i ih » silo 
h (III UH II» 11* (|ll* o * 
st «no di» du* mas i i 
i s|x tt trio » s t» m mo \m ih t 
t mio'o p j| t ni i i«k iinu un ) 
p» i priiU nosti i c)m tmiou * 
i js|x ito dov i inno doni m * v i 


p«u Unni h vitto:ui st 
i« il chi it i col \iccn/«i e il sue | Cagliari Napoli 
(isso istanti sull» S i np <.V Cesena Varese 1 

n i 1 " " c „ “!\' , Fiorentina A««ll 1 

il» li L*i/io delusi luftìdosi I « . . . - 

mpHH in casi il put««io Juventus Inter 1 

‘di It 1» Mani ixt ixn rutili i LR Vincenza Sampdoria x 

«in i S »n S io con 1 InU i Mi Lazlo-Roma 1 

non bis t ix ielle i 1 coutil Mllan Torino 1 

colpo psiLoIOKico ntist indie Ternano Bologna 1 

nd >ucuss\o mip*«no CriHriJm Arezzo Verona x 

k»> loI \ ipoli eli» siagli ind> 1 _ r» . . 

t 'II. I (.011 cium XI../IO I Cat«n«r. Per U g.o 1 

b ine i//um Domenici scoisi * Taranlo Foggia 1 

qu» sto sLSiicio di eamponito si i Glullanov.i Modena x 


Ulti litio kioi itole In |x»du 
1 può» eh» sii un ckibv 

1 f condto ili iris» «ni de li bit 
1 x 2 • t isfli * - spoi Iva jx'i quel eli» 


è e mi u con un ptic««io a C t j Messina Reggina 


può \ ila» questo cune (lo u 
un mondo dov< intorno \ quest i 
b i' agli i ruot ino ini i« ss 
d mi i ud 


Oli ili sconti vedo io l 
Ca«lUui ospitate l *\a,xj 1 I 
sudi manchemino incoia di 
Riva nu Rivi o noi R v a 


be v nto lui < i no cl c 1<}1 

se d questa Con» dt Mo i 1 lV{ 

do » si rblx i mqu olii n ( -on 

le n tcsia » l » ri iss u d -h 

Coppi »o*tndo lite ) *on i lNI 

cedri* I isso ! ìon pel» Ki 
c pu* m jpuit i pm» | 

O Cl (l< IR I u l 1 ( ' 

ve ce » o ito l i o » i u ’ 

: » qu o di cl d » i ) > i ) , 1 • 

10 eh lì » i t: i ( K i n Nl 1 

ini ì o v< I » St» n i i k » l I 1 n 

no tio I ho» n »o tt i » 

» c ìsi a Co )p.» s limo I 11 

to uno plcncl d< o< e m nl< 

c » o »//u o t » x i ubi Ln< 

to da qu lidie i ibbul n d nu * 

Vo’ i so e c * i tl l 3U ' 

un «,0 I >7)0 lì» li le t p | * 

sta S iss gir i f * m< 11 d ( 
dis vt oi p« nden/ » ned i . ^ 

d( 1 J4 ' > ' » >o t Hia ut 1 di c 

le o i « piov i K unititi chc | 111,1 

11 ,0 11 1 Q i „ \ \ orni 11 ' 

un kon» n »abb » ioso 0,11 

d /< t *r U I |)1 <1 1 i s is u j 

slonch «ppuito (hi dove 

v»> esstu sui secondo 1» 0 * 

sue d chlai / on - dopodi lu, | 
eli» conqu s m » Cc )p » de s0 j 


non vedi uno p opt o come t I Mondo saicbbc s * v iidicsa 


La riunione pugilistica di ieri sera a Milano 


Clamorosa sconfitta di Licata 
battuto ai punti da Mendez 


i Dalla nostra redazione 
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PESI MEDI Mendez (Arcj ) 
kg 72 600 batte Lic.M.i (USA) 
kg 72,500 oi punti in 10 ripre 
se Russo (N.ipolt) kg 72,400, 
biiMe Moretti (Bresch) kg 73, 
«ni punt in sei r pr^sc 
SUPERWELTERS C.istelhm 
(Pii) kg 72 100, batto Oam 
(USA) kg 69,900, ai punti in 
otto riprese 

SUPERLEGGER! ZoJJo (Ro 
ma) kg 63,400 batte Jlippa (Ro 
ma) kg 63 400 per ferit«i all i il 
zio della quint.-i r presa 


sporfflash-sportflash-sportflash-sporlflash 


• DOMANI ALLO STADIO DELLA FARNESINA con Ini 
zio alle ore 8,30, l'UISP Roma orgnnizz.i una riunione in 
pista con il seguente programma 60 piani (giovanissimi), 
s,ilto In lungo (giovanissimi), 1 000 piani (ragiz/l), 4x100 
(ragazzi), 3 000 siepi (amatori) Le gare sono aperte ai 
cittadini c agli atleti di ambo i sessi 

• DOMENICA, IN VIA CESARE 8AR0NI0 col patrocinio 
delta IX Circoscrizione, Il G S popolare Appio Tuscolano 
UISP, li Circolo ARCI Alberone e II Comitato di quartiere 
Appio Tuscolano, organizzano i l idi a )v in I qi i 

a* (gare di getto del poso, salto in alto 80 metri piani, 
pattinaggio a rotelle) e la finale del torneo di pallavolo 

Le gare hanno lo scopo di promuovere Ira gli abitanti 
del quartiere Appio Tuscolano I interesse per lo sport t 
premerò affinchè le giuste esigenze dei giovani siano sod 
disfatte con I istituzione d**i « centri sportivi clrcoscri 
z tona li 

Le gare termineranno con una u m t /ut lini 

to (durante la quale verranno effettuate tutte le pre 
miazlonl) che si terr.» siill'arca situata tra via Cosare 
Bnronlo, vi.i Fortifiocca e via G Marini Tale area già 
destinata dot Plano Regolatore Generale a servizi di 
quartiere da tempo viene usato dai giovani per attività 
sportive Questa utilizzazione cnntinuer.» fino a che su 
quest areo non verrà costruito l'asilo nido, cosi come ri 
richiesto dalia petizione popolare portata avanti dai genitori 
eletti nelle liste unitarie c dal Comitato di Quartiere Appio 
Tuscolano 

• E' STATA COLLAUDATA IERI to nuova pista cicli 
stica coperta del nuovo Palazzo delio Sport di Milano in 
via di rifinimento La pista ha una lunghezza! di 250 metri 
con una larghezza di sctlc metri Le pendenze trasversali 
vanno da un mimmo di dieci gradi nei rettilinei ad un 
inissimo di quanntactnquc gradi nelle curve La super 
fiele adibita al ciclismo è di circa 2800 metri quadrati 
La pista ò circondala da un parapetto trasparente P^r 
il collaudo sono scesi in pisto i corridori Avogadri c Sa 
ronm, guidati dall'allenatore Dagnoni su ciclomotore II 
nuovo Palazzo dello Sport, per II quale sono state curite 
al massimo tutte le strutture può ospitare dodicimila posti 
•» sedere e oltre 3500 in piedi 

• UNA SQUADRA DI 65 ATLETI AMERICANI parfeci 
nera ad una soric di incontri di atletica leggera in prò 
gramm .1 per maggio nella Repubblica Popolore Cinese Lo 
ia annuncialo a New York l'< Amateur Athletic Union 
S.irì la prima tournee nella Repubblica Popolare Cinese 
di una squadra sportiva americana da quando la sqtkidro 
USA di plng ponq visito quel paese nel 1971 Gli atleti 
americani si cimenteranno in un totale di 33 gare 
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L'ordine d'arrivo 

1) KLAMMER (Au) In 2'01"22, 
2) Haker (Nor) 2'01"84, 3) Rus 
si (Svi) 2'02"27, 4) Roux (Svi) 
2 02"78, 5) Berthod (Svi) 2'03"03, 
6) Cordìn (Au) 2'03"73 7) RO 
LANDÒ THOENI (If) 2 03' 74, 8) 
Grissmorm (Aus ) 2'04"04, 9) 

PLANK (If) 2'04"21, 10) Vclth 
(RFT) 2'04"28, 11) ex acquo 
Engsflcr (Aus) e Horat (Svi) 
2 05"03, 13) Fischer (RFT) 

2'05"58 14) Winkler (Aus) 


2'05'75, 15) Tristscher (Aus) 

2'05"75 16) Mnrgreltcr (Aus) 

2'06"05, 17) Ferstl (RFT) 

i '06 '08 18) Berthod (Svizz) 

2 06"23, 19) Jany (RFT) 2'06"39 
32) TACH (It) 2'09"70 

La classifica 
della Coppa 

1) a pari mento GUSTAVO 
THOENI (II), INGEMAR STEN 
MARK (Sve) e FRANZ KLAM 
MER (Au) punì. 240 
4) GROS (It) 196, 5) Hoker 
(Nor) 147, 6) Hlnsterseer (Au) 
117, 7) Herborl Plank (II) 89, 
8) Grlssm«inn (Au) 87 9) Ocoa 

(Sp) 79 10) Paolo De Chiesa 

(tl) 74, 11) Russi (Svi) 58 
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Acne 


..Ululili.Il...... 

tictac. r una nuova 
esplosione di gusti 
menta, orange, cinnamon 
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Omaggio 
a Viviani 

A vm’ìv’u.vo!.'‘ cH’f* celebra/ om iti 
d.**v r »tu\L»iv Riffa*’.* Viiiaiu a 
\ "i.s none ai.:n dall.» inerti* la RAI 
TV ha ciu.ìi «i nnmlarf >» -m I t il 
17 api V piov» ’i'.o ' Io Raffili* Viv.i 
ni ». !«) «tpc T Mi’Olo nienti m Wiiit 
n^'la stagiono teatrale 11170 1971 da 
A<"li*l’i* Millo e Anton iO GhnvUl, sue 
cessivainwito ripreso per ben tre volte. 

Girato «chi vero» nella scorsa pn 
mavera con una telecamera sul pal¬ 
coscenico dei « San Ferdinando » di 
Nap )U. « Io Raffaele Viv.ani... » pro¬ 
porrà ai tclespettaton l’essenza stes¬ 
sa della personalità e dell’opera del 
grande autoreattore scomparso I/) 
spettacolo di Millo — interpretato dai 
lo stesso regista, accanto al quale fi¬ 
gurano Marina Pagano. Antonio Casa 
grande e Franco Acampora — Si pre¬ 
senta infatti come una vera e propria 
antologia del teatro di Raffaele Vivia 
n . ci il 1 a qui.r» emerge il suo carattere 
ci» «< uPore italiano » nonostante il dia- 
!(t‘o napoletano, in tlienab.le. Sempre 
dih.i parte degli oppressi e degli emar 
g.nat 1 . Viv.ani è ritratto, ne'lo spetta 
colo di M:l’o e Giure!li. accanto a quel¬ 
le problematiche sonali di grande por¬ 
ta’a oh* ne fumo, a tu*t oggi, un g* 
n ah* m'-'rp’vte d. diffic.’i realtà 

Dall'Italia 

Finalmente — la RAI-TV s: e dee: «a 
a mandiro m onda il c.clo di film deci’* 
cato al compianto Vittorio Do S.ca In 
rassegna — <he prenda il v a mercoledì 
a'!*^ 21. su’ secondo programma, con .1 
fi.m all signor M\\>' duetto da Mvr.o 
Camerini — intende offr.re al contempo 
un profilo del De S.ca attore c* del IX» 
S ea regima Mentre la ser.e cornine.*, 
non è ancora stato reso noto l’elenco de¬ 
finii. vo de. film in programma e ci è dato 
d. sapere spanto che dopi «II signor 
Max ' sua 1\ volta di «Teresa venerdì" 
? -I bunbn c: guardano», t'toli annun 

c. i* uà di piretch.o tonino K*\o quii, 
s-'uo r*v**od: del’'ente telev.s’vo nostra- 
n> gì, :Ja‘o da eervel’on: sempre p.ù di 
v.rat\e ahi tt da om tran i Vale «Tesero 
p.o un a!:ru favo i.ir.oso: La .mo:.~ì s't 
t'maui .1 lunedi, v andato *u onda 
film < Ua ^ta de, barbar. > d. Howard 
Hìa-:-: dopi do m in\ verrà tra^n'-.^j 
'Fi’»') d fulm n*' ' un a.Vo Lm^emi 
trarrò f r nnta dal grand** cineasta s»ta 
ti.v.'V Dabb.uno forse ni*", n ì re eh* 
s; t:t r **a d un t.c'o molto fd-» reto ? 

Va colo di nuovo — Prender \ .1 v.a do 
m*’n < i H apr.'e. con uni .v?r,e (i. tra 
*nv*o or rad ofon eh* dal t tolo « Ve‘r. i * 
dell*' 1 cm/ou. . l'edv.nr." 197') del condor 
-«o ,-t’n d -co per l’estate >. Mera canora 
allestita e gè** ti dalla RAI TV Qjaran 
tolto ì mot.v. in gara, eh** di«en*cnnno 
vent quattro al.-a viì'Im delle semifinali, 
qu’nd: dodici per il gran finale a S-vnt 
V.ncert. i! 14 zruzno. dinanzi al.e tele 
camere 

Cantante psichiatra — Gilda. sopranno 
rti’r.i’a la ' {«intanto pi,.eh.* tra > (ch..w* 
po. perche? Se Io è davvero, con tanto 

d. laurea, non si capisce che cosa ci pio 

e. v^re d' divertente», vincitr.ee de'.i’Uiti 
mo Festa al d. Sanremo, sarà presto m 
TV*. Parteciperà ad una trasmiss one tele 
visiva curato di Corrido e destinata agh 
italiani a Testerò* si intttola «Un’ora per 
voi > 


Dall’estero 

Fra due anni - - A quin'o ha affermato 
un portavoce delia tCwi Ko.-ada », l'ente 
tcleiw-yo argentino avra il nullaosta o?r 
.n'iTi.ir ni a color- verso la fine del 19<. 
Qj.a.e aara :1 si-tema da adottare, lo de 
Cidera il Capo dello Stato. 



Vittorio De Sict 




Dall’anno scorso ad oggi, la • musica leggera » va riprendendo quota e, per di più, nella sua peggiore accezione. Son tornale 
in voga le balere e si infoltisce un pubblico di giovani e meno giovani alta ricerca di un’evasione sempre più spicciola, mentre 
i grandi superstiti del fenomeno pop approdano ad un neoclassicismo. Tra questi nuovi alfieri dello « schietto » disimpegno 
c’è it Daniel Sentacruz Ensemble cullo foto), un complesso formalo da nove elementi che sta attualmente facendo ballare 
mezza Europa. Il gruppo apparirà tra breve anche sul video poiché fa parte del casi del programma televisivo t Angeli 
e cornacchie », presentato da Franco Cerri 


dal rt al 27 aprile una mostra filateli¬ 
ca oia.im//ota nel quadro delle mani¬ 
festazioni celebrative del 30. anniver¬ 
sario della Liberazione. L'esposizione 
comprenderà una classe ufficiale ri¬ 
sonai.) alle Amministrazioni e ai Mu 
se. postali, una classe d'onore riservala 
a collezioni che hanno ricevuto parti¬ 
colari distinzioni in esposizioni prece¬ 
denti e una classe a competizione, il 
scilo!. 1 più interessante delia quale 
sm costituito dai documenti di storia 
postai' della Resistenza, dei campi di 
ione.’!.tramento, dei ghetti, delia Libe 
razione 

Per sabato 26 aprile è in programma 
un'astr. di materiale filatelico e numi 
smatico riguardante la Resistenza e per 
domenica 27 aprile è previsto un con¬ 
vegno commerciale nel corso del quale 
sarà trattato solo materiale attinente 
a! tema Resistenza 

L'esposizione genovese si annuncia 
fin d ora di grande interesse per la 
presenza di alcune fra le maggiori col¬ 
lezioni italiane e straniere del settore. 

Giorgio Biamino 


mocrozia cristiana. Furono gli anni 
d iri della ricostruzione per risolle¬ 
vare l'Italia dalla rovina nella quale 
levci!- precipitata la guerra fascista, 
g'i ann : nei quali i padroni cercarono 
di s".iricare stille spalle dei lavoratori 
Vintt-ic prezzo della ripresa econo¬ 
mica. gli anni nei quali si sparava 
sugli operai e sui contadini ne! ten 
tatiio di spezzarne il movimento or¬ 
gani; zato. 

(Miste licende si rispecchiano m 
una certa misura anche nella storia 
postale; basta pensare die dal 1943 
a' 1952 il porto di uria ietterà sem 
pive passo da 2 lire a 25 lire per ren 
dt-rsi conto d: quale fo--.se la situazione 
economica in quegli anni. Propr.o le 
tariffe postali sono il filo conduttore 
del lavoro d. Giannetto e Zana:.a e i 
loro ircqucnti aumenti ne scandiscono 
la periodizza7ione. Il primo periodo 
(1. ottobre 1945 31 gennaio 1946) è 
senza dubbio il più caotico, per lo stato 
dei servizi postali e per l'uso di fran 
cobo!!, emessi in Italia nel corso delia 
guerra e nell'immediato dopoguerra 
Le r,produzioni di documenti postali 
di questo periodo attestano questo 
stato di confusione in modo diretto 




.S'd(e anni di storia postale m 
— Di recente, le edizioni fila 
•eliche Zanaria (via Brera. 7 - Milanoi 
hanno pubbi.cato un ampio volume 
dtci,i\,to alia storia postale italiana 
dai 1945 ai 1952 (Angelo Zanaria e 
Ce-co Giannetto. Italia - Stona po 
stjo - 1 ottobre 19IÌ-31 dicembre 
1933. Banana editori filatelici. Mila 
ro. 1974. pp 453. lire 12 500). L'opera 
prende 1" mo.-se dall'emissione dei pri 
mi Ir.incobolh della serie «democra¬ 
tica .. la prima serie organica emessa 
in Italia dopo la Liberazione, e 
si conclude alla data della cessazione 
deh i validità postale della maggior 
pane dei francobolli di questa serie. 

li periodo preso in esame dagli au 
tori è fra i più travagliati della nostra 
s'or.a e va dalla lotta per la Repub¬ 
blica alla rottura dell'unità antifasci¬ 
sta. dalle elezioni del 18 aprile del 
1943 all'attentato a Togliatti che fu 
il frutto avvelenato dellanticomuni- 
smo piu forsennato, dall'adesione del 
ntaLa al Patto Atlantico all'inizio 
delia lotta contro la legge-truffa che 
si concluse con la sconfitta del dise¬ 
gno autoritario perseguito dalla de- 


Molte combinazioni di francobolli di 
ques’o periodo sono rare e si cottoci- 
no ai posti più alti della scala di rarità 
elib.rrata dagli autori, scala che va da 

I a 12 punti e comprende 1 simboli 
4 ed R per i pezzi di eccezionale ra¬ 
rità 

L'opera di Giannetto e Banana c 
frutto di un lungo e paziente lavori, 
sopra una gran mole di materiale ed 
è corredata da centinaia di illustra¬ 
zioni che danno un'idea adeguata del 
le combinazioni possibili. Il lavoro non 
pre'i nde di essere esauriente, poiché 
in questo campo vi è sempre qualco 
sa da scoprire, ma fornisce una guida 
eccellente a chi voglia raccogliere do¬ 
cumenti postali de! periodo in esame 
e fornisce una solida base per la valu¬ 
tazioni di tali documenti. A questo 
proposito. Enzo Diena scrive nella sua 
prefazione al volume: « Forse la rispo 
s f a che questo libro fornisce non è 
definitiva: ma ha il pregio di basarsi 
su un operazione di tipo scientifico». 

A Ce noia Esposizione Filatelica In 
femazionale « 30* della Resistenza » — 

II Palazzo Ducale di Genova ospiterà 


l'Unità 



tv 


sabato 22 - venerdì 28 marzo 



Nella foto: un'immagine dello sceneggiato televisivo «Signora Ava» 


A colloquio con Antonio Calenda, regista di « Signora Ava » 


Piccolo mondo turbato dagli eventi 


Gnardalfiera è un paesino del Molise, 
separato come tanti centri contadini, 
dalla realtà quotidiana del « mondo ». 
Per giungervi non c'è una strada. In 
questo che. per forza di cose, è diven¬ 
tato da secoli un piccolo universo chiu¬ 
so agii sconvolgimenti della storia, vi¬ 
ve la sua vita stentata di lavoro una 
comunità contadina. Nel paese, la no¬ 
biltà è rappresentata dalla famiglia De 
Risio, una nobiltà povera anche questa, 
senza tradizioni di sorta, con soltanto 
una solida posizione economica, otte¬ 
nuta con una tenace e sapiente ammi¬ 
nistrazione economica delle « terre ». 

Questo è l'universo di « Signora 
Ava ». romanzo di Francesco Jovine, 
ridotto per lo schermo televisivo da 
Giovanni Guaita, Roberto Mazzucco e 
Antonio Calenda. 

«Signora Ava»: un nome che evoca 
favole anliche. che si spinge nel ri 
cordo a mediare avvenimenti quasi 
ricoperti dal velo dell'oblio. Attraver¬ 
so questo velo, come per una evoca¬ 
zione della memoria, Antonio Calenda, 
regista dell'adattamento televisivo, è 
andato con Jovine alia scoperta di una 
fella di « storia minima ». 

a La cosa più importante del roman 
zo — è Antonio Calenda che parla — 
è proprio questo sommesso rifarsi al 
la memoria, sfumando i contrasti, 
smussando angoli e giudizi: nel 
paese di Guardaificra. non ci sono nette 
divisioni, non "buoni" o "cattivi", 
non colpevoli" O 'eroi" o "marti 
ri’, nessuno spazio per giudizi mora¬ 
listici. La storia, anzi le storie dei per¬ 
sonaggi, sono vicende umano, e i per¬ 
sonaggi si portano dietro le loro con¬ 
traddizioni. esasperate magari o. a vol¬ 
te. soltanto evidenziate, dalla realtà in 
cui si trovano a vivere. E quando, tra 
volti dagli eventi, alcuni di loro si 
troiano a morire, anche combattendo, 
il colore della tragedia si tinge di di¬ 
sperazione E' la tragedia di chi muore 
senza sapere bene né per chi né per 
che cosa ». 

Sono personaggi tutto sommato le¬ 
gati da una sorta di impotenza, questi 
del racconto: impotenti per ignoran 
za. il che è drammatico e ripropone. 


ancora una volta, un discorso di accu 
sa cd una possibilità di indagine su 
una realtà di emarginazione. E’ remar 
ginazione in cui era tenuto il Meridio 
ne d'Italia, ottenuta facendo venir me 
no l'informazione, la possibilità di co 
noscenza (e quindi di crescita> ad un 
piccolo centro, che finisce per rima¬ 
nere inevitabilmente chiuso in se stes 
so, costretto ad un ruolo di "non prò 
tagonista", a ricevere le notizie 'dai di 
fuori ", portate di bocca in bocca, de¬ 
tonnate e disorientanti, come fossero 
pezzi di estranee leggende. 

In questa sort3 di realtà difficile si 
muovono le passioni degli abitanti di 
Guardaificra. Sono passioni comuni, 
come comuni sono i loro destini 

Al centro della storia alcuni perso¬ 


naggi consumano, quasi ignari, la prò 
pria esistenza: Pietro Veleno, il giova 
ne contadino — lo impersona Gerardo 
Placido, un giovane attore bravissimo, 
come sostiene Antonio Calenda. una 
sicura promessa per il teatro e la TV — 
che fugge sulle montagne, si pone a 
capo di una banda, si autoemargina, 
e lotta, muore, senza sapere mai bene 
il perchè delia sua lotta, senza poter 
mai individuare con precisione il « ne 
nr.co », senza riuscire a conoscere qua 
le era ia « ragione » di Garibaldi e 
quale quella di Francesco II di Bor 
bone. Poi viene il vecchio colonnello 
De Risio, che vive di ricordi (è Ame 
deo Nazzari, calatosi "naturalmente" 
in questo personaggio congeniale alla 
sua dimensione umana, alia sua reaie 
capacità di ricordare). 

Altro importante personaggio è Don 
Matteo Tridone. un prete povero, co 
stretto a un'impari lotta, che cerca di 
vedere le cose con occhio critico e re 
sta schiacciato esso stesso dalia real¬ 


tà. la piccola rivoluzione neU'altret- 
tanto piccola comunità, la si deve a 
una giovane donna, Antonietta De Ri- 
sio (Claudia Marsani, la giovanissima 
interprete dell'ultimo film di Visconti) 
che si innamora di Pietro, il contadino. 
E' una rivolta inammissibile che viene 
a turbare un equilibrio antichissimo di 
separazioni di classe; equilibrio tanto 
più presente e radicato, in una realtà 
come quella di Guardalfiera. Antoniet 
ta andrà in convento, e. proprio in 
quel convento, in una tragica notte, 
incontrerà nuovamente Pietro per fug¬ 
gire con lui. Anche questa ribellione 
alia propria classe e a! proprio mondo 
viene vissuta però senza coscienza. Si 
incrina un mondo che più lontano, ol¬ 
tre i monti, nelle "grandi città", già 


sta per crollare sotto l'assalto di nuo 
ve urgenze e nuove idee. Questo scon¬ 
volgimento. unitamente alle notizie 
delie vittorie ganbaldme. crea in tutto 
il paese una condizione di turbamento 
e di ansia, forse per la paura di dover 
affrontare una realtà nuova, il presen¬ 
timento che un grande e pur neces¬ 
sario sconvolgimento si avvicina e non 
lo si può arrestare. Costretti ad una 
sorla di salto nel buio gli abitanti di 
questo mondo diseredato si impegna 
no nella loro lolla, prendono posizio 
ne. in vario modo, e seguono il loro 
destino fino in fondo, pagando di 
persona. 

«Jovine c capace di leggere con la 
necessaria ironia tutto questo — dice 
Antonio Calenda — c questa ironia 
traspare continuamente tra le righe. 
E' un umorismo gogoliano. e ho cer¬ 
cato di trasportarlo tutto nell'adatta 
mento televisivo. Umorismo velato, 
certamente, ma costante, in tutta la 
prima parte soprattutto, quando nel 


piccolo universo di Guardaificra non 
affiorano i termini polìtici delia siiti i- 
zione. quando le notizie degli avveni¬ 
menti sembrano giungere da molto 
lontano, come avvenimenti di un al¬ 
tro mondo Maggiore presenza e ade¬ 
sione con la realtà si ritrova invece 
nei secondo momento del racconto, al¬ 
lorché l'esplodere dei drammatici av¬ 
venimenti coinvolge direttamente 1 per¬ 
sonaggi. Da un punto di vista stili¬ 
stico. ho cercato di risolvere la pre¬ 
senza e la partecipazione all'azione 
con un uso abbastanza nuovo della 
telecamera (spesso soltanto una, e non 
tre come d'abitudine); la telecamera 
s'insinua nella famiglia, negli interni 
gelosi di ricordi, e ne riprende le con¬ 
suetudini come fosse essa stessa un 
personaggio vivo e partecipe della in¬ 
cenda ». 

Oltre agli attori già citati, molti al¬ 
tri « nomi » arricchiscono il "cast": 
sono riuniti negli studi del Centro di 
Produzione RA1-TV di Napoli. U-opol 
do Trieste. Renzo Giovampietro. Guido 
Alberti. Adriana Innocenti. Stefano 
Satta Flores, Nino Coletta. Ugo 
D'Alessio. 

Le riprese si svolgono anche m ester¬ 
ni, e questa è una variazione voluta 
dallo stesso Calenda rispetto al pro¬ 
getto di sceneggiatura originale che 
le prevedeva invece solo in interni. 

« Ci siamo spostati a girare — ag¬ 
giunge il regista — anche nelle mon¬ 
tagne dei Molise per portare Inori 
degli amb.enti i momenti di una Io ti 
che altrimenti sarebbe rimasta tropi») 
strettamente racchiusa tra lo mura di 
una casa; Le contraddizioni, soito la 
spinta degl, eventi scoppiano, si e-pm 
dono a! di fuori, a macellili dolio, a 
coinvolgono l'universo della piccola 
comunità contadina, in un di-corso 
critico assolutamente moderno 

a E’ uno dei pochi romanzi, questo 
di Jovine, m cui ritrovo un discorso di 
grande forza marxista — conclude An¬ 
tonio Calenda prima di ritornare sul 
"set” — e lo considero un vero saggio 
di dialettica storica ». 

Giulio Baffi 


Il romanzo di Francesco Jovine è stato adattato per i teleschermi 
in tre puntate - La tragedia di una comunità agricola del meri¬ 
dione dapprima « non protagonista » della Storia quindi coin¬ 
volta dal Risorgimento pur senza comprenderne le ragioni 
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« Tra i programmi culturali, il più 
■ au ito è stato 11 lago di Titicaca 114 
mhoiu e 400 mila spettatori)...», si 
l-ova scritto nel bollettino dell'ufft 
c:o stampa (iella RaiTV, a commento 
(le• risultati dell'indagine del smi 
zio opinioni suite trasmissioni tele 
risile dello scorso dicembre. Ma no: 
c'è da trasecolare. E perché mai un 
programma simile ha avuto tanto suc¬ 
cesso, ha attirato oltre 14 milioni di 
persone dimmi al video 7 A che si 
deve tanta passione., lacustre da par¬ 
te dei telespettatori italiani 7 Sono i 
soliti misteri della programmazione 
televisiva: piuttosto tacili da decifra 
re, però, una volta che si abbiano in 
mano alcuni dati elementari. 11 lago 
di Titicaca ebbe la ventura di essere 
trasmesso in una serata netta quale 
i servizi giornalistici erano in scio¬ 
pero: andò in onda, quindi, sul pro¬ 
gramma nazionale, atte 20, al posto 
del Telegiornale. E trovò pronta la 
consueta platea che di solito assiste 
al notiziari televisivi quotidiani, più 
o meno. 

E‘ la forza dell'abitudine, sulla 
quale sempre giocano i programmato- 
ri. come sappiamo. Un'altra prova? 
Il programma in due puntate Una 
scuola per tutti — illustrazione tra 
didascalia e agiografia dei decreti de¬ 
legali — registrò, tra la fine di no¬ 
vembre e l'inizio di dicembre, un in¬ 
credibile a salto » nell'indice di ascol¬ 
to: 12 milioni e 500 mila telespettato- 
ir per la prima puntata: 6 milioni e 
800 mila per la seconda. Un crollo de¬ 
terminalo da un giudizio negativo, si 
potrebbe dire da un impulso di di¬ 
sgusto del pubblico? Macché: il fallo 
è che la prima puntata fu trasmessa 
di giovedì sul primo canale alle 20.45. 
in una collocazione di solito riservala 
agii sceneggiali o ai telefilm, mentre 
la seconda fu trasmessa la settimana 
dopo, di mercoledì, nella collocazione 
tradizionalmente assegnala ai scultu¬ 
rali». In ambedue i casi, il risultato 
avrebbe potuto essere calcolalo in an¬ 
ticipo con una certa approssimazione: 


e l’episodio dimostra, oltre tulio, con 
quanta noncuranza i programmatori 
amministrino gli strumenti da essi 
riessi creati. Ciò tranne che nei casi 
in cui il potere richiede loro una vi 
gite attenzione: la biografia di De Ga- 
spcri. ad esempio, fu programmata in 
novembre il martedì sul nazionale in 
prima serata, netta collocazione riser¬ 
vala agli « spettacoli ». sebbene fosse 
un programma prodotto dal scultura¬ 
li ». E il risultato fu un indice medio 
di ascolto straordinario: 12 milioni di 
telespettatori. Se fosse stata trasmes¬ 
sa in una collocazione propria dei 
sculturali » (il martedì in seconda se¬ 
rata o sul secondo canale, il merco¬ 
ledì in alternativa al film), la bio¬ 
grafia dello scomparso leader della 
DC avrebbe raccolto al massimo la 
metà de! pubblico che ottenne. 

£’ grazie agli schemi della pro¬ 
grammazione, e all’abitudine che essi 
hanno indotto e consolidato nel puh 
blico. che le s novità ». in televisione 
hanno poche probabilità di far colpo, 
almeno al di là di certi limiti: quel 
che conta è la collocazione; poi, sem¬ 
mai, vale il s genere»: il tema propo¬ 
sto viene per ultimo. Così, ad esem¬ 
pio, sarebbe possibile calcolare fin da 
ora, in linea di massima, il s succes¬ 
so » che incontreranno questa setti¬ 
mana lo sceneggiato La contessa Lara. 
le cui due puntate andranno in onda 
domani e martedì; la serie dei film di 
De Sica (collocati al mercoledì sul se¬ 
condo canale, mentre è l'altra tradi¬ 
zionale collocazione, quella del lune¬ 
dì sul primo, che raccoglie un maggior 
numero di telespettatori); l’inchiesta 
a puntate di Furio Colombo, Ugo Stil¬ 
le e Franco Lazzaretti Dove va l’Ame¬ 
rica. programmata, come d'obbligo, 
il mercoledì sul primo canale. Certo, 
le sorprese sono sempre possibili: ma. 
vedi caso, sono quasi sempre nega¬ 
tive. Ci sono programmi che una parte 
del pubblico rifiuta. E questo, fina 
ra, è quasi tutto. 

Giovanni Cesareo 



TV nazionale 

10.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

Replica della quin¬ 
ta ed ultima punta¬ 
ta di « L'informa- 
aione sociale». 

12.55 Oggi le comiche 

13.30 Telegiornale 

14.00 Oggi al Parlamento 

14.15 Scuola aperta 

18.00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Telegiornale 

17.15 Figurine 
Programma per 1 
p.ù piccini. 

17.40 La TV del ragazzi 
« Il Dirodorlando » 

18.30 Sapere 

Prima parte di "Mo¬ 
nografie: l'alpini¬ 

smo” 

18.55 Sette giorni al Par¬ 
lamento 

19.20 Tempo dello spirito 

19.45 Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,00 Telegiornale 

20.40 Fratelli di sangue 
Un cortometraggio 
diretto da James 
W. Home e inter¬ 
pretato da Stan 
Laurei e Oiiver 
Hardy, James Fin- 
layson. 

21,00 Gran Premio Euro¬ 
visivo della canzo¬ 
ne 1975 

In Eurovisione da 
Stoccolma. 

22.45 Telegiornale 


TV secondo 

10,00 Sport 

In Eurovisione dal¬ 
ia Val Gardena: te¬ 
lecronaca diretta 
per le finali della 
Coppa del Mondo 
di slalom parallelo 
femminile. 

16,00 Sport 

In Eurovisione dal 
la Val Gardena: se¬ 
condo collegamento 
per le finali della 
Coppa del Mondo 
di slalom parallelo 
femminile. 

18,00 Insegnare oggi 
19,00 Dribbling 
19.45 Telegiornale sport 
20,00 Concerto della sera 
Musiche di Johann 
Sebastian Bach. Di¬ 
rettore d’orchestra 
Karl Richter. 

20,30 Telegiornale 
21,00 Le Inchieste deh 
l’Agenzia « O * 

« L’arresto del mu¬ 
sicista » Telefilm 
22.00 Comici italiani*. 
Macario 

«i II fanciullo del 
West » (1942) 

Film. Regìa di Gior¬ 
gio Ferronl. Inter¬ 
preti: Erminio Ma¬ 
cario. Elli Parvo, 
Tino Scotti. 



Erminio Macario 


GIORNALE RADIO: ore 7, t. 
12, 13, 14. 15. 17, 19, 21 
e 23; 6: Minutino musicale; 
6,25: Almanacco;; 7,10: Cro¬ 
nache dei Mezzogiorno; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9: Voi 
ed io; 10: Speciale GR; 11,35: 
il meglio del meglio; 12,10: 
Nastro di partenza; 13,20: La 
corrida; 14,05: L’altro suono; 
14,50: Incontri con la scienza; 
15,10: Sorella radio; 15.40: 
Gran varietà; 17,10: Da Can- 
tatupo: Operazione musica; 

18: Musica in; 19,20: Sui no¬ 
stri mercati; 19,30: ABC del 
disco; 20: « il re pastore ». 
Musica di W. A. Mozart; 
22,20: La voce dì Gigliola Cin- 
quetti; 22,35: C’è modo e 
modo. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO: ore 6,30. 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30. 

16.30, 18,30, 19,30; 6: Il 
mattiniere; 7,40: Buongiorno 
con; 8,40: Per noi adulti; 
9.35: Una commedia in trenta 
minuti: < Cesare e Cleopatra »; 
10,05: Canzoni per tutti; 10.35: 
Batto quattro; 12,10: Trasmis¬ 
sioni regionali; 12.40: Mezzo 
secolo della Radio italiana; 
13,35: Dolcemente mostruoso; 
13,50: Come e perché; 14: Su 
dì giri; 14,30: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15: Giragiradisco; 
15.40: Gli strumenti della mu¬ 
sica; 16,35: Quadrato senza la¬ 
to; 17,30: Speciale GR; 17.50: 
Radioinsieme; 19,55: Superso¬ 
nici 21: Stoccolma: Gran Pre¬ 
mio Eurovisione della canzone 
1975. 


Radio 3" 


Ore 8,30: Concerto di apertu- 
ra-, 9.30: Radio per le scuote-, 
10: Pagine rare di L. van Bee¬ 
thoven; 11: Etnomusicologica; 
11,40: Civiltà mus. europee; 
12.20: Musicisti italiani; 13: 
La musica nel tempo; 14,30: 
« L’olandese volante »; 17,25: 
Lo specchio magico; 18,05: 
Parliamo di.-; 18,20: Musica 
leggera; 18,45: La grande pla¬ 
tea; 19,15: Concerto: 21: Gior¬ 
nale del Terzo; 21,30: L’ap¬ 
prodo musicale; 22: Filomusica. 


martedì 25 


TV nazionale 

10.30 Trasmissioni scola- 
stiche 

12.30 Sapere 

Decima ed ultima 
puntata di «Il na¬ 
zionalismo in Euro¬ 
pa ». 

12,55 Giorni d’Europa 

13.30 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 

14.15 Una lingua per tutti 

Corso di tedesco. 

16,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Telegiornale 

17.15 II professor Glott 
Programma per 1 
p.ù piccini. 

17.45 La TV dei ragazzi 

« Ridere, ridere, ri¬ 
dere»; «Spazio» 

18.45 Sapere 

Terza puntata di 
« I motori ». 

19,20 La fede oggi 

19.45 Oggi al Parlamento 
20.00 Telegiornale 

20,40 La contessa Lara 
Seconda ed ultima 
puntata dello sce¬ 
neggiato televisivo 
di Massimo Fran¬ 
ciosa e Lu-sa Mon¬ 
tagna. Interpreti: 
Anna Maria Guar- 
n.eri. Carlo Valli, 
Marisa Bartoli, Ma- 
r.o Valdemar.n. Ma- 
r.o Valgoi, Mito 
Cundari. Regia di 
Dante Guard ama¬ 
gna 

21.45 Appena ieri 

< La riforma agra¬ 
ria » 

Sesta puntata della 
rubrica curata da 
Alberto La Volpe e 
Mario Frane ini. 

22.45 Telegiornale 


TV secondo 

18,15 Notizie TG 
18.25 Nuovi alfabeti 

18,45 Telegiornale sport 
19,00 A tavola alle 7 

Un programma cu¬ 
rato da Paolini e 
Silvestri condotto 
da Ave Ninchi. 
20,00 Ore 20 
2030 Telegiornale 
21,00 Cinematografo 

« La strada del rac¬ 
conto » 

Terza puntata. 

21,30 Passaggio obbligato 
Guida pratica alla 
economia a cura di 
Roberto Bencivenga. 
22,00 Malimba 

k Viaggio nel mon¬ 
do musicale negro: 
la vita dell’uomo » 
Seconda puntata 
del programma-in¬ 
chiesta realizzato 
Folco Quilici. 



Anna Maria Guarnleri 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO: ore 7. 8. 
12. 13, 14. 15, 17, 19. 21, 
23; 6: Mattutino musicale; 
7,10: Il lavoro oggi; 7,23: Se¬ 
condo me, 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; 10: 
Speciale GR; 11,10: Le inter¬ 
viste impossibili; 11,35: Il me¬ 
glio del meglio; 12,10: Quarto 
programma; 13,20: Giromitre; 
14,05: L’altro suono; 14,40: 
Le canzoni dei nomadi; 15,10: 
Per voi giovani; 16: Il Girasole; 
17,05: FFFortissimo; 17,40: 
Programma per i ragazzi; 18: 
Musica in; 19,20: Sui nostri 
mercati, 19,30: Concerto « Via 
cavo »; 20,20: Andata e ritor¬ 
no; 21,15: Radioteatro: il pri¬ 
mo allarme; 22.05: Le nostre 
orchestre di musica leggera; 
23: Oggi al parlamento. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO: ore 6,30, 

7.30, 8.30, 9,30, 10.30, 11.30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

18.30, 19,30, 22,30; 6: Il 
mattiniere; 7,40: Buongiorno 
con; 8,40: Come e perché; 
8,50: Suoni e colori dell’or¬ 
chestra; 9,05: Prima di spen¬ 
dere; 9,35: La Pasqua di Ivan 
(2); 9,55: Canzoni per tutti; 
10.24: Una poesia al giorno; 
10,35: Dalla vostra parte; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12,40: Alto gradimento; 13,35: 
Dolcemente mostruoso; 13,50: 
Come e perché; 14: Su dì giri, 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Punto interrogativo; 15,40: 
Cararai; 17,30: Speciale GR; 
17,50: Chiamate Roma 3131 ; 
19,55: Supcrsonic; 21,19: Dol¬ 
cemente mostruoso; 21,29: Po¬ 
poli; 22.50: L’uomo della notte. 


Radio 3° 


Ore 8,30: Concerto di apertu¬ 
ra: 9.30: Musiche pianistiche 
di Mozart; 9,45: Scuola mater¬ 
na; 10: Pagine rare di Beetho¬ 
ven; 11: La radio per le scuo¬ 
le; 11,40: Musiche pianìstiche 
di Mozart; 12,20: Musicisti ita¬ 
liani d'oggi; 13: La musica nel 
tempo; 14,30: Intermezzo; 
14,55: Il Messia, direttore L. 
Bernstein; 17,25: Classe unica; 
17,40: Jazz oggi; 18,05: La 
staffetta: 18.25: Dicono di fui 
18,30: Donna 70; 18.45: La 
' fonte magica; 19,15: Concerto 
della sera; 20,15: Il melodram- 
, ma in discoteca: la Damnation 
de Faust, direttore S. Ozawa; 
21: Giornate del terzo - Seti* 
arti; 21,30: F. Busoni: un pro¬ 
blema critico; 22,30: Libri ri¬ 
cevuti; 22.50: Il senzatitolo. 


mercoledì 26 


TV nazionale 

10.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

Replica della terza 
puntata di « I mo¬ 
tori ». 

12,55 Inchiesta sulle pro¬ 
fessioni 
« Il geologo » 

Prima parte. 

13.30 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 

14.15 Insegnare oggi 
16,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Telegiornale 

17.15 II generale Orso 
Jason 

Programmi per 1 
più piccini. 

17.45 La TV dei ragazzi 

3 Disneyiand: il pa- 
so fino di Portori¬ 
co» - Telefilm. Re¬ 
gia di Norman 
Wright. 

a Le favole di La 
Fontaine » 

18.45 Sapere 

Terza ed ultima 
parte di • Profili di 
protagonisti: Giu¬ 

seppe Di Vittorio». 

19.15 Cronache italiane 

19.30 Cronache del lavoro 
e dell'economia 

19.45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 

20,40 Dove va l'America 
3 La città america¬ 
na » 

Prima puntata di 
un programma-in¬ 
chiesta realizzato da 
Furio Colombo. 

21.45 Mercoledì sport 

22.45 Telegiornale 


TV secondo 

18,00 TVE 

1845 Telegiornale sport 

19,00 Alle sette della sera 
I7.ma puntata. 

20,00 Concerto della sera 

20.30 Telegiornale 

21,00 Maestri del cinema: 
Vittorio De Sica 
t II signor Max » 
Film. Regìa di Ma¬ 
rio Camerini. Inter¬ 
preti: Vittorio De 
Sica, Assia Noris, 
Umberto Meliniti. 
Lilia Daie. Rubi 
D'Alma. 

22.30 Prima visione 



Ho ri 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
12. 13, 14» 1S, 17, 19,^ 21. 
23; 6: Mattutino musicale; 

7,10: Il lavoro oggi; 7,23: Se¬ 
condo me; 9: Voi ed io; 10: 
Speciale GR; 11,10: Incontri; 
11.30: Il meglio del meglio; 
12,10: Quarto programma, 

13,20: Giromike; 14,05: L’al¬ 
tro suono; 14,40: Le canzoni 
dei Camaleonti; 15,10: Per voi 
giovani; 16: Il girasole; 17,05: 
Flfortissimo; 17,40: Programma 
per i ragazzi; 18: Musica in; 
19,20: Sui nostri mercati; 
19,30: Musica 7; 20,20: An¬ 
data e ritorno; 21,15: Il fem¬ 
minismo nel teatro moderno: 
donna libera, 23: Oggi al Par¬ 
lamento. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO: ore 6,30, 

7.30, 8,30. 9.30. 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15.30. 16.30, 

18.30, 19,30, 22,30; 6: Il 
mattiniere; 7,55: Buongiorno 
con; 8.40: Come e perché; 
8,55: Il discofilo; 9.35: La 
Pasqua dì Ivan (3); 9,55: Can¬ 
zoni per tutti; 10,24: Una poe¬ 
sia al giorno; 10,35: Dalla vo^ 
stra parte; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12.40: Scusi, posso 
venire a prendere un caffè da 
lei?; 13.35: Dolcemente mo¬ 
struoso; 13,50: Come e per¬ 
ché; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Pun¬ 
to interrogativo; 15,40: Cararai: 
17,30: Speciale GR! 17,50: 
Chiamate Roma 3131; 19,30: 
Il dialogo; 20,50: Supcrsonic; 
21,39; Dolcemente mostruoso; 
21,49; Popoli; 22,50: L'uomo 
della notle. 

Radio 3" 

ORE 8,30: Concerto di aper¬ 
tura; 9,30: La radio per le 
scuole; 10: Pagine rare di Bee¬ 
thoven; 11: La radio per le 
scuole; 11,40: Itinerari operi¬ 
stici; 12.20: Musicisti italiani 
d’oggi; 13: La musica nel tem¬ 
po; 14,30: Intermezzo; 15,15: 
Il disco in vetrina; 15.50: 
Avanguardia; 16,15: Poltronis¬ 
sima; 17,25: Classe unica; 
17,30: Musica fuori schema; 
18.05: ...E via discorrendo; 
18.25: Ping-pong; 18,15: Pìc¬ 
colo pianeta: 19.15: Concerto 
della sera; 20,15: L'VItl cen¬ 
tenario della riforma valdese; 
21: Giornale del Terzo - Sette 
arti; 21,30: Interpretazione 
delle sinfonie di G. Mahler; 
22 35- B. SzabelsVi. 


Radio 1* 


lunedi 


Radio 1° 


domenica 23 


TV nazionale 

940 Messa 

12,00 Rubrica religiosa 

12.15 A come agricoltura 

12.55 Oggi disegni animati 

13.30 Telegiornale 

14,00 L’ospite delle due 

Un programma cu¬ 
rato da Luciano Ri- 
spoli. 

15,00 Sorelle Materassi 
Replica della prima 
puntata dello sce¬ 
neggiato televisivo 
di Luciano Codi- 
gnola e Franco Mo¬ 
nacelli tratto dal ro¬ 
manzo dì Aldo Pa¬ 
lazzeschi. Regìa di 
Mario Ferrerò. 

16,20 La TV del ragazzi 
« Quel rissoso, ira¬ 
scibile, simpatico 
Braccio di Ferro». 
Disegni animati di 
Da ve Fleischer. 

17,00 Telegiornale 

17.15 Prossimamente 

17.30 90° minuto 

17.55 Tanto piacere 
Varietà a richiesta 
condotto da Claudio 
Lìppi. 

19,00 Campionato italiano 
di calcio 

20,00 Telegiornale 

20.30 La contessa Lara 
Sceneggiato televisi¬ 
vo di Massimo 
Franciosa e Luisa 
Montagna. Interpre¬ 
ti: Anna Maria 

Gjarnieri, Roberto 
B.sacco. Cario Val¬ 
li. Marisa Bartoli. 
Mario Valdemarin. 
Mico Cundari. Re¬ 
gìa di Dante Guar- 
damagna. 

21,35 La domenica spor¬ 
tiva 

22,45 Telegiornale 


TV secondo 

10,00 Sport 

In Eurovisione dal¬ 
la Val Gardena: te¬ 
lecronaca diretta 
per le finali della 
Coppa del Mondo di 
sci (slalom paratie- 
io maschile). 

15.00 Sport 

Secondo collegamen¬ 
to in Eurovisione 
dalla Val Gardena. 

17.30 Sport 

Ciclismo: Giro del¬ 
la provincia di Reg¬ 
gio Calabria. 

18,15 Campionato italiano 
di calcio 

19,00 Hawk l’indiano 
« Libri preziosi » 
Telefilm. Regia di 
Tom Donovan. In¬ 
terpreti: Burt Rey¬ 
nolds. Diane Baker, 
John Karlen. 

19,50 Telegiornale sport 

20,00 Ore 20 

20.30 Telegiornale 

21,00 II gran simpatico 

«Biografia musicale 
di un uomo strano 
ma non troppo ». 
Seconda puntata 
dello sceneggiato di 
Marcello Marchesi. 
Interpreti: Enzo Ce¬ 
rusico, Ave Ninchi, 
Gianrico Tedeschi. 
Regia di Giuseppe 
Recchia 

22,00 Settimo giorno 

22,45 Prossimamente 



i Ave Ninchi 


GIORNALE RADIO: ore 8, 13. 
15, 19, 21, 23; 6: Mattutino 
musicale; 6,25: Almanecco; 
7,10: Secondo me; 8,30: Vito 
nei campì; 9,30: Messa; 10,15: 
Salve, ragazzi!; 11: Bella Italia; 
11,30: Il circolo dei genitori; 
12: Dischi caldi; 13.20: Mila- 
gè; 14: L'altro suono; 14,30: 
Strettamente strumentale; 15,10: 
Due orchestre, due ititi; 15,40: 
Vetrina di Hit Parade; 16: Tut¬ 
to il calcio minuto per mi¬ 
nuto; 17: Di a da in con su 
per tra fra; 18: Una vita per 
la musica: M. Del Monaco; 
19,20: Batto quattro; 20,20: 
Andata e ritorno • Sera sport; 
21,15: Cantano i Romani; 
21.35: Detto « Inter noi »; 
22.05: Festival di Salisburgo 
1974; 22,30: Noi duri. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO: ore 7,30, 

8.30, 9,30, 10,30, 12,30, 

13.30, 16.55, 18.30, 19.30, 
22,30; 6: Il mattiniere; 7,40: 
Buongiorno con; 8.40: Il man¬ 
giadischi; 9,35: Gran varietà; 
11: Carmela; 11,30: Assi alla 
ribalta; 12: Anteprima sport; 
12,15: Ciao domenica; 13: Il 
gambero: 15.35: Alto gradi¬ 
mento; 14: Supplementi di vi¬ 
ta regionate: 14,30: Su di giri; 
15: La corrida; 15,35: Super¬ 
sonici 17: Domenica sport; 
18,40: Tuttatesta; 19,55: F. 
Soprano: opera ’75: 21: La ve¬ 
dova è sempre allegra?; 21,25: 
Il girasketches; 22: Addìo 
transatlantico. 


Radio 3” 


Ore 8,30: L. Maazel dirige 
l’orchestra sinfonica dì Roma; 
9,55: I duecento anni del Wer¬ 
ther; 10.25: Pagine scelte da 
« Elisabetta regina d’Inghilter¬ 
ra 11,25: Pagine organisti¬ 
che; 12,20: Musiche per film; 
13: Intermezzo; 14: Folklore; 
14,25: Concerto di I. Haebler; 
15,30: Selvaggi; 17.25: Musi¬ 
che di G. Rossini; 18: Cinquan¬ 
tanni di surrealismo: 18,55: 
Il francobollo: 19.15: Concerto 
della sera; 20.15: Uomini e so¬ 
cietà; 20.45: Poesia nel mondo; 
21: Giornale de! Terzo - Sette 
Arti; 21,30: Concerto di L* 
De 8arberis; 22,35: Musica 
fuori schema. 


TV nazionale 

9.55 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

10.55 Rito celebrativo del¬ 
le Fosse Ardeatine 
Telecronaca diretta 
da Roma. 

12.30 Sapere 

Prima parte di ' Mo¬ 
nografie: l'alpini- 

smo" 

12.55 Tuttilibri 

13.30 Telegiornale 

14,00 Sette giorni al Par¬ 
lamento 

Rubrica curata da 
Luca Di Seti iena. 

14.30 Una lingua per tutti 
Corso di tedesco. 

16,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Telegiornale 

17.15 Colpo d'occhio sulle 
ruote 

Programma per i 
più piccini. 

17.45 La TV de» ragazzi 
"Immagini dal mon¬ 
do”; "Seme d'or¬ 
tica”. Regìa di 
Yves Allégret. 

18.45 Turno C 

19.15 Cronache italiane 

19.45 Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 Colpo di fulmine 
Film. Regia di Ho¬ 
ward Hawks. Inter¬ 
preti: Gary Cooper, 
Barbara Stamvyck, 
Dana Andrews, 
Oscar Homolka. 

22.45 Telegiornale 



TV secondo 

18,00 TVE 

18,45 Telegiornale sport 
19,00 II selvaggio Ugryum 
Quarta ed ultima 
puntata. 

20,00 Ore 20 
20.30 Telegiornale 
21,00 Stagione sinfonica 
TV 

« Nel mondo della 
sinfonia » 

Musiche di Anton 
Bruckner. Direttore 
d'orchestra Karl 
Bohm. 



Gary Cooper 


GIORNALE RADIO: ore 7, 8. 
12. 13, 14. 15, 17, 19, 21. 
23; 6: Mattutino musicale; 

7.10: Il lavoro oggi; 7,23: Se¬ 
condo me; 7.45: Leggi e sen¬ 
tenze; 8: Lunedi sport; 8.30: 
Le canzoni del mattino; 9: Voi 
ed io; IO: Speciale GR; 11.10: 
Incontri; 11,30: E ora l'or¬ 
chestra!; 12,10: Vietato ai 
minori; 13.20: Hit Parade; 
14,05: Lìnea aperta; 14,40: Le 
canzoni dell Equipe 84; 15,10: 
Per voi giovani; 16: Il Giraso¬ 
le; 17,05: FFFortissimo: 17,40: 
Programma per i ragazzi; 18: 
Quelli del Cabaret; 19,25: Sui 
nostri mercati; 19,30: Ma che 
radio è; 19.55: Quando la gen¬ 
te canta; 20,20: Andata e ri¬ 
torno - Sera sport; 21.15: L’ap¬ 
prodo: 21.45: La strabugìar- 
da; 22: H. Myrvai c la sua 
orchestra; 22.15: XX secolo; 
22,30: Rassegna di solisti 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO: ore 6,30, 

7.30, 8,30. 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30. 

18.30, 19,30. 22,30; 6: Il 
mattiniere; 7.40: Buongiorno 
con; 8,40: Come e perchè; 8,55: 
Galleria del melodramma; 9,35: 
La Pasqua di Ivan (1); 9,50: 
Canzoni per tutti; 10,24: Una 
poesia al giorno; 10,35: Dalla 
vostra parte; 12,10: Trasmis¬ 
sioni regionali; 12,40: Allo gra¬ 
dimento; 13,35: Dolcemente 
mostruoso; 13,50: Come e per¬ 
ché; 14: Su di giri; 14,30: Tra¬ 
smissioni regionali; 15: Punto 
interrogativo; 15,40: Cararai; 
17,30: Speciale GR; 17,50: 
Chiamate Roma 3131; 19,55: 
Madama Butterlly. direttore H. 
Von Karajan; 22,50; L'uomo 
della notte. 


Radio 3° 

Ore 8,30: Concerto dì apertu¬ 
ra; 9,30: Musiche di F. Chopin; 
9,45: Scuola materna; 10: Pa¬ 
gine rare di Beethoven; 11: La 
radio per le scuole; 11,40: La 
grande stagione della musica lu¬ 
terana; 12,20: Musicisti italia¬ 
ni d'oggi; 13: La musica nel 
tempo; 14,30: Interpreti dì 
ieri e di oggi; 15,20: Pagine 
rare della vocalità; 15.40: Pa¬ 
gine clavicembalistiche; 16: 
Ciottolino, direttore L. Ferra¬ 
ri Trecate; 17.25: Classe uni¬ 
ca; 17.40: Il senzatitolo; 18,15: 
Musica leggera; 18.30: Scuola 
materna; 18.45: Piccolo piane¬ 
ta; 19.15: I concerti di Napoli, 
direttore F. Caracciolo; 20,15: 
Fogli d'album; 20,30: Disco¬ 
grafia; 21: Giornale del terzo - 
Sete arti; 21,30: Golem. 


giovedì 


TV nazionale 

10.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

Replica della terza 
ed ultima puntata 
di «Profili di pro¬ 
tagonisti: Giuseppe 
Di Vittorio». 

12,55 Nord chiama Sud 

1340 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 

17.00 Telegiornale 

17.15 II principe e II po¬ 
vero 

Programma per i 
più piccini. 

17.45 La TV dei ragazzi 

« I racconti della 
Louisiana» (1M8) 
Film. Regìa di Ro¬ 
bert Flaherty. In¬ 
terpreti : Jeanne 
Boud reaux. L o u i s 
Le Blanc. 

18.45 Sapere 

Settima ed ultima 
puntata di « Giubi¬ 
leo ”75» 

19.15 Cronache italiane 

19.45 Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 Romeo e Giulietta 
alla fine di novem¬ 
bre 

Telefilm. Regìa di 
Jaroslav Balik. In¬ 
terpreti: Karel Ho- 
ger, Dana Medric- 
cka. Li buse Svoro- 
va, Josef Lanemiler, 
Jan Teply. 

22,00 Quando un bambino 
si ammala 
* La prevenzione » - 
2. puntata del pro¬ 
gramma - inchiesta 
curato da Fortuna¬ 
to Pasqualino e 
Ludovica Rm di 
Meana. 

23,00 Telegiornale 



TV secondo 

17.45 Sport 

Ciclismo: telecrona¬ 
ca da Napoli per il 
Giro deila Cam¬ 
pania. 

18.15 Protestantesimo 

18,30 Sorgente di vita 

18.45 Telegiornale sport 
19,00 Atlante 

i Una strada proi¬ 
bita ». Un docu¬ 
mentario di Derek 
Jones. 

20,00 Ore 20 
2030 Telegiornale 
21,00 Spaccaquindici 

Gioco a quiz con¬ 
dotto da P. Baudo. 

22.15 A tu per tu con 
l'opera d'arte 

«I templi di Pae- 
stum ». Rubrica cu¬ 
rata da Franco Si- 
mongini e presen¬ 
tata da C Brandi. 



Radio 1° 


GIORNALE RADIO: Ore 7. 8. 
12. 13, 14, 15. 17, 19. 21, 
23; 6: Mattutino musicale; 
7,10: Il lavoro oggi; 7,23: 
Secondo me; 8,30: Le canzoni 
del mattino; 9: Voi ed io; 10: 
Speciale GR; 11,10: Le intervi¬ 
ste impossibili; 11,35: Il me¬ 
glio del meglio; 12,10: Quarto 
programma; 3,15: Il giovedì; 
14,05: L’altro suono; 14,40: 
Le canzoni dei Dik Dik; 15,10: 
Per voi giovani; 16: Il giraso¬ 
le; 17: Messa; 18,30: Le can¬ 
tate di Bach; 19,20: Sui nostri 
mercati; 19,30: La passione di 
Cristo nella musica; 21,15: 
Concerto di Owen; 21.45; Nes¬ 
suno conosce la mia pena; 
22,15: Musiche di G. Verdi; 
22.45: Musiche di A. Vivaldi; 
23: Oggi al Parlamento. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO: Ore 6.30; 

7.30, 8.30. 9,30, 10.30, 11.30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

18.30, 19,30, 22,30: 6: Il mat¬ 

tiniere; 7,40: Buongiorno con; 
8,40: Come e perché; 8,50: 
Suoni e colori dell'orchestra; 
9,05: Prima di spendere; 9,35: 
La Pasqua di Ivan (4); 9,55: 
Canzoni per tutti; 10.24: Una 
poesia al giorno; 10,35: Dalla 
vostra parte; 12,10: Trasmis¬ 
sioni regionali; 12.40: Alto 
gradimento; 13,35: Dolcemente 
mostruoso; 13.50: Come e per¬ 
ché; 14: Su di giri; 14.30: Tra¬ 
smissioni regionali; 15; Punto 
interrogativo; 15.40: Cararai; 
17,30: La voce di B. Martino; 
17.50: Chiamate Roma 3131; 
19,55: Pagine sinfoniche; 

21,55: Maestri dell'interpreta¬ 
zione; 22,50: L’uomo della 
notte. 


Radio 3” 


ORE 8,30: Concerto di aper¬ 
tura; 9.30: Canti di casa no¬ 
stra; 10: Pagine rare di Bee¬ 
thoven; 11: Concertino; 11.40: 
Il disco in vetrina; 12,20: 
Musicisti italiani d’oggi; 13: 
La musica nel tempo, 14,30: 
Ritratto d'autore: G. Sgambati; 
15,40: Itinerari strumentali; 
17,25: Classe unica; 17,40: Ap¬ 
puntamento con N. Rotondo; 
18: Toujours Paris; 18,25: Fa- 
j gli d’album; 18,45: Lo ludi- 
ciò de la fine del mondo; 19,45: 
' I concerti di Roma, direttore 
R. F. Burgoas; 21: Giornale del 
Terzo - Sette arti. 


venerdì 28 


TV nazionale 


TV secondo 


12.30 Sapere 

Replica della setti¬ 
ma ed ultima pun¬ 
tata di « Giubileo 
’75 ». 

12,55 Facciamo insieme 
Rubrica curata da 
Antonio Bruni. 

13.30 Telegiornale 
17,00 Telegiornale 

17.15 Fantaghìro - Pip + 
Z.p 

Programma per i 
più piccini. 

17.45 La TV dei ragazzi 

£ n cavallo di ter¬ 
racotta ». Terzo epi¬ 
sodio. Regia di C. 
Bond. Int.: God- 
frey James. Lindy 
Howard. D. Jackson 
- « Vangelo vivo » 

18.45 Sapere 

Prima puntata di 
« Profili di protago¬ 
nisti: Sant'Agosti- 

no». 

19.15 Cronache italiane 

19.45 Oggi a! Parlamento 
20,00 Telegiornale 

20.30 Stasera G 7 
Settimanale d'attua¬ 
lità a cara di Mim¬ 
mo Scarano. 

21,40 Adesso musica 

Classica Leggera e 
Pop. Rubrica musi¬ 
cale curata da A. 
Mazzoletti e pre¬ 
sentata da Vanna 
Brosio e Nino Fu¬ 
stagni. 

22^45 Telegiornale 


17,00 Sport 

Ippica: telecronaca 
diretta dali’ippodro- 
mo milanese di San 
Siro per la corsa 
«Tris» di trotto. 

18,00 TVE 

18.45 Telegiornale sport 

19,00 La settimana santa a 

Boterà 

19.45 Concerto del man¬ 
dolinista Giuseppe 
Anedda 

20,00 Ore 20 

20,30 Telegiornale 

20,55 Rito della Via Crucis 
In Eurovisione da 
Roma. 

22,00 Origini della Pasqua 
« Il vecchio e il nuo¬ 
vo pane». 



Vanna Brosio 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO: Ore 7. 8. 
12, 13. 14. 15. 19, 21, 23. 
6: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 8.30: Musiche del 
mattino; 9.15: Matthaus Pes¬ 
sion; 11: Incontri; 11,20: Con¬ 
certo di A. B. Michelangeli; 
12,10: La passione di Cristo 
nella musica; 13,20: Una com¬ 
media in trenta minuti: « Dia¬ 
loghi delle carmelitane » dì G. 
Bernanos, con A. Miserocchi; 
14,05: P. I. Ciaikowskt; 15,10: 
Matthaus Passion; 16: Il san¬ 
to sepolcro; 16.35: Musiche di 
L. V»n Beethoven; 17: Azione 
liturgica commemorativi della 
morte del signore; 18,30; Job; 
19,20: Sui nostri mercati; 
19.30: Il Cristo; 21,15: I con¬ 
certi di Roma, direttore F. Pre¬ 
stali; 22,40: Musiche di J. S. 
Bach. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO: ore 6,30, 

7.30, 8.30. 9.30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13.30, 15,30, 16,30, 

18.30, 19,30. 22,30. 6: Il mat¬ 
tiniere; 7,40: Galleria del me¬ 
lodramma; 8,40: Come e per¬ 
ché; 8,55: Galleria del melo¬ 
dramma; 9,35: La Pasqua di 
Ivan (5); 9,50: Musica per 
archi; 10,25: Una poesia al 
giorno; 10,35: Concerto del 
c Quartetto italiano»; 11,35: 
Spirituals per sola orchestra; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12,40: Preludi e intermezzi da 
opere; 13,35; C. Franck; 13,50: 
Come e perché; 14: Salotto 
musicale; 14,30: Trasmissioni 
regionali; 15: Punto interroga¬ 
tivo; 15.40: Musiche per il tem¬ 
po di penitenza; 16,36: La pas¬ 
sione dì Cristo nella musica; 
17.45: Golgotha; 19,20: Fogli 
d'album; 19,55: Musica anti¬ 
qua; 20,15: Concerto baroc¬ 
co; 21: Itinerario strumentale; 
22,50: L'uomo della notte. 

Radio 3° 

ORE 8,30: Concerto di aper¬ 
tura; 9,30: L. LuzzatO; 10,30: 
L’ispirazione religiosa nella 
musica corale del ’700; 11,10: 
Pagine rare di Beethoven; 
12,20: Musicisti italiani d'og¬ 
gi; 13: La musica nel tempo; 
14.30: Intermezzo; 15,30: Lfe- 
derìstica; 15,55: Concerto di 
D. Ciani; 16,20: Avanguardia; 
17,25: Classe unica, 17,40: 
Fogli d'album; 18: Parole in 
musica; 18,30: Musiche «fi 
A. Vivaldi; 18,45: Piccolo pi»- 
net a; 19,15: Concerto della se¬ 
ra; 20,15: I grandi temi del¬ 
l’alimentazione umana oggi nel 
mondo; 21: Giornale «Sei Ter¬ 
zo - Setta arti: 21.30: Oraa 
minore: 
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PAG. 19 / fatti nel mondo 


Dopo le vittoriose sollevazioni popolari nella regione degli Altipiani 


Dopo una settimana di dibattito 


Thieu fa evacuare nuovi centri J anos Kadar conclude 

Imminente il ritira di Lnn Noi? ^ congresso del POSIJ 

” ■ ■ HI nr Ul In VI I n i,nn dicriKcinna rii mnccn cnlln nnlitìrn ornnnmirn — In IiihtÌaha 


La confusione regna a Saigon, dove le diverse fonti si smentiscono fra di loro -1 « profughi » civili 
fuggono in realtà di fronte ai bombardamenti terroristici degli aerei saigonesi - Ammutinamenti 
nell’esercito cambogiano - Il « Nhan Dan»: mutati i rapporti di forza a favore del GRP 


Invito a una discussione di massa sulla politica economica - La funzione 
dirigente della classe operaia - Votata una dichiarazione programmatica 


Dal nostro corrispondente 


linea proposta dal Comitato cen¬ 
tralo dolio scorso dicembre, ba 


XXX «romei sano del.a sion 
fitta dol n.izif nasino Kadar 


o elio per perder re* 1 'a jxra'.iv*- 
mente b.soiz’ia ion\ n, ere la 


BUDAPEST, 21 [ sala sulla razionalizzazione dei I ha colto l'occasioro por forni- ] «onte delia -ua giuMe/z, 


SAIGON, 21. 

La contusione regna a Sai¬ 
gon, dove nessun portavoce 
sembra più m grado di dare 
notizie attendibili sugli svi¬ 
luppi della « ritirata strategi¬ 
ca » ordinata da Thieu sugli 
altopiani t nelle provinole set¬ 
tentrionali del Vietnam del 
Sud, Portavoce smentiscono la 
evacuazione di Hué. l’cx-capl- 
tate imperiale, dove però na¬ 


che avrà relazioni normali 
con la RDV, e potranno av¬ 
viarsi discussioni in vista del¬ 
la r:unificazione del Vietnam. 
Ma. ci si chiede, gli Stati 
Uniti vogliono questo? 

Come dice l'editoriale del 
Khan Dan, «1’amm in Istruzio¬ 
ne Nlxon in passato e la 
amministrazione Ford oggi, 
mancando agli obblighi assun¬ 
ti, continuano ad impegnarsi 


rebbero rimasti solo una, par- j militarmente, ad intervenire 


te del raparti che vi erano di i 
stanza, pronti anch’essl a di- 1 
rigersi verso sud. i 

Sembra evidente che Thieu , 


negli affari interni del Sud- 
Vietnam, sostengono la cric¬ 
ca di Thieu come strumen¬ 
to per realizzare una guerra 


1 col , pl d n!'? r ' 1 neo • colonmlMlca» 


S I ro continua :l Nhan Dan, 

fermili? ?hS°! <,ltt s:t,l *' , - (| nf *1 .sviluppi, seni- 
fermato che nutrii Altipiani [ ril n „., „ 


centrali queste hanno avuto 
un ruolo determinante nella 
disfatta di Saigon. Un corri¬ 
spondente dell'Inglese Guar¬ 
dia n, descrivendo l’esodo da- 
! srii Altipiani verso la costa di 
I un convoglio «di oltre 1500 
veicoli e 100.000 persone», 
scrive Infatti: « Secondo fonti 
attendibili la coda del convo¬ 
glio, forse centinaia di vei¬ 
coli, è btata ritardata e molti 
veicoli distrutti quando quat- 


1 prò di più a vantaggio del- 
I ia lotta del nostro popolo per 
| la difesa dell'accordo di Parigi 
> ET una tendenza irreversibi¬ 
le. Non esiste che una via 
di uscita per gli USA. e cioè 
mettere fine ad ogni impegno 
militare nel Sud • Vietnam, 
rovesciare la cricca di Thieu 
formare a Saigon un'ammi¬ 
nistrazione che si pronunci 
per la pace, l'indipendenza, la 
democrazia, la concordia na- 



Il segretario «onerale del PO- I processi produttivi, sul usuar 


' ; SU Janos Kadar ha concluso ; mio intelligente delle malore • 

! questa .sera i la\ori ddl’Xl Prime e sulla colla bora/ione con I 

| congresso del partito sottolmean- * Paesi dol Comooon. e la Ine» | 

I do la piena unità politica e tf>u‘•la approvata, c«*l resto, da j 

I ideologica manifestatasi nel d.- tutti «li interi enti al congrasso , 

i battito. K stato un congresso Ha 1*>> pi'cso >’.ninlo da qae io i 

- ha detto — caratteri/zatu argomento per ..Un ntare il prò , 

1 dalla \ illutazione dei successi blema dell'informa/ione dcll'opi 
I e delle insufficienze, da un di ' mone pubblica. J>op« il Comi- 

battito critico e autocritico. E tato Centrale dei dicembre scor , 
con un motto di spinto ha a«- . - s0 - detto, ci s'amo rivolli , 

i giunto. «Socio s» ite fatte pa- | apertamente all opinione pub 


re a leu ile indicazioni di pro¬ 
spettiva sulla edificazione del¬ 
la « -och* là socialista avanza¬ 
ta » obiett \o contenuto <lella 
nuo\ a dichiarazione program 
ma’ ca 

Dolere deH’ai.iiiguardia, ha 


binino u>nvincer a. iia sofol 
neato, «* non ’.irg. eia ai celiar» 
negandogli ogni adì a poss.bil *à 
ri scid'.i » \ tjjes'o piavo He 

citato la famosa Jiase d. Le 
mn, * Un passo avarili o di# 
.mlio'.ro > p<-r d.re che : pass 


dotta, è quello di indicare la | avanti debbono essere Iv»* 


IL RITO FUNEBRE DELL’IRA 

blica cKIrlanda, 1 funerali di Thomas Srvdth, militante delIMRA rimasto ucciso nel tentativo 
di evasione di alcuni giorni fa dal carcere di Portlaolse. Come mostra la fotografi il fere¬ 
tro di Smith era scortato da due file di uomini deil'IRA in uniforme, I quali indossavano oc¬ 
chiali scuri per non farsi riconoscere (anche nel Sud PIRA è Illegale, anche se questo si 
applica soprattutto all'ala « officiai », di tendenza marxista) 


tro battaglioni delle forze re- clonale, la «ria applicazione 
gionall governative idi Thieu degli accordi di Parigi. Come 


n.d.r.) composti di uomini 
delle tribù montanare, si .so¬ 
no ribellati e hanno attaccato 
li convoglio ». 

La ritirata assume quindi 
in molti luoghi le proporzioni 
di un disastro. Molte fonti ri¬ 
levano che la « fuga » dei ci¬ 
vili, dove c’è stata, è irutto 
del timore delle rappresaglie 
delle forze di Saigon. Infatti, 
non appena le truppe eva¬ 
cuano un centro. l’aviazione 
di Thieu vi si scaglia contro 
per distruggerlo. E’ già acca¬ 
duto a Ban Me Thuot, Pleiku, 
Kontum, e decine di villaggi. 

Alle sollevazioni nel Viet¬ 
nam del Sud tanno riscontro 
ammutinamenti nelle file del¬ 
l'esercito fantoccio del regi¬ 
me cambogiano di Lon Noi. 
Ne ha dato conto l’A.P. in un 
dispaccio su una « controffen¬ 
siva » 10 km. a nord di Phnom 
Penh, nei quale si afferma 
che essa è proseguita, ma sen¬ 
za successo, nonostante « alcu¬ 
ni ammutinamenti delle uni¬ 
tà della settima divisione » da 
quale, va detto, era conside¬ 
rata « la migliore » dell'eserci¬ 
to di Lon Non). Critica conti- 
nua ad essere la situazione 
delie truppe del regime a 
Neak Luong, la base fluviale 
sul Mj-kong nelle cui vie si 
sta combattente aspramente 
e ohe è ora isolata anche dal 
cielo, e su tutti 1 fronti attor¬ 
no a Phnom Penh. 

Ma più critica appare la si¬ 
tuazione del regime stesso. 
Oggi le agenzie americane 
hanno diffuso ia notizia che 
negli ambienti diplomatici di 
Washington circola con insi¬ 
stenza la voce secondo cui Lon 
Noi si dimetterà entro i pros¬ 
simi quindici giorni c partirà 
con un aereo per una desti¬ 
nazione sconosciuta. Al Dipar¬ 
timento di Stato di afferma 
che si tratta di « voci Ipoteti¬ 
che » ma che, se Lon Noti lo 
chiedesse, gli verrebbe senza 
altro concesj>o un visto d'in¬ 
gresso negli Stati Uniti. 

L'A.P. aggiunge che dopo la 
partenza di Lon Noi « i capi 
dei Khmer rossi (le forze di 
liberazione n.d.r.) saranno in¬ 
vitati a Phnom Penh por for¬ 
mare un nuovo governo ». 

Long Borat « primo mini- 
atro » di Lon Noi. ha formato 
oggi un « nuovo governo » che 
l’A.P. definisce di carattere 
«interinale», che «si scio¬ 
glierà non appena se ne for¬ 
merà un altro più accettabile 
al Khmer rossi». In questa 
ridda di notizie catastrofiche, 
tuttavia, un dato è certo: 
gl! americani hanno annun¬ 
ciato che i ponti aerei per 
1 Phnom Penh. che dovevano 
concludersi alla fine di mar¬ 
zo, proseguiranno almeno per 
1 un altro mese. 

* * • 

BANGKOK. 21. 

Il primo ministro Kukrit 
Pramoj ha dichiarato che la 
Thailandia cesserà immediata¬ 
mente l'addestramento milita- 
• re di soldati cambogiani per¬ 
chè non vuole essere accusata 
di « interferenza negli affari 
Interni della Cambogia». 


degli accordi di Parigi. Come 
ha precisato nel suo comu¬ 
nicato dell‘8 ottobre, il GRP 
è disposto a discutere con 
una tale amministrazione per 
regolare rapidamente l proble¬ 
mi del Sud-Vietnam : e solo ta¬ 
le amministrazione potrà con¬ 
durre reali negoziati con il 
GRP per la esecuzione delle 
disposizioni dell'accordo di Pa¬ 
rigi e la realizzazione delle 
aspirazioni della popolazione 
.sudvietnamita. Se gli USA ri¬ 
nunciano a questa via, dovran¬ 
no subire sconfitte ancora 
più pesanti». 

Si tratta di posizioni note, 
ma bisogna sottolineare che 
i rapporti di forza, dopo le 
recenti vittorie, sono sempre 
più favorevoli al GRP. Ne¬ 
gli ultimi venti anni mai era 
stata conseguita una cosi 
grande vittoria, il cui signifi¬ 
cato politico appare eviden¬ 
te: sempre dlfflolle sarà per 
Thieu negare la esistenza del 
GRP e far fronte alla oppo¬ 
sizione interna. Proprio in 
questi giorni 1 deputati e la 
stampa di opposizione a Sai¬ 
gon chiedono agli USA di non 
dare ulteriore aiuto militare 
a Thieu, aiuto che servireb¬ 
be solo a spargere altro san¬ 
gue e a ritardare la soluzio¬ 
ne del problema, e si chie¬ 
dono: « Dal momento in cui 
gli USA hanno rapporti con 
l'URSS e con la Cina è for¬ 
se impossibile un dialogo fra 
il GRP e Saigon, che è oltre¬ 
tutto un dialogo fra vietna¬ 
miti?-». 


! recchie critiche, ‘-ombra qua¬ 
che *•!»( l'ouj osi/ione ad 

; avere la parola*. Un congresso 
i \ i\ ace dunque che m è mosso 
, nel solco della linci «là f:s- 
! sata dal IX e da' X con¬ 
gresso. 

j Al termine dell*» replica di 
Kadar sono stili approvati al- 
l'unanimità i documenti congres, 
su ali: il rapporto dei primo se¬ 
gretario. la dichiarazione pro¬ 
grammatica e la riso u/ione fi¬ 
nale. Nel corso del *t.c interven¬ 
to conclusivo, condotto secondo 
un modulo di-.ctnN.vj e ricco 
di improvvisazioni, il leader un¬ 
gherese. ha toccato una serie 
di temi di grande interesse a 
cominciare da quello economi¬ 
co. Ha rilevato che la crisi 
mondiale « si fa seriamente sen¬ 
tire anche da noi » e che la 


Mentre sono ancora molte le difficoltà per la « missione Kissinger » 

ASSAD: LA PACE PUÒ SCATUR1RE 
SOLO DA UNO SFORZO COLLETTIVO 

Lo distanza fra le posizioni di Egitto e Israele sul disimpegno è ancora grande, anche se le difficoltà « non sono al 
punto di rottura » - Dayan: bisogna ricercare un accordo anche con la Siria • Riunito di nuovo il governo di Tel Aviv 

BEIRUT. 21. 

Un accordo fra Egitto od Israele per un nuovo disimpegno nel Sìnai è ancora lontano: cosi ha ammesso Henry Kissinger, 
dopo due ore di colloquio con il primo ministro Israeliano Rabln, al quale ha sottoposto « Idea ben precise », definibili 
come « proposte », di parte egiziana. Subito dopo II governo israeliano si è riunito (malgrado la festività del sabato) In 

una nuova seduta straordinaria, la quarta negli ultimi duo giorni. Questa sii un/ione trova riscontro nelle dichiarazioni 
rese sia da parte americana che da parte egiziana ad Assuan. Fonti americane affermano die il segretario di Stato inten¬ 
derebbe decidere « entro le prossime 72 ore » se continuare o sospendere la propria mediazione. Le stesse fonti, richieste 
di definire l'umore di Kissln- 1 ~—; ~7 * 


; biica o sono coniato che 1j 
l nugl.ore politica è una politica 
I aperta perché non ci sono co- 
I so che non possa no essere detto 
j pubblicamente. L'opinione pub 
' bliea è adulta e come tale va 
[ considerala», Bisogna elle si svi 
luppmo nel paese migliaia di 
centri di discussione e di dibat 
tito sulla nostra politica ocono 
nuca, perché da tutto questo 
emergano indicazioni che ci aiu¬ 
tino a risolvere i problemi 
In un accenno alla politica 
internazionale Kadar ha mes¬ 
so in rilievo l'importanza del¬ 
la distensione m Europa con¬ 
siderata problema primario 
per l’Ungheria e base irrrinun- 
ciubile per la stessa pace mon¬ 
diale. 

II leader ungile re.se si è sof¬ 
fermato sulla questione dibat¬ 
tuta al congresso del ruolo di 
ri gente della classe operaia. Il 
problema deve essere inteso 
nel suo esatto significato — 
ha affermato — di potere del¬ 
la da sm* nel suo insieme die 
si esercita attraverso le istitu¬ 
zioni costituzionali. Questa pre¬ 
cisazione serve a distinguere 
certe interpretazioni inesatte, 
ha detto, che ritengono po¬ 
tere della classe operaia il so¬ 
lo fatto che operai occupino 
posti d, potere. In questo ca¬ 
so ha detto non si deve par¬ 
lare di potere di classe, ma di 
seruz.o albi classe, 

Kadar ha posto qu.ndi i! 
problema delle donne affer¬ 
mando che una società la si 
valuta dal ruolo che in essa 
occupano le masse femminili e 
rilevando che in Ungheria c'é 
arvora molta strada da percor¬ 
rere. Ha parlalo dei giovani 
I esaltando il ruolo che essi e- 
I serata no nella società <» ap- 
I prezzando il contributo di de¬ 
dizione, spirito di sa cri f ciò e 
[ creatività che essi dimostrano, 
i ponendo l'accento sulla nccos- 


strada n'!e masse Ma Avan¬ 
guardia non può corrare troppo 
avanti «dirimenti perde il con¬ 
sulto con lo masso o non è p'ù 
capace di esercitare il suo rito¬ 


rni se non vogliamo farne molti 
indietro. Ne! 3ha «igfi ante, 
abbiamo dot ilio fare cinque p»s 
si indietro per po’erne tara uno 
nel futuro E qu.ndi ha cono, iso 


io d. guida Purtroppo. a (tue I affermando tra g'i app’ans, del 
sto propos.it>. u sono molti i congresso, che non si nuò -ea- 
esempi nella vita del nostra [ dere fHiu* la gente contro la 
partilo * Voglio dire che Tal i sua vnlnn’n 
’Udle ri.clnnrazionc programma- I n; m L! 

tica indica una strada realistica V^UluO DlrTlDi 


Conferenza stampa di Gii Robles a Madrid 

Creato un partito di 
tendenza de in Spagna 

MADRID, 21 H«t quind. sp.ega’o che 

Nonostante il divieto della obiettivo primario della Lede- 
polizia, i'ttw Jose Maria GL razione «sarà di a d.f fondere 
Robles, ex ministro ed espo- nelle eosc enzc la democrazia 
nenie cattolico. b«t tenuto i e non pori,»re «vani, un’azio- 


ieri sera la sua preannun- 
cinta conleren/a stampa a 
Madrid per illustrare g.i ob¬ 
biettivi della « Federazione 
popolare democratica » che in¬ 
tende creare, Egli si e reca¬ 
to come previsto nell'albergo 
nel quale aveva convocato la 
stamiJH e per 45 minuti ha ri¬ 
sposto alle ci--biande di una 
quarantina di giornalisti spa¬ 
gnoli e stranieri. sola dif¬ 
ferenza rispetto ai program¬ 
mi iniziali e stata che la con¬ 
ferenza stampa si e svolta 
nei bar dell'albergo e non 
nella sala prevista, che era 


ne polita a ,n cerca di cari¬ 
che > « 1. nostro scopo ha 
aggiunto - non c quello de 
lare una nvolu/.one bensì di 
operare una trosformazion# 
soc,ale democratic » » neC 
paese. 

Quanto a La nomina dei 
principe Juan Carlos di Bor¬ 
bone a successore di Franco, 
il « leader » democratico-cri¬ 
stiano ha ai fermato che ac¬ 
cette* a d g.udizio popolare 
in proposito, qualunque e* 
so sia. 

Infine, parlando dei con 
trasti man desta t.hi tra le 


stata chuisH dalila p©li/’l«. 1 autorità religiose e quel,e ci- 


Nu marosi «genti di polizia :n 
borghese hanno osservato la 
riunione ma non sono inter¬ 
venuti. 

Gii Robles ha spiegato che 
la « Federazione popolare de¬ 
mocratica ». sarà di tendenza 
democratico-cristiana, Ha det¬ 
to di ritenere che tre o quat¬ 
tro mesi dopo 3«\ sua costitu¬ 
zione. la FPD potrà contare 
su almeno 100 mila aderenti 
polche ad essa potranno par- 


sità di concedere p'ù fiducia I teelpare molti partiti che ope- 
m tutti i settori alle masse I rano attualmente nella clan- 
giovanili. Parlando quindi del ' destinità. 


vili, Robles ha sottolineato 
la necessita di attuare in 
Spagna una «ragionevole se¬ 
parazione» tra Stato e Ch*csa. 

Sempre ieri a Madrid e sta¬ 
ta rimessa in L beri a provvl - 
sorm, su decisione de! tribu¬ 
nale militare della cap.iale. 
Ih signora Remedios pere» 
Lopez, moglie de! muratore 
Antonio Durati, .Triplicato nel¬ 
l'attentato «Ila Puerta del Sol 
e nell’ut tentato contro Luis 
Carrero Bianco. la donna ora 
accasata, come il marito, di 
complicità neK’attentato. 


E' anche giusto sottolinea- A * sUft volta .1 portavoce de 
re il fatto che sugli Altipiani la presidenza della Repubbl 

le forze di Saigon si «sono c« egiziana, Tahsin Bet>hlr, ha 

dovute ritirare anche in se- detto che « retitano ancora 

guito <ml sollevamento del- molte difficoltà da superare », 

delle ° loro 2 sorfereìwe^^anno 

deciso di conquistare il di- hanno ragg.unto .1 punto di 

ritto di esse re padrone dei rottura». In ogni caso, per 

proprio destino». Nelle città il giungere ad un eventuale ac- 

movimento non ha oggi Tarn- cordo « bisogna ancora fare 

piezza dell'autunno scorso, ma un grosso «sforzo», 

si può osservare che le cau- Un’idea della distanza fra le 
«se che erano ah origine di noslzloni delle oart 1 'a si duò 

r/t™an? 4 “cl^cal C rS' 

dizioni. Ed e significativo che 

nei momento della grande - 

vittoria militare, qui si con¬ 
tinui a sottolineare l’impor- _ _ 

nX c d ittà mov!mento polltlco Una dichiarazione 

Mentre il Xhan Dan scri¬ 
ve che «gli ambienti al po- Jj AmU/ftifine 

tere u Washington stanno cer- M 111 l/U Ilei I/o 

cando con tutti i mezzi di 

intensificare l’aiuto militare M P! MN ta MAa , 

alle truppe fantoccio perché W rirenAc pei 
queste ultime si concentri¬ 
no nelle città e nelle bn&i *1 »>^ J* 

militari importanti del Dei- Il rC Ql VlcClu 

ta e delle regioni costiere, v 

alio scopo di scatenare In Tony Ambatlelas, membr 

segu.to un contrattacco», Il dell 1 ufficio politico del C< 

g.ornale de.leserc.to sottoli- dei pc di Grecia, e delegai 
nea anche che Saigon sta del pc dl Grecia al XH 

conducendo un reclutamento Congresso del PCI, parlando 

forzato e razzie d. riso «per ne i corso di una manifesto 
compensare le perdite e in- /.ione a Firenze ha tra l’a! 


«fonte egiziana autorevole». 
f!;, do n P° , 11 giornale «rive che 1 punti 

esrUlane. hanno detto che il d , fondamentale dlh.sen.so so- 

segretario di Stato non è «nè rio tre: 1) Israele vuole la ami- 

sollevato nè depresso ». La o.s- 1 ita rizza/io ne dl tutte le zone 

satura dl base di un accordo da cui si ritirerà, mentre lo 

— è stato aggiunto — non ha | Egitto vuole una stretta zona 
ancora pre.so proporzioni de- i smilitarizzata e la riconsegna 
f ntHiMi I aJ - a sUa sovranità <an- 

‘ v ‘ . , , . i che militare) dei passi di Mit- 

A.sua volta .1 portavoce del- , ] a e Glddl; 2) Israele conti- 
presidenza della Repubbli- j nua a chiedere «fatti nuovi» 




per la fine dello stato di bel¬ 
ligeranza. mentre l'Egitto re¬ 
spinge una ipotesi del genere, 
pur riaffermando che « nel 
cor.so del processo di disimpe¬ 
gno è normale che ne.ssuna 
delle due parti faccia 
uso della forza » fe con¬ 
trappone quindi un con¬ 
cetto di « non guerra » al con¬ 
cetto politico di «non belli¬ 
geranza»); 3) Israele vorreb¬ 
be che il mandato delle for¬ 
ze dell'ONU fosse di lunga 
«scadenza, mentre l'Egitto non 


— - s-L. -. — l (jicn-wrc i non 

ta Al Ahram. Citando una j ^ disposto a protrarlo oltre un 
anno. 

-! Alla luce dl tutto questo, in 

[ Israele comincia a prendere 


Una dichiarazione 
di Ambatielos 
a Firenze per 
il PC di Grecia 


Tony Ambatielos, membro 
dcll'uificlo politico del CC 
del PC di Grecia, e delegato 
del PC dl Grecia al XIV 
Congresso del PCI, parlando 
nel corso di una manifesta¬ 
zione a Firenze ha tra Fal¬ 


ci: « interferenza negli affari pressione contro le popolazio- 
Interni della Cambogia». ni delle regioni sotto il lo- 

I ro controllo. La lotta dello 
* * • esercito e della popolazione 

Dal nostro inviato <l . el sud , c °htro Kit aggresao- 
j ri americani continuerà acca- 
; HANOI, 21 , cani ta mente su molti pian:». 

Quella ottenuta dalle Forze Ma ! rapporti di forza so¬ 
di liberazione nel Sud • Viet- I no cambiati «ed ogni loro 
ram è una grande vittoria possibile azione non potrà ro- 
«trategica: questo è il sen.so I vescia re la situazione, l/eser- 
fondamentale del commenti di l e U popolazione pas«sa- 
stampa e delle opinioni espre.>- I no una nuova tappa dol¬ 
ce ad Hanoi. X giornali an- la loro lotta, con nuova for- 
nunciano con grande eviden- za - 0 difenderanno «slcuramen* 
*a questi successi, sottoil- te e svilupperanno fortemen- 
rrcando l'Importanza della li- conquiste rivoluziona- 


tenslficare le attività di re- | tro dichiarato* «Con Tocca- 

nre>ts!nnp rnnfrn '•» nnnn i _i_ __ 


sione ringraziamo ancora 
una volta il PCI, 1 comunisti 
italiani, la classe operala e 
Il popolo democratico dl que¬ 
sto pae.se per la calda solida¬ 
rietà mostrata durante la no¬ 
stra lotta contro la dittatura 
mUitar-fasclsta. Oggi «stiamo 
conducendo una lotta diffi¬ 
cile ma altrettanto importan¬ 
te, naturalmente m condizio¬ 
ni più favorevoli rispetto a I 
quelle e.sistenti durante 1 «set- i 


I piede — e 1 giornali di oggi j 
I ne parlano apertamente — la ; 
1 ipotesi di un accordo « mino- ; 
I re»: vale a dire, ad esempio, | 
! di un ritiro che non compren- 
| da i passi strategici ma lasci 
i all’Egitto i pozzi di Abu Ro- ; 
! deis. o addirittura di una , 
I qualche «cogestione» del poz¬ 
zi «stessi. Tuttavia, un funzio¬ 
nario americano ha fatto rile¬ 
vare che Sadat avrebbe di¬ 
chiarato a Klaslnger di non 
essere disposto a prendere in 
considerazione un disimpegno , 
che non includa 1 due pa.s«s, j 
suddetti e 1 pozzi petroliferi, j 
A Tel Aviv l’ex-ministro del¬ 
la difesa Dayan ha dichiara- I 
to oggi che la pace « è più vi- I 
clna dl quanto sia mai stata 1 
in precedenza », ma che tut- I 
tavia ciò non vuol dire che l 
«gli ultimi astaco!! possano * 
es.sere facilmente «superati ». 
Dayan si è detto contrarlo al¬ 
la restituzione dei pa.s«si stra¬ 
tegici senza che l’Egitto «ac¬ 
cetti dl porre termine allo sta¬ 
to dl guerra », mn ha anche 
detto che non si può fare un 
accordo con l'Egitto ignoran- ' 
! do la Siria* «non po.s.s!amo | 
i —- ha affermato — fare la pa- 


i V) 


bebybrut 

secco come natura comanda 
il brut che non imita nessuno 


berazione completa di cinque 
provtncie (quattro sugli Alti- 


rie». 

Sembra poterai 


r- - ~ - - -.. «.. , , - ... . , uci ai »,ii«u vwiiuuiivi» v uci.t U; 

plani centrali, piu Quang Tri). che - e nuove v.ttor.e e»cva- i con.seguenze della ir raspo usa- n 
Importanti sono Anche ì ri- no il prezzo per g.i USA bìlc politica economica della s t 
HilfaM nttnmiH noi Li rlKM-H'/ln. C Der Th CU Ogg i \ \ han Da n 


iultati ottenuti nelia distruzio¬ 
ne delle forze vive del ne¬ 
mico « Trattasi - - scrive il 
' yhan Dan nel «suo editoria- 
. le odierno — di una brillan¬ 
te vittoria della popolazione 
• dell'esercito delle regioni ci¬ 
tate, in lotta contro Thieu per 
Tind: pendenza nazionale. la 
democrazia e la diie.sa degli 
accordi dl Parigi». 


e per Thieu Oggi il Khan Dan 
chiede !! rove.se lamento non 
«solo di Th.eu. ma anche «del 
la cricca di Thieu». parla di 
governo non «solo di pace e 
concordia nazionale, ma an¬ 
che d! indipendenza e de- 
mocra/.a. come condizioni 
per avviare trattative. Del 
resto è attesa in «serata una 
conferenza «stampa de! GRP 


te anni della dittatura, Il po- ce «solo con la metà dei nostri 1 

polo greco lotta per far fron- vicini, ma possiamo fare una , 

to ai tentativi della grande mozza pace con Lutti loro», 

borghesia dl addossare sul- Da parte siriana, in conco¬ 
le spaile del popolo il pe.so mitanza con l'approvazione, 

dellu crisi economica e delle da parte del Consiglio Nazio- ! 

conseguenze della ir ras pensa- naie Palc.stme.se, della propo- | 

bile politica economica della j,t« di creare comandi unlfi- I 

giunta; lotta contro 1 tenta- i cafcl «slropalestìnesi, il pre.si- i 

tivl della reazione di costruì- 1 dente Assad. in un’intervista j 

re uno stato autoritario e an- alla TV francese, ha esplicita- ' 

tldemocratico: lotta per la mente criticato ia med.azione 1 

liberazione del nostro pae.se d » Kissinger. La politica del 

dalle busi delia morte, che passo a passo, hA detto, «non 

Tlmperlahsmo americano ha porta verso la pRce i> ma « può 

installato sul nostro territo- soltanto provocare nuove di- ; 


COLLEZIONA 
ANCHE TU 
IL CALICE 

“GIUSTO” 

in ogni 

“confezione speciale” 
3 Top bebybrut 
e calice omaggio 


Le opm.oru e.spre.sse qui ad Potrà dare nuovi e!emen- 

Hanoi sottolineano anche In ri• *>'- afferma anche in am- 

que.sta occasione che il qua- blentl bene Informati, ri.spet- 

dro degli accordi dl Parigi to alla dichiarazione dell'8 ot- 

rosta un quadro lavoravo .e tobre Resta da notare, per 

allo sviluppo della lotta del quanto riguarda la stampa 

popolo Vietnam.tu c che la d ' Hanoi, che il Nhan Dan 

sua applicazione integrale si- , conclude il suo editoriale e- 


rto nazionale; lotta per tra¬ 
sformare In Grecia in un pae¬ 
se indipendente e pacifico; 
lotta per difendere l’integrità 
territoriale e Tindlpenden/a 
della repubblica cipriota. In 
questa sua lotta, noi ne sia- 


visioni ». Gl! americani cerca¬ 
no «dl creare nuove contrae!- | 
dizioni dalie quali Israe> 
possa trarre profitto»; noi a 
nostra volta — ha detto an¬ 
cora Assad — « comp.remo \ 
tutti i passi possib.li » per !m- 


gniitca real'zzaz.one della pa¬ 
ce senza ulteriori spargimenti 
d: sangue, significa governo 
di ulrom* nazionale, indipen 
den/a, Tb#»rta per i. Sud * 
V. et narri Se tutto ciò si rea- 
> I .vera - v> potrà es-ore ni*; 
§ud un governo aperto \erao 
tutti : Paco . compre.-,: gli USA 


quanto riguarda «a stampa stegno dl tutti 1 popoli de- 
d. Hanoi, che il Nhan Dan \ mocratlcl amici della pace, 
conclude ,, suo editoria.e e- [ come il popolo italiano, li 
sonando la poijo’a/lone do. , pc di Grecia, rappresentante 
Nord «a dare torte impcn- i della classe operaia in Gre- 
so al movimento di emula/ o- eia. il più coerente difensore 
ne nel lavoro, alia produco degli interessi popolari, il 
ne, alla re.»! zza/'one del pia- I protagonista della lotta per 
no per essere la degna re | punita di tutte le lor/e de!- 
irogu,ird:.i del sud eroico» ^ sinistra e di quelle de; 

i.-L,- . progresso, si trova m prima 

Massimo LOCnO ..nea in queste lotte». 


so al movimento di emula/ o- 
ne nel lavoro, alia produrio 
ne, alla rea! zza/'one del pia¬ 
no per essere la degna re 
irò guardia del Sud eroico» 

Massimo Loche 


mo conv nti esso ha i. so- j pedlrlo. «Tutti gli sforzi che 
stegno dl tutt. 1 popoli de- conducono verso la pace — 
mocratlcl amici de.la pace. ^ {l sottolineato il presidente 
come il popolo italiano, Il siriano, con evidente alludo- 
PC dì Grecia, rappresentante , n e alla conferenza di Ginevra 
della classe operaia in Gre- _ devono essere prodotti Jn 
eia, il più coerente difensore un’azione collettiva: non è 


possibile creare la pace con i 
un’azione so!:t*iria » Assad ha ' 
.nfine rib.id to che « la lotta 1 
del popolo s.r'ona c ’egata a , 
qua..a del ]>opy.o arai» di , 
Palest.nA ». 


DA CASA GANCIA 
QUALITÀ’ E TRADIZIONE 
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Come sono insorte le nuove difficoltà dopo che Raccordo sembrava raggiunto 

LA LABORIOSA TRATTATIVA 
PER IL GOVERNO A LISBONA 

La conferenza stampa del ministro delle informazioni nel pomeriggio e la successiva 
riunione della direzione socialista — La formula del governo « tecnico » non è riuscita 
a determinare il superamento delle divergenze — Nessuna pregiudiziale contro il PPD 


C on un proclama pubblicato ieri I j avor j congressuali 


Etiopia: abolita 
la monarchia dal 
governo militare 

Annullati anche tutti i titoli nobiliari — Il problema 
stituzionale « sarà deciso in futuro dal popolo » 


(Dalla prima pagina) 

della rivoluziono era stato 
riunito per tutta la notte )'* 
no alle *4,30 di stamane cri 
aveva ripreso i suol lavori 
questo pomeriggio alle 17 


di quel rnppoito dialettico 
t i a wu c ioi/e politiche 
che essi ntengono necessario 
por attuate ,n maniera gra- 
duale il pi opra ni ma economi, 
co m base al quale si dovreb¬ 
be tiaslonruue .n senso so- 


I portavoce do] governo e i callista la struttura del pae- 


del Consiglio si erano limi¬ 
tati a dire che fino ad oui 
« non disponevano di clcmen 
ti sicuri che permettessero 


se Pioblcmi d 4 tempi e di 
modi oet 1 attua/ one del pio 
gra rum i non si e-.elude quindi 
che ano ancora le quostio¬ 


di prevedere quando il rim- ì m non secondai .e che rosta no 


pasto sarebbe stato annuncia¬ 
to». Le Indiscrezioni che si i 
possono raccogliere negli am. 
Dienti del Partito socialista 
confermerebbero questa seni 
il permanere di un margine 
di d isaccordo «non solo tra 
PPD e PS e PC, ma all’in- 
terno stesso del MFA) sul 


apei te 

Concole es, secondo gl. os¬ 
so rv itou poi nel, ri tei ondosi 
esseri/.almente affli uomini e 
alle tor/e che in questi ulti 
mi «.orni sena ‘-tati piu di 
frequente convocati al pala/ 
zo cl. Sao Beato non avrebbe 
dubb. che i posti-eh lave della 


volto da dare al nuovo ffo | economia e delle finanze deb 


verno, e pare anche sul mod 
e i tempi per portare avanti 
un programma di spiccato 
orientamento socia 1 Sta. Il 
Polito socialista e le alti* 
Jorze che gMV’vr.o attorno 
a questo partito attribuisco¬ 
no al primo ministro Conca, 
ves. ai comunisti e a quelito'a 
di militari del MFA magfflor- 
mente orientata ad imprime¬ 
re al processo che viene de 
Unito «socialista» un ritmo 
accelerato, l’intenzione di \o 
•ler limitare l’influenza e il 
peso che essi Invece sosten¬ 
gono di dover conservare. 

I socialisti insistono cioè 
neU'aft'ermare che l’Introdu¬ 
zione nel gpverno di raggrup¬ 
pamenti come 11 MDP-CDE, il 
Movimento della sinistra so 
clalista e del FSP il’ala di 
sinistra del Partito socialista 
'uscita dal congresso dello 
scorso novembre), l’estensione 
della presenza comunista (m 
parlava stamane delltossegna 
zlone al PC di un nuovo J 
costerò dell’a/i'coltura in w- 
eta di una riforma agraria), 
e l’eliminazione del socialista 
SaLgado Zenhal dal dicaste¬ 
ro della Giustizia (Zenhal è 
uno del leaders della cor¬ 
rente di destra del Partito 
socialista. fra i piu accesi 
nella polemica contro i co¬ 
munisti nel periodo che pre¬ 
cedette l'il marzo), nonché 
la sostituzione con un mili¬ 
tare di Mario Soares al mi¬ 
nistero degli Esteri. Impor¬ 
rebbe al governo un volto 
che non rifletterebbe piu un 
giusto equilibrio tra le forze 
politiche della coalizione 

Ciò — si afferma ancora 
negli ambienti socialisti — 
r««trlafferebbe le possibilità 


r i i *i a i ii traverso una InequUoca poli- 

Cunlia : il Ponoaallo tlca cli UQuidaz.on© dei mo- 

vumiaii li rvi luyanu nopott c dei latiiondo. per li 
S M^kUmì passaggio graduale, ma altret- 

na I PrODiemi tanto rapido quanto lo può 

d permettere la maturazione 

i un delle condizioni, alla proprie- 

I Ull JJQvjw tà collettiva del mezzi di prò- 

i ài J duzione, U riiorma agraria, 

OBI I mio rlOnOO 1 elevamento del benessere del 

v v lavoratori e delle classi piu 

ALGERI, 21 1 diseredate» 

Il Partito comunista po.toglie* La na/onalizzazione delle 
•c non intende rimetteie in tuu banche e delle società di asol¬ 
ila la permanenza dot Porto . cu rone e, secondo quanto 
getto neil’allean/a atlantica e la str.vc VArante, una misura 
presenza di basi americano noi c ‘" lc * s * inserisce nel cammino 
le isole Azzorre. Tuttavia que- verso *1 socialismo (e ciò lo 
stt problemi dot tanno essere ileonostono anche gli a.tri 
ducuisi « un giorno, in un con- P ar ‘Jp della coaliz.one) ma 
testo piu ampio», nel quale sa “ tifone ancora : comuni- 

raono trattate tutte le quest io- f <iC . tnolto importante 

m sulla sicurezza e la coopera- ' c J ìe ? r a , s L n 0 ? R , le ‘ 

«one in Buratti fra nonoli a ! *» ta de “ c «tanche nazionali/- 

^ ( i^ c 1 cc ;“K,!; 7Dl0 

Lo ha dichiarato il segretario ' t V 
generale del partito comunista 1 u dH'o 

portoghese Alvaro Cunhal. m Lancimi eenorf Sl? < 1 cSSi 

dali-on-nzli* ^ilBori!?,* 0 f t '°' 1 ° t lc!l 'economla nàzlona- 

dell agenzia algerina * *\Po » ip. rnnDiesentane* nlu ohi- 

. PoU “^ .uicÒ ™d?i hworStorP‘e 1" 

dei comunisti portoghesi nu m.n'stratori dello Stato Uno 

confronti della NATO t «molto ( s’ato -- continua VAvante ~ 
netta e molto prudente ». che ut altresì progressi va men- 

Per quanto riguarda la situa t(? democratizzato e messo in 

oione Interna portoghese, Cunhai cond.z onl di garantire una 

ha detto che * m questo ino- gost one di questi settori nel- 

mento noi facciamo una rivo l interesse del lavoratoli Quo- 

luzrone democratica, ma noi s t[ — .si dice — erano gli in- 

abbiamo un regime dermici ai tandlmcntì che ‘tanno dietro 

co, abbiamo una situazione eie 1 csigen/i del t impasto gover- 

mocratica provvisoria» poiché nat-vo, deciso all’indomani del 

un regime democratico e .icone golpe deH’U marzo o delle 

patibile con i poteri dei meno prime glosse nn/’onallzza- 

poli e dei grandi propnetar ziom » 

terrieri. «E’ questo —- egli lia Nula conteren/a stampa del 
aggiunto —- il punto fondameli 1 pomer.gg o, il ministro delle 
tale del nostro disaccordo con I mlorma/'onl Correla* aveva 
i socialisti, i quali pensano eh» anche ribadito le ragioni per 

una liberta democratica di hpu <.ui il Partito democratico cri¬ 
europeo ftcìdcntdlc e possiti le. si ano e stato sospeso e non 

vale a dire litania demoefat’* polla quindi partecipare alle 

che da una parte e potete dei ole/ on 

grandi monopoli « dei latifon «E’ stato escluso — ha det* 
disti dall’altra* to _ perché 11 suo segretario 

Cutihal ha tuttavia uflernnto Sanches Osor.o eia lmp.lc.Uo 

che le posizioni del PCP e del nel golpe sp.nottsta doli’l I 

PSP si sono leggermente rav marzo e altre persone degli 

vicinate, anche so « vi sono dif- organismi deattivi di questo 

ficoltà e differenze di opinione paitlto hanno appartenuto 

• non sarff facile mettersi d ac- al a oigani/zaz one salazarla- 

cordo sulle prospettive del Por- ni “Alleanza nazionale Por¬ 

togallo democratico di domani > ! toghe*»' (che eia il corri- 


bano essere ricopeiti da poli- 
t.u e tecnic. come il noto 
econom sia del MDP Pereira 
De Moura, indipendente di si¬ 
nistra, come il protessor Cor* 
v.nho d lettore del gruppo 
eli studio della segreteria eli 
Stato per l’Industria e l’ener¬ 
gia Mario Murtelra, v*ce go¬ 
vernatore della Banca de! 
Portogallo personalità fra le 
| p’u Impegnate ad attribuire 
I al piograrama economico una 
, «mpronta nettamente progres- 
siva verso soluzioni che ven¬ 
gono definite di carattere «so¬ 
cialista » 

I comun.sti d’altra parte 
rlcontarmano in un docu¬ 
mento uscito Ieri .su VAvante, 
di essere per un governo « de¬ 
mocratico c socialista » che si 
impegn' nell’attuazione del 
programma economico senza 
I «equivoci ed ambiguità» 

I «Ciò vuol due — aTferma- 
i no — che noi ved.amo un fu¬ 
turo socialista per 11 nostro 
pae-ie, «il quale partecipino 
anche altre lorze che siano 
I legate a quelle del lavoro; 
ma o Importante però che 
sia definito quale tipo di so- 
calismo queste loize vogl o- 
no d’interrogativo ovviamen¬ 
te apparo r.volto principivi- 
I mente al socialisti e al social- 
democratico PPD), e per qua¬ 
le social.->mo lottano le di¬ 
verse correnti che dicono di 
richiamarsi ad osso Suppli¬ 
rne che il capo della cospira¬ 
zione, Spinola ha tentato di 
guadagnare adepti lanciando 
1 idea di un “socialismo de- 
mocrat.co ’ Come lo inten¬ 
deva questo “.socialismo de¬ 
mocratico” e oggi chiaro, do¬ 
po il fallimento del golpe del- 
l’il marzo» Per il PCP, con- 
tinua IVI tante, Il cammino 
verso il socialismo passa at¬ 
traverso una InequUoca poli¬ 
tica di liquidatone del mo- 
I no poh c del latifondo, per li 
passaggio graduale, me altret- 
tanto rapido quanto lo può 
permettere la maturazione 
delle condizioni, alla proprie¬ 
tà collettiva del mezzi di pro¬ 
duzione, la ritorma agraria, 

1 elevamento del benessere dei 
lavoratori e delle clnssi piu 
I diseredate » 

La na/ onalizzazione delle 
I banche c delle società di fu*>i- 
cur \z one e, secondo quanto 
str.vc VAvante, una mlsum 
che s. inserisce nel cammino 
verso *l socialismo (e ciò io 
Sconoscono anche gli altri 
pnrtit della coalizione) ma 
— dicono ancora : comuni- 
. sti — « e molto importante 
I che ora si collochino alla te- 
[ sta de,le branche nazionali/- 
zete (che concentrano 11 70'o 
I di tutti i capitali delle so- 
, c.eta anonime mettendo nel¬ 
le mani dello Stato impor¬ 
tantissimi settori per il con- 
tto.lo dell’economia naziona¬ 
le) . rappiesentanti piu qua- 
ilticatl dei lavoratori e am- 
m.n'stratorl dello Stato Uno 
, S’ato -- continua 1 Virante — 
che va altresì progressivamen¬ 
te democratizzato e messo In 
conci./onl di garantire una 
gest one di questi settori nel- 
l interesso del lavoratoli Que¬ 
sti — si dice — erano gli in¬ 
tendimenti che ‘tanno dietro 
1 eslgenz i dei iimpasto gover- 
nat’vo, deciso ftil’mdomani del 
golpe dcim marzo e delle 
primo glosso na/’onaiizza- 
zior.i » 


^iimqu 


3^ 
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PETROLIERA ANTI-INQUINAMENTO 

della Convenzione internazionale del 1973 contro l'inquinamento dei mari. L'unità — che ha 
appena finito la crociera « di rodaggio » • che è ora noleggiata da una compagnia francese 
per la rotta Golfo Arabo-Europa — ha un doppio fondo, al fine di evitare ogni « fuga » di 
petrolio In mare anche In caso di danneggiamento. Essa stazza 182 mila tonnellate, è lunga 
295 metri e larga 45 ed ha un pescaggio di 17 metri 


ADDIS ABEB \ 21 
Il governo militare etiopico 
ha reso pubblico questa so- 
| ra un proclama col quale abo- 
I lisce la monarchia, annulla Ja 
nomina, avvenuta nel settem- 
[ tare scorso, del principe ere 
ditario Asfa Wossen a re de¬ 
signato d Etiopia, abolisce j 
titoli di principe e duca e di¬ 
chiara che * spetta al popolo 
etiopico decidere in futuro 
quale tipo di governo dovrà 
dirigere il paese ». La monar¬ 
chia etiopica esisteva da cir¬ 
ca tremila anni 
L’ex principe ereditano 
Asfa Wossen, che ha 58 anni 
ed è il figlio maggiore del 
deposto imperatore Halle Se- 
lassie, era stato invitato a 
tornare m Etiopia per esse¬ 
re incoronato re tre giorni 
dopo die ì militari avevano 
deposto suo padre, il 12 set¬ 
tembre dell’anno scorso. 

Questa sera, invece, il con¬ 
siglio militare etiopico ha an¬ 
nunciato che « il titolo di prin¬ 
cipe ereditario dato ad Asfa 
Wossen e le prerogative ad 
esso connesse, cosi come tut¬ 
ti ì titoli, compresi i titoli 
di principe e principesse da- 
, u ad altre persone per d lo- 
j ro sangue reale, vengono an 
nullati ». 

Il proclama aggiunge che 
Asfa Wossen « solire da leni- 
) po di una malattia die gli im¬ 
pedisce di sostenere le alte 
responsabilità della direzione 
detta nazione » Asfa Wossen 
è attualmente in Svizzera do¬ 
ve si sottopone a cure medi- 
I die per un colpo apoplettico 


che lo ha pamulmentt paia 
lizzalo nel l‘)72 
Fonti mloimaU hanno di 
eh.ardto di r/tencie clic Ha 
le Sela.ssie, attualmente detv 
nuto nella sede del consigl o 
m.hLiie, e stalo ulTicialmeme 
informato di tale decisione 


La « giornata 
antirazzista » dell'ONU 

Waldheim: occorre 
lottare sul 
serio contro 
il razzismo 


NEW YORK. 21 
Le Nazioni Unite oggi osser¬ 
vano la giornata 1 n terna zio- 
naie per /eliminazione della 
discriminazione razziale 
I! segretario generale, Kurt 
Waldheim, ha detto che sono 
ancora necessari sforzi decls* 
per sradicare Ja discrimina/ o- 
ne razziale « m« non e .suffi¬ 
ciente ricorrere a norme di 
legge, per necessarie che que¬ 
ste possano eis^re » 

«La fonte - ha detto Wal- 
dheim — di un simile pre¬ 
giudizio é nella mente c nel 
cuore di ciascun uomo, di cia¬ 
scuna donna Ecco perche si i 
mo tutti co.nvolti m questa 
lotta La discriminazione raz¬ 
ziale c un male che possiamo 
e dobbiamo sconfiggere, de v 


( Dulia pinna pagina) 
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sin ILO di , dlU 1 M) d s t JH 

l A u’s <1 cjiu sia laica m pie- 
^ st n/a di divcis pi oli lem e 
m itoli dilla sot e’a del con 

( il "I ’O (IH j I JX tk 11 I Nitida 

i diniou, itici i (k j botto >*o 
j ileo dt la Ioli i p< i pxo\<K«iH 
j 1 attui < nt 1 s Umh i di po’iit 
DC che la pi ino sul'u doge nc 
, i.t/ one lun/ion ut * deik 


^ i idi 'nome n*. di uilusia 
sino < di partecipa/, one L’ap 
p .uni commosso quando 1 
j .ipjrn ^ m.mk* del C/e libero, 
comp igno TeiU-lboim ha rievo 
ca'o i gio*n della tragedia e 
1 nome di Pablu Neruda e 
a ti n-' one anche chi* aeco- 
z'n va K p.noJe ,k mie e for- 
' del t o npagno nknu. I* 
e-.pio-one del congresso con 
tutti j don ga’ m piedi quan¬ 
do Ter.cibo.m ha pronunciato 
il nome di Corvaian e aif.ne 
lungo stand,re « Cue-C le > 
quando il compagno ha stretto 
J » m.m<» a Berlinguer al ter¬ 
mine del ‘•uo discorso 
La man festazione e conti 
unita senza mteiru/june con 


, .: ’ ‘ "non h-ii/.i mieiru/iune cor 

p u’toc paz oni st i« ih e dello I | successivo discorso di! com 


I appai ,i*o sm, iU t> stilo a 
I CC litio — LO' OSs( J’\ t/ion, t 

| 'on d 111 u Zi - <k gl, nti t 
i v< )1) di hv «io di Tiri ioni 
I di \ il a 

| Anc k a i f» sj si,*ir» a\-u 


P Un i del Fronte di liberazio¬ 
ne sudv letnamita. un altra 
b tnd cra dell internazionalismo 
die e s'.i'j o "Osta una delle 
li.inda io anche dei comunisti 
ita ani 


Reazioni nella DC 


(Dalla prima pagina) 

si delia aitisiizia. ve il manie 
cioso pei ^Icre della crisi r\o 
vomita, ve il domavo delle 


mai operante, c cioè d roto ai 
diciottenni » 

Queste dichiarazioni, come 
si vede, esprimono la pi osa di 


clientele, rn le inerzie e pii ! <ose lenza di si»Uoi) della stes- 


tro di noi e neh ambito so I pollata in una pi ossnm oc 


Per ventanni dal 1953 al 1973 


LA CIA INTERCETTÒ LE LETTERE 
FRA USA E PAESI SOCIALISTI 

Furono tutte aperte e fotocopiale • Lo ha rivelato l'ispettore capo delle porte - Il capo dell'elite spionistico prote¬ 
sta contro la stampa che « fa scappare i nostri agenti » Nuove denunce delle operazioni FBI contro la sinistra 


NEW YORK, 21 
Per vent'anni, dal 1953 al 
1973, con la piena collaborazio¬ 
ne del servizi postali e dcl- 
l'PBI la CIA intercettò. lesse e 
lotocopiò corrispondenza In 
transito tra Stati Uniti e di¬ 
versi paesi aoclalisti (e forse 


Un operaio 
ucciso dalla 
polizia egiziana 

IL CAIRO. 21 
E’ «lato reso noto ufficial¬ 
mente al Cairo che militari 
e agenti di polizia sono stati 
inviati ieri nel centro tes¬ 
sile di Mchalla cl Kobra, sul 
delta del Nilo, a circa 130 chi¬ 
lometri a nord del Cairo, do- 


anche non socialisti) Inclusi l ni e dei -oro rapporti » 
Unione Sovietica, Cina e Cuba Cotter ha aflermato che, a 
I due centri di intercettazione . suo parere, dal tempo del prc- 
principali erano a San Frane!- Ridente Eisenhower in poi, la 
sco ed ail’aerrporto Kcnnedv , Casa Bianca dovrebbe essere 
di New York. I dettagli di que i stata sempre al corrente di 
sta operazione sono stati resi j questa attività della CIA An¬ 


noti in due sedute della sotto¬ 
commissione della Camera per 
le libertà civili, svoltesi marte 
di scorso ed oggi, con deposi 
aloni dell’ispettore capo delle 
poste, William Cotter, ex agen- 
t te delia CIA. e del dott Me Ivi n 
1 Crain, un altro ex agente dello 
I spionaggio americano che par¬ 
tecipò direttamente al prò- 
1 gromma di intercettazioni, 

I « Le lettere vennero aperte, 
I riprodotte, richiuse e rispedi¬ 
te senza interruzione del nor¬ 
male flusso postale -- ha af- 
I fermato Crain — e senza che 
1 le manomissioni venissero in 
I alcun modo scoperte » 

I In base alla legge vigente 


zi, nell’amministrazione N'xon 


Crain, confermando esplici¬ 
tamente la collaborazione tra 
CIA, servizi postali ed FBI, 
ha affermato che tutte le 
attività della CIA, servizi 
postali ed FBI negli Stati 
Uniti (lo statuto autorizza 
l'ente di spionaggio ad ope 


cwle » 

La data della r.correnza de 
cl*a daH’Axscmb’ea gencmle 
dell'ONU nel I960, coincide 
con l'anniversario della san 
guinosft repressione di Shar 
pcville ad opera della poli¬ 
zia razzista sudafricana 
* * • 

DAR ES SALAAM. 21 
L'organo del governo de/a 
Tanzania, Daily News, affer¬ 
ma oggi nel suo edltor'a’e. In 
occasione del 15 mo nnn'ver- 
sa rio del massacro di Sharp 
v.lle, che i tentat.vi futuri d. 
espellere n . sud Afr ca dalle 
Nazioni Unito saranno coro¬ 
nati da successo II g ornale 
dice che 1 tre paes, che so- 


Franc'a e Gran Bretagna, che 
nel passato riuscirono a bloc¬ 
care l'espulsione del governo , . , , , 

di Pretoria dcllONU. non rlu- .<■, d <" '» 0 ' rfinffpnti, non 
sclranno a porre il veto quan- I c ' ìl ' 1 (1 concreta azione politi 
do il problema si rlpresenterà ca portala aranti velia realtà 
a’./assemblea delle Nazioni i portoghese dal momento de! 
Unite Ja s ita (ostituzionv » >) < r 

----- wrra di esprimere un atud'- 

zio sulla decisione della de 
Mrifiniiffcrnr* legazione democristiana di ah- 

fmia agallar, bamtonare d congresso de! 

npamcca PCI nelVorqano competente 

prUCcbbO Oli “A della direzione de: un gnidi- 

• I . t ' z 0 c stato qtù aulì- 

presidente isircmonii Cip alo dm pm lamenta n della 

! . # ^ « I sinistra de nel dibattito nel 

(e altri 295) duetuiodel gmppo della Ca 

/ I mera sto'tosi ieri» 
T\\\\\RI\E 21 quesk con^ulerti/.oni 

Davant! al tribunale militale 1\ spondilo de fa denv aie una 

di 1 anatra rive si e aperto CO nc Iasione Mitica iirmivi- 

questa manina il processo con ‘ n , , 

tro lev Presid<>ntc Tsiranana e ^ L insegnamento, o^li uf- 

altre 295 jH*rsono coinvolto nel firma. Con uferimenlo tanto 

complotto del niest> scorso. Il 1 Portogallo quinto .il Cile c 
complotto, va ricordato, si con all Italia. e questo, che 

eluse con lassassimo del capo <r quando uva jorza come la 

dello Stato, colonnello Richaid pc assume, o è indotta ad 

Katsiniafidrava o con un ani- assumere, nrJlfi reo/fa sfori 

?::r; ~ ! " ,a ,":r 

gli imputali chiamato a nsixifi ! nn ( onfi/riu alla sua lindi- 


stengono .1 Sud Afr‘ca, USA, j sottoponga ad aVenta ven- 
Franc a e Gran Bretagna, che y lca tradizioni e l’impegno 


Il ministro della giustizia rarc >s0 j 0 f UOr i q aJ conimi 


ve alcuni operai avevano or- | Stati Uniti, qualsl, 

. , . . _ . .irAVPrnA r-ne r 


ganizzato una manifestazio¬ 
ne Secondo quanto è stato 
reso noto, un operaio è stato 
ucciso Un numero impreci¬ 
sato di altri operai, militari 


te del governo che intenda 
aprire corrispondenza altrui 
deve ottenere una speciale 
autorizzazione dalla magistra¬ 
tura federale Robert Kasten 


agenti .sono rimasti feriti. I meler. presidente della (.otto- 
t .n,tr. q 1 comm ss one della Camera di- 


25 persone sono state arre¬ 
state 

Un portavoce del minuterò 
degli interni ha dichiarato 


commissione della Camera di¬ 
nanzi alla quale hanno depo¬ 
sto Cotter e Crain. prenden¬ 
do atto dell inesistenza delle 


che gli operai che partcci- 1 autorizzazioni giudiziarie, ha 


pavano alla manifestazione 
avevano appiccato incendi 


._ . __ . , complessa tossile del Medio 

Nula conici.en/a stampa_ del . oriente II aorta voce ha af- 


nel complesso della società 1 se in diretta violazione della 
tensile MU»r. -1 piu grande i lettera e dello spinto della 
Is, ' 1 Airim TrfìVrt Shf» 1V( f.f.i Vi t.l CO 


Oriente II portavoce ha af¬ 
fermato che « una minoran¬ 
za di operai ha attaccato gli 
impianti della società e le ca¬ 
se di altri operai incendian¬ 
do autocarr. car.chl di coto¬ 
ne, attaccando tre negozi ed 
una sede dei telefoni » 


affermato « Il programma dt 
intercettazioni postali si svol 


lettera e dello spinto della 
legge Trovo che l’attività co 
stltuiva un’esecrabile manife¬ 
stazione del punto di vista se¬ 
condo il quale le preoccupa 
zloni per la cosiddetta sicu¬ 
rezza nazionale Uniscono col 
sopraffare i diritti dei citta 
dlnl alla ” privacy “ del loro 


John Mltchell (condannato 
per il caso Watergate ali'Jni 
zio di quest’anno) sia 11 mi¬ 
nistro delle poste non soltan 
to furono ai corrente del prò 
gramma, ma lo autorizzarono 
nuovamente quando lo stesso 
Cotter tentò (e non eia Ja 
prima volta, a suo dire) di 
farlo sospendere 


Pattakos 
fa lo sciopero 
della fame 

ATENE, 21 

Lcx geneialc ed ex vice¬ 
presidente del regime milita¬ 
re greco, Stvlianos Pattako6, 
ha cominciato ieri uno scio 
pero della fame nella pregio- 
ne di Koridallos al Pireo do¬ 
ve c* detenuto dal 21 gennaio 
scorso sotto l’accusa di alto 
tradimento Lo hanno reso no¬ 
to fonti bene informate ad 
Atene precisando che il ses¬ 
santatreenne Pattakos ha 
chiesto alla sua famiglia di 
non andarlo a trovare in prl- 
g.onc. 

Pattakos intende così prote¬ 
stare contto il regime di ..so¬ 
lamente nel quale è tenuto, 
insieme a tred.ci suoi compa- 


americani) dovrebbero cessare DlOl 

immediatamente Fornendo I 1 
particolari sul modo in cui nrPCIfll 
egli stesso «personalmente 
maneggiò » la corrispondenza , / 

da controllare o « fu testimo- I 10 

ne » dello stesso lavoro svol I 
to da altri, Crain ha aggiun¬ 
to «Cerano centinaia e cen- 1 Davanti 
tinaia di lettere nel mio uf- j eh Tanar 
fido Tutto questo non deve 1 questa ma 
continuare, non deve ripeter- , tro 1 c\ P 
si La posta deve poter vlag- altre 295 
giare senza essere aperta da j complotto 
’’ fantasmi ’’ ». | complotto, 

Nonostante rivelazioni scan- eluse con 
da’.ose, aspre critiche e duri dello .Stai- 
attacchi, 11 capo della CIA, Ratsimand 
William Colby. osa fare /offe- mulinarmi 
so con la stampa e con le com- Tsir.inana 
missioni del Congresso che kit imputa 
con Je loro rivelazioni e lo lo- dere a he 

ro denunce «nuocciono al cernirà di 

buon funzionamento» dell’en- ‘ dlto <-®n 

te spionistico americano. In rotta d.iil 

un’Intervista al Washmg'on bi ritie 

Post Colby rivela che gli agen- dui era cu 
tì che la CIA era riuscita ad Hi zio cleg 

ingaggiare adesso scappa no. resse ma 

Colby dice fra 1 altro «Un '< itela s< 
certo numero di americani re che saia 
sldenti al l’estero ci ha fatto imputati, 
sapere che non vuol piu la/o- 1 e\ Piesji 
rare con noi» «SI tratta di | segretario 
americani che in passato ci I socialista 


i sperperi > « Stanno attrai er '-a DC rispetto ai caratteri dcl- 
i sondo — soggiunge i) Come re a manoviu grossolana tenta- 
— una crisi che c forse la più t.t dalla segreteria FaiKan-, 
profonda e i asta del dopopuei j mvete continua ad alimenta¬ 
la fermamente utemamo clic, u* il tambureggiamento pro¬ 
ni questo momento, non esiste pagamlistico facendo diffon- 
i /f dnittv di iqn traila o di ron- 1 deio da agenzie compiacenti 
scntur die ri enti lontani po\ dichiara/ uni propagandistiche 
.sano falla ignorare*. j sin fatti porU>gln*sj rilasciate 

I ulkssi nteini de non «o i (lj Qti.ilcho personacgio DC di 
no meno significai m Iman- i secondo o ter/o ordine Co tra 
to e stato coni ormato ien dtiesu iigurano anche un paio 
die nel corso dt Ila min one 1 di mimsti, di recente nominaV 
del difettivo du deputati de , Popolo, poi la segielena 
* mot usti ini i rnppri sentami la pubblicare con risalto 

I delie torrenti di s n stra s 1 h dicinaiazioni iaccolte, con 
1 sono oppns»i a clic nel docu ] Lpaa tecnica elettoralistica. 

I mento uif.u.ile appi ovato a M«t nel far questo incoric m 
I conclusione ck\\v dscussiom. un ennesima volgarità stru- 
fossf insania uni esplicito I nuotai//alnce ha i) corag- 
approvn/rone cJclJ’ini/iam a di , Aio, mfatt . di pubblicare in 
rit.rare la delegazione de prima pagina un piccolo clen- 
dul XIV cong»esso Propro , to dei buoni ». o dei presun- 
questa im/iativ a anz sarà 11 ti *'i ‘‘(’condo i canoni fan- 
poi lata in una pi ossuti i oc- ! * imam, nel quale sono stati 
oisjoiu dav.in’j .igJj organi I mariti alla rinlusa persona^- 
smi st itu.,n <K l’o S^udij ero gì come 1 on Villa — che è un 
ciato iun/ionano de ossequioso nei 

La posi 7 «,n, dalla sin sira c.mlfomi di chi comanda-, 
de , stati ili, ir ta da'l on ‘- 01 ™' C h °n. Galloni. 

Calli.n n S :. lia !lassunio il Marcala o RoRnom clic hanno 
SHidiria cspi-sso dalle cor criticatoilcoinportamcntodol- 

miti dol’a .. r ili ( Fur/o h ‘■Wetcr.a de. e perfino 

nuo\c > in tic punti II con <"-P»nemi non democristiani 
danna dii pnncipin dillo di- . ‘ ornc ‘ 2 } '-cnatorc isaragat e 
strini na/ono attuata Ila le 1 l<in - Graxi. i quali non si 
foi/e politiche ammesse a ! " ,no certamente accodati all» 
pariecipire di i competizione erodala " pcrsoiiale del sen. 
elettonde: 2> aiieima//one j **anfani contro i] PCI. 
della necessità che la DC 1 Nella ixilcmica ^ulU DC por* 
italiana. « puma di riconosce - logliose e sulla sua credibilità 
re raffinila pzj//fic7 e ideo - . e stato coinvolto anche il mj- 
loqica con la DC portoghese, mstro della di Tosa. Forlani. il 
sottoponga ad allenta veri- quale jjcopre tuttora Ja carica 
fica le tradizioni e l’impegno , di segretario dell Unione euro- 
anf/fnseufff di questo parti- | ]xm domoenstiana Nei giorni 


cosuim dav.in/ ,igJj organi I 
vili st itu .,11 <kl’u Saldo ero 
ciato 

La posi7 ont della sin si rn 
de < stali clu ir ta da 1 ! on 
Catto» Dgh ha Jjassiinlo d 
giudizio ( spn sso dalle cor 
renli detta Bas» e di « Forze 
nuove > in Uè punti I) con 
danna dii pimcipio detto di- , 
scrini naz one attuata tia le 
foi/e politiche ammesse a 
partecipare di i competizione | 
e)ettor«de: 2) alieimaz/one j 
della necessita che la DC 1 
italmna. «puma di riconosce¬ 
re Vaffmda politica e ideo- . 
logica con la D(' portoghese. 


Madagascar: 
processo all'ex 
presidente Tsiranana 
(e altri 295) 

T\V\\\RI\ E 21 
Davanti ,il tribunale militalo 1 
eh Tanatiame si e aperto 
questa m.illin.t il processo con 
tro ics Presidente Tsiranana e 
altre 2‘)5 jx-rsono coinvolte nel 
complotto del mese scorso. Il 
complotto, v a ricordato, si con 
eluse con 1 assassinio del capo 
dello Stato, colonnello Ridia!d 
Kiìtsiniandrava e con un am¬ 
mutinamento ri’un.i c.iserma 
Tsiranana e st ito il pumo de¬ 
gli jmput.iti chiamato a nspon 
dere atte domande della pio- 
ccdura di identificazione e Un 
fatto con brevi Itasi e con voce 
rotta dall'emozione 
Si ritiene* che il processo 
dui era orca un m< se A giu 
dizio degli osservatoli ì nu 
resse maggioie del processo 
vettetà sopiattutto sulla sorti | 
che saia li servai a .u punupah 
imputati, che sono olile ai- 
lev Picsjdente Tsu.in,ma li\ i 
segretario gtni.iJc d( ) pulito J 


to c dei suoi dirigenti, non scorsi, lo spagnoio Gii Robles 
che Ja concreta azione politi | aveva d chiarato (e lo sue di¬ 
ca portala avanti nella realtà chiara/iom erano state ripor- 
porloqhese dal momento del tato dal parigino Le Monde e 
la sua costituzione » >) < r | da Paese Sera ) che l'Unione 

serra di esprimere un Qiud | de ctuopea ha rifiutato at 
zio sulla decisione della de rappresentanti di questo parfi- 
leaaztnne democristiana di ah- portoghese di avvalersi del 
bandomtre il congresso del titolo di democrazia cristiana, 
PCI nelVorqano competente dopo averli ascoltati nel corso 
della direzione de: un gnidi- di una riunione dclVufficio, il 
zo negativo e sfato qià nnh- 11 c 15 febbraio, all'Aja ». 
c/pato dm poi lamentati della Forlam non consente con )a 
sinistra de nel dibattito nel versione di Gii Robles. ed af- 
dii etln o del gì appo della Ca a rma che sia la cosiddetta DC 

mera st oliasi ieri » portoghese, s a il Centro De- 

Da queste consuleiM/ami moti alito Sociale avrebbero 
/esponente de fa denv ai e una | muto «piena solidarietà » da 
conclusione politica gemivi- j parte* doll’uificio dei de euro- 
le L’insegnamento, egli af- pei Ha dato, msomma, la sua 
ferma, con nforimenlo tanto 1 visione dei fatti, entrando in 
al Portogallo quinto .il Cile c tal modo netta polemica attuai- 
all Itali.i. e quest.». che mente* in coi so Egli tuttavia è 

«quando una forza io me la tt ministro della Difesa detta 
DC assume, o è indotta ad Rt pubblica UaKina, e non sa- 
q ss» me re. nella realta sfori K -bbe male che senLssc* pri- 
ra m cut opera, una linea | ma tutto il dovere di porre 

non conforme alla sua lindi- ( un i questione di compatibilità 

zione e subisce, a per mima- , ^litica tra la carica che ha 
titilla o per lattica confiti- assunto nel governo Moro e 
qenfe uno sbandamento a de- quella, die deteneva in prece- 
stra. tutta l'eqmhbr a tjema , d , scgreldno dei DC 


viatico e messo in crisi e si 
apre uno spazio pericoloso per 
i co'pi di sfato, o per le in- 
roluz/oni autorità) ic quidafe a 
mena dai mifdaii, ma die de 


quella, die deteneva in prece¬ 
denza, di segretario dei DC 
(inopu Non si tratta di for¬ 
malismo. come si può ben ca¬ 
put poiché crediamo che non 
i.ictia piacere a nessun dc- 
mouanco sapere un ministro 


i ono comunque essere re , Mhano, por di piu mear-vato 


Iti, delle loro comunicazio 1 po di Stato cKI’apr.le 196' 


g.onc. hanno aiutato in varie manie 

Pattakos intende così prole- re, non di veri «genti » ng- 
stare contto il regime di ..so- giunge ipocritamente il capo 

lamento nel quale è tenuto, dello spionaggio americano, 

insieme a tred.ci suoi compfl- Ma c’c dì piu. dice Colbv. 
gni, principali autor' de. col- l « Certi servizi Informativi str«- 


Alla Conferenza dell'UNIDO a Lima 


i nleri cl comunicano che h 
| preoccupa l’idea di coliflborare 
con noi Perderemo certe fon¬ 
ti di informazioni ». 


\ndio Rosami).» il tolonnd’o 
Biochaid Hataonanson. il m,»g 
girne ìsi isso e il maggio!e 
Chustian Boia 
J) complotto tonti» j) ì J ;(".i 
dento Rutsmiumli.iv i ola st i 


spinte qualunque sia d lo io 
colore goletteo Questo ztfief- 
m.i Gali mi, o *• un tema su 
cui t chiamata a una piofon 
da medttazi me anche la DC 
dal ma 

L on Fi k in / ini <h « K»r 
/c nuovo ha d i li ai ito dal 


to oidito da Tsnan un feapo l tanto suo chi ì i DC dt u dau 


ik-l PVM) con (Oll.ilwr.i/Kino i ,, n/ luU „ , .11 ji.im pi.• 

di uri ir.,,h do. ìop.rll mobili 1 , , u , , 

della ijoli/ia ed ot.i stato semue i , , , 

culo (topo tre «.orni di comi».,! 1 1 •. ,Um su ll ! «P"“ 

t unenti In un pi mio tempo si | rilancimeli le la pubblica api 


| Colby a è lamentato che s‘a ! ciato dopo ti-c giorni di combat 


Secondo il segretario de! PCP. i sp*tt'vo del pvrt.to nazionale 


ta situazione del Portogallo e 
Aimiìe a quella dei popoli del 
Terzo mondo «che hanno subito 
ì 'oppressione imperialista e lot 
tano per una reale indipendenza 
nazionale ». E’ quindi escluso 
che il Portogallo possa di veri 
tare «una democrazia borghese 
*ul modello dell’Europa ocuden 
tale». «Abbiamo problemi di¬ 
versi — ha detto — avremo 
certamente soluzioni diverse In 
Portogallo ci sarà certamente 
una repubblica democratica, 
ma con una profonda riformi 
delle strutture economiche e so¬ 
ciali ». 


Ricevuto 
olla Farnesina 
l'ambasciatore 
portoghese 

Il segretario generale del 
ministero degli Affari est e 
Ti, ambasciatore Caja, ha ri¬ 
cevuto oggi alla Farnesina 
l’ambasciatore del Portogal¬ 
lo signor Virgilio Armando 
Martlnes, che io ha lntrit- 
tenuto sul piò recenti avve¬ 
nimenti portoghesi 


lascisi» al. epoca di Mussoli¬ 
ni ) » 

Qualcuno ha Sii ne chiesto 
« Correteli» cosa ne pensi, come 
m i st.o deU’inioima/'one di 
quinto scriveva ieri l ‘Avente, 
1 organo del PCP, a proposito 
della stampa straniera Stri- 
vevvi intatt. VAvante, affer* 
I ni indo che « le facllltaz.onl 
ofierte ai nemici della ri voi u- 
/ one minacciano l’avanzata 
della rivoluzione stessa », che 
«,»j dovrebbe erigere in ma¬ 
teria di vigilanza r voluzlona- 
r a che il ministro de.le infor¬ 
mazioni e 11 Movimento dette 
forze armate siano a cono¬ 
scenza del tenore dei dispacci 
che i g orna listi stranieri in- 
v'ano ai lo^o organi di mfor- 
maz.one . Tutto pare indica¬ 
re sosuenc il giornale, che le 
not z c inviate neg.i .Stati 
I Uniti, in Bia.s M e, Franchi, Spa- 
i gnu e in Inghilteria, che an- 
J nunc'avano un complotto con 
.aigo anteipo, sano state .n- 
i vate dii paese scnzi nessun 
controllo Ch‘ ha letto — con- 
c.udeva Alante — 11 dispac- 
I c.o Inviato dada UPI e dul.e 
l alfe agenz » o chi lia preso 
i conoscenza dell ait.colo tra- 


Manovre dei paesi industriali 
contro quelli del Terzo mondo 

Diffìcile elaborazione del piano d'azione per i commerci e l'industrializza¬ 
zione - Gli ultimi interventi prima della conclusione del dibattito generale 


venuto « di moda » accusare 
la CIA Ma la CIA — d.ce - 
C innocente per esemplo dei 
disordini universitari in Mcs 
slco e del golpe di Plnoclv*t 
e soci contro il Presidente A. 
lcndc 

Nelle frasi dedicate al Cle. 


eia f iti i ] ipotesi clu Tmi i 
nana fosse riuscito a fuggire 
in Kiam.it Si tradiva comi 


mone esprime n s no giudizio 
sulle forze politiche* "Sia¬ 
mo ceih — hi tl.Uii anche —• 


! dimostra la su.» piesenza al I t i J( , difh siculo immuti che il 
inau-sso cl/ .«iantine, rii una j ns . x ,.„ s(m lcn;c t-tclU> 

imiti» vi .vili » lin'.t i . 


ipotesi sbagliata 
P.mgi ri< riti av a 


la fuga 
m i p un 


Colbv raggiunge 11 culmine j taso di f.il/imenh» ckila (f»? 

HflM'lmnnrl.m -1 T .r» PI A _ HI. ' .r,,,. . re Ir .u., .1 


LIMA, 21 

I paesi industrializzati pre¬ 
senti atta conferenza dell'UNI- 
DO (Organizzazione delle Na¬ 
zioni Unite per io sviluppo in¬ 
dustriale) in corso nella ca¬ 
pitale peruviana hanno inizia¬ 
to una serie di ««bill mano¬ 
vre» per cercare di ritardare 
la conclusione della conferen¬ 
za stessa e respingere il mag¬ 
gior numero possibile dì ri¬ 
chieste del paesi del Terzo 
Mondo Lo ha denunciato ll 
portavoce del « gruppo del 
77 », il lappresentante cioè dei 
paesi sottosviluppati o emer¬ 
genti 

Ha denunciato in part cola¬ 
re ia lentezza con la quale la 
rommisfilone di lavoio del 
paesi industriali elabora il 
«plano dazione» che questi 
paesi dovrebbero adottare. In 
pirt.colarc nel settore tarif¬ 


fi uo 1 paesi ricchi di non aver 
mantenuto le loro precedenti 
pi omesse di aiuti alle altre 
nazioni ed ha auspicato una 


Il rappresentante del Cana¬ 
da ha insistito sul possibile 
sviluppo di una cooperazione 
che cerchi di promuovere l'in¬ 


attiva cooperaztone internazlo- dustrializzazlonc partendo dal- 


naie 

Il delegato degli Emirati 
arabi uniti ha messo in rilie¬ 
vo 1 aiuto che gli emirati han¬ 
no dato al paesi non indu¬ 
strializzati dAfiica e del¬ 
l'Asia. paesi per i quali 1 cre¬ 
diti hanno raggiunto lo scorso 
anno il totale di 300 milioni 
di dollari Ha deplorato le 
«somme immense» che gli 
emirati devono spendere per 
la loro difesa e la loro pro¬ 
tezione, « contro l’occupazione 
e 1 espansione che ha sconvol¬ 
to tutta la Palestina, di nu¬ 


le materie prime agricole ed 
ha auspicato risultati costrut¬ 
tivi per quanto riguarda il 
controllo delle società mult.* 
nazionali. Egli ha auspicato 
anche una ttberah/zazìone ge¬ 
nerale del commercio interna¬ 
zionale 

L’orientamento del paesi in¬ 
dustrializzati e stato chiara¬ 
mente manifestato dal rap¬ 
presentante del Centro Studi 
europeo che i aggruppa grandi 
aziende pubbliche e private, 
quando ha criticato come 
« monolitico » li pacchetto del- 


morose regioni della nazione | le rivendicazioni dei paesi del 


amba e che ha causato 1 ago¬ 
nia di milioni dì persone». 

Il delegato bulgaro, nel suo 
conoscenza dell ait.colo tra- i fano e commerciale, nonché intervento, ha appoggiato un 

smosso da* co* i spondentc i per quanto concerne il quadro progetto di risoluzione elabo¬ 
rici! i spinola Li «c Vunguar- i del nuovi progetti d’industria- rato dal «77» ed ha insistito 

dia > ' Cene ai e stato la o j Uzzazlone sul controllo delle società mul- 

meo e 'Mtezoi co « non sono 11 lappresentante della Ni- l tinazionaìl e del capitale pri 
cl acconto > [ ger.a ha accusato dal canto i vaio straniero 


Terzo Mondo ed ha aggiunto 
che i paesi industrializzati po¬ 
tranno intervenire solo netta 


deH'tmpuden7a La CIA - di- 
ce — non ha avuto a che ] 
fa le con il colpo dì Stato 
per la CIA si trattava solo di 
«aiutare certe lorze democra¬ 
tiche» m vista dette elezioni I 
del 1976, «ffinche potessero 
battale Attende. « Ma fu la | 
polìtica del signor Attende e { 
non la CIA a creare una tale 1 
confusione in Cile che i mi [ 
litari presero il potare » 

Nuove rivelazioni intanto I 
vengono folte anche sulle at 
tiv ta del FBI conilo i c.tto ' 
dmi e le associazioni dlss. I 
denti, sia di colore che di si I 
nìstra I giornali pubblicano < 
oggi ampi estratti di docu 
menti dai quali risulta che i 
negli anni #0 1 allora capo del J 
FBI. Edgar Hoovcr, diede il 
via a un « piano di disturbo» 1 
consistente nel sabotaggio e 
nella persecuzione di persone 
e associazioni democratiche 
L'attuale direttore del FBI. 
Clarence Kelley, e stato intcr 
rogato dall’associazione dei 
docenti universitari sulle pei- 
secuzionl cui fu .sottoposto I 


ni.» non piK t.wi 


rah < fonda mentale i e 1 nostit. 
cjiwdm pn 1 dico costituzionale, 
cosi come i md spai sub le da 
re esecuzione a una h tuie ni 


misura che gli interventi « sia- il prof Moiris Starskv, .he 


no alla loro portata». 

Il dibattito generale si è 
concluso ieri sera. Ora i lavori 
della conferenza dell’ONU 
continuano nelle commissioni. 


per tali persecuzioni perdi Ita 
anche ia cattedra Starskv eia 
membro del « Socia lisi Wor 
kors Party» Kellev ha i.lu¬ 
tato di tornire spiegazioni 
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> di compiti tante» delicati, impe¬ 
golato m questioni d. solida* 
1 ì iota o di colleganza con per- 
, sorMjrgj citi calibro di Sanches 
Osor io 

I \n<.iu i giovani repubblica 
, m hanno pi oso passone* 

1 cMjnmono un giudizio su tutta 
l •*' questione* e-, mime, defmi- 
j stono «filavo» la decjs.ono 
1 j dt d ibbandonme i lavori de*I 
lomrisso comunista. Questa 
decisione — ni fermano — è 
’ ino* iv .ita soprattutto sdutto 
i afonia dt strumentalizzare a 
| firn rJcfforattsfici inferni olt 
ai i ciumcnfi portoghesi », men¬ 
ti e invece* eiggi più che mai, 

1 ouo’-io ni lutarsi di far iivi* 
- I u’'(»r ormai superali toni qua- 
| rii nini teschi di rroriufe anft- 
1 emnun'slc per la radtcahzza- 
1 ztone del confronto elettorale » 

* l N't Ih* tarda serata di ieri, 
le duina razioni dell on Ciar¬ 
loni hanno provocato una rea- 
' zinne da parte dell’on. Piccoli 
i (o meglio da parte di « am- 
i hienti della presidenza d«l 
I gruppo de della Conierà ») 
Con una nota ufficiosa, Pio* 
! eoi, sostiene che anche 1 rnp- 
j pi esentanti detta sinistra de 
avevano — in sede di gruppo 
1 — <r concorda 1 o nella deplora- 
. I zinne * du falli portoghesi 
I La questione, però, non er* 

I questa La critico detta mai 
I sita de infatti, riguarda lab 
I b.mdono del tongiosso comu- 
j nis'.i, non Ja situazione jx>r- 
1 logliose La discussione, som 
pie secondo Piccoli, avvenne 
m forma pacata, sen//» la pre¬ 
tesa di » esaurire la grande 
e importante tematica che le 
vicende portoghesi richiama¬ 
no ' s II presidente dei depu- 
I tuli de, comunque, ammetta 
I l.i possibilità di qualcht 
I * giudi/,o divergo» da pvte 
j | de ì de 












